Elezioni conette 

elezioni 

risolutive 


Clamorosa operazione della Dia e ddla Polizia a Palermo. Il boss ha tentato di fugare con l'auto 
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D a diversi giomi Romano 
Prodi ^'1 d ascoltiaffio le ra¬ 
gioni alieati della no¬ 
stra coalizione, ma anche le 
opinioni di chi 4 da 
noi. Tra quaiche giorno In¬ 
contreremo i nostri aweisari e poi tirere¬ 
mo le fìla. L’oUeltivo che ci moponlarno 
è verificaie se ci sla o meno la possIbilHA 
di affrontare le prossime elezionJ in condi¬ 
zioni nuove. Il paese è immerso da anni in 
una condizione assai pericolosa, l'instabi- 
liti politica. Si sono Inseguiti governi tec¬ 
nici e scioglimenti deUe Camere. Il paese 
vibra come un aereo in dlfficolU e attende 
la stagione delle cericzze. della siabitiifi. Il 
nosliti lavoro punta a costruire queste 
condizioni Bleaoni coirene, perchè sml- 
ledaconcmienil messi In condizioni 
di fronte al eilladini: elezioni risolutive. . 
perché capaci di fornire una coalizione 
stabile. Per questo parliamo di tegole. Peh 
chè. dopo le prossime elezioni, l'ilaila 
non si può perrnetiera un nuovo sciogli- 
menio delle Camere e perché nel paese 
che politicamente nasceri dovrà esaeicl 
riaperto e ruolo per l'opposizione. L'Italia 
deve diventate un paese normale, con un 
sbiema di alternanza tra forze concorrenti 
per prc^ramml. Questo obiettivo fi Inte¬ 
rasse di tutti. Se interasse di tutti « Il paese. 

Per questo avanziamo alla attanzlotw 
dei nostri interlocutori poche, concrete, 
ragionevoli proposte. Sulla por condfcfo 
abMmo Un qui rMlatraio pareri unanimi. 
Potrebbe essere diversamente? In una 
competizione tutti i concoirenu devono 
essere allineati agli sMtsl blocchi di par¬ 
tenza, altrimenti il risultato non fi valido. 
Bi d'altra pane, la por condono fi uno dai 
guano punti del ptogianuna del gòwno 
Qml, che non poiifi menere di avete con¬ 
cluso Il suo compito finché II decreto nMt 
sarfi diventato legge dello Stato. Anche 
aullo rstatuio dei diritti delle opposizioni, 
abbiamo r^lsnato pareri concoidL Ap¬ 
pare rtecessarloe naturale che aH’oppoal- 
, iMne zi garantiscano posizioni dt garan¬ 
zie e di controllo nella vita partamentare 
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Rivetti anti-Islam 
Quel rosario 
è stata una sfida 


•uumuMoe bJSMuiN» 

N on ci è ancora dato sapere che cosa ' 
ne pensano gli abitanti della Vandea, I | 
cui antenati combatterono contro gli | 
invasori arabi. È molto piobabite, pero, che si 
sen'tmo gratificali dal fatto che. addobbata 
con la croce della Vandea, il presidente della 
Camera Irene Pivelli sia andata a recitare un 
•rosario di riparazione- contro, é l'espresslo- 
ne giusta, l'inaugurazione a Roma di una mo¬ 
schea. Una genuina battaglia di relrt^uardia 
che si colloca qualche passo Indietro rispetto 
al cattolico Scalfaro. che all'Inaugurazione di 
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Leoluca Bagarella acciuffato nella via dove 





• PMiJtMO. Cede ndia tele anche il bract» destro 
<h Tose ftfina. Leoluca BagsteHa. considefalo insieme 
eoo Bernardo Pioranzano uno dei capi <fi Cosa No- 
stn. è stato airesialo Intorno alle 17 e 30 inviale della 
Resone Sciliana d^N uomini della Dia II boss era 
solo, in auto, senza armi. La cattura é avvenuta - dice 
frigio Vficato, vicediielilore Dia - in pmssim'itfi del 
quaitiete P^iardll. ^gatella era alla guida di una 
.VIO*. vteda. via^lara con libretto di ciicotoione e 
patente fatti, ite auto elvella b seguivano. Bagarella. 
peso, ha scApeiiato qualcosa e ha improvvisamente 
acteletaio. ma è stato rapidamente inieiceitalo e Ite- 
maio. Sié atteso quakhe minulo dopo, ammettendo 
la sua vera Idenliia. chiudendosi in un impenetrabile 
mutisaso. Da scomparso nel nulla nel 1991. quando 
anoMa doveva scontare anni di condanna che gli ave¬ 
vano inAiBO al onaxl* piocesso per associazione ma- 
fioca e traffico di stupefacenti. Una fuga straKgica. Do¬ 
po Riina. inlaili. veniva lui. Leoluca Bagarella. alter 
ego. braccio dastio, taricelo miniare dei boss dei boss 
ormai detenuto dal IS gennaio del 1993 Cognato di 
Abe^TotO, dw ne aveva sposalo leceniemenie la so¬ 


rella Anioniéua iMpSliì di convirànza e di on 
. malriinonio non iKónpseiuKbteoluba èra già venuto 
piepoieniemenie élla rfbtata delle cnxMca qm l'omi¬ 
cidio di Boris Oitijlai^,-capo della squÌKba mobile di 
PalennD..Qa‘^l<naBàg^ì^eitlil 6 anir|>aMedi quella 
stanza dettxii^ jtlMyranhe decisa e anialfi un'e- 
scalfilion ciinSnil^léin précedenfi nella slmìa si¬ 
ciliana. LeòficèrBagarella deàu ora rispondere di alcu¬ 
ni fra] più ^iri^citmini commessi da Cosa Nostra: dd- 
la strage di Capaci, quando furono ucdsi OlovannI 
Falcone, Ftencràca Moivilloe i tre uomini della scoia. 
Deve rispondera, quindL dèlia strage in vfaD'Amelio, 
quando rannero assassinali Paolo Borsellino, e cin¬ 
que fra uomini e donne della scorta. D^ rispondere 
inoltre deiruccisione di Ignazio Salvo. Intanto II piesl- 
denle della RepubUca ScaUam, in visila ufficiale a 
Rio de Janeiro, ha espresso la pròpria soddisfazione 
•Spmfamo - ha aggiunte con una battuta -che Riina 
Don abbia molti cognaii>. 
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Luciano Violante 
«Ora si fralino 
le polemiche» 


m •Forze di polizia e m^lsuaiura han¬ 
no dimostrate anccsa di lavraaie bene. 
Ore biaogna connmiare su questa stra¬ 
da., (Ree Luciano Violante e aó>unge: -£ 
un importante successo che dovrebbe 
mettete uh frano arche alle poleralche 
sull azione investigativa dell'Antimafia-. 


liSohKsBagatsila dursate I prst ss su a Paleniw mi 1966 


QUHMMMTVeet 

A PAOINA • 



Era tra i 10 
più ricercati 
del mondo 


■ PALQLMO.Corleoness.SSanni.Biiga- 
rella era uno dei IO criminali pKi riceicad 
nel mondo. Latitante dal '91, eia uscite 
dall'UcCiaidone per scadenza dei temi- 
nl. n suo curriculum comprenda azioni 
da kiHet. di nucoiraHlEO « da stratega dei 
grandi delitiidi Cosa nostra. 
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Il ministro Mancuso riapre la vicenda dell’ex presidente deH’Eni suicidatosi in carcere 

Denundato il pm del caso Cagliari 

Previti interrogato ha fetto 0 nome di Mister X 


SABATO 

FILM 

e 




SABATO 1 LUGLIO CON 
nhità UNOBAN06 FILM 

Qbmaletvwsorasselli 6009 Lira 


a fi minBiro della GiusiBia Flippo 
I MancifsoiàapreilcasodelsuìckUoincas- 
cere di Gabriele CagliaiL E b b con un 
gesto clamoroso. Ha inviate attautorilfi 
giudiziana é lappcMo che 01 ispettori del 
tniidsiero delb Gnislizia scinsero due 
aniafasulsuindiodell’etpiesidailedel- 
lEra. L'allura Guardassi Gonso, sula 
base degb accenamenlicanipiMi. deche 
di non procedere contro il magbirate 
che chiese ranestodi Gabriele Chiari e 
contro il gip che lo dispose. bHante a 6 ie- 
seb è slato insenogate Cesase Ftevili, ex 
mriiislro bertusconiano defla Dilesa e av¬ 
vocalo dela Finlrrrasl B smalore, cui al¬ 
cuni seriitnanali hanno atttliute I ruote 


di negitlar delcaso Pleiro, avrebbe fat¬ 
te I nome dela patema die nel novem¬ 
bre scaso te avverti dell’Intenzione di 
Gbneario Gonini di tirale in bailo debili 
e anùcizìe del'ex pm. Sulla Giustizia In- 
lerrieneanche(tedi:'Menosl Inieferisce 
n queste cose inolio é... e che I magi- 
sttah faccianole telò indaginL poi la veri- 
ti a(fioia>.Eda Cannes Occhetto puntua¬ 
lizza: •! Fifa non é mai stato il partito del 
giudici.. La destta dice ■oo* all'amnlslia, 
ma perohé spera nel convoigimemo del¬ 
la Querob. 

l ev L i Ujiar i u i n x nri' i ira 

MIAMDO UtM STMUANO 

TvteCi ailepaginebpb 


Intervista 
sulla stampa 
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Sulla giustizia 
non procediamo 
a colpi di spot 


aiSSUAMO eAttOlA 

Q uando si riuscire a comprendere che 
deve esiiilere -un senso della misura e 
un senso dello Slam-, quando cioè Im- 
remo ad ascoltare, a discutere e a Inlor- 
majci prima di assegnare etichette agli altri, 
allora probabilmente avremo veramen'e im¬ 
boccalo la strada della seconda Repubblica. 
Quello che sta avvenendo in questi giorni in 
tema dì giustizia e di ruolo della politica e del¬ 
la magistratura mi fa credere. Invece, che sia¬ 
mo ancora mollo, merito lontani da una Re¬ 
pubblica fondala sulla -civillA. e sulla cultura 
SEQUEAPAGINAB 


«Dilli & demagogia» 
Abete alza la voce 
per le sanzioni fiscali 


m KMK Abeteribaltea mvisoduto sJie critiche di Dini agit 
Industriali chealimeniano l'Inflazione e alle minaccedi san¬ 
zioni fiscali: "Sono accuse generiche, è demagogia-. Il leader 
di Conlliidustria adopera Ioni duri, ma conferma: -La pollii- 
ca dei redditi va mantenuta-. Sergio Cofferali: -Biavo Pini, 
ma adesso bisogna passare dalle parole ai fatti-. Per il leader : 
CgiI -non si può negare l'evidenza, è anche interesse di Con- | 
lindiistria non accettare anomalie pericolose-. Intanto lon 
orano SOmila in piazza a Roma a dire -no- alla litorma dello 
pensioni. Due I conci a sfilare: Rsu fabbrichecRifondazione. 
poi Oib. RdB. Cobas, centri sociali. Edomani gli Iscritti CgJ. 
C'isl. Uil e Aii|jav dell'Alilalia non volano è confemaio lo 
.sciopero di 24 oro anche se saranno assicurati i servizi mini¬ 
mi 
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FAr-TA r>-^ 


CHETEMPOFA 

Minareti 



S ONO STATO lecentemenle nella moschea di Parigi 
e devo ifite che. efiettivaroeme. era piena di arata. 
Ne ho ttalto una deduzione: laodora ci sono moill 
arabi, ecco che ci saranno parecchie moschee. Capi^ 
le ragnru di chi lepfica: e alota perché nei paesi arabi ci 
sono poche chiese? Noi> dovrebbe valere, in campo di li¬ 
bertà di cullo. la ieciptocità?Credoche la risposta vada ri¬ 
cercala nei diveisi modi in cui i teuppi umani segnano il 
territorio con la loro presenza. L'Orx-identc <chc non è 
stretto sinonimo di Cnstianità. come ritiene Itene Pivelli) 
ha seminalo y mondo di auttsmobifi. macchinari, vestili. 
Qgg^i. mrxli di fare e di dire. Nei villa^ africani ci sono 
■ndieenicon le nraglielle dei sufisficaElomiani. Scatola¬ 
me Campbell e bombolelle BulBnga.s orlano di immondi¬ 
zia. a setmEa metti, icrinali himalàiani. Ragazze magiebi- 
ne hanno fi poster di Rod Stevrart. Sarà un bette? Sarà un 
male^ Non lo so: nm sono un prete. Orco soloche nel bi- 
lancioritrib •leciprocilfi. bisognerebbe, one^amcttie. va¬ 
lutare aiKhe rgiwlo. Non a pM plasinare il rrrando a pro¬ 
pria smùglianza e lamoilarSL poi. se un minareto osa bu¬ 
care la ccme trionfale del noelro orizzonte. 

[HICHELtt SERRAI 
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Piero Ottone 


Tempi di vita e lavoro 
Costruiamo così 
la vertenza nel paese 


giornalista 


Notizie fasulle e voci infondate? SI, al giomalisino italiano 
serve un codice di regole. E un modello è quello, severo, 
punt^ioso, della legislazione e della stampa britannica: 
vincoli rigidlperchi scrìve, tna accompagnali daH'obbligo 
per i giudici di informare l’opinione pubblica sulle inchie¬ 
ste in corso. Perchè «la stampa italiana funziona male, ma 
anche la magistratura non funziona a dovere». Sulla pole¬ 
mica inteivienè una Rrcna di spicco: Piero Ottone. 


A ccadono sempre pU latti che dimostrano come il 
cambiamento dei tempi di vita sia un problema che 
odnvp^ie tante donne e tanti uomini e occupa l'a¬ 
genda politica del nostro paese sollecitando azioni ri- 
(ormatrici. Cito alciini esempi. I lavoratori di alcuni 
ministeri rifhjiano la clicolare Frattini che obbliga al¬ 
l'orario spezzato scandito su cinque giomi la settimana. Il referen¬ 
dum sugli orari di negozi. Le innovUronìche 'il mln'rslio della Pub¬ 
blica Bituzlone vuole introdune nel calendario scolastico. La rifor¬ 
ma previdenzialeche definea la pM^Nta di un ciciodi vita flessi¬ 
bile. Amflgzàamo ria vicino queste ^iuaàcmi. L'articolo 22 delia 
legge 23 dicembre 1994 prevede die •l'orario di servizio nelle am¬ 
ministrazioni pubbliche si aiticola tu cinque giorni settimanali, an¬ 
che nelle on potnecichaiK, Mie uNe in <«ni le pai&oMi 
esigenze dei servizi pubblici da erogarsi con caratietedl continuila 
che richiedono orari continuativi opieslazlonj per tutti i siomi deP 
la settimana. Nelle amminitltaziQiu pubbliche l'orario dflavoro or¬ 
dinario e funzionale aJI'otaiio di senttio». Noi criticammo questa 
formulazione peiché essa introduce un nvodulo orario rigido là 
dove sono efficaci moduli flessluii di orario aderenti alle realtà ter- 
irtoiiaN, alle caratterWche delle prestazioni ed alle domande del- 
l'uienza intesati con gli orari degli aJlri servizi attraverso l'applica¬ 
zione dell'aiBcolo 36 della legge 142 che attribuisce al slnoaco la 
facoltà di coordinate e armonizzate gli orari cittadini. Anche le al 
rività commerciali e l'aitigianaio di servizio traggono vantaggio né 
dalla liberalizzazione né dalla chiusura coiporeiiva ma da moduli 
orari diiieKStziatt. E come non essere d'accordo con il tninislro 
Lombardi che vuole cosltuire un calendario scolastico llessilrile. 
Queste situazioni suggeriscono in modo p^iso che la riforma del 
sinema degli orari prouaca conRitU sociali anche aspri e non pub 
procedere per spezzoni isolati Va inserita in un prc^o coerente 
e deve pncedere attraverso sinergie, superando la contrapposi¬ 
zione tra utenti a lairaiaioti. Ciò e possibile come dimostrano le 
esperienze dei •piani regolatori dei tempi» avviati ormai in 80 città 
Italiane. Tali esperienze si propongono di regolare e gemmare i si¬ 
stemi degli orari per restituire tempo ai àngoli clttaoini, per offrire 
loro ampie oppraiunNà di accesso e fruizione delle città, per aiuta¬ 
re I sog^h piu deboli e svantaggisil. per favorire una relazione ri¬ 
spetta ed attenta nel conlronbdell’ambienie naturale, percon- 
seniiie una esperienza del tempo che alla velocità ed alla frena 
unisca la lentezza, la pausa, la convMalhà, Il dialogo con gli altri. 
Ora queste esperienza devono diventare l'stpetto qualificante di 
una stagione iHormairice del geaerni locah; devono avvalersi di 
nuovi sirumentl tegblaitvi come ad esempio una legga quadro sui 
rampi delle città, ia legge di rttoiroa dai suoli, la l^e di rifomia 
deHa hneriza locala. 

L a RIORQANIZZAZIONEdel tempi delle città chiama In 
causa U lampo di lavoro. Peichi i moduli orati fleaaiblU 
e dinarenziail praticali nelle lealià lavoralive rlctiledo- 
no un precesso di desliKronizzazione regolala del si- 
sterni orran dellecllià. Paicitt a maturataTatiKfìza di 
definire asserii sociali che censentano agli individui cl» 
eli di vita flessibili in cui pussaho alternarsi ad intrecciarsi tempo di 
lavoro, audio, tempo per la cura, tempo per sé. La riforma del sl- 
aema piesidanziale varata nell'accoioo governo-sindecaii (e pri¬ 
ma ancora la Proposta dei piogressini) rfelinea questa possibilità. 
Essa va arriccniia con altri inieivenii: la riforma del sistema forma¬ 
tivo pei consentite una lomrsziOTte peamaneme e l'ahemanzaiia 
lormazione-lavoio: strumenti di soàegno al reddito per le fasce 
più deboli, politiche di sostegno al lavoro di cura per i familiari. So¬ 
prattutto vanno dehnite ptoposte per create Itmio « per migtiOTa- 
re la condizione lavorativa. L'obierilvo e quello di anermate una 
podronanioóei lavoratcri sul tempo di lavoio. Ciò significa eserci¬ 
tare una capacità di controllo e di intervento sul clcto lavorativo. 
Sulla organizzazione del lavoro, sui rtlini. sulla salute, sul salano, 
sutl'inueccio tra tempo di lavoro e tempi sociali ed avanzare pro¬ 
poste m merito alla creazione di lavoro. Sono convinta che sia ne¬ 
cessario e possibile coairuire nel nostro paese una -vertenza gene¬ 
rale Sul tempo di lavoro- che coinvolga: i sindacali, gli imprendito¬ 
ri Il governo, i poteri locali e che sla di indirizzo e di supporlo alla 
iniziativa legislativa. Una vertenza generate che allronii: a; i dìrioì 
del lavoratori e delle iavoralrici: b) la ridistribuzione del lavoro at¬ 
traverso una legislazione che pievéda le 39 oie: riduca fortemente 
il ricoTsti aito stiacndmanio; ilelinisca hicemivi alte imprese perché 
riducano in modo strutturale l'orario di lavoro con l'obienivo di ar¬ 
rivate entro pochi anni a 35 ore: favorisca la modulazione degli 
orari attraverso la detiriizioive di regimi ad orari ridotti: c) investi- 
tneml nella formazione attraverso un sistema mèlo, pubblico e 

E rlvato, con un ruolo attivo da parte delie Imprese, che favoriscano 
I formazione in alternanza e valorizzino le competenze lavorative 
professionali dei singoli lavoratori. Unsveilenza generale sul tem¬ 
po di lavoro può stimolare ed Indirizzare l'Inizialtra legislativa che 
è urgente e necessaria vista l anetralezza delle nostre 1^1. -La tua 
vita ha bisogno di tempo: tempo per lavorare, per studiare, per de¬ 
dicarsi ai fipiedallalain^tia. per avete tempo per sé». Con queste 
parole semplici llcennosinistrapuò metteisi In sintonia conia vita 
quotidiana di tante persone e avanzare proposte per II govemn del 
paese ed II cambiamento della società. La ilbettà del tempo è la 
più moderna ed autentica torma di libertà. 


0 >lNOàT>IOIHVU.TO 


■ CAMOGU Le voci corrono più larielndmduabilj 
del vento, verrebbe da dire stando PttÒtsraquMwMMipM? 
davanti al mare di CamogH. Per Ptelaslampaitallanabisognapro- 
esempio la voce di un possibile ar- porre delle norme precise in tulli 
resto di Antonio Di Ptetio. uscirà da quel casi in cui si apre un procedl- 
chiasà dove e finita sulle prime pa- mento giudiziarto. Fuori riai ptoce- 
glne di tutu i giomaB. ha riaperto la dimenìi ^udioan ci sono norme 
quaefle sul modo di fare Informa- sulla dihamazione. dunque lascia- 
aorte. Samo di nucwo ai tempi di mo le cose come atanno. Ma 
•Sbatti II mostto in prima pa^na»? quando partono avvisi di garanzia 
Conte fanno I cittadini a difendetsi e la macchina della gluatlzra si 

dagli assali inusilati di certa starti- inette in molo per accertare even- 
pa7 Dov'é il confine tra letica del- Mali colpe di un cittadino, abbia- 
I InfoimazlQiie e starnila dteveteni? mo dei casi clicoscriui in cui i be- 
WalterVeUronldiredORdell'Uidò neitablliredelleregole. 
ha riavviala una riflessione, lan- HdietlHT 
dando iaptopoata di un codice di Ho passalo dieci anni in IngNier- 
comportametito del glomaiislL Pie- re e, per buona pace di Veneziani. 
IO Ottone, una delle Alme più aula- quello non è certamente un paese 
TCVoU del glornaliiiM Itabno, tfà aiecotilna eppure la nzacctuna 
rliretiore del Stcofo XK e dei Cor- della giustizia ha, in 

rtedefàiÀKi attualmente edào- questi casi, norms 

ridi8ia<ldleftepu(ibiica,raccogUee chiare, rigide c sevo- 

rUanela la proposte. re. forando scatta un 

iiMtttttiMiallttNkteeMi Olite procedimento giudi- 


itario che può con- 
dune a un processo, 
la stampa non può 
Oggilnlt^il^onMIsonoghisi»- pubbHcsM nuHa ctw 
mente crlUcaU, In certe oeculonì, riguardi quel proces- 
perché pubblicano notiate o vod w e la persona su cui 
Ir^ondate e aoprwuHO gravenven- sì indaga. Quando si 
te teshe della reputazione di i4rì. arresu qualcuno non 
Il danno rhe ai può lare ari una vi può pnhhlù'vre II 
ViutnAMcunuM notizia ecnoiiM suo rvome llnchà U 
e laNolla 'l giornalfsil non se ne magistrato non dà fi 
lendonoconto.fidunqueauaplc» benestare. Fàccia un 
bHeunmigiioiwtveModeUasltua- esempi» se una pet- 
zipne. Il miglioramenio è un pro- sona viene motestaia 
blema di coacienza individuate, per la strada e viene 
WalMt Veltrent ha poeto un pio- arresiM» U pretwito 
blema di regole. Quafeuno, come colpevofe, I giornali 
Marcello Veneziani, tra itsposto lacconlàno 11 fallo e 
cheéunamaiaiuagiacobinariioi- dKonesemplKemeiv 
vete tutto COR te regole. Ma a me te che é avvenuto un aneuo. Del quali le colpe di itominipoiiiicio 

questa sembra una cOMStalazkme irrontento dell'aireslo scatta la re- indusiiiall o ungentlsii rengono 

sciocca. Se ci Ioaae rpwHa bene- gola dei silenzio assoiulo e ia dimenilcàie.vtsiataleniezza delta 

della coscienza non ci aarebbe bl- stampa può pubbUcare soltanto nostra slnitlura giudiziaria Certo, 

sogno di IntervenlL ma purtroppo ciò che viene comunicalo nelle sarebbe troppa comodo Forse 

non c’é. Ceno, in un Paese cVÀIe udtenze che. essendo pubbiiche. avremmo un Ciaxi uar.olante a 

non ci sarebbe bisogno di norme prevedono la presenza del citiadl- Roma e non ad HuRimamél. Duri- 

come la por condkic, ma In un ni e quindi del giomall. Se una te- que queste norma va accompa- 

paese eivite chi dettene li mono- sizàaosapubWicaTequaicosaaidi gnaia anche-la una r^olaper U 

poliodetlatelevislonecomiiieicia- fuori dell’udienza é passibile di magisiraiura: informarel'oplnioiie 

te non diventerebbe mai pieslden- pene per vilipendio alla corte e II pubbiKa su quel procedimento, 

le del Consiglio. Quindi risponde dhetiore rischia amo al caitere. m $Btebbeunasnuaz>one|it{>civitee 

dlslc'ènecessllàdinormecherl- GranBrelagna.dunque.lelllazioni democratica per mUl Faixio un 

stabiliscano la situaziotie. etesupposiziooisonoconslderaie esempio attratto. Se Di Pfeiro in- 

bmqilO anglie W prepeitdi pw rnlervemi che postono conionde- daga svi Berluscora. la slampe seri- 

irncOdiaedlWipeftttiwii tl e T te e turbare i giudici e i giurati versembracheliiearosiaquesloo 

Non sono del tutto d'accordo con Ut p n g*iii d ilpoifere ki (Mia quello, sembra che si sua mvesli- 

Vehroni quando dice che occorre H re tda H olmliMfl gando su qmeslo o queHo. 

un risconlra concreto Che dia fon- Anche In Italia si potrebbe apph- sarebbe se Di Pietro dicesse ala 

damento alle voci. Certo, la legge- care la regola che quando pane siampa.stoInvvstigandosuBerb- 

rezza é deptorevole ma come sì ia unawisodigaranz'ia.daquelmo- scoiù. sul suor conti in Svizzera, 

a stabile delle regole per il vasto mento I giomafl non debbono sulla pubblicità ecc. K ptttiblico 

raggia di notizie pubblicate? A voi- pubblicate una sola riga su quella ministero che Indagai» mietesse 

le le voci sono credibili, altro volle persona al di luori di quamo cxi- a dire le cose come slanno. non 

no ma anche i riscontri scruti lai- municano I giudici Qualcuno po- avremo II slleiizio stampa e soprai- 

volla non sono pubblicabili Per irebbe obiettale: se nel nostro Pae- luliononavremouruinloRnaziii- 

cul lo propone! delle regole scrine se applicassimo queste regola po- ne fcoireiia.solKaieovzici passate 

e delle le^l In casi mollo panico- irebbero passate anni durante i al giornali da anonimi o^iufe da 


no. g ftetsAtegren Post, che indaga 
su un ptevUenie « che. panendo 
da farti [«eclsi. con inftémazlonl 
verificate e ccni/ovenUcaic molte 
volte pi^diee«rapiài|liii^ te 
coàringe alle Amissidhi:’ in lìalia 
una camp^m di supposizioni e 
di 'àlaziorri su Ciovanin Leone, al 
di là del farro che mentasre o me- 
nodidmenetsiStwnodi fronte a 
due modi dhetri « lare giornali¬ 
smo. usto giusto, quello amenca- 
no. uno sb^baio. quello iuliano. 
Per avere maggloTe ciedibìfna 
dobbiamo proteggere i cittadini e 
date certezze ai tenori. Uno del 
rKolit compiu londamemall é 
quatto di fare tiraruraiecoloto che 
leggono igiontall. Allrfmeniichici 
legge non crederà più a nulla e 
avrà un tutico dtsptezzo per chi la 
cose sporche e per cN pubbliba 
noMzie false 

81 prefitta oManam cita iali te 

Oh rnmtdo dMte dHMirrete- 


giudici cheriascoidottolaloiote- 
cavdeMiilà. 

C«mà dilliiiraebd. aam, te Ma 
grepeitt} 


evitare HfaziM Inesxttteàètti* 2) 
obbligare i magiHtatt a Morraare 
sui procedrinetui In corso; 3 ìob- 
bligaie la magrsuatura a tttlotma- 
zioni ufficiali con ttoiite e cogrto- 
tmeadetemnaveepieciresca- 
tvPàivMrivCentraais dense. 

Sicindo tei «'é «> gtemteteme 
di earie A < «rie di tetta •«ppwe 
mM II ^«teng Mtettotenento 
ntela mfisMa, lite ttMiea di li- 
tefldtr>i« * te m e.dlreeeeretetv- 
tretott, veci btMnlreMiT 
Direi che ci sono giocnalitti aeri e 
attri non siiv.Qisogna lare prevale¬ 
te la setieià suB'inesponsabiliU. 
Rteordo che quando dirigevo il 
Consere della Sera negb anni ser- 
lania. il periodo della sitategia del¬ 
la tensione e degli annidi piombo, 
ut» vota ci rwntmmo te e alrv dv 
tenori det principalt quoiidianl ila- 
liani per discutete come conciliare 
fi dcriere ftelV'rnteiir»ZM)necOrier- 
la con I esigenza detta serrerà del- 
l'irtlamrazione. hisomma cescam- 
motrn» tnsieme Ih dafci un codice 
di comporramemo m im periodo 
COSI deicalo per H Paese e di fron- 
te ad un srsletr» di teggi disanese 
eppare * imptetebStevn ter- 
Cd gfomalliwe d'ireafte. Min si 
eertailtlaeMsteiatearigMrte'? 
Negb anru setlama aLtetamo awito 
duecasi paralleli: negli Siali UoiU - 
parto di Nixon e defto scanduto 
Walefgate - un gtomale amefica- 


tetepsfaari teteteW ? Ouw può 
Ma te steBpp Fte dare mig^ 
ifgMWteaPigaiiteT 

Se diflorido il soletto che uno é 
un poco dì buono non mà srexeile 
nulla pmché la dìflamazioneéuna 
legge disahesa. La stampa italiana 
funziona nvafe cnu anc^ la mafil- 
sbatiira non funziona a dovere, b 
male é dittuso, thalia non é un 
Paese del tutto ernie, come ho 
avuto modo di senvree. Ma noi 
contribuiamo al degrado dspeo- 
sanrk> nor'izie con treenza di ucci¬ 
dere. 


DALLA PRIMA PAOINA 

Elezioni corrette, elezioni risolutive 


nftijtà 


Oifww'wmiiViiiiiM 
CodDtvBcA BliMMAClllivtl* 

DiiMton «cUofMI» «tMABM* 

VàctdlwtWftlUMB •mMA 

Ittdaitow càpoctrìiiair MiW» Obm w Ii WWMtfRtt» ( 1 1 

•1,'Aica -Sociei^ Editncp IIMM* S 6 a 
Afiimit<M«iMredel^to e CI wtorefvDDélp 
VKfdMMivKrienl» 

Cowfighxf AmmnfilrwHXiè 


come akcM» commwsioni o. an- nemo non è gaianriia la r^ione T 

cofadipiC. lapnestdemadiunra- fondamenuye per la quale, m Er 
mcjde^PaTìamenUf. >fcb»nrt>pio* gneslo mc/menko. ù è setolo i 
posiocheunodeiduefonunissaii in^ionlario il suo effetto posii- 

Zlàlfesladell'opposiztonéeat. vu^shOrilttàclagovernSsà. rS aS 

t«moawiaioi»dteco.sosulteg. h^ graz* a quel noi tfrS^leliS^eab 

ranzri-necessari ^greche, atoamoavwa^ rozuaporani» |^, ron-ron. 

su pura, decisro, la Cromite divasc e. ciò ^ più ccttta. al- riu.2^delldcc»IiZKir.C p« 
ixissa essere molala acotpi Avo- leanze elelhiiafi cOGtonte non IKS p disciitere i risultali 

lo di maggioranza. Accordi che è governare- ma per sconlggero consullazioni 
bene coiiiraire prima del vailo, l'avversano Tantoche.dopuilvo- Bisoaia cróaic- le corw 
■•enza sapere il nome dei vidcrloti ki, la mag^ocanza che vutse si unwlo ul'de Iicr ù iiaes 
e degli sconigli. H 37 marzo non fu schrise come r>.-v(> at sole. Il vizia (.j,,, g ggijg g l'Italia no 
cosi. La maggioranza che vinse era in orbine, non net rdioàrine. restare nel limbo m.sr|anscri 
apptivò III inanieta avironliJiosa Per questo sai-Hilje ulde nfumraic nule e senza Noici 

un maliiKesospbikidel nta^iori- la illomu Kv avere roaliziuni riamo, arrhc neH inconliri 
larvi e lece piazza pulirà L'idea urrv^iec dal pimio di vista pree polo delle Hbenà. uiu conv» 
domirmniv era sopfmnicie Top- gramnialicoe.poi.guveinisialiill u.Ciimesiévistacisi^uo 
imsIzvHie. non convivere con es- lAir uiieiKn- questi dui insepara- ^li in qiicsiu lavruo. P ho 
VI. E per questo li cbma del paese bihalMClhvicsUioiiodue.<ilruineii- nedi nedcieche alla fine, n 
SI lece mcandesccntc. Un tempo li il doppi» nimu c tt premi» di rà stato iniilile II |iaese. vx. 
clicsficnamodiiKinrivedcrc. crMltzHme. fVaDm parto non ù |iei que. porrà vxiranr enti rogo 
l'é |xii il toma della rifoni» casuche Forza Italia chloM'ili'viii- glori A quelle di («il É s 
eletlorale. mvederia é iMcressc sensua.qbek.-ttuael'»neiuic..scn- sarà non-uià| kk '0 
generale, credo. Oro quei iiMcca- vrendosuiiiropiinpiogroniniacfie [WaltarVr 


D«e:ian«. Fp^asone «nininKiiunis' 

<10 rUT Koinè, vt» <«& DiieUeceV Si ì3 hi 06 fiutoni. tf>eb tì Mi. lèt 
2VI24 Miteni}, m F Ct^aSHel 02 'i5773l 
<<uouiKmwi«v|^ 

RofTiA • CMMUMT iLi^rOriSèllik* 


ttfTifi atn 243(WFeglsnosumpado<cnb Qitonvi 
cnmojloni&lèmioM»ne^regl8)Foi]ri<')tN>MK'^Ko>nàn 45W 
hfilwv ' CMcilorcriufB^theNlc 

leSSSOdrifvastrArecnpacti'iiili ikMiianu. 
>ak'rìiiira»nfeUwià iltfWtfffrtillitun .tS9!*_ 


b^iK ginn 
acro cunwa 


Irene Pfvetii 


‘Dio d preMrvi tfil SMiii 


George Oeriiario^ 



















COLPO ALLE COSCHE. 



Gli uomini della Dia erano sulle sue tracce da due mesi 
Elei in macchina. Dopo Tarresto si è chiuso nel sflenzio 




Il preeuratora CaMlli: «Uii*o|»eraxlond ila manuato» 


4 «M. UM QfW.MW d. lUMOi. 

pwMl. MifnMw « MrtlgMa « 
oiwnlMttMiMilanwl MI 

■Mentali dMi iMOCMi « Mmiim. M. Mi« 
hm MTMb». Ount» I cammMM M 
pioeinam MI. AidiAMle. 4 Mmim. 
aiMCWWC.wW.«qw<.MU<.W»«*. 

LMSMtlMiMÉaU. 


«DHb « tacMIato. I OMtMl M. pMMM 
MMaw, MnatMl «mN « MMrtnaHo dlM 

cMM la «Mbn < UMm ■WNl*. «Pd • 

m Hj|| |»«> alC»<iC0M... >. OMUlMWB 


Mhim. Acmi. 8«c 4 nM - Mhiw - di 

un iMuKato MMfAMrio Ma aMml. ■ mAmm. 
IMO dM. OM, Iti^aCM M «Mi uMdiri. Ph 
P ilaraM r«i««tedl M uomo A noMoo di Caaa 
noatn, «tMttHMM* knpoMnMo <0. Tocd 
Mn A «oda In M «omMo fenpartairto h «ri 
UMOMM dririalnAO ooMMt «Ut MIUMd 
a do 4M«ia ileoM, ri eontMiM. OntfbM 

di pnaanta, ri aafÌMlll aptràdM Mi 
dotioMMiMpMMdiUottMadllneriMo 
«anzi Maffeo (V uandnl dono mairi. 



laalUM AMOtaCD M Mrs a Prierno fei wn M* I’archMo. A rinWn Tari RInt danari) an ferocano 


Preso Bagnila, l’erede di Rima 

L’agguato, poi l’inutile fuga per le strade di Palermo 


Cade nella rete degli agenti della Dia in pieno centro a 
Palermo, l«oluca Bagaiella, uno dei corleone&i più rap¬ 
presentativi, insieme a Bernardo Provenzano, e vicinissi¬ 
mo al boss dei boss Tote Rima Pippo Micalizio vicedi¬ 
rettore Dia. ha commentato nabbiamo tatto un buon la¬ 
voro. in perfetta sintonia con la Procura di Palermo Que 
sto arresto dimostra che non siamo in presenza di Samu 
rai irragiungibili Eche cercando possiamo trovarli» 

_ oni NOSTRO KV Aio 

MVMMMMTO 

di PA1£RM0 Solo in aulo senza UigAi del boss latiCarne La calura 


atavi La grande seervigi^la cor 
leonese continua E questa volta 
ne fa le spese quello cM Luigi Savi 
na capo della squadra mobile di 
Palermo deUnisce -un corleonese 
doc" Leolucd Bagarella 6 stato ter 
maloicrasera airomoallc I9e30 
in via della Regione Siciliana al 
lermine di un breve inseguimento 
Uoiiiini della Oia erano sulle sue 
tracce da un paiodimesi Avevano 
depposto un vastissima tele di con 
trollo in alcuni quartieri della citta 
considerali punibili passaci ob 


■ LenliKuBagarella naloaCor 
leone il 3 febbraio del 1942 età 
uno dei dicci cruninali piùncercali 
del nvoTvdo To(6 Rtltva « suo co¬ 
gnato 

Bagaiella latitante dall aprile 
dcll99l eralomaloinclandesUni 
là sub'io dopo il matnmonio con 
Vinccnzina Marchese dellomoni 
ma famiglia mafiosa di Corso dei 
MAle U carcere deK Ucciatvlone to 
aveva lascialo 1 8 dicembre dell an 
no precedente quando con Oiu 
seppe Madonia tfiglio del boss di 
Palermo Francesco) avevaoltenu 
lo la scarcerazione per scadenza di 
lomvini I ultima loisc prima che il 
governo inaugurasse la nuova sfa 
«ione del -pugno di teiro ncor 
rv ndo persine» ai così detti “manda 
udsca<Uitai>ct decreto legge- Ma 
III lalilanza d illa fine degli anni 
liti Bagarolld aveva già bnicialo 
mota anni della sua giovcnICi 

La patente Mm 

Eri siilo |ioi anvslalu il Ih di 
I v mille tic! l')?'' del lupo casual 
melile a Palermo via due giovani 
lai ihiiiKti ai qinli aveva csihilo 


i avvenuta dice Pippo Micalizio 
vKcdiivnoie Dia m prossimità del 
quartierePaflUarelli Nonvienesv«- 
lalo invece il percorso seguito da 
uno dei ricercali piu famosi delle 
polizie di mezzo mondo pnma di 
cadere in Uàppola Bagarella era 
alla guida dv una -YIO- viola Falsi 
sia il libretto di cHColazioiie dell 
auto che la sua paterne (entrambi 
I documenti erano intestali a un 
nome di fantasia) Tieauiociverta 
con a bordo uomini Dia hanno se 
guiio discreiamenle I -Yf- Boga 
rolla pero hasospenavoqualco!ki 


« ha improwisamenre axelnaio 
Si a arreso qualche minuto dopo 
ammettendo la sua vera ideniM 
chiudendosi m un impenetrabiie 
mutismo Indossava paniatoni blu 
unacamicia bianca eagipniriileg- 
geimenie ingrassalo rlspeuo aiie 
vecchie fon segnaletictrè non ha 
opposto («sisienu 

Scompanonol'M 

Era scotnpano nel nulla nel 
1991 quandoancotsdovevmscon 
lare gli anm di condanna che gli 
avevano inflfltc» al .irun» processo 
per associazione maTiosa e iraibco 
di stupefacenti Una Alga snaiegi 
ca la sua DopoRuna nfatli ven 
va lui Leoluca Bagarella A feroce 
colonnello che per anm lece da 
apr pista neRa scriBura delle pagi 
ne piu sanguinane delb siona re 
cenle e passata di Palenno Leohi 
ca Bagaiella allerego biacciode- 
slro bracciomiliuue ledetneioni 
inquestiarmsisonospiecate del 
boss dei boss ormai delenulo dal 
14 gennaio del 199* Cognato di 
-don- Tato che ce zMeva sposalo 


Rcenenente la soreBa AMoniena 
dopo dacenn di convnenza e di 
un mamnomo ivon nconoaciuio 
Leoluca «sa gri venuto piepoienie- 
mente ala nbafea dela cronaca 
con lormulto A 21 h^ho del 
1979 di Bons Ciubano capo dela 
squadra ntobile di Ratetmo Oa al 
Iota, pai vArosunfeneMe drib fine 
deglianni 7D Bagarelaenndalar 
pane di quela stanta dei boMiM m 
CUI venne decisa e afeuaia un esca 
laoon crnimmale senza pteceden 
t nela stona srcifeana Con il suo 
arresto gh muesligaiDn meooivo a 
segno un colpo deosno anchese 
non ancora definiliio mancano 
al appello cofieonesr dello spes¬ 
sore cmvmale di Bernardo Ptoven 
zano riDia Paetro Agiteli LMIan 
ze queste che saranno rese ora 
più diVicAi <M venir meno ilei in 
toccabrkià di Beatela 

MtetliaiTa 

Leoluca BagareRa deve ora n 
spondeie di ateuru ha i piO pavv 
crmim commessi da Cosa Nostra 
daaim la hinga lese della sua 


conoapposcione frontale allo Sta 
lo Bagaiella deve nipondere della 
snagediCapaci equaniopnmalo 
vedremo alla Aana a Calianissei 
la dovrdaqvmichemesetiniTiato 
A psocesso agL auauim di Ctovan 
ni Falcone ^cescaMorvilloeai 
n« uommi della scoila Deve n 
spondeie della strage in vaa 0 A 
meho quando venhevo assassinati 
Paolo BorseHmo e cinque Ira uo- 
mmaedannedrilascona Deven 
spondeie del wxisume del fìnan 
aere grazio Salvo nella sua villa 
<fe CasMldaocia elimmaio dal go 
Iho (h Cosa Nostra perche non nu 
serva piu a galere inecessan col 
legamenb con A nrondo politico al 
Brre del coscld^ «agguisiatnen 
Imdei processi (ordine di custrrdia 
cautelale emesso ri 24 dicembre 
del 1993) 

0«ltte«ltltld»l'93 

Non e (uno Un altro provvedi 
memo lesirrrtmosi era abbattuto su 
di fee per uviziaUvadelGip di Roma 
che k> aveva accusato degli alien 
uh dv Boriva al Vdalbio quanvh» 




Nella top-ten mondiale dei ricercati 


una patente di guida lalnricaia Al 
momento dell arresto era in crm» 
pagnia di Vincenzina Marchese 
0^1 sua nitore 

Quando venne airestato era già 
colpiio da prove consislenii sia cu 
me killer che come naicotralficaii 
te Net luglio del 79 infatli il dm 
gente dcll.i squadra mobile Boni 
Giuliano nuscl ad individuare iko 
vo (li Bagarella m via Pccon Otrrfi 
di nel lemiono della -lamiglia- 
Marchese Linvesligalorc bussò a 
quella pona che si nveiò blindala 
segnalalagli da una bollcila Cuoi 
trovata in tasca di Antonino Mar 
chese fratello di Vmccnzin.i kr 
malo in -Arada da un ))v>lizimii 
perche al giovine era caduta una 
pisloLi dalla tasca 

L apparlampniii d via Ppv or Ci 
raklier.i in qiielmomcnlodisahit i 
II) ni.i ciislodiv.i qiianro ih li vii 
erotiiH ami rnuiizicni effvitidi 
BaifdieHa ed vm par» dv stisalv da 
|vxt> iisuol vii SUI qu ili I arlig ino 
aveva '«niio il ixiiiic del ilicniv 


NOSino servizio 


“Sorrentino- ErarK> accertOlapuh 
zia gli stivali di un camicmsla di 
Altulome sccsnparso per -lupara 
bianca- Crutiano commentò else 1 
•pecorat-assassin di Ccripone- 
non se la sentivarvo di nnuiiciare 
•neppure i^i sttvafe licie loru vaiti 
me* 

L'Ucelaiidane 

n 23 lughrv del 1981 Bagaretld tu 
lullavia ad un soffio dalla liberta 
lenii4 di evadere dal Uccuidune 
1 «1 Vincenzo Puccio il killer che 
Micbhe stalo ucciso in cela 111 
nvaggHi d> otio astni dopo dal co 
gnau» di Bagarrila Gruseppe Mar 
cliesc fralelbdiAntonnuodiVin 
cenz na oggi pentito II tentauvo di 
cn.isKmc falli aB ullimo momento 
i|uaiiui> I due reclusi erano M sul 
k mura della c ni v esterrva riel Iti 
vvanlonc Alpivniogiandepioce>- 
si> .tifa malia degb anm W Bag i 
rell ifucondannaloinpnmu^ado 


a gannì (laccuu ne aveva diiesli 
10)ni)Mtia4 contennanmLassa 
zioneilil geimaiodel 1992 

SiAmu dopo la «carcer a ziwie 
del cfeceniiNe 1990 Ba^rela ire 
quenò per alcuni mesi il pabzzo 
diGnislma p^meneieapostoal 
Ire pentfenze putbziane In (|ue 
pefwiln sa piepaiava andie di ma 
mmomo con Vincencv Maschese 
soielLi A Guseppe diveiiulo nel 
luglio scono do^ A penameiAo 
uno dei pnncipafe accusrinn A To 
tòÀina 

No corridoi del dMlazzo il co¬ 
gnato A Rma atipaiiva qua« co¬ 
me un mpeccabale profpmunisla 
■n ^eca e cravafea c si segnalava 
^ occhi pA aUBAi solo per due 
-anifelt cusiodu carabinien m hor 
gbtse che non k. pndevanodoc 
< Imo per un solo islanle k accom 
pagnatuivo pemno aKoKzfe A 
gramodefeenozze Mapahigm 
ru dopo il manunomo Ba^rdla 


rwsci eguafenenle a M^anre con la 
inedie 

HiapportocwtRHmi 

U legànre d Bagarella lon Runa 
osale al arlaiizia A Leohica Ma i 
knorappuA ne^iuliimi anni se 
londo m. 4 islraii ed investigatori 
che II harHio anriizzali suHa scorta 
dele dcprmzKmc A peniiii un 
tempo inwn det Aie cognab sa 
lebbcro siali ivAlaHiucIve idilliaci 
Ed alla base dei Assapcm I amore 
di (Lercia cnnmalo da nozze 
con Vmccnziiu Marcht^e coiv la 
ragazza di uru -lam^a* della 
quale (onilscurvodipcasi potrà 
Are AlenaragKiiMs.-Bvma diffida 

V 1 

Al legame vi mlanzia alla comu 
ne mAuanza scvou A cnmanHo di 
Lucimo Liggm SI uni il vincolo di 
paicnleld quaido vonh anm la 
rohi u < uitu sposò la maestrina 
htlone«a 6<xga<eBa soietla A 
LeohiCd I grikira nella gerarchla di 
Aamrgka* e d Cosa Nosha li gua 


venne gravqmente danneggiala la 
Caitediale di san Giovanni in Late 
ranci (I3 luglio 1993) BagaiellA 
inlaui con il beneplacito di Toto 
Rima aveva oontnbuilo ad «espor 
larar il terrore in MiltatiB allo sco 
po di napnm un cAo/bgocon lo Sta 
IO dopo i) giro di vie successivo al 
lestragiACapacieviaDAxnetio £ 
ancora Bagaiellaeaccusaiodinu- 
merosi omicidi ciàh occuliamenio 
di cadaveri in un precesso appena 
iniziato e che vede una settantine 
01 imputati A chiamaito in causa 
questa volla i stalo il peniilo BaF 
Akcio Di Maggio che ehbe gib lui 
molo determinane nella callura di 
Runa Osserva Luigi Savina capo 
della squadra mobile -Èuri arresto 
che potrà almeno rallenta'" se 
non teimore del tutto le ipcletiche 
nuove a^ressiom di Cora Nostra 
allo Stalo delle quali tanto si parla 
In una pnma lase non è da esclu 
dereche II verticecorteonese nseiv 
ta visibilmente di questo arresto 
Bagaiella insieme a Provenzano 
rappresenta it vertice decisivo di 
Cosa Ncoira in questo momento. 


dagrib seconAi le denunce a suo 
carco - sparando e uccidendo 
sempre pronto agli ordini del co- 
gnaio e di -Lucio rieddu* 

Il suo “-.allo-all inremo della ge 
ranrhia mafiosa può essere collo¬ 
cato aliorno alla line del 69 II IO 
dicembre di quellanno un com 
mando lece una strage in Viale La 
ZIO ucndendo Michele Cavatalo 
che era la belva" A quei tempi U 
boss pnma di spirare rispose al 
fuoco ferendo morlalmenic un 
Iraielk) di Leoluca ed Antonietta 
Calogero che suoi compagni ira 
scinarono via 11 suo corpo lu sep 
pellilo dalla famiglia allinsapula 
dello Sialo 

I pciuili hanno dipinlo Bagarella 
comn un killer spitlato utilizzalo 
da Cosa Nostra nei momenli pili 
alli dello sciHilroion lo Sialo -Ba 
garotia c coinvollo negli omicidi 
del lokinnello Russo e del capo 
dellaMobilcBonsOiuli.ino haac 
cuhAo Francesco Manno Min 
non c I SUOI vcrtiali sono siali n 
licesA tre mesi la dagl invesiigalori 
l>ei iircvcdcre le prossinie masse 
del eoanak>di Rima 


DALLA MIMA DAMMA 

Sulla giustizia... 

poDlrca def nspello del^altto Pur 
.a $tne«ulb bói^alpalaiicala del 
mass Yrjedki non ci si ferma di 
fronte a nessuna soglia della de¬ 
cenza se ricoidi I esistenza del 
problAna delta -manette in due! 
la. vtqrti subito iscritto al partito 
deU ulama Malolo se sotlolinef il 
pioblenta della indipendenzo dei 
giuefeci multi un .giusuziallsia. Se 
poi provi a ragionare veramente 
allora set ouL non (al notizia. 

Cono il rischio e provo a ragie 
naie panendodaunaaffennazio- 
ne fatta di recente da un noto co 
SMvuionalisla i dlrltb rum sono 
•mobili, il loro esercizio, la (oro 
SRlvsgiianlia la loro garanzia non 
plib essere tntermrttenle Punto 
■élfWwtominoo a ntenoe che se 
ilAba e gli lAlianI possono oggi 
^serate di diventare domani un 
paese e un pi^lo civile e inmso 
della cultura della l^alìlà demo¬ 
cratica questa è stato reso possi 
bile anche (anche) e sc^ailutlo 
dall agire di picole parti delta ma¬ 
gistratura negk ultimi anni Non 
ameiierò quindi di nngmziare quei 
non tantissimi maesftaii (giudici 
e pubblici minislerl) che dDionte 
a! dHfoiktersi delia illegaliià e del 
la comizione hanno saputo tene¬ 
re II fronte (^linuerò anche a n- 
ooidaie che accanto a quem a 
sono stab tanti dinti. garanti della 
Isgaliià, alcuni illuminali sula via 
di Damasco mota •voliagabba 
na» Coounuo anche a credete 
die un sistema secale che si a^ 
da alla nvoluzione dei giudici 
presenta un peilcolostsslnw defi- 
CA A poHnea dv capacAfe di 
legolazionedeiconnuti diaitnbu- 
ziorw di poteri dindi e doveri) e 
quindi fi deshnaio a druaniare o 
un sistema do'nrtnato dargli mtt 
rasai pnvab forti o un regime giu 
sililquria di caste chiuse 
Punto secondo ne discende 
che più scotre il tempo e più I u 
sena dal tunnel dell oscunfà « del¬ 
la laiiianza da pana della politiea 
nsulia necessaria « impellente 
Parlare quindi di «duzione polie- 
ca per .lÀngeoiopoli. non deve ai 
gnincart ne ennesimo condotto 
ndcolpo À spugna Significa sem 
pliw.iiiviil(. cu V la I I I Kiv 
anni ormai stanno dicendo alcuni 
magistrati per tata Gtierando Co 
lombo che la politica ha il dovere 
di trovare soluzioni legivlailve al 

K oblema della corruzione per 
mare alla normalità (cioè alla 

» ) det compoRameoh pub 
ceno che se dietro la frase 
■soluzione polilica. si noscorMle II 
classico «hi ha avuto ha avuto e 
qhv ha dgio badate, non svoenfica 
una n entrala in si.ena della politi¬ 
ca ma solo la classica sceneggia 
A 

Teizo pumtr esiste ceitemente 
un problema .funzionamento cor 
rette della giustizia-in Italia Ed e 
altrenanlo ceno che questo pro- 
Ùema presenta una sene di com 

E onenli in primo luim quello re 
4IV0 al nspetio del dintio alle h 
beltà alla nseivalezza ma anche 
queUo che nguanla le possibilità 
steesedibuonfunzionamenio Sul 
pomo aspetto come si usava dire 
un tempo il dibamio e aperto da 
anni (pasta andarsi a vedere gli 
atti di lami convegni di Magislialu 
ra democratica) Da quando le 
manette facili gli arresti in diretta 
riguardavano semplici cinadini 
<olpe>oli (lorsej di aver rubato 
la classica m<.rmellaia Che oggi il 
problema ciinunui ad esistere è 
indubbio e baRetsi per nsolverlo 
per portare (non n portare in 
quanto non c c mai staio un uso 
corrette getvetalvzzavW) isuKite 
della carcerazione preventiva al 
suo onginario significalo é solo un 
sacrosanto dovere della politica e 
della socvevà nel suo complesso 
Non vuole dire né essere prò 
Maiolo e Premi né insabbialori 
vuol due avere il senso del limite e 
delloSlateAcuisopra Cosii.t)mc 
continua ad esserci il problema 
della nsérvatezza degli amisi di 
garanzia (di nuovo sul punto leg 

S ere lanh strili di Vanii magistrali 
1 tanti anni ta) Ma cosi come 
continua ad esserti il drammatico 
problema dell eftiq enza dell azio¬ 
ne della giustizia £ possibile con 
iiniiare a urlare per avere giudizi 
tempestivi tempi umaii enonbi 
blicinellecauseciviliepciiali ma 
dimentearsi delle tante e reiterale 
nchiesie di risorse umane e lei no 
logiche avanzale ogni anno rtall.v 
magislraiira’ Dimenticarsi delli 
orecchie da mercanti dille mag 
gioranze idilliche che si sono sus 
seguile II' qviesli anni' Della ndu 
zinne dv anno in anno dev Inndi 
per la giustizia dei posti nellecan 
cellene Ca|>isco ihe il lagina 
inenio nxstitinurc sempre uno 
storco che porta via icmpo e spa 
ZIO clic non puo essere lOivccii 
iralo in una baiitiii televisiva ili 
pochi secondi Ma se coniintiia 
mo a (orza dv spol non lamenn.i 
moci M loniinueremo ad essere 
elchellali lomc -girisiizrahsli- o 
come -mainimi" Fciiza soiisn del 
limne gviiiidi i senza senso dello 
Sialo uwiamei'lc 

IGliAlano Cauola] 
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il Fatto 



COLPO ALLE COSCHE. 


«Contrastare la mafia anche sul versante finanziario 
Cosa Nostra ora potrebbe preparare un attentato» 



Ariacchi: «Um risposta 
eentio shNinquo 
voglia Mocoaro 
la lotte airillsgalltà» 
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L'iNTEmnsTA Parla Luciano Violante, vicepresidente della Camera 

«Questo successo freni le polemich&i 


Parla Luciano Violante. <Ci sono giudici e investigaton 
che rischiano la vita ogni giorno È ora di finirla con le 
polemiche. Queste persone vanno aiutate . L'arresto di 
BagateUa rappresenta un grande successo per la magi¬ 
stratura e per le fonte di polizia Adesso, dobbiamo 
contrn«tsfp In mifi.i .mrhc «ul 'cisantc finanziano 
Cosa Nostra, per dimostrare di essere ancora forte, po¬ 
trebbe preparare un attentalo». 


•IAM»««MTWe« 


■ ROMA. Di Leoluca Bagarella, i 
penUQ ricordano la ferocia e it 
cong^eliminale tUcognaio 
di Totò Riina come ToiO Runa e 
alato arresiaio a Pafermo Un 
personaggio pencokwsrimo 
PeiclO, è importante la sua cat¬ 
tura 

Dice Lucrano Violanfe giù 
presidente dell Antimafia 0^1 
vicepiesidente della Camera 
•Fbrze di poitzia e magistratura 
hanno dimostralo ancora una 
verKa ck Uworare bene Ora bi- 
sc^naconunuare Speriamo che 
sia arrestalo presto anche Ber 
nardo Provenzano» 

Oiwewfe VMsnte, as * Uelii- 

celi«mUi? 

E uno dei tre capi di Cosa No 
stra Bagaiella Rima e Proven- 
zano Lui e Kiina sono in calce¬ 
le Provenzanoeuncoraialitan- 
te E difficile prevedere che co¬ 


sa succederà adesso all mtemo 
dell'organizzazione 
UwMCpwlatieSereNiiT 
Ceno, ci sarà qualche aggiusta¬ 
mento La perdita di un capo 
crea sempre problemi Questo 
arresto potrebbe accelerare il 
cambiamento di pelle di Cosa 
Nostra 

fti t n Mw w ipp u lU U wialpMr- 
mMMl. f II Ifie «ape. feetiv 
SgOwl. 

Pietro Aglien e (kovanni Brusca 
stanno cercando di guadagnare 
posizioni Quando sarà airesta- 
10 anche il terzo <orleonese» 
cioà Flovenzano loro due sa¬ 
ranno proni! per contendersi la 
guida della mafia siciliana 
Questo dfpiiloa «ho. rwl Ini- 
tompo. Ceco Nostre ootpondoià 
la lotta eoetro lo Stato? 

Nient affano Proprio in questa 
fase c è il nschio di clamorosi 


aiteniaii Un omicidio eccelfen 
te pud essere deciso per dimo¬ 
strare che Cosa Nostra i ancora 
forte Oppure, pud essere mitiz¬ 
zato da uno dei capi per ratkn- 
za re la propria posizione 
Om Olmi fa l'arroeto d ntia. «ra 
«usilo di Ki^nlfei li pmdoiw 
e W iBiw. Cou uuo l irtto tm- 
VMlanMfe.QMleinofMb.h' 
ìm msittMi «ho I duo hoeo si 
staro coiMfiad. 

10 capisco che si possa nutnre 
una certa sfiducia in questo 
Paese sono successe troppe 
cose sKane negative Ma te 
operazioni antimalia che han 
no portalo aM'arresto di Rhim e 
di Bagarella non possono esse¬ 
re sviUe Sarebbe ingivsK* e ui- 
generoso Oggi dob^amo sot¬ 
tolineale la piena efficacia delta 
Dia Ec’dchi vorrebbe ndimen- 
sionaie questo organismo 

a ilbitece MM preposta cho 
irerootato dol *9*. oooondoM» 
waL i i r k MC Mo re teerl tm da- 
rerddfoo: Prerdtfvofevamandore 
Ofanid Do QsMNre a Marmo. 
Do Qfnw. ore H capo dolo DI- 
l ethw o hnosHgithia anknalte. 
Non so no loco Milla, psieite C» 
soM splogd 0 Mrenl «he coti 
Do Osinore reidre «mmaziM... 
Gli attacchi alla Pia e ad akn or¬ 
ganismi investigativi sono venu 

11 da vane paio delia desila 


Questo tipo di aneggiainento i 
dannoso PerlacoUetUvNà 
TondSM# «t M reMw M lo di 
(HMdlCeMtHotBa. 

Ora Cosa Mostra piMCbeià refe¬ 
renti polibo nttovt. sara caratte¬ 
rizzata da un maggiore dinanu 
$f»o -Ad. Mptenta. pdi direna 
ineiro propensa lite mediazto- 
ni Questo signilica che per af¬ 
fermate la ptopoa egemonia 
sul lemiono. potrà giocare spre- 
giudicaiamenie la catta della 
strage, deh omicidio amportan- 
le- 

E lo SWeeho «OM put tMT 
Mantenere alla la vigilanza In¬ 
sistere Attaccare E. soprettui- 
IO allvgare lofienswa esten¬ 
derla Ora siamo loro sulla Iroo- 
nera criminale e su quella dei 
i^ipoiti maTia-poliiica Dobbia¬ 
mo aggredire te orgsnizzaziom 
cnminab aiKhe sul versante h 
nanziaiio 

I rtwfWL In qoesfe «ampe-eon» 
deMnd. 

Sor» pessimi Negli uHuni tredi¬ 
ci anni, te maha ha avuto un gi¬ 
re d dllan eh 750mda miliafdi 
Lo Sialo ha coidncalo beni per 
serfi 700 mibardi Luno per mil¬ 
le Una miseria 
Begeieftai à stelo errseZato • Ps■ 
temw.Acasa,imelB•l•■ 

E la coidemia di quello che si i 
sempre deao II boss preterisce 


Mare a casa sua. Si senio protet¬ 
to. é iscmo agli alm •uomini 
doAore». N sente Ione Délua 
pane illauocheleforzedipoli¬ 
zia riescano ad arresiaslo tao- 
pno là dimosVB che la malia 
nonernvulnerabite Anzi 

•MhMO MÈI 

tmlme^sMItnelnMiioM- 
ecem qùiM MUtprt «uiB dMle 
preeeioMtdM. 

Ap^nio E proprio per questo 
mi (a piacere ciré l 'aiiasto di Ba- 
gaiella sia avvenuto dopo l’in- 
contro tra il presidente del Con- 
sigho 1 pTOcuralon anunafia e 1 
wertlcidenefoizedtpolizia Dirti 
ha dimostralo grande sensibili¬ 
tà Tanii alin. Invece Ci sono 
troppe potemicbe 
Negl idM 0end. li isMiont à 
MentntMi. De m parlo I pefM- 
ol derriho I pthhM rifediio- 
ri¬ 
sarebbe il caso di essere più 
saggi O sono magistrati e inve- 
shgaton che rischiano ogni 
giorno la vita Rischiano la vita 
ma non cedono Vanno avanb 
C'è chi h Mtaixa le polemiche 
sono contmue, eppure loro ne- 
scono ad ouenere ugualmente 
nsuhab importanti Bisogna ca¬ 
pire che queste persone non 
vanno combattute vannoaiuta 
te Solo cosi potremo sconfig- 
^re la maha 


Rivelazioni di un pentito della Sacra corona unita. Un «rito» preso in prestito dalla ’ndrangheta 

Coà sì «battezzano» i pìccoli delle cosche 


_ DAI NOSTflO INVIATO 

ALSSQVAIMNO 

■ REGOlOCALABWA Anche nella 


Sacra corona uiiiia e amvata la voi 
ta dei bambini I più giovani rem 
polli delle lamiglie maliose quan 
do hanno quatno o cinque amu 
certo piuna di compierne dieci n 
covone un propno c vero -bauesi 
mo-che lilrai-toiTna in piccoli sol 
dall dell organizzazione Èilsuget- 
lo, perienlinaia di bambini di un 
deslino qua-si sempre segnalo un 
percorso obbligato e tembile dal 
quale la luonusciia quando viene 
tentala è sempre drammatica e la 
cerante II nio non cancella ma 
soggiunge al ballc>imo cattolico c- 
viene reso solenne dalla presenza 
da •compari del padre del nueno 
amvato nella Sacra corona unita 
Del felice evenlo viene mes,sa al 
corremo .inche la madre del barn 
bino ma solo so è -malandnna- 
Allnmenli la donna non sapr.ì nul¬ 
la c il battesimo diventerà il primo 
patto omertoso del piccolo ometto 

con papà I SUOI «compar^ 


unto 

L esistenza del nlo à stala svelala 
da Donalo Caiala ex mafioso pen- 
hto che ha lacconialo atta Corte 
d assise d appello di Bari di aver 
saputo da Agostino Campanaro il 
boss che I ha sosliluilo alla direzio 
ne della Scu di San Severo i pam 
txilari del-battesimo- Il ntualévie- 
iiecopiato ha spiegalo Cai.ifn alla 
Corte daquellodella ndranghcla 
divenlala il modclio della vecchia 
delinquenza pugliese che «è ira 
sformala in oiganizzazione diven 
landò I se» ondo il su^eslnro titolu 
del bel libro di Guido Ruo'oln i -la 
quarta malia- 

■Non so come vanno le cose in 
Puglia-dccSalvaloreBoemi pni 
cutaliiro aggiunto di Reggio loor 
dmature del pool anlimaild - ma 
se quello che Calala dice è vero mi 
pare che siamo di Ironie a una mn 
dilcazione logica di un rito lipx» 
di ndianghela Che in Calabna 1 
bambini vengano messi 111 coniano 


con la ndranghela c risaputo aii 
erte se SI è poco studialo sigla 1 or 
erdezza e gli aspetti specifici del 
fenomeno il puntilo Gwseppe 
Sema ce ne ho parlalo fin ^1 
IdS3 Diceva che netta lamqilie 
onorate - puma cellula cMla 
ndtan^iela nem poche decine 
ma centinaia - i pnmoiienilo o 
comunqueilfighomaschio veniva 
battezzalo nelle fasce II nulHisn 
presentava il lìgtio alla Uscak 
(i o^niZzazKine ndranghcttsl 1 
di un determinato lernlorin ndr> 
che prendeva tormalmente atto 
ddl esistenza di un nuovo eicnien 
Io maschK> Un iitc> die pare pu 
lesse svolgersi solo m stanze con 
sacrate- diligentemente namclalc 
da evenluali impunia tome quelle 
dovule a precedenh presenze o 
passaci di rappresemanli dette 
Sialo in parlicolafc sbim o magi 
slMii Una forma di cnoplazioiic 
ituclla -bane.<iiinate>chp non è nui 
stala I unica dc4ta nihangheta La 

lumia pmieipaled il bahc-itmo di 
un giovane tra 1 piu coragiiiKi del 
poslu curaggKAi m scuso delm 


quenzialeenialioso HgKreaneiM- 
ne aUcMamcnte studiate e valMa 
n Sopranuite deve aure conunes- 
so ■ primi debiti eh nalm non asso¬ 
ciativa P COSI anche per Cosa IK>- 
slrdsicilunache battezza* 1 propn 
soàJals- 

-SambtnJdlrtipetto- 

Cbn la -dessa certezza ceni cui si 
puh aHermaic che 1 bambni ssm 
gallo -banczzati néDe tasca dopo 
ilbatteMinuinchesa apiteeschi 
dcR che c«g Mno attivi denini 
I nganizzazione La imkzzaàcne 
dei nnnun nettaHraia dehnquen 
zialr è tipica di lonwdicnninaklè 
urbana collegata a tessuta moho 
disgieg 111 A cjuesn monih la mala 
guAlda come ai piofin vttal tata d 
hanibino eh un uomo d onore non 
cara mal ladruncolo 0 pccote 
spacciatore Casomii un piccoto 
capo D(.c Boemi dtetaoi potlse 
t <-c( mpHi di ragazzi dn paesi nier 
111 deld Calabria A Rizzirom il fi 
gito detrailo costa era teimjlorlu 
sanu inni|uitti> Ci smo realtà in 
t ui la 1 oniisgiposizione li.i educa 
zitioc pubbiga e maboai è molte 


netta EilcasodiRosaino II mal 
Clini quaitien insegnano ai bombi 
m a ddairtoece fin da quando han¬ 
no 1 pantaloncini con E impossi¬ 
bile che il figlio maschio di un ma 
hoso (b rango non lo sia anche lui 
Ui fanno agire da pccolo boss Ini 
dai pmm aniu e I educazione non 
équelladehascrj<ga> 

Ma cosa pub ai«re spinte la Scu 
a captare rùta ndran^elaanche 
fi ■battesiino nette Iascr^'’ La strut 
tura della ndranghetaèquellache 
ha rnegho resislilo aH assalto dei 
penU grazie alla sua slrjttuia che 
a basa sulla lamigba anagrafica 
•Spesso è rnipermcabile a qualun¬ 
que torma anche giurliziaiia - n 
conia Boena -perchè collaborare 
a^itaca accusare fratelli padn 
crignali ngrota n segnale che am 
va dai coUaborateh pugliesi po 
irebbe sigmtacare dunque chesul 
I esempio della ndranghela anche 
la bcu tende a lare della famiglia 
anagrafica la c^la fondamentale 
ilei mgamzazione una specie di 
asscuraZJone preventiva contro 1 
peutt 


LETTERE 


<4lvilmiiifÌoiBlQ 

LottlSUMIKlOMtt 


Carodiieltore 

la riunione del Combate Na¬ 
zionale del'ANFI e di aHie asso- 
ciaaMil (a guertt uttui» glonu 
sulla base <b una relazione del 
compone Mauro Galtem, solle- 
cla alcune consttieiazioni poliil- 

che, culturali e cMli per onte le 

ntzialive dal seMmbre 1993 al 

2 S Apnie I9K per ricordare il 
cinquantesimo della Lotta di Li¬ 

berazione La presenza conunua 
del presaienie della Repubblica 

a moftassime Iniziaiiie, Ita sonob- 

neate con la sua autorità II valore 

nazlonatead ideA d^ Lotta di 

Ubenzione, painnonio comune 

detta società lepubbUcana ho- 

pno nel corso della campagna 

etettonle ammfnrttrattva dd’a- 
prile, mentre st potevano con 
moiiiwioni direiie riledere pro- 

(ttanunl ed inwt^i già torinallz- 

zab, ri è n'badllo il vahxe della 

partecipazione e del consenso 

pecontnbube davvero, secondo 

un pancolaie eufemlarno di get¬ 

tate le mele mance nel cesto del 
bucalo che eststomxpunroppoe 
da tempo, nella nosia società 
Con questi indinsi di tendo s 
sono impegnata comuni picmn- 
eie, regioni, moln comiiaii uidtan 
che hanno contribuito assieme a 
tutte te associaziooi ccsnbattenti- 
riche e paruglane ed il Cernitalo 
nazionate per II SCè. pur nella dil- 
Acile Situazione del nosrro Paese, 
per ritrovale una idenittà ccsnu- 
ne.cMteemorale 
U liittHatm cetebrettve. cubu- 
raJi con convegni di CMatteie sio- 
rteo. conferenze, dibattili con 
concetti e spertacob van sono 
stale molDssime nel corso dique- 
sta due anni Baih per esempio 

K re aita Mostra «■rètte di 
sono le sielie*. gli ebrei a 
Venezia 1939-1945 «ielle delle 
Risiera di San Saie a Tnetie, ol¬ 
tre a temno a Bologna ed aluo- 
ve. mentre si e ifbadiio l'impe¬ 
gno nadonele per le mosbe eu 
ropee •Arte delia libeità- e Geno¬ 
va dM 16 MwerMue pnssrrno al 
iSMbtàio 199$ vrTaateun 
apporto stracedmarìO delle don 
ne con le promozione di iniziali- 
ve politiche e culturali e nel con- 
lempo quette impegnative deUe 
FT AA. per soholineare II signifi¬ 
cate della loro partecipazione 
assienie ad atei Coipl come 

S tili dei Carabinien e della 
tedia di finanza dopo l'S sei- 
leffibie 1943 Ben olire 3 000 co¬ 
muni dalla Scilla al Ptemonte 
hanno celebrate il 2S Aprile nel 
cgiadte dei loro pra^ammi. con 
elica due milioni di persone as- 
sienw alle grandi manitesiaziofìi 
di Milano e Napoli Bisogna sor- 
lolineaie che ai convegni ai di¬ 
battiti alte rnostre, alte rassegne 
cinematografiche al pellegnrM- 
gi hanno partecipalo migliaia di 
studenti come mai si era vetifica- 
lo in passalo Si calcoia cha orca 
1 300 000 studenti stano stata pre¬ 
senti in incontri avvenuta in oHre 
8000 scuole mentre migliaia 
hanno partecipate a peJInnnag- 
gi come alte E^isee Ardeatiive 
Harzabotio hanno visitate il Mu¬ 
seo di via Tasso a Roma San 
lAnna di Slazzema. quefb dei 
Fratelli Cervi ed aitai dei numero 
SI musei di altre cete Altre d^ 
gaznru di cenlirraia e centinaia si 
sono recale a Mauthausen a Da 
chau ed ut dnersi campi di slet- 
minio accompagnata dai loro iri 
se^nli 

th grande interesse è stala la 
partecipazione di enea 40 000 
studenti a concorsi sulla Resi 
Sienza con ten» racconta, coro 
posizioni grafiche mentre la mo¬ 
stra per le scuole preparata da 
tempo è stata esposta in non me¬ 
no di 3 000 istituti di ogni ordine 
e grado La collaborazione dei 
prowediten agli studi di presidi 
di insegnanti alle innumerevoli 
iniziative è stata stimolala anche 
da alcuni ministn della Pubblica 
istruzione come I on Rosa Rus 
so Jervolino e dell attuale mini 
stro Giancarlo Lombardi propno 
per la poma volta con il tema sto¬ 
rico per 1 Italiano sulla Resisten 
za per la malunià incentrato sui 
quinquennio 1943-49 Sulla va 
sta partecipazione studentesca 
occorre una attenla nflessione 
per vaHilaie sino in tondo se quo 
gli ideali sono ■teliamo una curio 
sità passiva 0 invece una scelta 
mirala per un nuovo impegno ci 
■alea lumi livelli Da anni soiteli- 
neamo che occorrono non solo 

f randi nfoime della scuola ma 
insegnamento moderno della 
stona conianporanea per una 
attenta nconsidetazione di quel 
la memona anche per valutare 
ahen la mente gli eventi del nostro 
tempo 

Se da anni la destra italiana 
sulle ceneri del vecchio Movi 
mento Sociale ed alln gruppi po¬ 
tatici andve di siorci «-i sono im 
pegnali ad un revisionismo mie 
lessate a secorwic détte situazio¬ 
ni contmgenli come -cuena cm 
le* ladimehsioiiemilìiareepoii 
lica della Lolla di Liberazione 
perché la guoira comunque po¬ 


teva essere vinta dagli allean, 
questi uHnu tempi sono stali 

contaobalttita con vigore da mi- 

merariglomalisti in riviste e gior 

nsli e «I sterici, approfondendo 
anche le caratten^fie regioiiali 
drè van wpdrti L'imene» elenco 
compcendereHie migbsla di tuo- 

h, basterebbe ncoraaie Cesare 

De Simone suH'occuisaaone te¬ 
desca di Roina, Bconlnbute del¬ 
la Resistenza délllsiÀite Salesia¬ 
no di Milants, Bologna In guerra 
194045 di Brunella della Casa e 
di Alberto Aeta. TVa misten e ven¬ 

ia di Uria PeccMoU Arezzo di- 
sliuRa t943-'44 di Enzo Droandi 
Lascomaanà di Maubuig di Mu¬ 
te Rerelh, La monografia della n- 
visia Alpi nella guerra paitnana 

neH’arco atomo ed 1 tedeschi m 
Italia di Saveflo BòtiÀll Nell’ar¬ 
co di ire anm I9E8-I995 sono 
stari pubbican non meno di due 

mila utofi scritti per ncordare le 

vane nconenee e 1 contributi, un 

impegno che non ha precedenti 

nei cono di questa dnquant’aniu 

Ed allora brtogna riconsiderare 

la portala e lo spessore di queste 
50* per feie in modoche diventi 

davvero un punto di nfentnenlo 

della coKcnzà modem* e cMie 
del noMro Prete 

RntgnBoMrtnl 


ash ■ 

- A 

EWNEnnifp 


Cara Unità, 

la Irege n l6$/'92 rdatata 17 
febbraio 1 ^) iHAiUva del nio- 
b dei periti asricuotavi, poi il de¬ 
creto altaiative dalla stessa (OM 
562/92. datate 9/9/92). e piO 
recentemente HDL n143 data¬ 
te 29/4/95 (ait3 n 4 e 5). à una 
règge captntì» piena di depo- 
sbroru illeglitame (anche sul pla¬ 
no cosutuzienale) che sta pri¬ 
vando migtaaia di giovani profes- 
sionen della poeslbibtà di prore- 

S litte la prepna attività esarcuata 
aolB«Barju Hanno un unica 

B biliià pataare attraverso le 
s caudine di un eume gn 
vemente falsato dall indicazione 
miruaeriale, di maiane assoluta- 
mente non penlnenn pur avendo 
anni di sttma e Mucia da parte di 
maastrati e da primane società 
tàrinirasnu AnmciosipoiRP- 
be nmediaie con un semplicità- 
ino emendafnemo a cotro zero 
per lo State Inteiestau 1 van go¬ 
verni della seconda Repubblica 

K nii del Consiglio e mini 
ndusina e relamn sotto 
smtan), le massime autorità 
detto Stalo e numerosi e autore¬ 
voli parlamenlan di tutti 1 paitil 
per un semptace nmedio, vi è sta 
te il quasi telale disiniefesse (de 
vono ^eludersi 1 soltosegrelan 
Negri e Zanean Di fronte ad un 
pKÌbinna molte avre ma lactt- 
mente risolvibile Te autorità non 
operano secondo coscienza per 
quelle semplici iniziatave che sa¬ 
rebbero doverose e darebbero 
uanquittiTà a miniala di lamigTie 
e di gtovanz E un disinteresse un 
distacco estremamenie pericolo¬ 
so sul piano scciale da parte di 
chi dovrebbe collaboiare a nsol 
vere situazioni di ii^iusteia So¬ 
no fatta che inducono a sentire lo 
State e chi lo rappresenta conre 
nemico, con conseguenze estre 
mametue gravi e pervtelosc spe 
ce per 1 giovani Si riuscirà 
quanto prima, a dimnere la que¬ 
stione m modo da non creare al 
Ira disoccupazione giovanile' 

tov.NaretooCMuzd 

Tnesie 




Il nostro giomale ha pubblicalo 
il 29 settembre 89 un articolo 
dal titolo -Ciccio Mazzetta torna 
nella sua Usi» che la prol sia An 
gela Napoli ora deputalo ha ri 
tenute ditttamatóreie per il quale 
ha sporto querela Nellarlicolc-il 
nostro Aido Varano aveva soste 
nulo che -nella seduta del Con 
sigilo comunale di Taunanova in 
CUI Cccio Mazzetta era stato elei 
lo consigliere di quella Usi lo 
sponsor ufiiciale dell operazione 
era stala la De con la copi-riura 
del se@eiano provi-vcieJe dei 
Msi che all epoca era la prol v-a 
Napoli' e inoltre che "pci pri-- 
mio la Oc ha concesso (alU 

r rofssa Napoli) un sibili nel 
assembrèa UsL Con rèttasi -«i 
riportale il nostro giornale non 
aveva affatto wiluto afloriiiarc 
che ta dirigente del Msi avesx 
avuto parte in quella elezione 
ma aveva voluto solo segnatari 
che menile 1 corvsiglteri delle al 
Ire forze di opposizione avevano 
abbandonate ! aula la sig ra Na 
poli aveva ntenulo essere pre¬ 
sente alla sedute secondo una 
scelta di comportamenlo omm 
sitavo diHorme dalla scelta di alm 
gruppi Nd precisare quanio v> 
pia siamo spiacenti se lo senno 
per CUI SI è sporta querela erro 
noamenie teccia nfenmenlo -ut 
una -copertura" da parti di II 011 
Naixili 
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• ROMA. Sono passali due anni, e 
la mone (fi Cabiiele Cagliati - quel 
suo uccideisi In c^arceie, ransla. la 
disperazione, la (esla infilala in 
una povera busta di plastica - di¬ 
venta nuovamenle un caso poliU- 
co. Accade, questo, per volonià di 
Filippo Mancuso, ministro di Gra- 
Ila e (bustaia. Il nùnlsiio, in buona 
sostanza, denuncia due m^istrati 
di Miiano. I due iru^istiati si chia¬ 
mano Fabio De Pasquale - ii pcn 
che chiese l’arresto (li Cagliari - e 
Mauiiào Gr^, ilgip chefinnò l'or¬ 
dinanza di custodia cautelate. La 
vtenda giudiziana di Gabriele Ca¬ 
gliari fu umanamente devastante: 
ma perché viene rilanciata proprio 
ora? SI tratta foise di un altro capi¬ 
tolo della guerra che Filippo Man- 
cusoba dichiaralo ^gitniiciT 

No, dice lo staff del ministio. E 
spiega che «questo è un atto doni¬ 
lo: se un pubblico ufficiale viene a 
conoscenza di un leato, deve de¬ 
nunciarlo alTauiorltà giiafiziaria». 
Mancuso, a quanto paté, ha rìspol- 
verato l'inda^ miaislieii^ di¬ 
sposta nell'estate del '93 dall’allora 
Cuaidaslgilli Conso. L'ha tirala fuo¬ 
ri dai cassetti e l'ha spedita alla 
procura geneiale di Milano. Una 
storia vtccVÀa, insotnma? FfieM'al- 
ho? Secondo alcune indiscrezioni, 
sarebbero emerse anche delle no¬ 
vità nell'ambito dell'ispeziQne su 
"Mani pullte« ordinata lo scorso 3 
maggio dallo stesso Mancuso. 

•NnwneMMMnb» 

Naluialmenle, neirimùre il rap¬ 
porto degli ispettori all'auioifU giu¬ 
diziaria, li ministro non ipotizza al¬ 
cun reau. Si limila a segnalare i 
latti-, KOiecDsa dimomno questi 
fatti? Il pm De Pasquale^ sene sbv- 
meMalmenW della custodia caute¬ 
lare? Il gip erigo assecondo questo 
abuso? ’^levano costringere l'ex 
ptealdente deDtni a pariate? A 
conleasaie, oltre al suoi, anche gli 
plRui -deUgh? SeqaflfoMe.T.I'ln- 
chlesia saiievolia dallà procura di 
Brescia > il reato commesso dai 
due magali saiebbè quello di 
abuso in atti d'iifflclo. Da Milano 
Mitvano pei K momemo repHche 
scarne. Fabio De Pasquale: -Ho ap¬ 
preso Ut notizia da Teleddeo. Sin¬ 
ceramente, non ho nulla da dire-, 
E II procuratole Bonelli: (Nessuna 
dichiarazione. Su questo tema non 
park». 

Estate '93.&U IS lugUo. Gabriele 
Cagliari si trova in carcere da quai- 
ifomesl Pesarlo su di lui molte ac¬ 
cuse: corruzione, abuso d’ufficio, 
linanzismenlo illecito dei partiti. 
Ha amtmasD. ha confessalo. Ma 
non lutto. Copre qualcuno? Pone. 
Questo, saré il suo ultimo inteno- 
gaiorio. Gli Bpetlon ministeriali, 
nel rievocario, scrivevo che il pm 
De Pasquale usa parole dure Fissa 
l'ex presidenie dell'EnI e, dopo 
una itase mlorlla. sussurra: «DÙO 
parere positivo.. >. Parere positivo 
sulla proaama richiesla di scaice- 
mzicme. Racconta l’avvocalo 
D'Aiello, che difendeva Cagliari: 
•L’imerTogatoilo del 15 luglo fu 
strano. De Pasquale disse: “L'inter- 
rogamrio non è andato come spe¬ 
ravo, ma io metto fuori. SI, il dottor 


■ MILANO II silenzio della signo¬ 
ra Cagliari sembra inespugnabile 
come il pesame portone di lerro 
che difende ta soliludlne dei suo 
dolore. Vari livelli di protezione la 
custodiscono: il codice al citofono, 
i depislaggi della portinaia -«la si¬ 
gnora non c'é-. una diffidenza 
spessa nel confronti della stampa 
che in questi giorni la ten i in asse¬ 
dio. Ma Bruna Di Lucca, vedova del 
presidente dell'Eni suicida, pur 
non lacendoci salire al lerzo piano 
dell elegante appaitamcnto vicino 
San Belaci concede, la voce n«- 
sta. qualche considerazioiie sulla 
notizia batiula ieri dalle agenzie 
-rapporto ispettorato su suicidio 
Gabriele Cagliarti'. -Tuiloè già stalo 
(fono e spiegalo nelle tettóre-testa- 
mento di mio mariio-, ripete a più 
riprese- lutto è stalo scritto e dc- 
nurit iato: cosa posso aggiungere '-, 

I risultali dell’Indagine, aperta 
dati'aitora minano di Grazia e Giu¬ 
stizia Giovanni Conso per accerta¬ 
re evenluali irregolarità da parte 
dei magistrati nella gestione del ca¬ 
so, sono stati inviali in data 20 giu¬ 
gno dall tngatto ìspetlwodel mini- 
sterù allaulorita giudiziaria com¬ 
petente 

•I mici avvocati mi liaiino amici' 
(iato la iiulizla-risponde la wdova- 
mn non vtt^ho parlare con i gioma- 


OIUSTIZIA E VELENI. 


Mossa a sorpresa del ministro che invia il lai^rto 
degli 007 all’autorità giudiziaria. Il giudice: non parlo 



in una 


M0$Tt(O 


■ (È una KoritWa, una sconfina, una- 
magistratura.. Questo fu il commento ' 

DI Reito. 

gliari. 


> alla nòiizia della mórte^MI'ex: 


I. Un duro colpo per la 
' I piocùratore Aiitonk) 
<dell9nL Gabriele Ca- 

1 trovato mono 


Stdddio Cc^liari, pi dmmdatp 

Mancuso riapre Fispezione, indagini su De Pasquale 


It minisiKi della Gusdzia Filippo Mancuso riapre li ca- 
so-Cagliarì. £ lo fa con un gesto clamorosi». Ha fnvtaio 
all'au(oril& giudiziaria il cappotto che gli Ispettori dei 
ministero della Giustizia scrissero due anni.fasutsuki- 
'dlo dell'ex presidente <lell'&d..L!all$i(&;Guaalasigitli 
Conso, sulla base degli accertamene compiuti, decise 
di non procedere contro II pm ette chiese (‘arresto (Ji 
Gabriele Cagliari econtro il gipche lo dispose. 

«IMPàOlÒTWeM 

Cagllanlascerailcaicere.. V il 20 luglio (prunai Ugipriecr- 
deisesullar^lesudlKaicerazio- 
nO. resta ««curo. In una teoera ai- 
la famiglia datata 3 lugiro. l'ex pie- 
«idenie deUEtii «criveva -Sto per 
darvi un nuovo, grandissimo ifoRv- 
te. Ho rifMiuto Intensamenie e ho 
deciso che non poso sopportare 
più a lungo questa veruna...*. 
Poi. aowae ai gàidici, atl'iitUriesia 
Ariani pulite-, al astema carcerario. 
Un geslo di protesta. Usuo, ma an¬ 
che di auio-puidzioDe. La vergo¬ 
gna é amplificala dai carcere: am- 
plilic<iia. ivon creata. iraHaMtaà di 
un dato interiore e psicoiogtcocte- 
sciulo insieme con rindagine net 
suoi confronti 

Oggi, Fil^rpo Mancuso riapte I 
caso. E lo riapre sofia base (fi ele¬ 
menti che. due anni ta, ponarono 
alla sostanziale assoluzione minv 
sieriale del fxn De Fbsquale e del 


Due giorni dopo, è il 17 luglio, 
De Pasquale <dl^ parere negati¬ 
vo': Gabriele Cagliari deve restare 
in caicere. U il luglio, O'AreUa 
scrisse una lettera al gip Crigo: -S» 
no leiteralmenie sconcertato e 
amareggiato nel sapete che. con- 
Irariameme a quanto «splicila- 
mente aRennalo, U dottor De Pa¬ 
squale ha dato patere contrario al¬ 
la liberazione di Cagliati-. Questa 
la versione dell'awocatodrfensore. 
Il pm De Risquale spiegò agli 
ispenori Ugo Dinscci e Vincenzo 
Nardi che Gabriele Caglittn aveva 
Inquinalo e poteva ancora inqui¬ 
nare le piove. La custodia cautela¬ 
re era dunque I^iitlma. Di più: do¬ 
verosa. 

la lettoni 

Il movente del suicidio, awenuio 


«Non c'erano 0 estremi 
per un'azione isdplifiare 
Etódemmo di non far nulla» 


m Quand'era minisao delb Gtuslizia. Ctovanni 
Conso dispose un'inctiiesia anuninéiralfva sul sufi 
cnKo in cascete di Cabriolè CagUasi. Gli ispeiioii mé 
rasterialt diivevwio accertate eventuali abusi o me- 
gcilaiM commesri dal pm Fabio De Pasquale e dal 
gip Maurizio Gtigo. n primo aveva chiesto l'atiesto 
di Cagliari, il secótKlo aveva emesso l'ordinanza di 
cusiodiscautelate. 

RotHaor Cenao. qutio tu rasH» Ml’lnclilofita atit- 
uMeMtre? 

Rtienemmo che non ci fossero gli etiremi per pro¬ 
muovere razione disciplinare nei coofrònii dei 

due magistrafi. 

N « n« i fie r« «« o i »ip « tml i W «g. rHrli *,lne»iiimi? 

Nonenvetsero Meglio (loneirveraerooonevìden- 
za. 


Quella mattina del 20 lu^ 1993, Gabriele Cagliari fu m ., 
soffocalo nella sua cella di San Vittore, con la testa itnilata In un sacchetto 
di ptetica.il giorno dopo, rautopsiacCHifamO che la morieerastata pro¬ 
vocala da un -acuta tnsuHicìè^ respiratoria- e che -il corpo presentava 
segni di sofCocamenioe di u^@btoi(i|Dasta^ cardiaco. Niente che 
prxesse far pensare ad unacatnmmmjJsutomo-. 

Gabriele Cagliati (67 anrlipiiTOmKfiza dell'Ente nazionalé idro- 
cafbuti dal ncxèmbre 19S9.eta'Àuaiaitàteo dalia Guardia di PinaRza il 
9 mano 1993 nella fuaabilazrimedì Milano, su ordine di cussodia caute- 
laieeineasodaigludicididilanlpultte. « 

Cagliari fu rinchiuso nei cane» tE^.Vittare con l'accusa cSconu- 
zinne aggravata e vfolazione.délià iM^'sul finanzianvento pubblico ai 
parliti, neil’ambitodi un^ncMestaairau^niD di una tarale di quat¬ 
tro mùlaidi di lite all'Enl da jmm: daliefiu^ Pignone perla (onùluni di 
htiClne a gas per la méiài|lig^nodj«^alldell‘Enel. 

Il 16 marzo, davanfialsqélifiilopiocifralareAntonfoDi Retto, Cagliari 
ammise Ve^stHoa di-foMh neri-(ieH'Enl per il rmaiirteneMod» péahh 
poltUcl. De e Pii in panicolare, iJp ststenia preesistente alla sua nomina a 

« lesidesile dell'Enie naz’ionare Idncaibun. A questo punto, l'avvocato 
inorio D'Aiello, dHensoie diCfigim, chiese la lewciea deU’ordme (fi tu- 
slodia cautelale t gli anesK (fomidllan In virtù della collabotazfone del 
suo assistilo allo sriluppo deile indagini, ma il 17 marzo prima, e il 26 
marzo poi. la Procara oalla ReputUica di Miiano delle parere negativo 
alla scaicerazione di Cagliari po' il 
pericolo di reiterazione dei reato. 

24 aprile: secotvdo (ardine di cu¬ 
stodia cauielaK nei cénfnmti di 
Gabriele Cagliari cor) l’accusa di 
falso In bilancio aggravato e viola¬ 
zione della legge sul finanziamen- 
«a pubblicQ del partiti, oell'ambiaa 
qfqfrincbiesta sui fondi neri dell'En- 
léjbJuipRsieduio. 

11-29 maggio 19®. 9 pm Fabio 
De Pasquale notifico a Cagliari un 
terzo provvedimento restiiitivo per 
corruzione aggravata. Mentre na- 
neie i termini sulla 


Ntri amasfiet i) «mi riddala*? 
Oim. «uMiita. attMaa t» di stne- 
•«? 

Quandoisi verifica hm suitadio. 
c é sempre nualifose di sirano. 
Perciò, cercammo di venikare 
ipot^ji è soipetii. Anii fide, dèci- 
demmo di non procedere. Ripe¬ 
to: a nostro avviso, non Cetano 
gli estremi deirazione discipli¬ 
nare 

llwWaili wiWiliMfitHitr- 

cbMitri? 

Archiviala? No. Non si uaito di una vera e propria 
archiviazione, l'aluiammo gli ahi raccolti e, sulla 
base di quella valuiazione. adoitammo la decisio- 
necheci sembrava più glusia e più razionale. 

dmlnlatiofi ln aichiteeBdtoliifeebleneeptri- 
stai hafndritB gH atti all’aitaittfigMtdMl». ter W. 
• quarte pere, d forre Metdeiill penefeneMe dte 

VMItt. 


Queste cose ciascuno puO vederle a modo suo. 
Forse wwa emetse defe noviti. Non saprei. Del 
testo, non posso e non viglio commentare la scel¬ 
ta fatta (tal minislro Mancusi}. Sarebbe scorretto. 


dapartemia. 


gip erigo. L'inetaitva del (juantei- 
gdk non piace ~ per 1 tempi e per I 
modi - ad alcuni auiorewfi pàiia- 
mernari progressisti Dire Massimo 
GmH). pvewlenie del Gomitalo a» 
seivizi segreti: ^ un po' ringoiare 
cheli rappresodeirispeqoraio ven¬ 
ga invialo all'airtorilà ghidiziaiia 


due anni (iopo I fan ..-.EGovanni 
Pellegiino. presideme della com¬ 
missione SÒ^: -MaiKUSO non si 
accerge che in questo modo impU- 
cfiamenie denutiòa pel omissione 
di ani d'uiricìo sia Giovanni Conso 
sia ANredo Biondi, cioè ■ suoi pre- 
(iecessori ala guida dei ministero 


□c.r 


delia Giustizia...-. 

Registriamo, infine, il timcee di 
Raffaele Bertoni, presidente della 
commissione Difesa del Senato: 
<fuesta tniziatwa di Mancuso po¬ 
trebbe contribuire, IndiTettamenle. 
alla delegitlimazione deil'inch lesta 
'Mani pulite'-. 


Paria la vedova: «Ci fu un uso duro e persino cinico della carcerazione preventiva» 

La giustizia come strumento di tortura» 


vano per k. 


Cagl 


igii 

itdo. 


17 luglio. Il gip Maurizio Crigo 
respinse ristaiisa difensiva dalliiv- 
vecato D'AMto per liptetehdà del 
presunti accanionanwnil «In nero- 
awenuil aiiraveiso un'operazione 
finanziaria ha l 'Enl e la compagnia 
di assicurazioni «Sak. Il 20 luglio 
venne trovalo II corpo senza vita di 
Cagliari. 

Due giorni dopo cominciava 
l'indagti-ie degli ispeeorl miniuerlz- 
Il Ugo Dinscci e Vincenzo Nardi, 
inviati dal minierò di Grazia e Uu- 
rtisia Gierraiitil Con» per «verifica¬ 
le la rispondenza alle norme e l'e- 
seiclzio del potere discrezionale- 
dell'ufficio giudiziario milanese 
nella vicenda delle detenzione di 
Gabriele Cagliari. L'awocalo 
D’Aiello ha più volle sostenuto che 
dopo rinlerroMlorio del i5 luglio 
•Il pm Fabio'be Pasquale av«va 
promesso a Cagliari la scairrerazio- 
ne, non mantenendo poi l'impe¬ 
gno-. 

Di Cagliari restano alcuni scrini. 
•Sto per darvi un nuovo, grandissi¬ 
mo rfolote. Ho rilleriuto IMensa- 
menle e ho deciso che non posso 
soppisRare più a lungo questa ver- 
gcigna-: scriveva cosi. secondo al¬ 
cuni stralci, dal calcete di San Vli- 
lore. il 3 luglio 1993, Gabriele Ca- 


compotta- 
menlt che sono Stali di tulli, degli 
stessi magistrati, anche a Milano, 
ha messofuori gkxto soltanto alcu¬ 
ni di noi. abbandonandoci alla go¬ 
gna e al rancore dell’opinione 

E ijbbllca. La mano pesante, squili- 
raia e Iwiusia dei giudici ha latto 
1 ! les». (5 trattano veramente to¬ 
me non-persone, come cani ricac¬ 
ciati ognivolla al canile-. 


•Ci fu un USO estremamente duro e direi persrno cinico 
della defenzione preventiva, lesa a esforcere dkhiaia- 
zioni". Bruna Cagliari Di Lucca, vedova dell’ex pre^ 
dente deH'Eni, accusa il «metodo Mani P«lite»e soprat¬ 
tutto De Pasquale e Grige, i magistrati che negarono la 
scarcerazione al marito. -Una giustìzia a modo toro, 
una sorta di strumento di loriura». ••Tutto è già stalo (iel- 
tonelle lettere di mio marito: cosa posso aggiui^ere?». 


RieCAItDO STAflUAM 


Usti". Molto dei clamoie delta vi¬ 
cenda cl>be aclie fare con le accu¬ 
se delia moglie c del difensore di 
Cagliari, aiAwato Vinono D'AiHio. 
nei confronti del pm Fabio Dt- P.i 
squalo, che avrebbe pnrmes.'O due 
volle la .scaitorazione alléx nume¬ 
ro uno dell'Em. senza poi conce- 
(kngliela amt partendo p« lo 
vacanze propnu nel puruxlo mcui 
Ciiglian decise di li^liersi lavila. 

Inseiieibllttà 

li (isontrtrwtvlCi ■della tigtvaia bru¬ 


na 1 X 1 conlnami del pro criticato 
«sono fuori poco u puco. nessuna 
vTutlia (fi vendeflà ma una lucida. 
•mppvF ircrscavdle riccetrazionc del 
contesto (feBa iragotfia -De Pa¬ 
squale non hi che la goccia che fo¬ 
ce nabcxtcaic il vaso -prosegue-, è 
corto iXH che rmsonskxiilà deno¬ 
tava dal 'suMHuIu p(acuràloR tu 
gravissima-. Se non avesse ilusu I 
matilu c sopraltiittri, non si fosse 
■liloiiianalo da Milano per foi^ho 
1010 in .Sk-ilia nel rnomenln più de- 
licdui poi l’cquiUbivQ dN detenufo 



•«NCplMhihiienie non satebbe fìmta 
cosi-, conuncnià aroarairxiite la 
s^mia Ma é luiiu un sistema ^ 
dotano che Bruna Di Lucca accu¬ 
sa: ^criituncliccifiucnocdmpGr- 
lamenb disculibili in quel penodo 
e in pailictdair nel caso di Gabrio- 
lo. Una guniizià a mio paren*. latta 
wv pu a modo foro., una sorta rfi 
stnimcnto di mnura. La nchiesiadi 
scarcciazìonp venne fatta subiln 
dopo ranesto e Favvocafo l'aveva 
reìerala dopo i^ intenogalorio 
01 Piein). sulle prime istenze 


aveva dolo un patere favorevole, 
akn invece no-. La rievocazione 
dei farri lintiva su De Pasquale, il 
cui parere confoime si era saldato 
inesorabihnerae sol leqÀngnnenlu 
dell'istanza di remissione in lix'ità 
linnalo dal gv Maurizio Crigo. 

•DfcbfuiazionI da eetorcere- 

Merendusi a riucfio che mi^hi 
detrattori avevano nbahezzalo 
sbngahvttmente -merrxfo Mani Ri- 
ifie-, la sonora ha jiarote f^ne- -<'1 
fuccitamenluuii uso estremamen¬ 
te duro e d'trel ptxsino cinico dc-Ha 
rfoienzioTre preventiva, lesa evi- 
denemcniead cstoir.'ete dxdiiara- 
zinni-. 

Lr- p-^ne fitte redatic dagli 
cpeltoti dH Cuaidaàgilli laranno 
dtemere. Il dibattito aspro che ac¬ 
compagnò ■ suicidi eccdicnii d< 
Tai^impoh riprenderà viguiv c 
()ualcuno cercherà di sfruttare la 
rxjviid come ansomcnio vuicwiK.- 
nelb contesa in corso ai! ruolo 
della maSoHa'iiia. 

« 


* Con “B Salvagente” " 
Scnola! a contratto contestato 

G li otto punti 
ehiovo doi- 
l'accordo, lo opi¬ 
nioni contr a tt a nti 
ditutti itindaea- 
ti, un ontratto del- 
l'ultimo libro di 
TuiNo De Mauro, P nuovo calendario acola- 
stieo.Apropoaite:lo sapevate ebo I iK»trÌ 
insellanti sono i meno oadati al mondo? 

immim 


in edicola dal 22 GIUGNO a 2.000 lire 
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GIUSTIZIA E VELENI. 


fVO^ 


L’ex n^istro della Difesa sentito per quattro ore a Brescia 
I! pra ,Inainone: «Ha detto quello che mi aspettavo» 


Avvocati, sospeso 
lo sciopero 
ma si prepar^o 
nuove agitazioni 


■ ROMA. CU awixah italiani hanno deciso dt 
sospendeie lo sciopero in cono da olbe due 
mesi e di proclamale la mobilUazione, con due 
gioini di astensione dalle udienze, il 5e il 12 lu¬ 
glio, per piotale conno l'avvio deDe nfoime 
della giustizia cnnle Lo hanno deciso con un 
documento approvalo al leimine di un’inliioca- 
la assemblea nazionale che SI i tenuta len a Ro¬ 
ma Gb avvocati, pur ntenendo nolo parzlaln -1 
nsuliab - Ira I quali spicca la piedispoazioiie di 
un disegno di legge per l'tsiituzione delle sezio¬ 
ni stralcio nel settore civile per lo smaHunenlo 
deiranetrato - onemiti dopo l’incontro con il 
piesidenle del Consiglio Uiinbeito Dim hanno 
computo questa scelta - aifeimano - per rma- 
nifeaare disponibiBta nei riguardi del governo e 
delle lOize pollDche< Covemo e partili che ha 
detto il piesadenle del Consiglio luznnale <o- 
rense, Raul Cagnam, 4ianno rfconosciulo per la 
pnma volta I awocalura come s^getto pobti- 
co- 

Tra le inizianve politiche che hanno influito 
sulla decisene degli avvocati, anche la conside¬ 
razione del completainenio m cono dell iter 
deldisegnodil^eaoHacuslod).cautelaTe Si 
i usualo comunque di una nunene sofferta, 
caianenzzata da forti contrapposuioni tra gli 
opposti schieraimnih e con un esito addinnura 
drammatico propno a causa della lensene il 
presidente deirCMine d^i avvocati di Reggo 
Calabria,Campoli.ffflalocoltodamaloie pio- 
babilmenK un intano ed è stato ncoverato in 
ospedale Da una parte c era chi come il piesl- 
denie dell Ordine degli avvocati di Roma, Mas¬ 
simo Fcatiali. premeva per la sospensione della 
proiesia soiioiineando che al di la dei rwltati 
concreii conseguili «nonsoddtsfacenb* da par¬ 
te delle forze politiche era stala comunque neo- 
uose iuta alTawocaiura una dignità pan aqueh 
la aiirtbuiia alla magisratura» Dall altra patte vi 
era chi - in partcolare gli awocau di Milano e di 
Palermo questi uKmi preaentaton di una nto- 
tione per proseguire l'astensione -- nteneve che 

10 sc1df«)d dovekse prosegdfre pen,n« «reno 
ollenule soliamo bnciolei 

Tra I più cmici oei conlionli della linea della 
scopenstone I avKKaio Taormina (il difensore 
del generale Cervello grande accuretore di 
Antonio Di netio) cbappéIbnonhapQWopa^ 
lare nell astemUéa in quanfo gli inienenii era¬ 
no nserveii ai delegeu degli Cédini •Ano thè 
vtiione - ha comunque delio Taormina ai gior 
nalisti •- SI tratta di una svendita dell avvocatura 
alla politica italiana del momemo Sul piano ci¬ 
vile non SI e onenuto che un decreio-loiocopia 
Mentre per quanto nguaida il disegno di legge 
sulla custodia cautelare f Associazione nazio 
nile magistrab ha già detto che non va bene vi 
eono già mossi Lag» e Veidie anche alta senon 
delle torte che hanno votato il disegtro di l^ge 
al Senato intendono tornare su alcuni punti» 

La tensione e esplosa quando un componen¬ 
te dei ConsigTio nazionale forense Filippo Lu- 
brano ha ceicalo di prendere la parola un 
gruppo di avvocali di Napoli e insorto sosienen 
do che Lubrano non tkmva poter partale per 
ché spiotvislo di delega mentre albi avvocati 
hanno cercalo di impedire che questa protesta 
venisse npresa dagli operalon leieviuvi umtan 
doli ad andare via -È stato un parto difficile - 
ha commentalo alla line dei lavon il vrcepresl- 
di-nte del Consiglio nazionale Ioren.ie Nicola 
Buccico ~ ma con questa sccha I aviocatura ha 
dimostralo compattezza e senso di responsabi- 
lilà» 

Apprezzamenlo per la decisione degli avvo¬ 
cali e stato subito espresso dal presidente del 
I Associazione nazionale magisirab Antonio 
Abbate -LAnm-assiciira-eproniaaconfiDn 
tarsi con gli organismi rappresentativi dell awo 
calura nella convinzione che il nioinu al prò 
cesso debba necessariamente vedere impegna 

11 tutu nella (icetcadi nuovi soutnenli operativi e 
nume normative in grado di rendere la giustizia 
piQ efficenle e credibile InunoStatodidiniioil 
Cittadino che ha stanze da far valere m vede 
giiinsdiiioikiie deve vedere accolie tali istanze 
con la rapidità e la misura che si devono preien 
bere tn ogni occasione e incanì momento- 


I giudid sanno chi è «gola profondai 

Interrogato Previti, ha fatto il nome di «mister X» 


) 


■ RREM.TA Larteso inwiiogiuono 
bresciano di Cesare Previti 6 duralo 
oltre quanto ore, dalle IO age 
14,30 E ha (ano un nome O») i 
|im Fdliio SdUAvoiie c Silvio Bnnli- 

^li - III I vili vliw Mul iiuvviiibrV 

sconci al sonatore di Fona llulia 
avvocalo della Fliiinvcsi e all eoo 
la minislro della Dilava, die il 0 
nanzicrc Ciiaitcarlo Oornni >i sa 
rebbe proMniaio a Ruma (jornni 
giunse ricHa capitale par racconta¬ 
re agli hireiton del ministero della 
OiiMIzid lesiona dei debili e delle 
«micaicdiAntomo Di Retro Rw 
Il lo seppe in anticipo e in assenza 
dclOuardaaigilliArinidoBundl lo 
lacioniO un gioir» prima al capo 
degli ispciton Llgo Dinocci cui dis¬ 
se'(he (V;rriiiierii una pcnoria ptr 
co allKiabilc Lispohorevapo ha 
cciiMuimato questa vanione fornita 
1 1 Hiurm la dal venaiorc in una 
conWnza slampa 

Uiwrfntta 

Coi-iunqiio n»!! Reviii ha (Mici 
(hi gli fece la soffiala (guaiolino 

me' 1 w muiisiivj m«\ h» Rputi' 
bocca (on I ginntalMi Aliemnnc 
dell iiiemigdiorio -ajoinlrilo il 
ivildzzo (Il giuslizia Ila la-z lalo m 
(lisliirbaio la pulluli a hotrlo del 
I aiith blu (Oli viciiiiiiinn lliiinvi'si 
sul snisLOllii Non h<i tallo mali 
tilt un I nnijo solo mia IviniiTti 
pili laidi iKiRI I sUIoiiiKOllo 
quicj sereno- Piu Kxiu.icc ma ,ii 
ttotl.mta iiusUtioso il pili Salitilo 
tu- Mia (lomaiida l’rt-siii Imhlio 


Oltre quanto ore di interrogatorio ieri a Brescia per Cesare 
Previti ex ministro berlu«oniano della Difesa e avvocato 
dèlia Fininvest II senatoie, cui alcuni semmanafi hanno 
rtitrif'ipi-'d»'-iifscli tiflcnvoOtrtc'.TO.hafaMoun 

nome misterioso.-la persona che nel novembre scorso lo 
avverti dell intenzione di Giancarlo Gorrini di tirare in bal¬ 
lo 1 debiti e le amicizie di Aiiioiiio Di Pieiro Docrtani npar- 
(irà il processo Cercielk) In vista nuovi colpi di scena 

p*L NOSTaocwKro 

MANM MUMM 

chi lei awrrii^ il muHiviiatri hh ri za(>ix,iqua)i|iixesa aver avuto un 


spuvio •Ovviamente mihs pici iva 
Ri qiiuslj cinovlanza Lha con- 
liimaia puWvhi-amcna. o*’fhv 
(Oiiferenza vl,Kii|ia ni/n Viinbl» 
staro un po alr.iiKicheavisv. ilei 
tu dita viamua uivi noaa dn<>ivi da 
quella .III doveva Jm ime. One 
vui pCrvoiia ind.igatida (’rcvnisard 
ihlcrtOgali-’ •Sireliln virano thi 
non lavuHiwi l(imiiix|u( i>nn so¬ 
no nmasiovoqirevo del nomi dii 
n)i ila fallii- Noti lastt mca ma 

vOikU -N a VI civ|viivk> Nvlltti 

dm sla Ji pr-limdtziiiix ili Pn.»» 
vi'iio irtilrali n-1111 nu-Ai'-"vo ni 
i hi II wiialiw Ita lavi.ilo palazzo 
di giiiviizi, siiua i|rnro txviii’ 
< ni! ' SM un aiicggiimcnto i<« 
Il 'lo jlKlkj II 1111 II VIimoiK d» 
i-si I limi dui. iililli V lottlisiii 

piiiS din i]is,>mri)a fi -eniiiai 
Reviri e si Ui, mu niiq ilo sull » '* 

( I fidi Ki spii vi Ilo 11 iih'Xl I (WS.* 
ili (Il (U iKilM 11 SVI n ,11 r>rwiv(, ii 


nioln» Pòrche teleii’i» a Dnacci 
invio I he era il ntinearoilflb Offesa 
I non queflA della CuHaiàt 
Cai Rxfu (omunquc < Ire il sena» 
n Prevffi abbu ovulo un ruoà> ni 
iurta questo Mcendacome miniviro 

ih Ila Difesa questo a una i onSHhs 

'aZ>x)e|)uizitneiffe gionrobsixa- 

AeztallinMOTO 

limiiiim» per ora resia il mule 
II' Oison Premi era sfataihioma 
«vinidusaiiq giugno «.inodaiK 
scflimaiMli Piimminio / Stpirso 
i ( uiMi Tulli oveva votrohrcaio 
< In il nH>lii ili -buraiunoKs pw o 
«X ix> txi uhi» (he Roviii ovrebbi 
vii-*u ikff I ISO Di Picuo Sccim 
•l<> /'nuxorm ■ «Josvnr siillix pm 
i-r .im» ivorWi dal •aro uHkiO a» nuTA 
suo vh II) IMi-s.! neff'XRibiC vcix 
so un riHs4 prwRd dx i/ntnm si 
{«sinlas-a agli ivpellori IflSgiii 
ia)’> < rsiii Piimii III uia tonh. 


rvnzosiainpa avevanegaiodiaver 
m.-ii speda» dossier anunimi a 
chircbessia lan» meno agli ivpei 
lon numsfenali Rn» aveva eonier 
miir> di riivi pollili» (Oli ■■«•• Ih 

nocci e puiciiui Anioni» Di Reo» 
allepoia dell ira hicsia iiMiuvieiia 
le ChFieiKiri iSgiugrrosmeiHifna 
Freviu no» la convìdeio una vm» 
smenlila 

Nel iraliempo orlo gromi la c 
sahai.v lisun U ivxais che Pao» 
Bciluvcoi. Iiiuelo nunore di Sff- 
v» aveva consrehaio a Gianraiio 
(ìoniiu di nveiaie quel che sas>eva 
su Di Hcirue che anchi-Sergi» Cu 
sani il linonzieie del varo Eni 
moni eia sioto un ceoihdvniv di 
vroiuiu Beituscirtii niriroi e Cusafn 
vanrttbeio mWaii per esiunrone 
Il Iraiello del Cavaliere aiieia peu 
conlerm Vh» diawicon-oglial» al li 
noiizivre <h due tuli» alla magivira 
■ma I in tpoca precedcure ala le 
funata Ira Previa e Ciuiau.i nd)) 
iiugaiid» pero di essere uno dei 
•(■uvv dei taso Di Pietro Pero non 
visase len Prevalila lan» ai pm il 
nome di 6efliisu>«i iivii Cu 
Vani Ne SI sa ve ohbu riia» ilue 
prrsnni; Care SI pm EiUoviidel 
1 impiijMliK>n- Antoni» D Adam» 
(he lico^na lo Stesa» ga» vh 
(auTilii F inrote skui» di ss il ve 
noliiie dilL) Niiwsii I Diinnir.ilivj 
AtvtvrroPa-aiiih ihupeiprnnnihn 

im SI II tiro III bollo piovili corta n 
gisti rkHatlAvc» a Vlim PlilHe 
Lismma tuugtKZZadilvuoaihi 
nachuihd Bnvn - hi dm» e 


un uticnore (vnteima del lan» che 
e bv-n addenno i tatù su cui indaga 
Salamone- 

Altrf colpi di *e«M 

liliali» SI annunciano aitn v^ 
di scena Doinainna alle 830 n 
prenderà a Brescia ff processo sulla 
cnniizinne in -^lo Mia Odi dopo 
due mesi di pausa Era «dato nasfe- 
nio tanno scorvo da Milaira per 
uiizraiM dell avvocato CaitoTaor 
mma difensore del generalo Gw 
seppe CcfoieHo I pm sono Fabio 
beiamone « (bnheìvo Oi Mutino 
IVo(mo durante <|uesio processo 
I aw’Ov&M Taortnma anticipo net 
laprde scorso elcuiii sospein su 
AiHon» Di Pietro Parte À questi 
sovpnii - ni pamooiaie ■ ra^ru 
ram Coitim e ff cornandanledai vi 
già iTMtaneu Ueuttm» tea - sono 
por dnenian i cardini dHl inehiesta 
pir lOraiKsioneed abuso di uffi 
V 10 iKi (.ohfiooii di Oi Reti» Nei 
gionn -rooruCartoTaonnina ha fai 
» coinn. dh. ui aula vcopnra altre 
vane F II (UH halaronne aquanio 
[•are non vou da meno Siamo so¬ 
lo all in/io come Iw profetizzalo 
I altro gnui» dal suo eremo (urusi 
ini 1 mcisMdabilc fwtmorraxi’ Nei 
IKurcnggn di dumuii Salaimme 
il I ni priair.imiiia ani he I interro 
gaiuras di te I kiianh' len la poli 
Ai gMli/Mua hd murrogatoatcu 

III gnuivilisli i> |«ixiviro •kffe voci 
diHus(sigHAivli-x»c-a<vuun mesi 
viiiih ini-àDdiVmonrolhPKU» 


s&ih r:auMta4> 

«L'm mlnMio 
flntroppp 
infoi inato* 

•l’estiwnalingiMBa 
detl’Mwrogatortoffl 
re»W a un ultarler. 
centormach.l'u 
rnWalroèins 
trermu Mn sMarrtr» 
aflalbwiicuilnduga 
HioamMe 
ptociratera 
gatamenre-lo 
fflimion senatore 
StehrnePaaelglidft 
gruppo tfoUaShiMra 
«omocrattealnuno 
rachlaazMna. -ProvID 
-prosoÓroPaaMgg- 
alfttmaffloon 
«enoscoR tonM. ma 
poi oa eho io otoaao al 
aecbigo ad accasare 
Df Pietro e eivertell 
capo dogli ispettori 
Olnacct PioittI 
affermi M svot agito 
peretutateDIPIolia 
su sue rtchio«ta,ma 
ritno smentito doH'oa 
magistrato Ma cM c 
agora PieiW? Solo 
wu persona 
atfoimatadeifattlsE 
Informata dachle 
perche-? 


Occhetlo: «Il Pds non è mai stalo il partito dei magistrati». Da destra un «no» solo strumentale all’amnistia 

Prodi: «Lasciamo ai giudid autonomia e serenità» 
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Mi Ilo VI iiili'rh'rivce m tjiii-’viv ■ <«v* meglioe Ld-Aia- 
ni(» < he I iii.igivliiiii fiKcwni) *i> loro jnalrsi e isJniHone 
|ini 1,1 V nl,i •ifii(»r.i- Riiiii.ato l’r‘>ili ihcfeiisce I i/nad 
viirfc;/i< 'Il Miil.i M.irtt,inic nui vikui- L’iiivluid e sulle po 
Il iniilii (iiLliiariiiKiin di Oi.iiul’.isquini Da Can 
rii'v ( )i vlieiin |)uiiui<i]iz/.i II l’rK non ( riMi sidlu il |xtr 
Ilio d< I giiiilici I..I (k str.i <lh < in» all .iiiiiiivfia Ilici so¬ 
li' jii II I c vj’ei I III un (Olili oli, III» liti) (iella l,>iieKia 
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(Il «ili ujiuIh* < cluni niWTx«kit» kl 

I I I >4 UH Ih IM <I|F< IKSaCMH U 
I rsa II |1|I k % Xk s a I H fik (Il < Vi M 
f il FFHtol ir^c i. >1 iiil cK Di fn 
laa li n tH sq a I k VSF n» «^Ir 

I IH liH si k IH HI M me shffi in drx us 

sH IH \ kek ala liVRk» - Il I anutl 

ik I II I n * ili issiak 1 

I I Ho I I I|S|H U F Ffl ,||H I I 
■a <1 M UH I Mille I IÌHhIh I II klklXk 
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all I ( u k n «Ih mi III 
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n^HH di Miavtinva D Alcmvi' «Nei- 
U kittdciMklR» Ili (.('mizione politi 
1 <k - («Vii i\ I nni oro - non s omi 

slal k UH ss I iiiiaiupo div^rsonirn 
t» (IcilHfìfMnikKf ukutkd tegtsiajio 

n( I magistrati hanno 

Msik» k k lyi ' nìnIi rHi Busogiirk vr 

<kl* s(aM| iHCMHlltl se IC hrimU^ 

kihl(//ki Ixiar - Im anco* 

»,k lafis is iVa a. Ufi Hixito a supcra 
K H |a'su>Hii uinWcrdli non sor 
V in*» TlW'IlSinO giusti 
iiNkiH k jHf^i/ioiMgriraiHiNk d) 
all! Il iMTifk in |h»|i(hj crei'kndri 
cm dji ui kHiivi-um». l kHjk\ 

lk niiH*Lisn^iiiML iiiiA buliiT>(.iiM 11 
J* k M l(ias|rami> fuim il m* dai 

Wlk Vf*/| idookIdioti 

\ai]l( liniH «H <1 un rtllUsKf* 
JH (HikJim a a pia UHI IH>I Peb un 
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1 . lini l'ifltistj flirtili. listltlTIt 
stii>i*Mi»tt 1, itii 1x1 maM>iài> 
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lo dice 11 seitalure di An De Curalo 

10 dee it podavore di Fiaza tiatia 
Taiani La moiivaziont- in genere 
Ccvplicira 'Non vorrei - dice Bion 
(Il mettendo insieme cose assai di 
verse - che il ncogarantismo del 
Pds e le nchiPsie di amnistie otibc 
disser» ikriienodi non ami .ire .1 
mettere sorto occits.) tlii fin» a ora 
non c- stalo toccalo dalle iiKliie 
vie- Mentre bgarbi aiinumi.i una 
maniio-Jnzione a Napoli |>ei thie 
deie (a scarcerazione di Contiad.i 
I delctrtonitilloConfoili im rvinojl 
iiitte (jiovan >k 1 > \ aixigrut>tX' del 

t'cd alla Camera unidiea iiilolli 
nibtli- le dicliuirazioin dii -tilunn 
qiiisilo iirisidcna della Lega IH 
sqiiini- Per un sinjpljie jtmiIiw 
-Non SI può unire rtdTaiitìcnlO|«i 

11 primuihe sili snianlollaio aiulu 
il sisiima di fmiiizi.imciito illeiiio 
(Il (MI Ila (ShIuIo li l\ 1 rvts 11011,1 
forza ixiiiliio (lu ni.inliiiK iiilalli' 
sirullim e ITO II Irti lìitla [>riin i n 
|iu 1 ) 1 ) 1 h.,i I. D Aleni,I iK ni leio 
muiiato.n (.1,1x1 Forl,wi Mtivsiiini 
U>M,iHd 
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Abete a Dinì: «Eai detm^^i 

Sull’inflazione industriali e governo ai ferri corti 


Abete nbatte alle critiche di Dini contro gli industnali che 
alimentano I lallazione 'Sono accuse generiche, 4 solo 
un vecchio rituale demagogico» Il leader di Confmdustria 
wio^auntoAOduio.maconlenna >LapoliUca dei red¬ 
diti va mantenuta» Cofferaii (Cgil) «Bravo Orni, ma ades¬ 
so bisogna passare dalle parole ai fatti» Il governo nuni 
sce lunedi l'Osservatono sui prezzi E l'isco vede un raf¬ 
freddamento delle quotazioni delle materie prime 


gumo sovie(Ko> Abele difende il 
pnnciplo del menato libera ma 
sperAbilmenie si dati da late per 
che I seiMK impiendeonali -eage 
tad- con i piazzi tornino in caneg 
giaia Cgil Ci«l-Uil dal canto toro 
minacciano di jcaienaie le legom 
operaie all assalto dei lem salanali 
ma non sono senamenie iiuenzio- 
nate ad abbandonare la sDaiegia 
della conceiuzione Sta ora al 
mondo impiendacmale (che ba 
oppoitunamenie slniRato la fase di 
w^utazione inflazione e costo del 
lavoro basso per rimpolpate i mar 
glnl di profillo nloi.cando i listnO 
daisiuna calata 


■1 ROMA Lambeno Pini minaccia 
gli indusirlaU Che alimentano I m 
nazione’ Luigi Abete gli nsponde a 
muso duro «Sono accuse genen 
che e generalizzale che fanno par 
le di un vecchio niuale dem^ogi 
co> Da Ravenna il leader di Con 
findusina leifRnge al miOente il ri¬ 
chiamo lancialo dal presidenle del 
Consiglio secondo cui dietro la re¬ 
cente Kammala Inflaztonslica ci 
sono anche ben precee lesponsa 
biUià degli impieiiditon E mentre il 
numera uno della Cgil Sergio Col 
ferali invila palazzo Chigi a passate 
■dalle parale ai faHM la sensazione 
è che dietro I asprezza dei Ioni le 
parti sociali e il governo si scambi 
no segnali assai meno -guerre 
schu Din! sfodera lo spauracchio 
del ilcoiso alle sanzioni fiscali ma 
non ha intenzione certo di adope¬ 
rarlo ed essere poi laccidiodi-din 


Noti fNuatiiiM damacogiM 

•Ècomecipollasuibabà- Abele 
adopera una espressione del suo 
professore di greco per condanna 
te 11 richiamo di Dini -Se c e qual 


che impiesa - dice - eh* ia poUi 
che di carrello venga denunciala 
ah Andina con nome e cognome 
perché non si pud fate di boa I er 
ba un lascio Sunvocartoicompoi- 
tamenri conetavi ma dato che lu 
dico inteivenio conetuvo i i mer 
calo allora si laccia funzionare il 
<neicM> U numero uno degli irv 
dusmali ribadisce che I mdazione 
nasce dalla svaluiazione della In 
é dal conseguente aumento detto 
inaiane pnott. dunqua (e biMfna 
ammettere die è una nclu^ 
anomala se formulala dagli an- 
preiidiion) bisogna far si che la 
nona modera nprenda quorai. n 
vehiiandosi •£ allora per (avoee - 
continua Abete - si eviwio dictua 
razioni che rispondono semplice 
mente a qualche (eniaznne *(130 
populista' espressione di un rtlua 
lemo demagogico pirtoppo an 
cora diffuso nella socieia eahana 
che pura dichiara di votorg onen 
(ara ai vaton e quindi ai compotla 
menu del mercalcn 
Prolnii esagerali’Macdré leim 
prese sinuiiere ne ne hanno portali 
a casa di ben supenon e gk mdu 
striali italiamsrannoinvesiendo Le 
parale del governo imece <iea- 
no elemenb aggiuniM di tonsnne 
e confluii nella realtà sociale* mer 
tono m difhcoKà I area «esponsa 
bile- del sindacato e dell industria 
E a Cgil-Cd Uà ConEndusiia ibce 


che la poWica da raduni va mane- 
nula atneannoilvediàseisàian 
hanno peno daMUfo potere d ac 
qunto, -e vaiwleiemo insieme se 
sanano neceasane modiche 
non ho dato - e la conclustone di 
Abele-che e salano di lano copre 
Ulta Imllazione manonraocon 
hMMO(avole esalanononidv 
mmuiortspeaoallmnazione» 
Sergio Còflerali iMenulaio dal 
lAitso nbane che ^ Sempra 1 
COMI si (anno Oli salan comraota 
h* edespnmeilsuoapprezzamen 
M per la nota di patozo Cingi -al 
quale pero il goìemodove lar se 
giura nmedtaìaniente aih concra- 
iiecoeieno> •fer una difesa ade¬ 
guata del poiere dacquisto delle 
KhibuzKtni e delle pensioni lap^ 
Mica dei teddui - spiega i leedei 
Cgil - nmane uno snumenio m 
portanse questa laglone non 
c « ahemativa all appbcazione in 
legato dei comenvii dell accordo 
del luglio *93 l^wché ognuno e 
non sedo ■ Imoraion taccia la sua 
patte* Guaidando 1 dati Isial sui 
piazzi mon si puOche concludere 
che b parte più rflevanie dell mia 
ZMMie non è imporrata* Dunque d 
governo deve coruraBara le duia 
miche di prezzi e unDe con I Os 
seivalono (bloccando queRe pub¬ 
bliche) ma anche menere sota> 
scmeglianza I prezzi dei «ellon che 
hanno segnalo aumenti abneenu 


e caogara con sareiorù hicah e 
paianscak le unprase che alimen 
lano I nflazione dlon si tratta di 
ciearaallaimismiodicnminaUzza- 
re deiscggehi ecostotincl - aHenria 
- ma é «vldenie che anche il tossi 
smo Tinace c(d tavonra la npresa 
inllaniva Ecco peicht dalie parole 
beogna passera ai tatti e btsogna 
torlo rapdamenie» Con 1 lisnni im 
pattai ConlmduBiia non c entra e 
I fenomeni «siian» nguanWio am- 
bmben precisi *100 non si pub ne¬ 
gare lewdenza - é la conclusone 
defra^eranoCgil-CneU imetesse 
anche della l^nfindusinB non ac 
oeaara anomalie pencolose- 

ITacpcHi—qAiin 

R soHceegrctarto all Indusina 
Luigi Maslrabuono da pane sua 
non ha escluso la possibilità anche 
di melKra sono sorvegbanza. pei 
un biera periodo quei piezzi che 
dovessero nsullaie m paiticolara 
tensione Leconomisla Paintio 
Bianchi direttore di Nomisma. al 
lerma preoccupato che «aliano 
fuon luto gk efleiu negalnn della 
svakilazione di lungo penodo* LI 
SCO perù lancia una indicazione 
rassKuranie negl' ufbmi tempi se 
condo IbMuio per lo studio sulla 
congiuntura le quotazioni delle 
matene prune s> sono lalheddate 
in alcuni casi addinltura regreden 
do 


ms^wsHaa: 

f—tWtlMril» 

nm^ 

OanMMaRtHoaa 
stoauamaiihi RngR 

nvap-lalaaaa 

ra^sMlaaidraler* 

■gghmlaR’kaasa** 

che denti** 

lawm»! tomihiuB 

ii ntoi *.(aaaa—a 

aXulaaklapaarB 

ftiartaaiamBdill* 

laaWauatRri.to 

unaMlarailaanBa* 

kMatanalglarra 

scasefalnMatail 

aetaasaW. 

Pardladaatdalnecla 

aifraniroasR 

ptogattafwarato 

«ttdladaRa 

CerarababrmWlo 

aalfadaralaa* 

ll*eal*).bqaairto 

pararabl i a ir le u dii 

r ra a t aaaenanaid 

ematMcfe* 

MnaSelinadtf 

•anUa. b aMamalh» 

DonBnduatiti 

contro i ira p onell 

if a ar t eaan* 

adOtUnabSpef 

raglenab. 


Per li commissario (Je l’Italia può ancora farcela a salire "al primocolpo» sul treno europeo 

Monti: «Voto in primavera? Inopportuno» 


"Con uno sforzo intenso I Italia può entrare al primo 
colpo nel sistema a moneta unica dell Europa» Mano 
Monti commissario al mercato inferno èollimislasulla 
data del 1999 ma a patto che non si interrompa il cam 
mino intrapreso per il risanamento Premesso che la 
decisione spetta al capo dello Stato nbadisce che 
eventuali elezioni nel periodo di presidenza italiana 
della Ue non sarebbero opportune 

_ OALWOSTfiOCOHHtSTONCevlE _ 

smMVumi 


■ (ANNE» L Italia’Ce la pud faro 
ad aggiustare 1 comi entro la ime 
del 1998 II professor Mano Monti 
codimissarto europeo ha nbadiio 
da Cannes dove domani scalierA il 
summn deli Unioie la llduna sul 
I impicvi per agganciare gli altri 
IMitner c tic salit.iniio al pnmo 
volpo sul treno della moneta uni 
Ospue del P-aroto popolare 
Molili 11 > lath' una ralazione su 
minato inumo c sulla libera vii 
Lolatioiiedi uomini lapitalic-ser 
vtel E SI C- nrxupalo anche di tuian 


ze Italiane 

ftolataora, 1 ndnMrt daUa Fl- 
aaiu* haniM eamiemib). la aetw- 
sa aaHmaiia. di far slMara I m 
via dall'uiHtoadonf monatarta 
alia»» È una aatulana saggia 
scartare iappuntamanlo dai 
19977 II dlbro varda* deHa Com- 
mteslon* * stata un PO ntstttai- 
tabttaliMnlttrL- 

Cicdo che abbia ovulo ragione il 
presidenle Sarner quando h > del 
lo 1 he il 1 fallalo iireeisa lemiu e 
eompetente per quedo iipo di de 


cisioni La iiumone dei minisln 
non e dunque b sede slqnopna 
(a La rommissione che è cusio- 
de del Trartato non pud non dira 
quel che ha tielto il suo presiden 
te La praspetliva del IW ha un 
roto fischio cispeitd a qudb del 
97 allentare forse in alcuni pae 
SI la tensione verso b conveigen 
za Pera 1 tempi sono cosi ravvici 
nahcheccedoesperochectdnon 
avvenga e n porlKoliirc penso 
che non debba avvenire m Hahi 
Anzi bisogna irmace maggiore sb 
molo se la data sarà qireDa dei 
1 999 L lialtd avrà b possbhta di 
csvera ira quest paesi che entrano 
al primo colpo Dunque b reaJiz 
za nane delseniieiocbrépravislo 
n< I ducumenlo di pro^ammazio 
ni. ov omirroca finanziaria del gn 
verno elle pona appunto nel 

I qqs al 1 1 dei disavanzo sul Pii 

II prodotiu rtilerno lordo ndr > 
dcivTc bhe novale nuovnstiinolo 

e. dunque, lltaRa può fareala 

parquaRadata. 


Qui uno sforzo intenro ma laltibi 
b SI 

h mmR aoti tSMid a quaidat 

Ci sono delle scadenzeche debni 
SCOTIO il cafreidano Cè tnsogho 
che b rdoima delle pensioni ven 
gp approvata dal patbroeMo tem 
pesuvaineiile e senza annacqua 
menh È imporlaiMe che b l^ge 
Inanzianaperii 96s>apraseniala 
eapprovab sepossble waNKi 
po nspello al soldo c sia piMia 
mente cotfonle c«i il duumcnio 
Inclinale (fa proqfammaziono 
Questo potreUio innsenlR vVc 
aulonlà iiabane di dedicale gli ni 
limi due misi dell almo 1996 al 
diak^ con b aWonU europee 
sul lema deHa pania d ncnuodel 
to lira ncHoSnic Conilwnld^io 
di iianqudlizzan 1 mcn. ili Wa I 
ncntrudevi avrreluoqiKun b f 
nanziana già apprtnala E aiAO 
ra d nei no sgombroreblR il tbb 
bro che aRn paesi jiOssaiM* -noie 
sul I ahi che III Ila f kcm ilclibc 
laianxnlc una puhiKa di deptez 


zamento Inline il nentro sarebbe 
un ottima base d pailenza per il 
seroesnedi presidenza italiana 

lei di raeent* ha aaataniito II- 
napportanltà di una campagna 
elatloiai* durante b preaUcìiita 
Italiana itoH Urdoa* g Kmaata 
dalb staasa opinlan*? 

Ho sempre delio che la decisione 
può essere prosa dal Capo dello 
Sialo c nvenhra di luna una sene 
diLonvdciazionithc solo lui puO 
lue NeRo spcchio ristrelto ma 
credo im|>urldnK di considera 
zion vile MI posso vedere da Brìi 
uàles b [iresKlenza italiana sarà 
un momenlo «*s(iemamente im 
poitaMc peri Europa e per I Italia 
Avok III quel sctneslre to prova 
c.lcsioi'vlc tt «reiU imtasilia'a 
me me dopo saicUie cenamenle 
un fanoicchcn.ndFTel>be pili dii 
hello I Clan. ZIO eOicace di una 
ptusidi nz ( qu per sua oiitara un 
pcgnatnacdilK àta 
Qart potrabiraro tsMi* gR 
nairtaggi di una compatbfon* 
elattoiale n*Ra pifaiwiara del 



■ ROMA Gli efIeRi della «velenosa spirale» già 
SI intravedono Tuta commciano a prandeieeb 
con tuta. I sindacati con ^linduslnak ^1 indu¬ 
striali con II governo Icornmetcianlisracongli 
industnali elle 0 X 16 gO(«mo. Non solo nessuno 
è disposto a caricais deUa pur minima lespon- 
saNità mac^nuiroselaprendeanimosamea- 
le con U gioco sconeitodegB altri Tutn temono 
di pagare il dazio mi^gioie ai una partita che 
amar va avanti con b cane nuccate. Questa è 
I InAazione taop potente delle mmecoltocaie 
allabasedeica^sociaìe hkmcèpiiisaMa- 
netà dw tei^ quando I prezzi pendono aca 
relcaie Siciiiezza economica e peso poiltfco 
dipendono dala capacità di un gróppo sociale 
di nusue a scancare suUe spaU* de^ alirl R co¬ 
sto preponderante dell erosione dei leddta mo- 
neiari 

La vicenda non» cerio mxwa labUamogià 
vissuta noi e hdtt più o meno d sono passUL t 
tratti con I quah a presenta non sono pero sem¬ 
pre gli stessi varianoccnllvanaiedelle stagioni 
suxicheepoMche È vero che se non si nasce a 
bloccaito - è questa la paura -1 inRaztone d) 
oggi poSebbe finire con I avere effetti simili a 
quella dìe ci osaesafonO a catrallo dr^li anni 
Settanta e Ottanta Lecausebittaviasonodiien 
se Altere i^eva un sMema di Indicizzazione 
dei leddui che funzxmava da autenoca molta 
per un prezzo che saliva automaticamente ne 
saliva un altro che a rea volta faceva lievitare U 
pnmo Ùncacoloinlenialeclienonctpiù che 
e nato ipe&aio dopo iconDi durissimi die 
hanno impegnato ed estenualo per anni le tor 
ae fisiche e morali del Paese La modernità (i- 
nalmenieattima ci ha portato in dote un nuovo 
smesM di Rgolttione dai npporio tra 1 drrarsi 
reddiu concoRlaio c almeno formalmente ga 
ranuio daJi'autonià dello Sialo, una nuova poli 
fica che dovrebbe metteicl al nparo dalle con 
seguenze nefaste di unacnaaal beneeseie fatta 
In («dine sparse ognune per ai fato parchi 
<|ue*io morbfno sBumento da noi non funz» 
na? 

La pulsa delle accuse deDe minacce peni¬ 
no degli anatemi (£aibari demagogo urlanb 
gli rnetustn»!) s chi II attacca) i in piene svolgi 
memo t probabile che nella caccia al colpe¬ 
vole SI hnaca quesa volta col metteie le mani 
SUI resporsatnb delle imptese pA che lu din 
sogM sociali E Ione sidoiià concludere che 
anche qualche mossa del governo non è dawe- 

10 stata aztsccala L impressione tuttavia i che. 
et di là delle nraggiotl o nunoil rasponsabitità 
conhngenn di questo odi quello to ripresa del- 
I inltozione i il pressoché si paga a un mecca- 
uomo di crescita economea e industriato ma 
anche sociale, che resta profondamenio mato 
IO. È ai quakbe modo una tara che nlome che 
siriacubzza. 

I prezzi mtemi salgono - e questa i un opi¬ 
nione generalmeme condivisa - soprattutto 
perche ntalia nesce a lar funzionare la sua 
maochina prarfutthia solo rtc ui iendo alla svab 
lazione detto lira per poter cosi meglio aggredi¬ 
re 1 mercati esten ConlinevitabUecons^uen 
za che si gonttono 1 vaton di ujite le meici che 
importiamo die sono tonte La ripresa damol 

11 esaltata è tondamentalmenle qui e pona già 
in sà tutti I serra delta dis^egaàone scuole 
quelli di una selvaggia selezione Uà atttvuà d e- 
sponazione e no quelli di una netta cesura (ra 
mercato estero spumeggiante e mercato mler 
no stagnante quelb di una ciescenre divanca 
zinne di ricchezza e di possibiliià tra nord esud 
L inflazione è tutto sommalo solo I altra faccia 
della medaglia di questa dlslona nceica dell o- 
pulenza Suggello e amplificazione di una cosi 
checègià 


paesi (Germania e Francia ndr) 
hanno avuto la coincidenza tra 
elezioni e presidenza di turno in 
Europa ed è vero che ciò non è 
stalo pn-jo di problenu Una cani 
pagna etettoiale italiana in que 
sia fase storica poirdibe essere 
anche piu radicalmente combat 
ruta di quanto è avvenuta in Ger 
mamaemFrancia 
Oimqii*. mogio atorioni prima 
dallgaiMal*? 

Non è un tema che posso liallare 
da commissano europeo 

Coma Ifflataglna II piooaaao di 
ritorata Mia Isiltusisni aare- 
p**7 CI vuoto IBI* riforma auda¬ 
ce 0 baato rafioizan I potori «fa* 
gtodaano? 


199C? 

Inevitabilmente ci sarebbe una 
perdila di incisività da parte del 
governo anche se losse composto 
esclusivamente da petsonalKà 
che non imendono essere com 
volle nella campagna elettorale 
Ci sarebbe un clima politico e di 
opinione pubblica distrailo con 
ceWtato su cose molto «tiportaivti 
come sono le questioni di politica 
mienia Insomma non ti sarebbe 
una gestione efficace della presi 
deiiza europea È vero che altri 


In questi anni I integrazione an 
che se attraversa momenti di im 
pc^Ianlà ha (arto dei grossi pas¬ 
si avanti La sfida dei prossimi an 
ni é quella di rendere compatibile 
il buon funzionamento delle islilu 
ziom con I allargamenio (ai paesi 
centro-onentali ndr ) eciOnchie 
de certamente degli adattamenti 
di carattere islihiziondle che sa 
tanno piuttosto impegnanti e mci 
sivi Per mantenere lo slesso grado 
di funzionalità che le isiiluzioni 
hanno avuto bisogna modificare 
e affinare 1 meccancsctu 


1 


à 
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Le scadenze politiche nel giudizio dì imprcnditori, economisti e sindacalisti 



Elezioni subito o riovto? Sulla decisione dei politìd il 
giudizio del mondd (leireconocnia, deil'InduslTia, dei 
sindacali. Da tuttt una sola riclitesta: stabiUtà e ancora 
stabilità. Deaglio: «In cainbip le imprese potrebbero an¬ 
che fare alcune sac^fì^^^Cofferad: «Sda^ attenti,l'in¬ 
flazione è in agguàd^. i^magalli; «Govi»no o elezioni 
subito purché sia decisó tutto in una settimana. Le im¬ 
prese hanno bisogno di chiarezza e trasparenza». 


m ROMA. Mal l'auhmno è «tato 
cosi atteso ancor prima che co^: 
minclasse l'esiaie. Autunno 
co ed economico; elettorale e di- 
Mgut; di nodi e di Berheconi. Di 
quale cfena avrebbe bbo^mreco- 
nomia ttatena dcfn VesiMt Che 
egea voirabbeio la ione aodaB? 
Gli appunieinenii«)no,git Sstati; 
penÀml e tejgi Snanziaiia. il peri-' 
e<à> pia grande i gii-stan Indrn- 
dualo: l'inAarione. La questione 
aperta per ImprerKfitail, economi¬ 
sti e lindacalki rimane in poche 
pan^ questa: il gauemo pud 
laniire megSa I primi due obbietUvi 
ed evHòK che S moatn deli’InSe- 
2 ÌM mangi I progressi che - si di- 
oe - siano stari compiuti ri^oia?/ 
Serve ^ paese che si vada alti eM 
stoni subito, ad ottobie e nev«m^ 
bie < 9 pure un gownw tecnico «' 
aneon la scelta miglioie? 


Idario Deegllo, economltia ed 
«dlMlaliaia non ha dubbi. Il shie- 
ma dcHe i mp r es e ta trisc^no, in 
quei» autunno, sopiaiutio di tu- 
blliia 'Ansi - aggiunge • Ir Impre- 
le tarebbeio penino disposte, a 
Kantbtan abìni vacUaggt in cam¬ 
bio della stabiliti sociale-. Peichè 
questa tieetea cosi prioritaria? -Se 
li ottiene la riforma delle pendoni 
- spiega Oeagllo - questo Indub- 


bifineMe ci di grandi nnug# alle 

^.t^aende, ma. aeaecaMóaJI'appRV 

;;j.yaBone di una l^ge, à acompagì- 
quadro sociale è paKono 
ftùow tensioni quei vantaci sono 
ben poca cosa-. E alkwa. secondo 
.Dea^lio, la grande Impiesa vuole 
iniiuailulto «nentoTienli certi, 
;,*u^'un direnine di merda sieu- 
. Épenlno disposta a late qual¬ 
che taciAito m nome di qunsio*. 
Intermlni ancora pu concreti' me- 
, gho qualche emewlainenio sulle 
pensioni e la sieumza che non ci 
saiartna pKSeae sociali. Meghori- 
weden il taseo di inAazione pro¬ 
grammate che t sicuramente In- 
affidente écopriie i uteri enzichi 
rischiatela libeHIane dei lavoraMii 
jtiina ripresa della baiieglia sala- 
-r'naie. 

Resta da vedere che eoM garan- 
Ukc di pU questa stabUiU cod 
agc^eia della grande mdusirie 
Finora le cefec sono apperu due: 
le eleiioni «ubilo come ridtlede 
uM piAe del quadro poUurico op¬ 
pure un riiWIo In priiMveta. come 
alfrftna Inststentrmenie un’altra 
pane.-Se si deve volare - risponde 
Deaglio - lÀeglio votate «ubilo. H 
non si nasce a farlo In autunno me- 
gho rinviare, ma non di tre mesi 
bensì alirteno Nno airaulunno 
(Raelmo-. It moUvo? Ancora una 


volta la stabiliti -In questo modo ri 
nrinimàaa 0 periodo di ineeriem 
e II govenw può dteiiMmenle fa¬ 
te ri suo meriHie e pestare a tondo 
tulli I compili dù si propone-. 

FtRPigMB-tMNpChiVri 

Aldo FumegaUi. impQRaitie <hiv 
gente della GmBoduslria confer¬ 
ma mdbviuiitcìtce le parale di 
Deegno. Qeaonl 0 governo Ano al 
proBimo auluaoo 0 alla patsUna 
primavera? -Va bene sia I una che 
i'aliia aohirione - lóponde - L'im- 
poitanfe non è -quando- e ^ si 
va alle eleiioni. ma che la decisio¬ 
ne, qualunque essa sla venga pre- 
a subilQ In tempi brevisilni. -Al 
messuno in una settimana- -preci¬ 
sa. -In sene giomi - afienna - si 
può cosmèe un accoido chiero 
fra lutti 1 panM net quale ri dica u 
ci devono esecra le eleilani In au- 
lunnoo se tutto viene rinvialo al lu¬ 
glio prossimo-. Solo in questo mo¬ 
do per Aimagalli t garantito quel 
cRme di cenesa « di sèiillii che 
anche lui non si stanca di Iniocare 
< peichb le imprese hanno faiso^iQ 
di punti di riferim e nto chiaiL n- 
sperenil, precisi-. Quanto a quel 
che II governo, quahinque esso sta, 
deve tate In autunno li rapprese»- 
tante ^li indusinali non ha dub¬ 
bi -Il controllo strettissimo della A- 
nanta pubblica i II primno dovere 
di cMÙque gorami « anche del 
pariamenio che deve approvare 
subno la riforma defe pensioni-. Se 
a questa ri aggiungono -un clima 
sociale .«erens con U «eata dhp» 
nibiua alla modsraaiotib sbldaca- 
. le che la la I sindacati hanno da^ 
in .wsn anni, se la M<M .d'Raiia 
neri la una poWeadi inrialaàihbn- 
(0 dei ta«l. se il rigore e la linea 
guida del governo e del Pariamen- 
«0 l'uscaa dall'emogeiRa e aosicu- 
rata-. 



BruniasnUr Photo 



GMi Ouih hmriU 

«Con i prezzi «Le aziende «Elezioni 

che aumenUuv) sono,disposte in autunno 
làpotidca incàmgoddia orinviatè 

deiredciti .. . .^'sodale purché 

afareanche sdecida 

ma necessaria» sacriftei» subito» 


OeWewt t naeiiMJtgeMa 

Colo leconditioni della stabilita 
sono molte e basta un tassello del 
quadro Che non ooùicida evMb- 
menie a iar saltare luDo. -Con l'in- 
nazione che aumenta la politica 
dei reddtii e Insieme indnpensabi- 
fe e dHQcUe» Sei^ Cofiesari. s» 
Telarlo generale deta Cfii, vede 11 
pericolo di un autunno crifuacaio 
dalle nuvole nese deirbiflnilorie. 
Con tutto quello che ne potrebbe 
conseguire la dlaaoluiione di una 
polliica del reddtu e di una conce» 
tallone tanto tenacemente pera» 
guHa dal sindacato italiano negli 
uhbnl anni. Non a rassicuiato evl- 
deniemente IJ segretario della Cgil 
dalle paiole di DInl per cui la fiam¬ 
mata inllailonBUca regisiraia In 
quasi muri è atto temporanea. Le 
previsionl’riegli ullici studi del sin¬ 
dacato sedo 4 9 >n lunga piu pes- 
slmhie sia per quest'anno che per 
Varmo prossimo. E questa ripresa 
dell'inAatione metterebbe in peri¬ 
colo quella siabiliB che pes l’eco- 
nomeia DaagJio a l'obietiMi prin- 
cipele delle imprese 


Lhv quadro ib cenezze e (ri orien¬ 
tamenti è iondanteniale anche per 
Il capo del sindecato. Nim è un 
tantino paradossale? -Non a strano 
- attesma Coileieiti - che la stabilita 
del quadro poMico e sociale sia 
importante anche per i lavomiorf e 
non solo per le Imprese. Anche i 
toro salari e i loro redditi Rsentono 
Degnamente delle continue flut¬ 
tuazioni della Iha-. A paitlre da 
queste premesse anche pr il lea¬ 
der della Cgil le soiutiooi per l'au¬ 
tunno non possono che essere 
due; 0 elezioni subito o rinvio aJ- 
l'auninno prossimo. richiesta 
di andare In pitmavera - spi^ - è 
Siala avanzata solo nell'Illusione di 
riscoouire il centro. Ma queeia e 
proprio un'Illusione-. Non è poari- 
Olle per il seretarlo della Cgil un 
tCNMnoteci^ LequeeriuriMleT- 
lnirìbA 81 (#^di taVUri^riZB 
-da lidhlfdeie un gcstémò'poHneoe 
'riatrle. ^^bbiamo a^ilMè - 
còoibdb - la rismjajtbztma dei 
sistema delie comunicaeloni, la 
rforganizzazio»i! del seiema fiaca- 
le , le questioni del salario. Sono 
tulli problemi ineludibili-. 


Con la liberalizzazione aumentano canone e «locali»; saranno meno care le interurbane 

Saia pm salata la bolletta Telecom 


Telecom risponde si all'appello di Cambino, ma pone 
condizioni: liberalizzazione anticipala dei telefoni In 
cambio di libertà per le tariffe: via canone di concessio¬ 
ne e tassa sui telefonini, interuibane e intemazionali 
meno care, ma anche telefonate locali più costose e 
aumento dell'abbonamento mensile. -Se arriva la cort- 
correnza. dobbiamo avere le stesse condizioni», spiega 
Chirichigno. Vita (Pds): «Ci vuole fAuthorily». 

_OamOSTHO INVIATO_ 


•MOOfUiMMfW 



■ NAPOLI. Telefoni, basta con la 
•mutualità». Basta, cioè, con cano¬ 
ne e tioifle locali venute ariilicNsa- 
rrrenie basse peichè, tanto, la diffe¬ 
renza vlen fatta pagare a quelli che 
chiamano all'estero o fuori cMè. 
L'acammistralore delegato d> Tele¬ 
com Italia, Francesco Chirichigno. 
annuncia una mezza rtvoluzlone 
per I parlatori: bolletta meno salala 
per chi chiama New York, prezzi 
più cari per chi ha figli che amo- 
reggano al leletonocon la compa¬ 
gna di banco. La proposta non è 
nuova, ma adesso Telecom stringe 
i tempi. Il progetto è già sul tavolo 
del governo. 

T^ecom e II ministro delle Poste 
Antonio Cambino hanno nmalo 
un patto, tenuto a battesimo pr> 
prio al summit sulle celecomunica- 
zionl di Napoli. Il governo awietà 
la liberalizzazione dei meicató del 
tetetoni prima del t^. In cambio 
(iella perdila anticipala del mono¬ 
polio. Telecom otterrà quel che 
chiedeva da tempo; un sistema ta- 
tUlario comptetamente diveiso. -È 
stata una piacevole sorpresa-, 
commetMa Chirichigno. contento 
di aver sfondalo, abneno in linea di 
principio, im fronte che lo vedeva 
impegnalo da alcuni anni con al¬ 
terni risultati. 

Inutile cercare di capire quanto 
cl costerà in più (o In meno) il te¬ 
lefono A Telecom tengono le boc¬ 
che rigorosamenfe cucite. In ballo 
ci sono alcune migliala di miliardi, 
tulli da contrattare C'è da immagi¬ 
nate cheli braccio di ferro saà du¬ 
ro. Inlatll, ni 3 n solo I parlatori do¬ 
mestici. ma anche II governo avrà 
qualcosa da pcideie. Anzi, mollo. 
Ad esempio, dcraebbe spalile la 
lassa di concessione del 3.5^'- sul 
fatturato: circa 700 mlliaidl l'anno 
In via di eliminazione anche l'Im- 
posa capestro sui iclefonliU altri 
4011 miliardi. Per un governo .sem¬ 
pre a caccia di fondi, sono lutti sol¬ 
di da andare a piendeie da qual¬ 
che altra parte. 

La lena manowa riguarda cono- 


INTERCONTINENTALE 


ANNOIMS 

ttllEZZO 

I.GarmmM 

«192.7 

2. Ratta 

M56.7 

S.*»W« 

S40S9 

4.0land« 

46«4.9 

S.Fnnda 

Mee.» 

S. Auatralitt 

4416.1 

r.Uta 

4136.9 

I.Svatlt 

3933.9 

é.O.ttrataaM 

2233.4 

ULCanaUtt 

1802.0 


ne e telefonate focali In vista c'è 
un sostanzioso aumento del cano¬ 
ne mensile e una lariifa a tempo 
più hollenle (stesso prezzo dello 
scatto, ma Tul più ravvicinata). In 
compenso, le tariffe interurbane e 
InhìniazionallCBteTanno. -l.'opeia- 
zionc aweirà a parità di inttoiii 
complessivi-, assicurano a Tele¬ 
com Ad cqnuno farai i suoi conti. 
Ptobabilnvètue satanno awantag- 
giall i grandi parlalori a longa di¬ 
sianza. e dunque le imprese. Ne 
soffriranno le famiglie che fanno 
telefonale lunghe in cina o che in 
bolleUs pagano sopratlullo il cano¬ 
ne, 

-E una prospettiva inevitabile - 
spiega Chirichigno -- Canone e ta¬ 
riffe uibane costano metà che nel 


CHIAMATE LOCAU 


ANN01M6 

PMZZO 

I.AuM'atta 

294.4 

a.BttMie 

293 6 

3.o.niaitt 

2SU 

«.toMiiii 

241.1 

S.F(aiKltt 

lei.tt 

«. ItMa 

162,7 

7. Olanda 

1396 

•.Uaa 

109.1 

•.•vola 

76.7 

to. Canada 

oratis 


resto d'Europa, le IniercontHientali 
anche due volle di più*. -In Itala, 
aggiungono a Telecom, attiiamo 

10 mliic«ii di leleloni in perdita-. 
Discorao opposto su imeruibane 
ed Inteicontincniall. Paghiamo 
motto più -di altri; dowanno scen¬ 
dere. 

Finché fi meicalo era chiuso ed 

11 governo decideva tutto, nessun 
problema. Al massimo, ciualctic 
mogugno di chi pagava al posso di 
altri. La socialità tariffaria era una 
decisione poUtea latamente ccn>- 
di-risa. L'arrivo delia concorrenza 
ha sconvolto lutto. Soclelà private, 
spesso uranlere. già tanno concor¬ 
renza a Telecom proponendo 
prezzi più bassi. Soprallullo per le 
imprese, e cioè il meicaio -licci» 


chlainalo a p^are la rasuluailà- 
La hbeflà di posare curi lelelonici. 
wnunaata ^ OmfeiDO ^ per il 
[«ossano anno, iptùà la concor¬ 
renza a lutto campo Da patte di 
groppi che non pagano canone di 
coocessione né tosse su leletonint. 
e nemmeno hanno probfemi di 
miluaiiU toiifoia Di qui a con- 
traliacco di Telecom e l'acceltoàn- 
ne detta proposta Gambùio: cavo 
Hiero meambiodi tarine libere. 

E i rischi di idlazione? -Accetoa- 
Dio l'anieilo di Dini a contenere I 
prezzi - dee Chirichigno - ma non 
si posratro nemmeno buttare fuori 
metcalo le aziende. Il rinnerro totif- 
lario deve seguire i tempi dela Ir- 
berahzzaziooe-. «fun colpo se essa 
sarà immedrato. gradualmetUe se 
verrà trascinala nel tempo. Del re¬ 
sto. n^ uttnnr due armi TrJeoom 
non ha aunenlato le boBene- Gd i 

prezzi sono saW almeno del 9%. h 
ogni caso, la nanovia die propo¬ 
niamo non astà conseguenze sul- 
rinflaziotre. E la cabhfeita? Tele¬ 
com non accetta pause di tMess»- 
ne. né ruivilo di lasciare ai privali 
alcune aree ricdie. -Andremo 
avanti peichéè urta nostta netressi- 
lè stratta - dice ChitichlTio -1 
ptivai'i vo^iono cablale le grandi 
clnà? lo lacclatto: avrenv) due cari 
e vinca I m^fore. àia non si po- 
kebbe.nvecediaumeilarelelele- 
lonate kicalL d inén m te i gu-tthgm 
di Tekconij -Siaino una sodelà 
che deve p rodiarre leddilo- Non 
solo per semuneraie ^ aaonisiL 
ma anche pn soSfenese gK Inrestv 
menti che ci tengano al passo con 
le tecnok^ e assicuianu Toccu- 
pazlone- 

•I negoztolo tra Telecom c go- 
vetm? Si può e a dne (are ' dice 
Vincenzo Via. responsabile infcr- 
nazione del Pds ' Ci vuole un pat¬ 
to per lo svikippo che d riporti in K- 

nca con revuluziaie aajtologi c a 
TelecMn può e dere giocale un 
ruolo rierènie, ma ik» può rima¬ 
nere monopofela. G vuole una la- 
0 onewAe Àsc'giina anhnusl-. 


Prozìi MarsssftntraprruMCiusAiatsa-rrennnur, 
fcrwNpIipoaiUtliiiySénicp 



BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 

• LaduraudeiBTPizieniMliimuaiU5apnleI99Setennina il tSaprile 
1998; quella dei BTP quinquennali inizia il l** aprile I99S e termina il 
I" aprile 2000. 

• Sia iBTPiriennali sia ìBTP quinquennali frullano un interesse annuo 
lordo del 10.50%. Il pagamento degli interessi avviene in dueAtolie: il IS 
onobreeil 15 aprile peritriennaiieil l<^ottobree il Caprile periquinquen¬ 
nali, per ogni anno di durata del prestito, al neuo della ritenuta fiscale. 

« li coliocanwnio avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad aldi operatori autorizzali, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo nettodelprecedentecollocamentodiBTP trien¬ 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 1033% c al 10,75% 
annuo. 

• Il prezzo d’aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicali dagli organi di stampa. 

a I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 
28 giugno. 

a I BTP fruttano interessi a partire dal 15 aprile 1995 peri titoli triennali 
e dai Caprile 1995 per i quinquennali: all'atto dei pagamento (4 luglio) 
dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli inte¬ 
ressi maturati fino aquel momento. Alta fine del semestre il possessore del 
tittdo incasserà comunque l'intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

a II taglio minimo è di cinque milioni di lire, 
a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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L’INTERVISTA. Il «tessitore» di Berlusconi parla deil’imminente «summit» con il centrosinistra 


«Airincontro con Prodi e Veltroni andremo con spìrito <>»nierB»iiiiQSTO«ii«tod jow 
di collaborazione nel clima che si è fìnalmenie schiari- Sf 
to negli ultimi giorni. Un clima sereno, più aperto alla dare ad aitennuc aldine poSUi» 
discussone». Gidrini Letta, gran tessitore di ^lusconi ni che sono pane intente mi* 
elenca gli impegni della prossiina séttimana. E parla poiìiìm di Forra haSa. Teriémo 
anche della traeva per la cessione dì una 

Pininvest. A chi andrà un pezzo dell azienda di Berlu- to r^aiUa le icadetae («m larei 
sconi?«loparioringlese.L'arabono». prevàioni. Tutto di^(id«i come 


w». norme iMvtaTQ 


■iMnMMa d «MÉfeMe aug- 
^paMlNa««M*to>a^ 
» PM U fkMnaMli‘M ^ 
di, ad «M dMaMMe «Me de- 
dMit 

Non verrei trarre conclusioni af- 
liceale in ()ucsia iasé. Pei noi, ai 
momento, solo riiorma Uelle pen¬ 
sioni e par condicjo sono I due 
punii che devono essere conclusi 
Noi, in particolare sulle p ensignl. 
(eneoio un anegglanvenio di crul- 


m NAPOU. Si alza di scauo e het- 
totosamente si tivvia ali'ustiia 
Gianni Uva, non appena vengono 
dichiarati chiusi i lavori del Summit 
sulla Comunicaziane, voluto dalla 
Telecom, che per due giomi a Na¬ 
poli ha messo intomo ad un ttncAo 
le diverse anime deil'lnformazione 
di oggi e di quella che vena Sono 
molti gli impegni che attendono 
l'uomo Fininvest. La traitatha per 
la vendha di una parte dell'azienda 
i ormai, per sua stessa ammissio¬ 
ne «in (aae avanzata» e aembra, 
sempre stando alle parole di Lena 
che In questo mommito In testa cl 
sia n manale australiano Murdo¬ 
ch, Ma e'e da isiruke anche l'altra 
MRaliva. quella poUUca, con 
esponenti dell'UUw che già sul ft- 
nln della proslma settimena po¬ 
trebbe scaturire in un primo mcon- 
im. A cui Qiannl Leila, manager e 
poHtteo, gnn tesaKore per conto di 
StMoBeiiuaconl. 

(Mtor lette «nNì PN«MH al 
pieietiti W inie— s p W ttinedl 
taece. Da le «Mdlgnl Miiset a 
guHigelllIcNnenc'idien»- 
keieae «Mie eeeM. Come «I 
aleleprapenode? 

Per quenio riguaida l'Incontro con 
Romano Prodi e Welter Veltroni 
spaino limalo m meicoledl 
una riunione del mio che aspri- ,, 
merà una del^ione e un Indi- ni 
lizzo per l'incontro con i leader ’ 

.i iSoS !» non scordmo 
1> nsultato dei m 
**"«■*?referendum... 


MM «, psrsM ne, Mdie ■ cw- 
•RedMereeifF 

L'antinusi è una cosa, U conflitto 
d’inteiesaiCun'aHra Speamuetv. 
gono confusi anche se; capteo! 
che l'uno possa Influenzale l'alno. 
DI aiililrust anAemo a discutere 
con lo spirito con cui abbiamo 
sempre altiontato qoesm proble¬ 
ma ma. naturalmente. lenendo 
conto del risultato del referen¬ 
dum. Non possiamo fare finia di 
ignorare quel che i avvenuto. 
Quindi non panirefrio dille pro- 
potta Bdgi ma affronteremo il pro¬ 
blema In una chiave nuova, mo¬ 
derna. capace di guardate al funi-, 
to e a Olili i problemi e le sugge- 
sbc-ni di qusto meicaio muMme- 
diale Óa questo meicaio rischie¬ 
remmo di essere esclusi scci fosse 
una legge che guerdasse edio el 
passato o considerasse solo le tv 
vtaeiere 




nella vffia àà Cavaliere gli incontri decisa per il futuro delle tv Fininvest 


gli potrebbe iàre una visita comprensibilmente paico di di- pacchetto televisivo, pia PuNitalia. 

chiarazioni -Oggi non rilascio in- un'oflena scaisma (Beriusconl ne 
tervisw suUe swsaive con flaiiu- chiedeva il doppio), ma che oggi 
.rconù taglia cc*to. Si Jìmita a con- potrebbe anche salire. Il principe 
tetmarecheoggivadrailCavaliere, saudita invece si è •accnmenialo» 
Britt OdAe Rseibo comprensibile, giacchi finora di una panecipzzione del 

r-—. __ a-i r.ftBiim d'Mo duello odiamo con II leader di For- 20K, con un'offerta che va da mille 

terimBtHflS^MOTjKh ipBOe^ altaJiaeivertiùFininvestpoiWj-.'i'atò'rraiamiUatdl 6l'l{»iiesl«Wa- 
sa di paitee di miliaidi di dollaro- be essere un Incootio decisivo. Lj ve-, che prevede con l atabo altri 
ni siétMiziafosullaóornanzonie- sarS’NegiiembientiaivfaPaleoca- dbepaitnerstrameri.iliedescoLeo 
i.àNiCTieelicotieri,ilii.agnaieau- lacoioegnaeqoeltedMàto- -l^B.t'am^naTimeWartjt, 
soaiim e conwaiso airisa di ma non si esclude che la con- .nmhe un SITA in Borsa e un 3$- 
ptairao tei verde deirhotelViUa elisione della trattativa abbia ah- 'Wlv'cNeiesleiebbe a Berlusconi 
D^dltr^nH^biostiottfodiun cora bisegno di qualche giorno. Oli la spunterà? Ieri Gianni Letta 
inofoscalo Aveva appena s^io L aUoconcoiTenK. il saudita Al haripetuiochela'riaseiava'izaia- 
«n accedo da 550 iTOlioPididUa- WaaWAlSauli.tvmharàHiciùMo amhe se non ha tempi deliiWi. E 
riperritevaeidnilliesclusivisuUl- aJlaccssaperpartecIpareallatoita ha confermato impliciiamente che 
lelepatileiMemazionalideiptos- Mediasel. tasocietachera^njppa la trattativa prosegue su entrambi i 
sùni dieri ann giocalE dalle nazk>- le televisioni delBisciune. Ieri i suoi ftonti. d'ichiaranitoche a suo pare¬ 
ri^ di n^^Sud Artica, della emissari lianno continuato il-busi- rrtanche il progeKO-Wave-risolve, 
Nuwa Zelanda e deH'Ausoalia. ness meeting, ad Atcoie con Berlu- lebbe il conllIRo di inicrcssi di Ber- 
con gli spiccitriì rimasti ha fatto sconi e i suoi più stretti collaboia- lusconi, poiché -corrisporxleiebbe 
una gitaraUa a Como. L'appunta- lori: dal presidente Fininvest. Fede- a una quotazione in Borsa. Sem- 
meniocon ilCaralieiee furato per le Confaionieit. al vice Gianni Letta pie ien, inKne, l'indiKiezione pan- 
oggi Mei^io prepararsi anche Tbì- rientrato precipitosamente dalla ginadavaperimminenieunincon- 
camenae. Cosi il lilolare di iNews città partenopea dove si discuteva tio a Firenze ira II principe saudita 
c onaoraBon-. scaipe da riogglng*. di telecomunicaz’ioiiì. ad Adriano e CecchI Cori. Da pane sua que- 
m^flittia e panteoncini rossi, fa Cailiani per RU. a Carlo Bernasconi sl’ullimohadeltudinonconosce- 
ginnastica a’VdladC^fino a mez- per la Medusa cinema (la ex Penta le -alcun principe Al Waalìd- Non 
aogiamo. Rq^a doccia, poi giù Rlm). Data percertaanche la pie- testa che aspettare per upeie chi 
nella hai del'abergo In tenuta po- senza di MaiceUo Dell'Ulii. l'ex saràPaperoneechiRockcidiick. 


ittw M t Ap ra pai n i »ttm1ieWi 
« daMta M Wra «te «M* ppd» 
mditeepiagrtaeemperlefW- 
MteTA ete punta «Ptef 

Le trattative si sa quando comin¬ 
ciano ma non quando A condn- 
dooo. Proseguono e non hanno 
tempi definiti perche non hanno 
sbocchi definiti. Di sicuro la tratta¬ 
tiva è In lase molto avanzata. 

C«e «Mteta «te IbvaillPuig^ 
«fidtamute ttta otec iotetan- 
n taga. C «'rt «p «ompiMm «te 
godi di iMggtef «mpMta te 
p«rt«Mm? 

Si.àvero. Mordocn ètornatoin pi¬ 
sta In queste Ole sarà In Italia. 

Dettar latti W parta tete Un- 
ptaoff 

Si. E non parlo l'arabo. 


ca cosiruitiva in un clima di cotta- 
botazione. Quella leg^ non pud 
essete ullet lormenie rinviata. Cre¬ 
do anche che quello che succede¬ 
rà in Parlamenio su queste due 
questioni renderà possibile o me¬ 
no (are la Finanziaria del ptosst- 
mo anno e quindi li voto o non vo¬ 
lo. È una questione politica che ri¬ 
sente leal'islicamente anche di c'id 
che succede sul piano politico. 

Ma a'à um posaHriHta Mncreti 
di appravat* • satteinim la PI- 
MtiiialaT 


La lira «rischia un’altra estate di fuoco». Con o senza elezioni «serve un governo stabile» 

Prodi: «Subito la rifomia delle pensioni» 


_ PACCA WOSIHA BCDAZIONe _ 

Otti — ttOWATI 

■ aouDCNA. Romano Prodi lan- quieiacomequelladell'annoscor- 
eia uno sguardo minaccioso all'o- so che non sarebbe sopportabile 
ralore e fa mo» con la lesta: dal pai- dal paese-. La lira infatti i airivala a 

codell'assetnbteadeictisliMVOao- «velli trop^ altinspeuo alle alire 
ciali il coordinaiore dei deputati monete e in più c'è un’inllazione 
del movimento. Luciano Ouerzoni. <he è risalita", 
spiega che «enza garanzie per la 

salvaguardia degli assegni famiiia- ItbnorlPuHInflPZidnd 
ri. noi iKin voteremo la rifotma del- L inilazione, a dire il vero, ivatvè 
le pensioni. Ftodi non è d'accordo, al primo posto delle preoccupazio- 
lo so. Gii avevo annunciato questa ni di Prodi che su quesio condivide 
posiziono e non vi racconto cosa rii non pessimismo,, di Dini -Da 
ha detto che ci farebbe.. ■. Prodi chiaro - spiega Prodi ai giornalisti 
gioca <111 ca-sa- nella sua Bologna e -che, con una ?»alutazi<ine mone- 
in qucsio convegno su politiche tana dcll'oreline del W-SCi., l'inlla- 
vociali e (amiglia che è anche urta zione un giorno o l'altro sarebbe 
rimpatriata Ira vecchi amici (Achii- scoppiala. Avevo speralo che la li- 
le Ardigri. Emiaimo Ooirieri, don ra si riassestasse, invece I incertez- 
lllisse Piiiscalì...) ci stanno pure le za e gli errori commessi iohanw 
battute Porri sulle t>cnsioro non si impedKo.Perriinllaliaisalarisoiio 
iw»v Khoraare troivpo L'accoido bassi,ilcambiononcofrispondcai 
giivoriio sindacali va Iradollo in veri rapponi ira lira e marco c se 

Iciige prima possibile, anzi "Subi- a^iusliamo i guasti rxJilici date¬ 

lo., |X:r evitare «una situazione ro l'inHazìone toma sotto conlrt)! 

< iim|>lk iilii i- un’hiira osiate in- lo-. La -ripdrazkdK- dei .guasti co¬ 


mincia.àppuMQ. dalla (ilonn&tel- maacHeflelivainenKnehàbiso, 
le pensioni. Senza nfoima, per no- gncB. Anche i criteri di erogazione 
di. le incertezze sulla moneta au- a ndreb b ero rivÉli prendendo a ri- 
menierrtbeio e si avrebbe altra ó» letintenlo non solo il rediSlo ma 
dazione. Da qui l’esortazione ai itocm pàtamelri come i consumi, 
cristiano sacvali a vahMie bene «ataimewricontniiesehberoades- 
ognimossa.poslocheillemadegti serefavosiligKevasD'h-Nonve- 
assegni e comunque tflevanle per diebbe poi male Plodi (al cotUta- 
ogni politica di tutela delle fam^K rio <S Goirieri) l'ass^no atte iaini- 
a basso reddito. Il "presidenle Fho- gle per i mnrvi nati ^ terzo f^io 
di't-Lo chiamiamo cori perette InpoiaaliBoddlodei'e sp etreig a 
slamo sicuri che saià II capo del ftancese-£ un kMe sbrodi soli- 
governo dopo .le elezioni», dice dàrietàeinFlancbhaawtodeBi 
PieiTe Camili) affronta l'argomeit- lilevaitli si^ equiiliri deirc^ah- 
lo con sicurezza e competenza eh 

non srtea avere crm pignolerb tal- Lateiu^ dnamamcaurapiD- 

10 presente che -Beriuscoiii è aia Memaflcnedieanodi-canelui 
daio a finne male perche non ave- stesso ammelle morendosi coi 
va (veseiiti le compallbllllà Interne unsorttsoabim^ieFlavB-sono 
mentre k). a costo di essere flschis- costate «gualche proUema con le 
K). ho sempre in testa le compatìb»- domte». In un raeicalo del Wmo 
IKò.lensorse.inumeib.Dunquegli che vede le dome etemenlD iin- 
assegni laminari (16 mila miHaRlr portatile della produzicine occone 

11 prelievo sulle buste paga dei di- pensare ad una oisanizzaaanedel 

pendenti ma.robSrnlla imiliattS lavarodlessilule'ancbecunratulo 
ndisinDuirià 3 mnkmi e mezzodì ddlenixweiecnoJoBe 
lamiglie) - 1 ) 0 » vanno dati a blri m'attra •metafora del viag¬ 


gia* (Vidi oonless* di essere rima¬ 
sto ìtapressìonato dalle recenh pa¬ 
role del minisrro dell'economia de- 
gtt Slah Unilt: «ta nave Usa va ma 
a borioci sono sempre ineno per¬ 
sone". 0 nostro storio punterà io- 
rece a far ri che la barea Mia vada 
eche dentro ci stiano tuné. 

Bwat, tattica e strategia 

Pei anware al timone Prodi ha 

aia in mente ■ nomi di dii traccers , , . ,, 

b rotta. <S chi insomma lavorerà vosapomala^nescnsi^da- 
alasresura del programma di go- 'a-*-^«^coglrenza particola,, 
venrodel centro sinistra: -Saranno aWiuosa, è per le elezioni, 

deòne * persone e * progiamma necessarie subito, e iie- 

non sarai mio nadcil’imera eoa- 

lizione-. Anche* Bossi visto che II ‘*>P° f «Mo Oc- 

capo dela Lega ha latto-letzomar- «ha certezza che si ottiene 

da* sull'alleanza con mirro? solo in due modi: o con un gover- 
■Quando avremo discusso cwt no che alfroiki i ptobiervu osci di 
l'osserealore dela - risponde oggi e allora non vedo perché non 
ftodi-BosàmeUerilamatciache debba dorare limerà legislatura 
wnà. bi ha nccessttà tattiche e oppure non si la un governo di 
sUal^idie e attora lasciamogli quesloiipoeallorailquadropohli- 
usare tanica e strategia- L'ultimo co si ras.sercna con la baia deile 
pensieio del protessero, nella pio- elezioni.. 



CtfitiaM sociali 

«SìNiafodenuJoiie 

conlathiMtra» 

Primo ri ate propeata di Masstma 
D’Altma pw b coetruzione di un 
putto tatecativo telbiUetia 

desMCraOcriàvonulodal 

CtWtensoobU, H cut conrigito 
Mrionita - riunttoa Dolocna-ha 
apptwatoupdocuinonlochodafl 
vb Ubata ri confronto con tutto to 
forzo Mtoiotootoal Patto-«omo 
igposozlono unitariae ptuiato 
hnpogMto.CDnattroforzo.ano 
fbtmarionodelacoallrionedl 
contro sMotra guMota da Romano 
Prodl-vHdoeumoirto dà mondato ri 
coordlnamonlo politico di 
«pprotonttTotoqaoottont relative 
oNotogotodl hinzionamenio e 
all'otlsomopollcico del Patto, In 
modo te tondoto vislUto ai 
carattere «pottoo tonovallvo dotto 
nuova mréflariom peUrit ri. I 
Crtottono aoclall aonodunquo 
diopoflibilla partecipare alto 
costrozloiio di un patto fedorallvo 
choarrM rito pcosrime pobticho 
«<M un unico noiM « un urico 
rimboto por il proporzionato, 
pwcMnon ri batti soltanto di una 
untone otottorateiinallzzataallo 
Immlnonti elezioni politiche. 
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Bianco non siaocanisce. Diliberto (Prc) la difende 


OAUA MOMA PAOINA 

Quel rosario 


quella moschea ha addlrinura 
ptesmziaio senza irTU>arazzo, e 
molti Indìetio lispeiR? al cal- 
tolicBSimo Papa che con le teli- 
gioni monounsle trAetide <tla)c^- 
re a fondo. In quanto peisona e 
cMadmo/a, Irene PIvetti ha II pie¬ 
no dirittodi óitrattenereecoltivaie 
tulle le sue convinzioni politiche, 
sociali. cuHuiali e- lel^iose. Può 
contìnuaiea credere che le donne 
italiane sotto il fasciano avessero 
un ruolo prestigioso, uno status 
elevalo e una vita tacile. Pub con¬ 
tinuare a ritenere che I musulmani 
siano un pencolo per la cMItò cri¬ 
stiana e, come si dice, quant'allro. 
U presidente deUa Caxàea. duetti 
dm, invece, controllare le sue di¬ 
chiarazioni e le sue azioni. Insom- 
ma, deve Imparare che II fuesi- 
dente della Caineraè una persona 
pubblica ecome tale ha del dove¬ 
ri pubblici che possono limitare i 
suoi diritti privali e personali, ma 
che fanno mtegralmenle parte del 
suo tuQlD, dw sua carica, del 
prestalo e del potere che ne deri¬ 
vano. In privalo, perano ndia 
cappella di Moniecllorio, Irene Pi- 
tetti può lecitale sola e accompa¬ 
gnata, qualsiasi rosario di ripara- ' 
zlone. In pubblico, poiché non c'è 
nessun dubbio che la chiesa San 
Uilgi Gonzaga nel quaitieie Patio- 
h è un luogo di cuho aperto ai 
pubblico, non esiste più Itene Pi- 
teitl, Cocnpate setwre e soltanto 
il presidente della Camera. E allo¬ 
ra'. no, U pcesutente della Camere 
non pud e non deve recitate rosari 
di riparazione di stampo cattolico- 
integralista. In quanto alta carica 
dello Stalo, il presidente della Ca¬ 
mera ha doveri di riseiboe non di- 
rilti di esternazione. Ha. fia l'altro, 

il doteie di ricoidaisi che la Costi¬ 
tuzione Italiana attribuisce pari di- 
gnU a tutti i cinadinl «eriM di- 
siinzione di letigione». Cosi che. il 
rosario di riparazione, dire ad es¬ 
sere un gesto di estrema sgredevo- 
leus per i musulriianl e per tutti 
gli italiani non Integralisti, è anclie 
un'oHesa per I cittadini Iiaibni di 
telane musulmana. 

D'altronde, è sempre secondo 
la CoeiAuzione, che h presidente 
della Cameta deve non solo ri- 
spenare, ma promuovete, •tulle le 
conlessronl religiose sono egual¬ 
mente libere davanti alla logge» e 
non t nchlesio un rosario oi ripa¬ 
razione wr l'oTsanézazInne di 
nessuna-di easa^AI contrario,' quel 
rosario tuona, ed 4 cattamente da, 
intandeisi, comeuha critica, quasi 
un aitpdisflda.Punroppo. per fra¬ 
ne Pivetti, quella critica e quella 
sfida, quei rosario e quella presun¬ 
ta rtparézlone non potsonoessere 
contIderaU soltanto aempl’icl gesti 

K van. Inlatti, e presumibile che 
Ite Pivelli ^ sia recata alla chie¬ 
sa San Luigi Gonzaga suU'aulo- 
motùle del presidenie della Ca¬ 
mera, guidata da urlo degli autisti- 
dei presidente della Camera, prc 
tetta dalla scorta del ptesidenie 
della Cacaera, con benmta, auti¬ 
sta, scotta pagali dalle tasse del 
contribuenti. DI cons»uenza. la 
m^iorsitza deicontnouenli ha II 
diritto di esigere adesso che Irene 
nveiu e tl presidente della Camere 
recitino un tosano di nparazlone 
non tanto perché non cotidlvido- 
no la decisione del presidente del¬ 
la Cameta. ma st^anuiio perchè 
sono stati costretti a pagare a loro 
Insaputa e contro la loro presumi¬ 
bile volontà, lolle le spese del ro¬ 
sario di riparazione di Irene Avel¬ 
li. 

Nelle democrazie in cui vige 
un'elica pubblica, queslo argo¬ 
mento crródutrebbe con tutta pro- 
babihtà il presideme della Cantera 
PiveiQ ha concedete qualcosa di 
più che II solo risarcimento delle 
spese eftelluale. 

(CllntlrancoPas^inol 


Quinzio: un gesto infelice 


I politici non crilicanoliBne Pivetti. Nessuno chiede le sue 
dimissioni. Dal mondo delle lel^ioni e della cultura inve¬ 
ce viene un invito a maggiore discteóstte. «Non è stata 
una scelta felice>v, afferma Seigk> Quinzio. Il cardinale Od¬ 
di manda un bacio allìf^^'tdiìtté delia Camera. CSI orga¬ 
nizzatori del rosario esultaribJ «Non è la Pivetti a fate scan¬ 
dalo, ma la presenza di Somaro alla inaugurazione della 
moschea». Evc^lionounaltiorosarioa Firenze. 


■I ROMA. I postici non criticano forse non è sia» opponuiu. Ione 
Itene Svelti, nessuno le chiede di sipotevalameaniemi.lonelapTi- 
recitare II •mea culpa», nessuno valezza della prefgiioa ponrya es- 
pretende le sue dimissioni Sui ge- sere più esclusivi. Tullia 2evi, pie- 
sto •privalo» della presidente ddia fidente delle Comunità ebrakJve 
Camera che veneidl mattina aveva itaTiane usa appunto dbcreilone 
partecipaloalrosaiioneliaTiarrac- nel commentale il gesto della pre- 
Ghia di S. Luigi Gonzaga •contro la sideniédelaCamera.»C'4unaceri 
penetrazione islamica» il mondo tak^ica-dice-nelgeslodellaPI- 
della politica ha scelto di non dire vetii die risponde aUe sue intime 
e di non inteivenire. Si è iraoab di convinzioni, al senso missionsrio 
una pr^iera di una cattolica, ncsli deH'éssenza cristiana peniao mai 

di un’Orione polemica delle tee celalo, anzi espresso chiaramente H^^^9ill9^9HII^B^I 
zacaficadello^to.aifalfflpUcita- su‘Mentili''Il mensile dei cattolici TMU lavi Mia MopsnMlreMn>stti 
menieeacZre. di area leghista (edenlista che dlri- 

NeaiKtreOeraido Bianco, sepe- geva primi di diventare presidente 
tallo del Ftipotarl. ha voluto Impp; deUaCamerai.LapolemicadiTul- 
gnarsipiOdiiantomuneofflmenlb Ua Zevì i Indiretta, gatiMia. sui 
al gesto della presidenle deOa Ca- contenuti di quella preghiera « di 
mera Umitandoal ad un Invito alla quelroearioenonsuldiifiiudirecl- 
piudenza e alta discrezione. «Si tarlo. Il problema non 4, secando 
specula troppo su certi gesti obtU, ' la Zwl, «la pr e s enz a o meno di una 
come 4 avvenuto per la tsrotione di moechea», ma se essa é stala co- 
Clcerone alla malurilà. Però sarete, . sbuita -per dare sostegno nwrale 
be opportuno atwhe rilletiere di al fedeli» o ree sta desnnata a dive- 
più sulle coRMguenze di ceni gesti nm un centro di irradiazione miti- 
0 talli In un periodo che non é di tante e di amssM priMelàlsmo». 

^aiide tolleranza». E la Pivenj ha Più diretta la critica del teologo 
Ieri ricetailo il meaaaaglo di solida- GlannlBagetBozzopercuidliesto 
rieU dei presidence dii deputati di detiaPhenièsotomenastentazlo- 
RllofldazMne ,comunista Oliviero 'ne». 

Oibm. ^ono fra I più sodditfatii La difesa della presidenle delia 
• ha detto niliberto-dell'apertura ' CnmeraOvemiiadacaidlnalleve- 
deiMnuevagrandemoschea«R» scota. Il canSnaleSiMo Oddi lari le 
ma. Sono amico slncaio del paeal ha mandato un bacia •Spero - ha 
a religiùne Islamica e ne difendo le detto -che il Signore tenga in 
ragioni. Aoprio per questo trovo glor conto questo rosario di tante 
Inaccetiablia la campila di stani- manlfesiaznnldintovimeniicatto- 
pa contro II presidente deUa Carne- Ilei». Anioniò‘Riboldl. vescovo di 
la: non so ss abbia fallo 0 meno H Acena, chiede di non lare processi 
famoso rosario, ma ciò attiene . alle IntentomI della presidente del- 
esclusivamente alla propria sfera la Càmera eanto più - ha alferma- 
privaia, appunto, alla libertà di cùt- U - che ha pregalo per la corner- 
UiaiKofa una volta di luliiiculil.È siane del mussulmani», farci- 
del lullo pretestuosa, pertanto, vescovo di Catania Luigi Bornmari- 
quabnque assurda richlróta di di- IO la presenza di Irene Plveiti al ro 
missioni, contro la quale, se neces- sarto è stato «un gesto di libertà», 
sarto, cl balleremu». Ma l'approvazloiie più grande al 

Ma se il gesto •privato» della ler- gesto «pnvalo» di Itene Ffrettl è ve- 
za carica dello Stalo è consideralo nulo ieri dal centro studi di An di 
legittimo non per queslo viene rite- Firenze dove si è tenuta una confe- 
nuto -felice-. La polcinica. in que- renza stampa degli oiganizzaion 
sto caso, non viene dai politici, ma del rosario. Roberto De Matiel. pre¬ 
dai mondo della cultura e della re- sidenle del centro culturale Lepan- 
llglone. E Sergio Quinzio, scrittore lo < Claudio Vitelli, segretario (tai- 
caliolico cd esperio di religioni a l'Ordine naturale cristiano. Loro 
delioirlo» non iellco dal momento hanno detto di non comprendere 
che -- spiega - «il ruoto pubblico «Il motivo di scandalo» per la pre- 
assunlo viene di per sé coinvolto senza della Pivelli. «Donebbe me- 
dailv scelte che si fanno come pii- lavigliare di più - hanno agente 
vate dtuydino- E il teotogo fa un - la presenza di Scallaro alla inau- 
csempiu: ’Se un generale saappa gurazione della moschea». E han- 
la bandiera Italiana puBà sempre no lanciato una proposta. Anche a 
dire di averlo fallo da privalo cilla- Finenze un rosario riparatore con- 
dii«j.. .(na itisomtna. . Insomma ito l'aggressione dell'IsIam. 


MtruUticcWli/SInlMi 


Noja, storico dell’Islam 

«Il Papa promuove 
il dialogo e poi...» 


• ROMA. «Ori grda cg» bUo lioMcontaiwtiàetasràCà. 
scandalo pet la cosmizicine deha Oawe’ààltandadalaMtatHN 
Moschea di Roena e paria di Insulto aagMaaa d» ataafe aaOM ae- 

^ retinone cattolica non fa che etaafesMal naà e sahantt dalla 
riperconere le Orine di Benito Mus- r e st n rt eeia dada Meachaa di 
SDIIM. cha bagli anni Trema so- immT 
Statina che avrebbe peime sao la Una buona dose di Knootrenia. 
coiinirtone di una Moschea a Ro- Da un lato, Infatli. il Vaticano pro¬ 
nta'sotoseciconsenilrannodlco- muove il dialogo inierreligioeo e 
soutre una cattedrale alla Mecca'» poi. quando questo dialogo si in- 
Apaslareè>lprofeuo>SergloNota. vera in un latto di grande rilevanza 
uno<fei pM autorevoli storici dell't- come è la Moschea di Roma, ecco 
slam.dcceniedilinguaeléiteraiu- gridare alla-lesa maestà» del cal¬ 
ia araba atl'imhrerdia Caliollca di lollcesimo Potevano pensaicl pri- 
MìIsdo. ma. Voriei ricoidare che a dare il 

I f ti iMsnwsrtilsd aa Ua l M hm- via al lavon per la Moschea fu uno 
aegiMdlbMI’refNt^Mrtand- deiianllgovemiaguidademocri- 
tnwls as dada Moac i rea a l>o- si tanfi 
ma, daMBKltada l’biWtonna Qui à Imaei H arasaMB 

dal manda biuitao vstse ta al- sfputi taa uasada B 'i irerta tadM- 

MralVHd. la MeaehaaMtaacaamia dalla 

Ewntslsoslorico.l.'lriameiuli'el- r reH l dhH W 

ITO che oscurannsla. Per la lehglo- Che da oggi Roma è daweto una 
ne musulmana i veri nmio sono I dità apena cosmopolita, dove, 
pobieisti, mentre stabilisce un rap- perusarelepaioledelrabblnoca- 
porto pnvile^o con ebrei e cri- po Etto Tonti, per luto è possibile 
strani, purconsidewido superiore manifestare la proptia fede nei 
I propsio crerlo. Un discoiso a luoghi di culto. Fiaccia o meno al- 
parte merita la Penisola arabica, l'onorevole Svelti, la lealizzazlo- 
Va inlalti rioonlato quanto tosta- ne della Moschea segna un itn- 
nulo dal seooirdo CalHfo Omar, portante passo in avanti sulla slra- 
vale a dèe che ni» vi sarebbero da del dialogo Interreligioso. Con 
prùslati in quellaSerraebreferiri- il recupero, in senso positivo di 
sUani Quedo. pero, non vuol «tire uadizioni passale NellaRepubbli- 
che in Arabia sia impedita la co- ca marinara di Genova per olire 
siruzKine di chiese, anche se era- due secoli funziono una Moschea 
nosDsmoirtaleda grandi mura per peri navigatori musulmani., 
segnalare comunque urta separa- QU.D.C. 


• MMA.I membri della CotnurZ- era cut mota wntipasi, poeeano 
là di S. Egidio, che dà venti ami rtunini per mediiaie e pt eg e re Zi 
promuove il diàlogo triterreligioeo base aù loro M ert iiià setigtosa e 
e intetculiurele nel segno detta re- cutaitafe.ianraccheàéancheuAe 
ciprocà conoscenza e della pace. ricchemperlactitadtadZmciein 
si sentono quenio meno «sèiplth di eseere netta gnnie iradlziDae 
•topo arar letto che pereone. tre deltawleremaedeBademociazta 
cui la presidente delta Camera. Ir^ di cui noi ci sentianta parte. Già 
ne Plveiti. si sono numie in -pre- Paolo VI disse, quando II sindaco 
ghiera» In polemica con l'apertura AzganapprovOI'iniziMn>a.cltal'e- 
della moschea a Roma E di quesD penura di una moschea a Roma è 
sentunenusièCaAointatpRtaMa' un segno di'grande ciitlià Una li- 
rio Marazziil. autorevole membro nea begamenta confefsnais da 
dellapiesidenzadeltaComunltàdi Giovanni Paolo n oon la 9 ande 
g. Egidio, da noi inlerpeltan profilerà di Assiri Us ■ credenti di 

àèon posso non esprimere 1 rane le relgkn e, In paiticatose, 
mio stupore nel constatare che ci detta «e religioni monotaóie. netta 
sono stale delle persone, tra cui la scia de< Condito e del documento 
piesideme d^ta Camera, che ab- Mxirodetafrcon Cui sono stata rt- 
biano potuto pensare di usare t mossesuirefalescomuniche» 
/fosorró come arma contro la lede Eppurec'èchihaiMWaIgtadeb 

dell'IsIam come conno qualsiasi VandeaedeBabaliagltadiLepan- 
alualede.lnunnuxnentoincuici tocheevocaloscosreiotiacristiani 
sentiamo proiettati vano un luraro e musulmani.. «Vorrei evaare ogni 
che non potrà non essere ecume- potemm su temi surteamenta su¬ 
nico e. quindi, caratterizzalo dsAa petali Ma destdefo altarmare che 
nceicadipuraidimconlropacd BessuncrébaitoiioOsersjàini- 
snuire insieme una convivenza pa- nacdaio dati'aperrara di ma mo- 
ciTicainculciascunoabbtanspello schea. Peacto. non mi sembrano 
dell'altro e victoersa, l'apertura di necessanepreghiefenpasakiei Af¬ 
ona moschea a Roma non è che triroem non ci sasebbe stala un' 
un tallo positivo ette va in questa autorevole tappieseManra «tela S. 
direzione. Oltre ad essere un luogo Sede al'nauguiaztone delta mo¬ 
di culto m cui > credenti nell’Islam. sebea». QALS 



A Rocco lo scudocrociato, i «bianchiani» potranno usare la denominazione «Pàrtìto popolare» 

Ppi, aaxmlo tia Bianco e Buttinone 

Rocco Buttigliene e Gerardo Bianco hanno raggiunto a 
Cannes l'accordo sul «due Ppi“- Al termine di un collo¬ 
quio con il presidenle del Partito Popolare Europeo. 

Witfried Martens. Buttiglione e Bianco hanno annuncia¬ 
to di aver deciso il «recìproco riconoscimento» dei due 
parlici eredi del Ppì. A Buttiglione andrà il simbolo dello 
scudo crociato e a Bianco la denominazione «Partilo 
Po()olare». Marini: «Basta col grande centro». 

NOSTHO SgavlZIQ _ 


■ C’ANNIvS. Accordo a Cannes 
sDtIu la «lunga omlira- del caii- 
teilicic lodesfii Helmut KohI, ira 
Hocco BuU^lione e Gerardo 
Bianco, i due segretari del Ppi. 
Dopo un colloquio di ciita due 
ore con il capodclcgazione della 
Criu Icdi'sca all europarlamento, 
Gunther Rinsclie. Biilllgllunc c 
Bianco iranno lirmato mi paltodi 
«reciproco rk'ono.scirnenlo» e di 
^varllziono del «vecchio-' Ppi. 
Rocco Hulliglioi» manterrà il 
simiKjl» delio scudocrocrato e 


Gerardo Bianco la denominazio¬ 
ne del Partito popolare italiano. 

U lunca ombra Moh) 

L'accordo, siglalo a Cannes al¬ 
la vigilia del vertice eurc^pola- 
re. dovrà essere ratificalo dogli 
organi di quelli che ormai sono 
lonnalmetHe «due nuove lorma- 
rioni polilien-parlamenlari». La 
lirma del documento di Cannes è 
siala preparala negli ultimi giorni 
a Roma dai consbflieri di Bulli- 
glIonecBIanco. 


Ma sulla conclusione deVac- 
coido ha Kviluito io slesso KohL 
Gerardo Bianco ha partalo della 
-lunga nnbra di Kohk rappre¬ 
sentalo airtnconiro declsriro di 
Cannes da Kinsche: «W cancelSe- 
re - ha aggiunto - ci teneva a ma- 
tenere unite, almeno a livelto eu¬ 
ropeo. le due componenti italia¬ 
ne. L'accordo di Cannes prevede 
infatti che le due nowe forma¬ 
zioni faranno parte insieme del 
Ppe 

Gh eurad^uiati popolari dei 
due panili, ha Indicalo Zeonsi- 
ghete per le quesito™ europee di 
Buurgtione Angelo Benvasenlo, 
laranno parte della slessa dele¬ 
gazione nazionale nel Ppe, con 
inoltre I rappresentanti del Od 
quando, come sembra pvobatri- 
Ic, il panilo di Herferdinando Ca¬ 
sini cnirerà a sua volta ra.H)a tami- 
glia ouropopolarc. Bianco e But- 
nghone, prima di .stringersi la ma¬ 
no tlavanll ai giomalisli. hanno 
dello di volere «chiedere perdo¬ 


no ai cattolici ìaliairé per -ha 
precisaKi il segietatio-Mosolo - 
-ravet potuto desiare scasrdalo 
con t nostri comportamenti in^ 
po acnn>onios»>. Irta, ha aggiunto 
Kancc 4a porta in goco ma 
^ande. ta narhzione dei cattolici 
popolrei ilaiani; è stala una bat¬ 
taglia per i valori inerti ciediBtna 
a votie però non eddicante». 

L'accordo di Carnei, àgbio in 
presenza dei prestdorte del l)ie 
waried Maitrais. lascia aperta la 
questioiK dela divisione patii- 
moniata del wecchicu 1^ Ma I 
documoito precisa che Biaiicoe 
Burt^ione haiuvadecisortSdaR 
mandato ai tÉpettivi r^sp i e se n - 
lanb di incontrarsi per snidiate le 
modaità di diVEirine dele peiv 
denze allNe e passive del ^nito 
pt^iolain». L'accordo pteve^ 
anche la soegrensione delle azio¬ 
ni giuctiziaiw in corso ed esprime 
rii comune proposito di vivere 
questa dolotòsa lacer a zione con 
rispeuo reciproca loOeranza e 



cristiaiM iratemiM‘. 

MaiW: no al granttoctiirtro 

Ma a chiarire la nella separa- 
zone di prospettiva poUica tra i 
due partili airréa da ftoma la sec¬ 
ca dkritiarazìone di Maraii «Va 
chiusa la partita con BulU^ionc e 
rron qualsiwo^ ipotesi di gran¬ 
de cmrtfo - aÀrma il le^onsàbl- 



ROOCObUttlClMA 
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le organizzativo di Bianco - non 
possiamo e non vogliamo avere 
più rapporti con chi ha pielerilo 
una scelta di destra e non di dia¬ 
logo I) nostro peicotsoè Iracna- 
to e procede verso quella espe¬ 
rienza cattolica sociale che ha 
riempilodisignilicalio di conqui¬ 
ste guesli cento anni di aiiivfià 
delcalioliclmpolitlca» 


Scaltro In Brasile 

Un|iomo 

aCopacabana 

UmpaàwggtaU suM spiaggia piti 
fpnwaaMautfamartoaiqiMata 
raaortito datia vtattp In Srasla di 
Oscar luigi Scallaro. Dopo un 
brava riposo In allwtgo, per 
adattarsi al fato orario, ti capo 
datioMatorièconcoàsoqualeha 
era di svago «tsitando Rio de 
lanatto. Ha hKomfnoMto 
patoettando a ptadi quasi tra quarti 
Il Copaoabana, sotto lo sguardo 
IncattasftefaiKlHr parchi la 
grtoagla sua adaladetagaztane 
apparWa quarto mai Msollta fra I 
eealiini vartopliiti dellagente cM 
àtavi andando al mare) di 
iNRiwiosa parsone. N gruppo dalla 
dalagaitana a stalo aupwato 
anche da do un palo di ragazze che 
àfodetev a no M più clasataodel 
eottuml carioca: Il tanga. Scattato 
a Qatao qual affasetnate dalla 
Martehiaslms aahMa che va dar Pan 
di Zucche te al quarUera di 
Ipanama, atcutloitto dalle enumi 
noci di cocco In vendita negl stand 
dri lungo oceano. A mostraigl 
coma tl beve II latto di noce di 
coccoa statoli sottosagretarto 
D’Uno, uscito dal tanghi del 
«dnlooctooa ite«uatort subito 
dopo con una enorme noce aperta 
melma, ad unacannucclsln 
bocca. 


















CasoSjbitoiilo; 

gMieratoVlMll 



Bologna, Paknno, Venezia: 15 anni dopo 


• • 


per non dMtitìcare 


n 28 e il 3D, Bologna e Paletmo licordmnno la strage di 
Ustica con un conv^o oiganizzalo assieme a MicroMe* 
ga. Il presidente deH'assodazione familiari. Daria Bonfiel* 
li, rii^azia ff/riìA} che sabato prctssimo distribuirà la cas¬ 
setta del RUn «Il muro di gonuria^.E 18 luglio a Venezia an¬ 
drà in scena «La cantata drammatica» tratta da uno dei ca¬ 
pitoli. dedicalo proprio alla stragedi^ Ustica, del romanzo 
«Staccando romita da terra» di Oànieie Del Giudice. 

MIK MWTUAflElWZWWS _ 


a BOLOCKA. Mon riesce a Iraite- 
iKK le Iscrime, a essere serena, 
nemmeno ora che qualche squar¬ 
cio in pA e stMo t ano netta pesaNe 
CDpeita del silenzioe delle menzc» 
gne. Daria Bonfletti, peesidenie del- 
l’associaaone tamiUaii delle irilti-. 
me di Ustica, è ancora a quel tav» ' 
lo, quindici anni dopo, perpaesen- 
tue le UùaaAie che queM volta 
saranno due comegni Intilolsii 
•Olire U buio dei mlfleri italiani», 
che SI tesnnno a Bolegna, il 28, e a 
Palermo, il 30. 

■Sono amareggiata -dica - per¬ 
che dwnpo passa nonostante le 
cose losseto chiare fin dall'indio. 
Penne II tempo passa e qualcuno 
ha deciso di nascondeile. Non c'e¬ 
ra nessun segw da appone, ma 
solo rincapaciUi di vedere la variti. 
Da sempre il e staio U sUin- 

rio OueUodei vertici dell'aeronau- 
Uca. Quello del gewnJe Naidini 
che ora e mqubiio dal giudice Wo- 
re. Quello dei periD idre erano an¬ 
che ahi uRlclaii deHaeronsudca 
che hanno voluto tre csedereelre 
ciiosMuria bombaabcedoenon 
una liiuaziorie di guerra irei cieti 
italiani quel 27 giugno delPSO». 

Le lacrime cn passano. Perche 
il giudee Priore ha avuto uh anno 
ancora per leggere le crete ivaaco- 
sie in casa dal generale NanUhi, ex 
capo di stalo maggicre. Mese ha 
la prewa che II silenzio e il s*9eio 
erano airimemo del vertici deìi 'ae- 
ronauKa e che quello che aveva¬ 
no Kopeno > periK d> pam e la ve¬ 
nta Aocenahio anche questa prò-' 
roga - dice ancore - e speriamo 
davvem die querea volta qualcuno 
si sconvolga per quello che sta 
emergendo». 

Con breve Bocvllenci soaojtsMre 
co di Bologna, WalietMiàlle il pfe- 
sidente del Coruretio re^oirele. 
Celestina Ceruti. •] sindaci delte 
granfi citia - dice VHali - si faran¬ 
no portavoce deirappello lanciato. 
nev yonvi scorai dal comiMD per U ' 
venia su Ustica e chiederanno un 
ItKonrto al presidenie Din! e al go¬ 
verno, soUecKando un’lneiathu di¬ 
rena 3 lar luce sulla strage del 27 
guigtx) dell'BO e delle albe che 
hanno insagutnalo Ilo Paese». 

Olb»Ub«IPdstmM»il 

Due saranno gli appuntamenli 
di questo quinilicesitno anniveraa- 
rio. Il primo, il convegno <11 segreto 
del se^eto». à terra a Bologna 
mercoledì 28 all’Arena del Sole. 


inno oltre a Dalia Bon- 
flètti, al sindaco Vitali e al presi¬ 
dente Cenili. Massimo Bruiti, Felice 
Cassoiv.Mauirèio De Luca, Stefano 
Silveslri, sotlos^retaiio alla Difesa, 
Paolo Flores D’Aicais. Vittorio Pro¬ 
di e Luigi BenanL L'altro sarà 
duè'’g&riti dopo a Pnlermo. Nel 
cetso dd Consiglio corminale 
Eimwlhvaiio partreantvo GkmIo 
O iinnici, Mareo Formenfini, AtUio 
Ucciaidi, Leoluca Oifando e Wal- 
rerVitali. 

«Il 27 giugno del '93-dlceilsin- 
dacodi Bologna-venne II minlsBo 
Conso, t’smvo scorso a Usflca rerv- 
vO il fflinislio Maroni e d promise 
di aprire di aimadL Ma non suc¬ 
cesse nulla. QuM'anno il glu^e 
nvoR ha incriminalo altri militari 
per occuHameiito di piove e depi¬ 
stiggi. La fiducia riprende, ora. do¬ 
po che in lenii hanno tanto lavora¬ 
to perallonianare la verità». 

iJCBflMddMMRÉflM 

Ci aar» un atorr monrento per ri¬ 
cordare ta singe. L’8 higflo, a Vfr 
neaa, aU'lnemo della Biennale 
Musica, debuuera la •Cantata 
drammaiica». un’opera per voci, 
coroevccereciuriie, mtiadalca- 
phofosuLUlcadelTomanzoiSUC' 
carido l'ombra da tetra» di Damele 
Del Qudice. Lo stesso scrittore leg¬ 
gerà alcuni brani. La musica è di 
Wlchione e b regia dì Daniele Ab- 
bado. C anche nài'opem, ctel co¬ 
me nel lltso, saranno le lamiere 
toncsta a partale, tietMio quei 
peal di tuiellera esplosi.'i fineairinl 
distrutti a ricomporti e a recctvnia- 
re le vile Qispene per sempre nei 
mare. 

a Bologna - dice ancora Vi- 
tali ■> abbiamo mbriam i toreri pet 
costruire il museo della memoria 
di tutte le stragi Fla qualche rrtese 
sare pronto il glairlino con al cen¬ 
tro lo spazio per collocare il relino 
del De 9 e il giorno dell'inaugura- 
. rioBa. VDirenvnvo che queUa «toiv- 
tata drammatica» sul testo di Da¬ 
niele Del Gàidice fosse con noi. 
Quando Od Giudice venne a pre¬ 
sentare il suo inno ne paitammo. 
CI sarebbe iriacwo latto leggere in 
piazza nell’atvnmttsatto dè& su» 
ge del 2 agosto. Oa che e stato 
muàcato saifl ancora pii! bello e 


Anche l'Unità ricordeià la strage di 
Ustica dtsttibuendo, sabato P lu- 
gtio la casawa del Aim -Il mv»o di 
goinma» di Marco Rrii. 


La PiDcura di Pavia, e il procuratore di Palermo Caselli, 
conoscono da mesi ii nome del personaggio che Ange¬ 
lo MaUei. nipote di Enrico Mattel, indica tra i mandanti 
«assieme ad altri politici italiani» del sabotaggio dell'ae¬ 
reo che cc^b la viia-al-presldenie deH’Eni. Perché t'at- 
ten^p? «ftr Ip^edfre. l'Imminente accordo tra Mattei e 
Kennedy'cne avrebbe potenziato ii protagonismo dei- 
l'Eni In campo enei^tico». Il ruolo della mafia. 


«9VANMIM«eAaA 


■ PAVIA Là caccia al onistar x» 
del care Mattai i apMa. IndKàlio 
da Ansato Mattel coma uno del 
mandenu delt'omicidio, a srieme 
ad altri qwlUlcl Italiani» che oeieg- 
glavano la ptrillica energetats di 
Enrico Mattel, il nome-del peno- 
nsggto è già noto ai magisiran, sla 
al soaiiruu wreuratm di ftvfa' 
Vtnoenzo CallA che da aUttinlgior» 
ni è a Roma con alcuni coHaMra- 
lotl pe rlseontare una sene di IndL 
al. Ila al procuraiore di ftlaimo, 
Olancario Caselli, che mesi orsono 
- seguendo la pista aperta ddle ri¬ 
velazioni d Tommaso Buscetta e 
Gaetano Ianni, «stiddaio* di Gela. 

John Kennedy 

L'attenUilo ■ secondo Angelo 
Mattei - era stalo esalto dalto 
mafia ma per conio di ben indivi¬ 
duali •piritici italiani». Obiettivo: 
«teravare» il oresIdeMe delVGniche 
slava per ^lare con ^ Usa di 
John Kennedy un importante ac¬ 
cordo. Il vt^^ a Wùhingion era 
previsto per II A novembre succes¬ 
siva. Mattel era atteso per firmare 
ccn Kennedy un ImporiWe accor¬ 
do che avrebbe poiimzialo il piota- 


gontono dell'Eni nel campo della 
pollUcseneigeilca. A quanto pare, 
la trasleiia americana non era siate 
dlvu^ta o, comunque, solo a p» 
chi era noto l'Imminenie accordo 
Mattei-Kenrwdy. Dice il nipote: -Lo 
sapeva Italo Pietra, allora diienoie 
del Gnamo ed amico di mio zio. Ci 
sono le teglsuazioni a dimostrarlo. 
E poi lo sapevano I servizi segreti. 
Mio zio è sialo ucciso per impedire 
l'aoconto con Kennedy' 

•Il 2$ aiiotxe Enrico Mattel è a 
Gela, da solo, e II 27 io richiamano 
vn Stotha per largii l’attentato», spie¬ 
ga Ai^lo Mattel per sotioliiicare 


Che <é tutta roba italiana, le Sette 
sorelle non c’eMtarvo per niente». 
Quel giorno, guarda caso, iìn ava¬ 
ria li secondo velivolo di cui il pre¬ 
sidente dell'EnI disponeva Qupl- 
cuno - secondo Suscetu sL trana 
del boss di Rieri 8eppe,d) brénna, 
poi ucciso - si avvicina al driorane- 
Saulnier- parcheggiato sulla ^sia 
del «Fonlanarossa» di Catana e 
colloca l’ordigno, coll^ndo il de 
(onalote con il di^iosilivo elenrtco 
che apre II camslto. O aU'iniemo 
della cabina (in lai Caso le perizie 
incorso aTotino potrebbero riisre' 
nirc tracce di csplosho né tesri 


dette salme fatte rtesumare dala 
procura di Ravie) oppure airesier- 
IVO, quetotve chilo Magari di clclo- 
ntte moMMo su una piasn d’ac¬ 
ciaio calamitala. Ré la «sohizloaie 
eatertvM prapenle la retuione di 
n)i(ic«lii«''prepiihitfl itèl '78 db 
Oioglo Risalto. Ma tulle le cofimb- 
sioni trfnchiesia goveinauvie, éd 
ancheieindaginideitoniagisitahi- 
repiOvoKeepefie.cMuse.eriaper- 
le. hanno setnpee escluso l'ipotesi 
dolosa. Ora. Ione, ri prona un var¬ 
co. Le nuove indagini possono av¬ 
valersi di siiumeMI tecnologici 
avanzali, e perfino sofisticali, men¬ 
tre le rivelaeioni dei pentiti «spie^ 
novche-raneniBto aa stato studia¬ 
to in modo da latto sembrare un 
banale incideme agt occhi dei 
mondo. In tal caso, ale di quota 
l'Ipo)^ ^ l'ordigno, anche nà- 
nuscolo ina motto potente, ere sts- 
’tocólocalo da mani esperie den¬ 
tro la cabina, con g detonatore col¬ 
legalo al pubanle che apre il car¬ 
rello arrendocura, notile. Che una 
vpfee reso ngoveinabile fi veinolo. 
venisseio vnieiiotli wvttve r conUrfU 
radio, ctekehè il prfoia non potes¬ 


se comunicale atta tene di Linate 
nd che l'aereo stava precipiando, 
rrf i moM del abccasio. L’uiBmo 
messi«0o del piloia hnerto Ber- 
iBzzi. nel cielo di Bascapd. era ria- 
to-Alleno». 

UplMaRallm 

la vpisia nolana» indicala come 
«rsdurivu da Angelo Mattei non 
esclude eveniutf contatti iialo- 
amertcaivi al veleno. La presenta, 
se coniemiata. Hi qué giomi in SL 
ciia di Catogeio Mmacori. alias 
Caitos Marcello, pcrenie capoma¬ 
fia di New Orleans, permeuerebbe 
di rtsabe. riapret^e gli mizzon- 
U. al grappo coqMaicre legalo an¬ 
che all’assassinio di Kennedy. Non 
la Cia. ma semmai una sua scheg¬ 
gia vaiailela» rfi combutta ccm il 
crimine oeganizzato. Secondo la 
Executive hteB^axe Kevtew. che 
nel oenlennale detta mone rii Mal- 
lei aveva tenuto a Milarvo uir con¬ 
tegno. quegh spaiti spezz<?ni di 
<pionqgio parallelo- americano 
erano, al’epoca. siraiegicamente 
condióonati dai servai segreti bri- 
tannici. 


«scarica» 

cdoaaallo Conforti 

fii»ttttmiAiitcttloVI»eti,«x 
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Ant«Mona»,ottmttndMltt«ttl 

g n reptt p wvinilttia di P ig n i, è 

-^nimn’ii—1 nilniigli^-ln 

«II» laAfittnetireelWttttpe Itoci 

MMztonkMttmilMdttlettBeqttto, 
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natta awttHw nottttntMtt M pm di 
IHIH Itoli aa'ttttcttw del 
Ntooecttm ralttiM al fCMpare 
dtototomiettatoiNMelttiMtodM 
l ttnto.l* « l l d»atolttli,lttil li >. 
nrehiipre tonto di arar iiiulatoi 
l a ii to mgitoiittrftoi w iitttt to 
awanto. H ttiapMltttottM 
•Miiilatt, rito pÌMto dafl'ttttMPMto 
diftomleltte, hi toare tttoiwMMe • 
httliittltodtonltoiiiBiaihiito 
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totototoOtophlihniinhi MOtoln.to 
ettMttfSMtoWWhdttMdue 
•ttttoMttWIdtotoMlMenuelM, 
toMhttcuMarfItotoohtoetoilMto 
NtatottM al vtohMa to taetrearo. 
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wHwBminabw 
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«1 0iadki conoscono Tassasi» 

D nipote di Mattei: doveva incontrare Kennedy 


Paternostro^ il «focoso» 

Eiìusioni amorose 
con la Di Retro: 
tassista li fa scendere 

■ ROMA. -Qui c'é dà preoixup^: se perfino i tassì- 

stiàmctiono alare gli iMegraW.allOBivualdlte pia- 

prio che riialls è un paese b«otto-. La ventottenne 
showgirl Camien LK Retro è fuori di se: venerdì sera, 
assieme al suo compagno, il 76enne ex corrisponden¬ 
te della Rai da Londra Sandro Paternostro, è stala fatta 
scendere dal taxi che li slava accompagnando pro¬ 
prio a casa del giomalista. nei pressi di piazza Vesco- 
vno. Mollvo: 1 -bollenti spirili- di Palemoslro che. collo 
da irreslsilbill vc^ie, per nulla Imbarazzato dalle npe- 
tuie insoHetenze del lassista, profondeva audaci ca¬ 
rezze alla sua procace fidanzala. 

■EravactvQ «ari a cena ia un tistotanie a due passi 
dal Pantheon - racconta la showgirl - e stavamo tor¬ 
nando a casa di Sandro con il taxi; Sandro, come fa 
sempre quando a su un taxi, ha inizialo a toccarmi, 
devo ammettere abbastanza pesantemente». 

Il lassista, che evideniemente non ha potuto fare a 
meno di sbirciare dallo specchietto retrovisore, prima 
ha sbandalo un palo di volle, e poi, incuranle della 
itolorieia dei due clienli, ha imposto alla slnintala 
coppia di scendere. 

•Ci Iva redarguiti come due scolareni dicendoci che 
rvoci potevamo comportarci così - lamenta Cairrven - 
altri melili sarebbe andato a sbattere-. 

MaCprojMio il laxi, a quanto sembra, il "viziello-del 
popolare giomalista televisivo: «Quando si trova in au¬ 
to c sa di essere visto, il mio Sandro non si iraiiicne - 
rOi'conlii l'anrlre - lo lo Impioto di smettere, ma non 
c o niente da line; quando pane e impossibile Ireiiar- 
lo 



Da stasera a Milano le o^llezioni per uomo. Versace e il fascino del futuro 

Qud «pony» selvaggi di Valentino 


Gii strumenti di telecomunicazione diventano abt^lia- 
menlo. E i vestili si tiaslormano in custodie per cellulari, 
radio e computer. Per Valentino «il jeans della nuova 
generaùorte è il microchlp». La passerella virtuale dello 
stilista apre oggi le stilate uomo primavera estate In 
calendario a Milano sitto a mercoledì tutte le grandi fir¬ 
me. Stasera Versace lancia il «Ascino del juluro» ispira¬ 
to altilm Apollo 13. 


•UMLwe* LO VOTtoO 


• ULANO.'Vestifidildtecaniuni- 
cazigiiicolleledrmsulbpaRM.se- 
condu Vainrtino che og^ apre a 
M’ibno ì) calendario di diale ix>- 
mo prmvawera estate '96. -ii leans 
delb nuova generazione coire sul 
mnoclrip. -Ben ioeso - piecÉa 
subito lo slilirfa - ^i abtti sono an¬ 
cora di iessuk». Ma come dimo¬ 
strano i modelh detta linea gkrvane 
Ottver, paeseiMali ieri n anteprima 
atta strànpa. i capi sembraito co- 
sbuttj in funzione d^li sarmenti 
tecnologictche devono confenere. 
ta tal senso, Vafentaio prende 
spunto d^ Home Boy: ponyex- 
presa americani, presso di colore, 
che Itaniio un lappotto tattnéUe 
sireito con gh stranienti di teleco¬ 
municazione. da portarf addosso 
come una seconda pefie. suLunfi- 
nando ad essi l'abb^bamenlo che 


diventa custodia per le apparec- 
chialuse. Ecco, dunque, i panialoni 
di questi ragazzi che ascoltano al- 
kavasD le cuRic dto Walkman: so¬ 
no bianchi, lazghrssimi (perchè in 
Orione si ottenevano cuceiKlo ih- 
sieme (tue paia di braghe) esenza 
cirfwa. Al punto, da scwoiaie sotto 
l 'ombebco. lasciando in viria Tela- 
sttco dette mutande. Doranti, pro¬ 
prio sula palla, c'è una tc^ipa bi¬ 
ga ntoala dagK home boy per con¬ 
tenere tt lelerhiim a contanna die 
cero pnxfigi detta tecnologb sono i 
nuovi smbofi tétto. Non è tuHo. 
Sul busto, i giubboitt di gusto Cyber 
n ivlon fluorescente semteanu 
cucitiniomoalletasdiepoitacel- 
hilare. ai sofSeno per li computer e 
al conleratoie per la tadio-liasffiil- 
lerae pazzito a smrira. come il fl^ 
ilciD da cui eriranc agevolmenic 


con fa mano destra la spada tele- 
malica del 2000. 

TMItorvIitiMla 

Valentino alterna presagi stilisti¬ 
ci a flash baci deU'ele^nza cOoie- 
matogralica. Il volto più interessan¬ 
te della collezione, perry. è queib 
dove alla bellezza quasi scontala 
del vestili, si sommano idee e Intui¬ 
zioni che tanno della moda un tor¬ 
nasole deil'anuahia. iraslormando 
la sfilala da fatto di sartoria in feno¬ 
meno di costume. E le proposte di 
Valentino Rù in linea cd ihiiller 
virtuale John Mnemonic Man che 
sta sbancando i botte^xini ameri¬ 
cani, buttano sono I riflenori della 
passerella una generazione cre¬ 
sciuta cosi In simbiosi con i mezzi 
rii lele-comunicazione da ritenerli 
parte integrarne del proprio io: veri 
e propri sensi sinteVci (m alluma 
ai cinque di cui ci ha dolali madre 
nalura). per godere di piaceri - va 
dase-virtuali. 

PaadnotMfiiluro 

Non è lutto. Accoiciando ogni 
disianza, questa corsa sul micio- 
chip avvicina anche il cosmo che 
in letnpi di line millennio toma di 
grande attualità sulle passerelle 
maschiii in calendario sino a mer¬ 
coledì prossimo. Cosi, se Valenlino 


sceglie «tessuti senza peso, adatti 
antonto allo spazio, Indusirunibili. 
cioè sintetici e rihagenli per lar te¬ 
soro della luce nel buio Inteisiella- 
te>, questa sera Gianni Veisace 
^esenta il suo siile <11111113 appeal- 
(lascino del futuro) Ispirato al lilm 
di prossima uscita. Apollo 13 con 
Tom Hanks. In passerella sfileran¬ 
no 1 40 ragazzi utìlizzari dal folca¬ 
lo Brace Weber per la campagna 
pubbVicttaiU delk> stilisia ambien¬ 
tata sul sei de Le str^he di Basi- 
luck Bianchi, elastici, traspaienlie 

riirangenil, saranno gli abili lette¬ 
ralmente Incollati ai loro corpi. 

Sottovuoto spinto, invece, si bat¬ 
tezza c^i il precetto Exiè. Prodotti 
dalla Itilerre. colosso tessile del sud 
llaiia. i capi di questa collezione, 
jeans, canottiere, zainetti e scar- 
poncioni. andranno in vendita 
pressali in cocilezioni Irasparenli; 
Ira un loglio di alluminio triplex e 
una pellicola invisibile di kristal. 
Come i cibi surgelali, queste buste 
a Ione impatto emozionale anche 
perchè ricordano quelle del pla¬ 
sma. recheranno le modalità d'uso 
e di lavaggio, norrchè la daia di 
scadenza dei prodotto «Petlasalu- 
le e l'igiene degli indumemi-, spie¬ 
gano alla Ittietre Come dire? An¬ 
che agli abiti hanno I toro preserva- 
tr.i 
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Passate le prove scritte, sì attendono gli orali 
al via il primo luglio per j SOOmila della maturità 

Cominisàone d’esami 
al completo 
ma con neolaureati 


Si è dovuto far ncorso anche ai neolaureati per completa 
re le commissioni di maturità, ora con tutti i membri al lo¬ 
ro posto possono procedere alla correzione dei compili 
Impresa resa più difficile quest'anno in alcuni indirizzi 
dove le prove, come quelle di matematica e ragioneria, si 
sono rivelate piu difficili del previsto Promossi o bocciati 
non è la sola preoccupazione di studenti e famiglie, ma 
quanto un compito non finito inciderà sul voto finale^ 

TilOWI* M MW 


■ ROMA Passate le prove senile 
k-commissioni sono ormai al com¬ 
pleto anche se SI è dovuto ricorre 
re ai neolauieati per (ronl^iare la 
nuusa di deteusc» <l«Uulbinora 
Possono dunque procedere alla 
coiTeiune dei com^nti Impresa 
non facile da sempre in particola 
re quest anno per quegli indinm in 
CUI I quesiti si sono nvelatl più diKi 
dii e complessi del pceveio Non è 
suvceMOSolo per la ptCNadi mave- 
malKa allo scienhlico ma anche 
per il compilo di ragioneria negli 
kiiiuti (ocnici commeiciali Anche 
iriquoriocs» i più non sono ru 
ic)t) a penare a leimine le prove n 
clncsle Come saranno valutali e in 
chi misura la «alulazicine mlluen 
sera II volo finale è la pieoccupa 
none di studenti c genitori 
Negli ultimi anni e lomaio ad 
avere iniporianza il roto finale 
non sulo la promozione per sva 
nati molivi UnSOpuòaiutarenella 
ncarca di un posto di lawip, apre 
la polla alle boisc di studio per gli 

Il I 111 I, f in 11(1 < le nipn t u 

numerose) che hanno difflcolUi a 
maiitencrs i figli all umversiia rap- 
proscnia un vainaggiu nei test d in 
glosso all università fi vaio d dun 
que un clcincntb in piu od accie 
scene I ansia in attesa dei colloqui 
(he inlziminno il primo luglio 
Due la niatcno ulte i candidau de 
vuiK) obbligatonameiite sostenere 
una ù Kelia usilo studenie Ultra 


dalla commissione all interno di 
una rosa di quanto discipline Ina 
liano e previsto dapperlulto le al 
tre ire malene vanano da indirizzo 
adinduvzzo 

Consuetudine vuole che nella 
Kella della seconda matena quel 
la assonala al candidalo dalla 
commissKine conti lindcazione 
del memmbro interno sulla base 
degli onentamenii del coniglio di 
cinese E nell 80 pei cev«> di cari i 
ragasi vedevano affiancamo al 
proprio nome la maiera che si 
aspettavano e su ciii si erano me 
gliopreparaiJ Questannocisaran 
no soipeise’ 'Non c e nessuna mci 
difica nei cnleri di svolgimento de 
ghesami'dKe^hdSnesA’alle ka 
losegieianci alla Pubblsta isnuzio 
ne ‘Nnii c ù mai siala un ordinari 
za che garannsse la scelta della 
seconda matera questa era e le 
sia una preic^aiiva della commis¬ 
sione Serravano con un lungo 
passalo di msegnanie e di cornnis- 
sano agli esami di maturila ag 

giuige Viivul ituintiKon il 

cun elemento per supporre che 
una prassi insiauiaiasi a parnre 
dal 69 sidebbainvemieoggi- 

Cerai di lecupero In questa sei 
nmana si cochióera alla C amera la 
discussione sul decido che ha 
abolito gli esami di nparazione al 
la sua quarta reiierazione Sui corsi 
d'recuperu che tanto hanno fallo 
discutere Etnei Seiravaile m un in 


Napoli, proprietario di una lavanderia stanco di lavorate gratis 

«H boss deve pagare il conto» 
Ma «incassa» solo botte 


conno a Ban ha dello die dai dall 
d disposizionedelmiiktsieio muha 
che siano andab meglio del pievi 
sto Iccnsimiglionsisunoiealizzali 
negli isUDili lerniLi e ptofessninali 
perche 'in questo tipo di scuole siè 
piu atniuaii al iecupeio< 'le mag 
gion diiTfOlia - ha aggiunlo il sol 
losegreiano - si sono nsctmUaie 
nei licetclassnidove piopnopei 
che piu sekilivi esele un Inule 
quasi ideoogiroad octcUaie Vm 
sufficienza detto studeme* I pù 

trequenloii sono siali i corsi di ma 
tcmalica mentre per I Nuliano si « 
tornali a scoprire che c e bisogno 
diuna maggHMC atlneia ih sennuru 
Contrada, (tipresu dillicile a sei 
tempre promene luiio il Ironie de) 
•fìo> di cohiraito dalln imaH att.i 
Cilda 01 Cobos Rno alta < arai 
Mciiire Id l^il saia impegnata m 
uno consultazioiie siioordnauia 
della cat^ona La hrma ron nser 
va della Cgil ha mlaiii un vdiiK pm 
po'lKoehegujnfco lUunirailo 
e siglalo cd e v.ilidu a lum gk elKni 
giuridici OranucloBarpiefi scgrr 
lami n izkhmIc <h Ila Cgil Vuota 
Spiega che a senembn. lo Cg>l so 
luppera lina camp.^a di o.'scm 
tslei iisiunek scuole pii niSmna 
re SUI c'XHenuiilaiahdiU accordo 
c aprrk il conlionlo suHa iiorii. 
mancarne teLsina allo accelera 
rione della comero -Per aprire il 
confronto sui lemi che preoii up.> 
no la ceiegorw • dice tobien - la 
remo ncors*) arche ala lelemaii 
CA e già possibile iscredore ad un 
ionim •.ilronlniiii V rhuiH|iv 
abbia a dcposizioiie imcompuier 
e un modem può collegarsi granii 
lame me alla itieda ogm pane il I 
laka È possibile pone donuuidc 
mviMe e timore dócumcnn direna 
melile m linea La me si ch'ama 
Forinfomei e pei mfomiozioni ba 
sia chiamvefoOP S8lb?89ocnl 
legarsi duedamenie con lo 
(« l22gOC7 





U neve sul mrt» CfeMM 


Pazza estate, toma il freddo 
Neve anche suU’Appennino 


a MOOTNA Oawem una rotta del genere non 
succedeva da parecchi anni nliovarsi al 3S di 
gii^icdmonieCimone (neUaloioi lavclis 
piu olla dell Appeimmo losco emiliano copcr 

10 da un souite quanto malleso maniu di neve 
Eppure e quesKi che lesiaieioi la per duci Sis 
hd ptuioio nel mortenese ed m nula I Emilia A 
dm. il vero lesale una apparizione pumosio 
dcr Kd I oi^a lana piopno sUttigK» di qurora 
sefliinana Un poro <b giomreehietmoineiro so- 
piaiSOgiadi Boi dimpiowiso ttcroHccOiocc 
di iHiiie la ca)M^nadi metoirIpescesaAìieii 

11 I diconsi venii) gradi nelgggjl^he ore Un 
csciusioiie lemuca daweionuciDlale ocsom 
pdgnoid da Ioni radiche dùMIp dala pM>ggia 
clw solidi 1600 mein ednrnidianeve Coi^ 
della Bora dsoiio ■ meicfeol^ che arma da 
TiK-sle EselhMveAulC«no(<eeidzrMeK»la 
•puma dcN rcebeig* anche len la temperatura 
media ù stola di poco sopra i dieci gradi « ma 
gknni c impermeal>)li sono m hclld e funa lui 


noli luon «logli aimach dire all inOustna'acati 
zicra del vicino AdnaiKo a subire te pesami 
conscituenzcdiquesiainleticestagione «'siala 
sopratiuUo la pre<;iaia ogncoliura della zumi 
cnlprla g>a nelle seinmane KOise da alcune 
dccosiaiin grandmale A fame le spese qui nel 
mudenesc sonoslotesopraniiiio le pregiale «i 
iiegediVignola ulne a mele pere e susine nei 
cumuiudiBoinponoeBasuglii Idannigittac 
cenau dei tecnici superano otbondantemenic i 
)<) imbardi Eora il nuovo freddo e lU-enin n 
schionii comespn^noallaCuiilagncuhnra 
di lar peggiorare una 'rtuazionc giA dramman 
Co lui > la fnma rossa lunasia era quelki super 
stile cordilveniosiaponandoalindanni ‘>pc 
nomo daAero che la siiuarione migliun alin 
nicnitsiti».hia di perdete lonnataqucisipeiiic 
Mai- AMiondann nevicate hanno imbiancati) 
jorltc le cune delle Ak» del Veneto e la lemiic 
ralura c cnillala sotto i mmisiagioiiali 


■ NAPDU Forami ha dovuto as 
SKiiraic gratis il servizio comple- 
lii di fdiliilian del boss lavatura e 
sliralura di veslili capponi e ca 
mine Md len il propnelaiio della 
lavanderia non ce I ha lana piu a 
vitiosiare ai continui vopnrsr c si C 
nU lidio hd chie.<lo a Carmela 
M irziiiio 42 anni moglie del ca 
IXKlan di Forcella Ungi Giuliano 
idiiudiiiicnie nel carcere di Pog 
giiiAdlcl di pagare come (armo 
iiitii SI voleva mirare qu^li mdu 
iiKiiii proiili per la consegna Non 
1 ivossc nidi /allo la donna spai 
W ggiatd (lai SUDI due gemelli Nun 
rii) 1 r,i<]v,tiiiM di211 c21 dnni sic 
•i iglidid Loi'tro il commerciatile 
igiricilcndok' Qmlcuno ha chia 
in ilo il 113 c pochi iranuti dopo 
jiidclre c figli sono siali aireslali 
ildll.i |>oliaid (icr colli nrvo in eslor 
'loiK (onliiiviaVa ed aggiavaVa 
iiKTilrc iirid figlia sedicenne delca 
iiiomsia (he pure aveva preso 
(nife ili ai!grcs.sionc e siala d< 
iiiiririal un siatodi libenà 
Il molare della lavanderia inier 
r iqiici dagli agoni' hanegalocon 
(Ulvaom U vite (istanza l nomo 
ili mi non sono siale lomiln le gs 

I ( I ilii 1 e\idonlenienteper|>aiird 

II riicir.ioni si A rliiilalodi fumare 
ilvirli.ik dei ixilii’iotli Ma gli invn- 
--lic il< ri ivirbbcni raccolto <lc 

I all siilliiH nti di prova clit hall 
no |ioi ssnissiaiUi latiescu dch-s 
in Ljlii 1 Il( I ligli ik 1 -re di Foie' I 
li In piivniio s.ircl>biAi irciv.ik 

ilin-sltin desine di dtiiniKi 
I MI1K d p irte disoinmi II Idilli 

II II I /oli 1 IH is onironii della tatui 
sii itiinliaiio Ni Iqii.iifurs s c lai' 

1 ,uu iCi I illusi I» ssiiiK) s di 
I Oslo 1 p rl.iii < hi ili hi inno f i 


SI racconta una lonlanapareniedi 
Loigino sarebbe Stala piccbiiia 
in una salumena dallo stesso Uoss 
perché era solita imllaniare il 
■buon' nome della lamblia per la 
re aiquisii di pasta c piosciutn sen 
za pagare una lira 
Gli invesiigaiori insomnia so 
spettano che il gesiote deBa lava" 
dena di Forcella non sarebbe liso 
k} a lomire gralis i familian delca 
momsta Nei prossimi giorni i ino 
lari degli esercizi commercicik sa 
ranno mtcnogati uno per uno ari 
che se difkcifnenle sosiengiHio 
alla siquddra mobile ammetkran 
no di aver pagato la tangenie m 
meice -E difficile credere che Lui 
gl Giuliano sia caduto cosi in Irasvi 
alferma con ironia un ItinzionarMi 
della questuid Ptobabilmenti 
essendo egli ni carcere non sa 
nemmeno che moglie e Igli to 
stnngevano il titolare di una lavun 
dena a lavur.ire gralcs- 

Pei la Malanapoii e -o (hiik 
L uigi Giulidiio t^uaranlascilv anni 
signore iiidissijsso deki nlribfi-in 
do e<inior.i-ii redi h'nelh V 
(ondo gli irMiliiiciili A sialo il iHi» 
minori dclli -Nturva 1 mugli i n 
-(.inelio-di |i.iridesn( «iopi«i- i 
suoli (Il ni isvxri al jiotcn di Kil 
faele lulolo S( ii/.i il suo i nivii 
so nel iiuamcn si dxi iiimu 
muovi Ioghi IVi gitmii-corsi il 
boss ha rie ('ilo il'iggionak nin 

nu-Art smlii)i*ii7i) di s'istid'a s ni 
telare pinlK linn' 'Ilo lidi uh hs 
sia sulla ilrog i die h t iron.iur in 
< dici li il i li ire Itisi 1 M uni • 
M iliiol i lilxll I .ilIrKi < Kiii libi 
li III Suoli HI ivii.ididisLnb111, li 
mix inoli im nii il il hi isik iia i 
pi Isoli li-VJ <k Ilo S(H 11 K *>lf> , ili I 
K I V 


Confermato Tomicklio 

L’autopsia su Erika 
«Seviziata e uccisa» 
Aveva due anni 

DALLA NOSTRA RgOAZIONE 



■ PRATO Enka è mona per sollocamenio e 
non per cause naturali Lasfissia fu dunque 
picvocala Nonèstalo un evento fisiologico ma 
un azione omicida 

È il nsultalo agghiacciante de^i esami ese 
guiti dal dottor FÌer Marco Leoncini dell isliiiito 
di medicina legale dell ospedale liorentirio di 
Garagi e consegnati ieri al procuratore di Fra 

10 Antonino Gutladauro e al sosuiulo Marco 
Modena Gli esami hanno fatto cadere I ultimo 
dubbiosullecausedeldecessodiEnka la barn 
bina pratese di 23 mesi deceduta due seRirnane 
fa all ospedale lioienlino Ueyer dopo quattro 
gipmidiagonia NelrxnsodiuninconlrOduralo 
oHre ire ore il dollor Leoncini ha illustralo I esito 
degli esami ai magistrali che hanno ascollalo 
anche il pediatra ^lla percola Enka il dottor 
FranirciBenassai che aveva visitato la bambina 

11 giorno stesso tn cui venne ncoveraia in sialo 
di coma, senza ravvisare nienis di anonnale 
nellesuecondizionidisalule Benassaiharnior 
malo gli inquiienlL suda forma asm^a di un 
Enka soffriva da tempo Sulla base delle d-chia 
razioni del pediatra degli esami istolc^ici ese¬ 
guili neleoiso dell autopsia e di quelli svolli nel 
corso della degenza (fella piccola al Meyer il 
dollor Leoncini ha dedotto •! i.nctynpaliPililS fra 
ilquadioclinicoel ipotesi di morte naiurale> 

Due sono le persone indagale con un avviso 
di garanzia per omicidio voloniano e violenza 
carnale Luigi Spera 27 anni operaio lesile 
maialo di Aids marno di Monia Paci 19 anni 
dipendente di una «nrenaemadredi Enka na 
la da una precedente relazione della ragazza 
(oraédi nuovo incinta) con Pasquale Massaio 
23 arem muratore di Mansummano e il nonno 
paterno della bambina Francesco Massaro 
agncoliore diMonsummanoTeime Sulla base 
diquesieconclusionimedico-legali imoghira 
Il poliebbero ora prendere nuovi prowedimcnii 
nei confrphii delle due persone indagale 

Utttoslk 

Sperasi liovava tn casa con Enka (6giugnoi 
al momenio in cui la piccola accuso il malore 
che I avrebbe condona alla mone e fu lui a fare 
intervenireI ambulanza llgiomodolncoverodi 
Enka Spera scrisse due lettere indinzzate alla 
moglie in cui manifeslO I inlenzione di uccider 
SI UteKereluTonoinrraiadallapoiaiaineieihe 
ad uncappionelcoisodiunaperquisizione Fu 
prupno menire slava sctivendu queste leitere 
che Enka si senti male respirando affannosa 
menie Poi arrivo un autombulanza chiamata 
dal 113 avMsaio da Spera Da quel momenio 
ebbe inizio la tragedia della piccola Una inge- 
dia nella tragedia consideralo che qualcuno ali 
famiglia- na abusava I sospetti su Spera sem 
brano crescere via via che aumentano gli ani 
del fascicolo della Procura Quanto a Massaio 
gli inquiienti indagano su di lui anche nguerdo 
agli Bill di violenza sessuale che la bimbe avreb¬ 
be subito nel corso del Ime seiiimana che pre- 
( edne 11 ncovero ebe Enka aveva trascorso a 
casa del nonno I segni della violenza sessuale 
sono risullah evidenti dall autopsia 

Il procuratore Aniomno Gutladauro ha con 
Iprmaui che le persone indagate per omicidio 
voloniano e violenza carnale coniinuaia i>ono 
(lue -ma non necessanamenie m modo rllema 
iivo' Traducendo chibacommeuoaRidivio- 
lenza Su Enka non è necessanamenie la siesta 
persona che ha provocato il soflucameniu 
quindi la mone della bambina 
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le Storie 




L’ex campione della boxe interpreterà se stesso in un film suirAmerica degli anni Cinquanta 



' 11 colpo n«3lK»e’ 

gancio Minslio co¬ 
secco quasi impeiceliibilc col pu 
gno chiuso a ceicaie I immelma 
no vollo avversano II punto debo¬ 
le’ "lo non ragionavo mai segui 
vo I istinto- dice Tibeno Miin men 
Ire un lampodinmpianloaltraver 
sa gU occhi sempre "toti e vsiaci 
del campione ineslino che ha 
emozionalo i nng di tulio il mondo 
combattendo 189 volle da piofes- 
sionisla (dal 46 al 57) altre 50 in 
esibizioni senza limile di categoria 
che ha calcalo il sei di almeno cin 
quanta tilm e che è tomaio in que¬ 
sti giorni a Cinecillà pei leciiare se 
slesso la boxe mondiale e il suo 
sottobosco malavnoso nell Amen 
ca degli anni Cinquanta I pugni 
ven la finzione cmemalografica 
sono stati la sua vita E in mezzo le 
donne i (igti e i soldi Tanti soldi 
tanto di tulio Mitn ha conosciuto 
la fortuna e la glorta consumando¬ 
le e quasi svendendole con la sles 
sa rabbia e voraenà con cui le ave- 
vaconquistale Havissuloebrucia 

10 I giorni sul Ilio dei successi coi 
cazzotti prestando la faccia da 
•angeio biondo- al grande scher 
mo qualche volta facendosi pmn 
derc la mano dalla corte dirompa 
rieadulalon qualche altra ceden 
do alle tcniazioni che gli scivolava 
no aliamo ma scoprendo anche 
molli nemici dove invece <i si do¬ 
veva voler bene- 

UscuolaMestlna 

Ha distrullo molli min sul nng 
Tibeno Miln e tra le corde ha co 
struiio il suo Ail Accademia pigili 
sica inestina dove e cresciuto ave¬ 
va appreso lo stile asciuHo e le sol 
toghezze tecnidie le Ulictie dcA 
1 aTlenainenio il footing lune le 
manine poi in palestra a -fare il 
balco- prima delle -figurt col 
maestro Biuno Fabbns e dei -guari 
II» con I compagni ftMole mai di 
ineniicnie quelle della boxe la 
-nobk alt clic per lui é stata tulio 
e clic i) campione che tubava la 
aieiu agii alton- contTaccamtwa 
con generosità e entusiasmo 
straordinan -Bello eleganie 
quando i eia Mitri sul cartellone il 
pienone era ossicuraio e sul paner 
re i ira lutto il bel mondo del cine¬ 
ma tulle le attrici del momcniovo 
k-tanu vederlo Mauro Bolognini e 
I uchinn Visconti quasi non si per 
(tevuio un niakh- nconla Benno 
Viligiardi ilivr/noiidelclanProiei 

11 che aveva nporlato Miln al molo 
lUKipeo del M dopo la sconfina 
eli punti i on <ake La Molla i/ 7bio 
dei fironx La Molla li fimniibu/l 
poi iniuiprctain da Roben uè Niro 
n una rema aperta nel ciiun di Ti 
beno I iMdi di 15 round di bone 
non CI sono più ma i segni della 
grande occasionco mancata resta 
11(1 -Em il IQ50 il li luglio giorno 
del niKi veniiquatiiesimo com 
pteanno lomiMtievo per la coro 
ria di campione del mondo- mot 
da finita (ho pisiiavo sangue 
din un ematoma alla lempia per 
una eomiidia i la testa che faceva 
din don Muri La Motta il match 
dell anno nel tempio della lioxe il 
Maduun Sriuuie Uianlen a Ma 
nliatwii neUuorediNiwVuAdo- 
vr migliaia di naliaiir as|ieiiavano 

S "j sorta d rivirKiIa di un figlio 
libera Trieste- sbaicalo m 
Ameni i |ici bailersicoi pugni vin 
un per gl emigranti gli sionliin 
aldi la del pronostico (alle scom 
messi Miitla era dato lavorilo 
5- J 1 e delle pressioni ambientali 
hilcsa indam diveraamenle' Ave 
va ragioni I imballibile massimo 
Kih kr Mainano chi a Ime ineon 
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Mitri, Paul Newman del ring 


Tiberio Mitri campione europeo dei pesi medi nel dde 
54, sconfitto nella sfida mondiale con Jake La Motta 
recita so stesso nel film di Gianni Manera TVqgédto a 
New York saga sugli emigranti italiani in America e sul¬ 
la mafia dagli anni Quaranta ai nostri giorni Non la a 
pugni ma racconta il torbido ambiente nel quale e ma 
turata la sua sconfitta con Toroi(-j3iena(o Fonunaeglo 
ria conquistate e divorate con la stessa voracità 


«IWUfMe eUfMUTTO 


Irò rimproverò Tibeno con un -per 
che non hai vnno se lo avevi in pu 
gno’» No Miir non ceica scuse 
non vuole loglieie i meni delle 
•cose falle- al rrvaiG -le pnms ii 
prese mi ha riempilo pcn ira la de 
cima e lundicuima qualcosa e 
cambiato ma a quel punto era 
lardi e IO non ero preparalo come 
avrcivuluiix ÉlunicaconcGssone 
cheloigogliodiMiinamiiietie Ma 
e ancnc io spiraglio per una no 
siruzione pu sonile di quei giorni 
nel \e<iv Jersey solo senza un prò 
gramma e senza manager dopo 
che il suo Cesare (issa Pagai" era 
tomaio in lialia di coiva c lun 
lOmlla dollari meirire lui Mitri ir 
prenderà la via della patria qual 
che mese dopoecnn meno di KXi 
doilar in lasca 

£ uno squarcio di mafia di 
scommesse clandesline di mura c 
fxrsirMis qiielln clic Miln lascia in 
lendete -Ho vi-tó l uomo che vi 
c-ra presenlalo cr>mc Chi drxsssi (h 
Icrdere gli inierpisi del raqic'u 
cioè ine andarvene da New York 
Quel gKimu al bancheiKi (oii 


Frank Carbo e Savy TWielio lia 
preso lOinilaPucteeseneaodaio 
senza nemmeno biure il secondo 
ho VISIO Ed^ Coco spaiare a un 
boxeur negro uscire dopo pochi 
giorni tornare a sparare- < ho vi 
sioBcicl^Ctoiano quthochedo 
veva battersi con Jake che col 
braccio ingessalo tm dice rmfo 
< he àoiea vedertela Ki eoo Bug ■ 

CofnddMue e ricordi 

Corrono indicuo i ncoidi e dei 
lagli allofa msignificaMi si incasOa 
no in un puzzle hnabnenie com 
prcflsibile -ChidovevalamiguaMs 
con me sisidinencameMeamra ut 
cidenii soKanio Fhecao/ìoeao I m 
diano haiesBiiio macontucor 
revo solianto e poi nessuno se n e 
accodo Le imnacce al mana 
gei le scommesse le i^azze di 
Bniadway le mezze paiole (h m 
>ler FU (franti Garbo ndr) sono 
Una che Mim respea pnma del 
match del -deslino- come poi rac 
conierà r-Lamia vita lanuau 
lobK^alia Echeglifannodaicia 
gHinc al pnmo procuratole <iuel 


Pasquale (jramogna che gli aveva 
sempre raccomandalo -di stare al 
la larga dall Amen, a s* non voleva 
perdersi- 

Ma Pasquale e motto ora cè 
Prankeunioniraik>dicinqueanni 
danspenare kipnicelei ladon 
na che lo ama- eche lo ha accom 
panama New York eche Iw «moie 
fare sbaican. a Hoéyxood perche 
e bclKsimac deve farci attrice È 
un |>o il s -gito aniertcano che si 
spezza quando Men legge il ver 
dello < he lo ahomana per sempre 
dal rmg di Pennsylvania Slalion e 
(Mando scopre ctw 150inila doOan 
della lioiba basteranno U e no per 
le spese E d sogno si spezza prùio 
anche m lamifiliacon la separazicv 
ne da Fuhaa Ranco la mss kaha 
del IMS panila con Im da Titesic 
pel mierpreiace sui loMioinanzi di 
allora le tavole delamote -per 
sempre- La vua però scendendo 
dalnngedalpalc^enKo non ha 
ntamenuio mne le prome..se si 
erano beili e im*(fcaii gKrvani e fa 
mosi ncihi persino anche se a 
guadagnare era snpcailuno hii Si 
persero piando un prezzo akis» 
mo nnunciando tuno al altro 
perdendo I amere e la beHa lavoia 
che aveva portalo lore> un bgho 
Alex deumaio pCH a una eagica h 
ne qualche anno dopo quando tu 
stroncalo da un overdose 

La fmo del mammomo e per Mi- 
m I mizio della ncosmixione della 
camera bloccala dai pugni di La 
Mona e dal torbido acnbieale ne¬ 
wyorkese Cui guanMCu il d’avi 
NeivmaTM e la -Wanda Osms- iM 
quaihalo la-bellezzaliiesBna-co 
me lo chiamavano eoo un pò di 


makzia i colleghi per I eleganza e 
SKuiezza con cui si muoveva e n 
datneava na i pugni Ttbeno Micn 
passa da un successo all aluo n 
lomacampionedEuiopa (.1954) 
guadagna c gira il mondo tiene vi 
VI I lappraii col mondudel cinema 
la cabaret e leairo balla il i^ lap 
sale su sei mponami (La grande 
guena I due nem«i le quanro 
giomale di Napoli Seque^ di 
penona) Ma senza guanioni 
loniar-o dal sudore delle palesile i 
giorni dnemano piOccni delie noi 
hpassaieira leste dormeemoio 
rp 4l qualclie cazzala di noppo 
I ho lana ma me I aveva <Jeno una 
maga (eimadiaridaieinAnienca 
che con le donne sarei sialo un uo 
mo sfonunaio conlessa pacando 
del secondo maiimioniocw uh a 
mencana anche questo hnito ma 
leecon la figlia uccisa da «ma hin 
ga maialila 

Sfortune che lasoano U segno 
con seguilo di colpi bassi e aùe 
spalle èungiocodiffKge inaccei 
laule e insreme ntpossibiie por lui 
che e «ossuto c sa «nere sotianio 
combanettdo a VISO aperto Feriui 
che reagwa esplodenclo che ha 
avuto decine di ambiogii-giudizia 
npernssc alcool « anche qualco 
sano che cercava nfiigio nella 
pmuia e ua ■ suoni della sua chiiar 
ra le -questiun economiche- do 
vevano funzionare sula fiducia su 
quela lealU cite è la pnma quahia 
del pugile fh franchezza nefle fa 
m^ie che Men ha ceicaio di co 
suture non ne ha lumia molta Oli 


affari il celebre -bar Miin- a largo 
Arenula gli appariamenii a Roma 
e 1 quatinni mvesuu in campagna 
hanno preso suede diverse strade 
sulle quali il combatterne non ave 
va enonvoleva arrnidausare Mi 
in non ha dimeniicaio ncomin 
ciando ogni voKa ncosrruendosi 
paaso passo dopo aver pagalo di 
persona anche i comi degl ahn e 
scrnpre tornando vicino alle vere 

psiSKini Uhnve, ' nomi 

Oggi Tlbeno Mnn ha 69 anni 
Sulle mani tra i segm e e c\atnci di 
migliaia dei colpi allondaii sulla 
taicie e le ossa dei nvafi bui «oho 
brilla pero e generosità di sempre 
io squardo gli si illumina quando 
nei viali di Cinecma ncomre quel¬ 
lo dei lami amici comparse aiton 
gene di maixhina che io ricono¬ 
sce che se lune della sua vita E 
tornato qui chiamato da Cenni 
Manera • // tqppolio di legno La 
lungo ombro del lupo Un bmeao 
di carogna - scelto per la pene di 
Tilxno Miin in Tragedia a New 
York kolossal Halo-amercano da 
TOmiliohididoilar sagadibnganii 
eemigianii di mafiac viuenza Da 
I lui» e gli Siali Uniii con un casi di 
400 anor econ elle spelte 4 enm di 
lavoro Maneia il regista ha pen 
salo a lui dopo aver studialo i per 
corsi della -Mano nera- e di -Cosa 
nostra- dall Abnjzzo e dalla Siciha 
sino e New York Miln I ha vissuta 
quella saga he lonosciulo la ma 
Ila vera e i suoi boss ha pagato e 
non sollanlo con le sconfitta con 
irò Jack La Molla I ingenuità di 
pensate anche fuori dal nng di ave 
re li mondo m pugno 


A 7 anni ruba 
auto per andare 
ascuoia 

In bajcletta 
non ce I avreb¬ 
be mai latta ad 
arrivare in tempo per I ulnmo gior 
no di scuola e cosi uno scolaretto 
di pnma elenrentare di sede anni 
ha rubato una Foid Escori da un 
parcheggio davanti a un supermer 
Caio E successo giorni la a Cole 
brook in New Hampshire 
Lo scendo Mike Sielicki ha lac 
conialo ai gioinalisii di avere visto 
passare la macchina con al volarne 
il bambino e di averla seguila sen 
za sirena per non provocare rea 
rioni InconajRe o peggio ancora 
((«(ucleati {’nmadiunmcTociQcaiv 
molto traffico il bambino (del qua 
le non è stato fatto if nome) ha fai 
lo una bella frenala, ha parcheg 
giaio e slava spegnendo il mexore 
quando lo scenfio e arrivalo al suo 
fianco -Mi ha guardato in faccia 
ha dello Sieficki e ha cereale di 
gwstthcarsi dicento che nscinava 
di lare tardi a scuola Lo abbiamo 
npoalalo a casa e fungo la strada 
mi ha anche chiesto se poteva gm 
dare la macchina della polizia- 
Kaien Meiciei la donna che 
aveva lasciato la macchina con le 
chiavi insente nel cmacotto mentre 
andava a fare la spesa alsuornor 
ho nel pareheggio aj posto dell au 
lo aveva trovato la bicicleiia da 
bambino 




Animali insonni 
Sospesa 
festa aDo zoo 


■ Per nsolvere i pe 
j renni problemi di 
I bilancio lo zoo di 
Londra affina i suoi locali per feste 
privale Ma non sempre le i-ose fi 
iano lisce e la colpa non 4 ceno 
degli ammali Una di tpiesta feste 
privale infarti nfensce oggi -The 
Daily Miiron e stalo necessario in 
teirompeila perchè gli ospiii averi 
do ecceduto m alcool e probabil 
mente anche in diegbe hanno lur 
baio li riposo di coccodnlli e goni 
la 


Uomini ubriachi «ono stati visti 
onnaie nelle fontane mentre pa 
recchie coppie facevano I amore 
sparse qua e la nello zoo ed alln 
ospiti schiamazzavano in prossimi 
la della gabbia dei gorilla facendo 
infunare le povere bestie Visia 
limpossibiliia di controllare la si 
luazione il bar è stato chiuso la 
musica spenta e gli ospiti sono siati 
allonlanan un paio dote pnma 
deU era prevista pec la Ime della fe 
sia II parh' era sialo organizzalo 
perii lancio di un nuovocluba Pie 
cadilly chiamalo -La casa dei retti 
lj> 
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THE FLINTSTONES 


By Hanna*Bart>era 



Viaggio d) un prete in canoa per dare a Scalfaro un video^jenuncia 

«Così uccidono la foresta» 


•RUMO •lOVAUNCTTI 


I Pwiir Ettore 

Tumni *hi Sli 

nvdiod San Piol(i<lcllAcR^ 
ronfitui le < <>n I Ainaz?onM <. in 

(o di qnnia iiipicn^HK. k*k 
Vuote COfìSU^TkllL un wkM» I $(.«jl 

faro che trd pochi sd/è 

Brd&ik. Nel videe vMitinz^ mse 

tu drdntfiofvi di Kènnl'kCiifh 
dnchr lIk k foc 74 {w 

vine jlditàdcBc frorWKrc jiutHU 
il tireCfik a iiciitr slcuFe qiK t n •- 
lod tltivrttuK'sp) iisidNlicht hun 
no t colmi di i nk bartrlitic Tr«« 
iiii 4 |UC.Ni Uliini Nniisili<riU h 
«KMivife ui> 1 Msc ori^àfHiljrk 
p dn Plkm. Mk««nicli 
fin I pn I ni I toc di j sfun li» 
ixrikiclidU < iKTMiiciK 
pii 1 txi|>dno ilvMclii^) J hr 
Mnlm tic hH/( iHKAc poMikoo 

clct Bl iMll IKtl •> I I l||fM l^ICkC U 
\<u|iniwo0( nik m i/K luk u 
c{it 4 ihintKln 


Kidrc Ettore hri fé Ho un durissi 
OK> viaggio HI c ^nod e u) jeep tino 
dlla 0 Rio Branco Poi in ae 
foo ptr ore lirK) i ban Paolo 
sSono 40 arniche m questa 
immensa regH>»K innis» 

JK»«i fotldconfro le ruspe ( » del in 
quenz4 Io druitaiiieniu umano c 
umlro chi umiIc ftrr Ja nforma 
ararli i spese deJii lorestd 
Bdit I AÌm vjhi uiì<i h k^roslQ c 
|Kn acqu sidri, ri n)gd(H> ha-sta 
ptingcix Unf i> Vlcttdcs 1 nello 
^sst rompo nnrM». «tI soriosuab 
liftstd conim SI r iTi. l m Im c con 
tomp( iruju a me i W c cmi \ >t irgl i la 
oizai ( j km bM L un ossi \ 
\y\i» un Ixm chi. pjò 

« tvkre >. ò\ 

ni( 1 do se à^L sTi K iHU iJi I I ihitufi 
( me f MikltitfLn?a* V« lonian 
crvU \ filmisi LS|MiKnt dcNj 
«UlUiri riusi Iti 

Hrni/#LMUil h l «rirap 

r»* rsi «k «»s Si ui ^mssM n c mi 
41K4I iMrktKli LI iIumihI um 


pagni dt lolla tome Chito Mtndes 
«Md Infanto lo tnmindMa dilaga 
Nclid leiTd di nc^uno i pM'* di boli 
pagano per rulli le leggi vengono 
Ignorate £ a c msa della distrtizio- 
ne della vegeia 2 ionc il deserto 
ivanza- 

Padre Etlore ha fatto ihilometn 
tra uffici pubblici onorevoli 0 ma 
nriedezium d) solidaretà Ha par 
tatoion Ricupero allora ministro e 
ambasciatore del Bra&Je a Ro 
ma Ha affroniato g(%VLrnal(»n 
Lomimwiom c giudici -Ancht kii 
vuol fare qualcosa come isWiir 1 
vei Ricupero si trova dina 112 » un 
muro namovibilc Sr>ki un abbrav 
cHunondiak uin vorreiue jd« ri( 
può gciiaie nuove s|xr»iUL in 
quella kjtia • Un videi» fatkj <la rv 
ftisV» risAvanv k Ìettcì’ì dv 
brasriiurìi e 1 dan suiistki tu uh 
parte del (riivo vlic padrv Eitc»ri 
viole colise gl are <1 unsidrutc 
Scalfart) C»|X‘lli bnmh fisvfi 
isviiiUo SI e f Ilio m gK»rnii)ivuie 
g oton qiM sUf <)l>Kit VII f s|Kr5<ji 
riiisv irei 
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DfVisetlUCMUAp 


Tremila in fuga. La Croazia: «Tassiamo i caschi blu» 

OfiMva musulmana 
Ma Bfluic ha paura 


laerinofMil 
•MMiaMllato 
eoirtre i palMtiMsi 

a to Mnpn |Mi «MrtMtw 
ouiàlflnidtltiwlli pa nam i 
MMHtl mM eavMl IhmIbn • 
<itaaetaaiinnw<aafiai. 


•ataMnLCatMMU 
aaitiMfM.aaiiaia»(WH 
maitÉMiia» ■ i iiMnw nntitn 
oMaipw a paiaMÉ a IMM» a 
Mra. iiM» »»MM anta»»»» 
MH-Oflait Naia», aiti BiHM 


6oTnbairdam6m) suU’encSatve dt Cihac coslTingono aUa tu¬ 
ga tremila cmli mentre l'esercito governativo bosniaco 
conquista fronU strategici a Tuzia e nei dintorni di Pale II 
generale serbo bosmaco, Ratko MIadic, chiede al coman¬ 
dante delle forze Onu martore imparzialità I combatti¬ 
menti hanno subito un'impennata anche a &ebienica do¬ 
ve 1 s«bo-bosniaci hanno ucciso una persona Nella base 
di Vitez SI è suicidato len un casco blu bhlannico 

NOSTROSeRV<2IO 


riitriirtiiiiiiinliìitTiìrlnirrr 

abatiM». E M piMtM» ha M 
IwnallliEaaaradaKlataiMaiiwii. 
•oaaas aaM acanpMI In BMWnaia 
WnieHÉibiapala a tlnatl, 
n»»lt»laP»iw».ai»ptl»p»BlaP 
imapnllili amili—mi 
lirailbM ÉwaaUpIqaaHli» 
E»n»t»l»d»ll’Olp»air»i»lini»ii 
aat, l'4M»M HaiaaP». IS 
dNnaaeaMI a un afant» aaa» 
ilnNa«MII.MMlBBMiMlriaan» 
anni a NMlua, MMllaP. 
watlilii» CilajiHlailai ihii 
iMplala di pataadnari aan» acaal 
naM» alrad» paf aPtMaM la 
-- -— 

—apualUtpMaallaailawiaWMI 
taWdalaaMaiIMMMMnal 
mibiliPlaiilMiiiaWIUar 
Danm. Ma a a EaMaalanM» an» * 
ManuM raplBaM» paMaamaM» 
pia ki«uiaiam»,paMl «ami dapali 
«naaaloaaanartawMdal 
MiiaBB<unMd>ai»dOPM* t 
dMlaamÉaancaapadapadaatl 
dall«lp.<aMnwdltaMpar 
altaa»MrManlHauaa.t«tM» 
nanna Maa M IH afaad di paiHa 
par aaMESaia la mMUaalariana Pi 


Palm palnuata dalla aad» OM- 
*Hata colon» alla <«Ma da ad 

.. ■ J. - nfc , , I ». 

pMWnM COMMA uvww 

aan»a(aHnudiBa«at»>.a 

partawaadaPapaMdadl 

wvOTivvniaiVt mHw^mwp oth tqwyi 

da bnaM dHMo H «ampaiMnanto 
dafll alanti aaaianandB «P» I 
dPiwatimi aaaaiMIPdl 
aPmtaraft darCdani Hoaaa 
auavan» aeatfM» aaaM a PaMtfN 
watt oontr» la Mesa daH'aidPia, 
P adMIatnaalaninia'PaitlairM 
MawaMkiaMpdaMnPdaP» 
VMiak Ralki ma «anndaalaaa II 
rtunU la aatUiMM anbama par 
daaMai» M nntadan» di un aKn 
namaiD, non praeluato, M dalaiiill 
pnlaatlnaai Par I momaM». ptrt. 
i«»l» Il nalaaaara a la raPHa dal 
piMPiaal dal TanKert par 


lar » » iP »Mi..Oiiai P ad !» dalaniPl» 
lulaiiaiuilili bniaiPiiud—i un» 
la paca paaaaanciia pattatale 
fbatailona. 


■I MentrelaiTnatabosniacagua- 
dsgmKnenorudweRiliQnU net- 
I enclave musulmana di Khac i 
seibl iniensiricano i bombarda 
meiA e asuingono tremila cmli 
alla fuga. U> ha nienio len il Coml- 
lalo irdemazlonale della Croce 
Rossa (Cicr) a Zagabria I cmli 
che hanno mvalo nh^o nella re¬ 
gione dì Buaim sono stafi presi in 
consenta dal Qcr che ha loro lor 
nilo generi alimenian e npan rem 
poianei La maggior pane di questi 
prodighi piovfene dalla zona eh Vr 
nograc villaQiosAualo sulla linea 
del fronte tra I esercito govemauvo 
bosmaco e i musulniani drssidenh 
guidau da Filerei Abdic Lesodo 
secondo igiosservalon lascia pen 
sare che I esercito bosniaco che 
conumiava la zona, stia arretrando 
sodo I assalto degli uomini di Ab¬ 
dic che godono del sosiegno del 
serbi stcessionisa di Kranna La 
germa di stampa di Bibac i.»pa) 
nemuta a Zagabria ha parlalo g» 
vedi sceno di «dolenti scontru ar 
tomo a Vmagiac senza lomiie al 
irideuagu 

L esaiciio gowmaQvo bosniaco 
dal canto suo 0 nuscuo a libemre 
circa ISO-200 chUomein quadrali 
di remiono La moniawa di Ties 
^kavica e I altopiano di Tmoro a 
pochi chiloinetn dalla roccafone 
ieih<vhn<i>l«C«HiPsl« sonocom 
pieiamnia nelle mani dei musul¬ 
mani. Ma la conquUia srraiegica i 
» Tuzia dove I govemam lumoo 
occupato la aomauca di una mon 
lagna dalla quale si controllo I a 
leopono Ancheilcomandaniedei 
serbi bosniaci il civdele Radio 
MadlR ha dovano nconoseere im 
plKiiamente I avanzala dell «selci¬ 
lo bosniaco In una lensra aperta 
indirizzala al comandante delle 
tor» deitOnu neh ex lugoitavia 
Bernard Janvier Mledic nella mis¬ 
siva accusa le fcnze dell Unpioiot 
di sostenere le forze govemanve ed 
mvita Janviei a prendere delle con 
Iromisure per fermare *1 oHenava 
musulmana e le truppe musulma 
ne a rmieisi sulle posizioni che oc 
cupavano pnma dell offensiva' In 
tanco len nella base bniannica di 
Vllez un casco blu bniannico delle 
lorze di pace dell’Onu in Bosnia si 


è sucrdalo U> ha comurucaM im 
portavoce mvhtare piedsatrdo che 
il rnilitaie apparteneva al reggf- 
menlo Devon e DorseL 
Iserbi-bosniaci comunque non 
stanno con le mani in mano Un 
commando delle loro forze ha al 
laccalo ieri I enclave musulmana 
di Siebienica (nordest della Bo¬ 
snia) causando un morto e due 
lenii. Lo ha detto una portavoce 
deli Onu a Saiaievo <Sembta che 
un gruppo sia penetralo In diu 
Sarebbe sialo sorpreso e avrebbe 
lancialo razzi in direzione nord, 
ha detto il capuano di corveoa My 
nam Sochaciu Tre persone sareb¬ 
bero nmaste ienia II commando 
ha proseguito Sochaciu sarebbe 
penetralo in ciua atiraveiso un am 
nel «he paau scuo la linea dit 
Ironie Dopo gli sconm caschi bhi 
neozelandesi hanno rinvenuto il 
corpo d> una donna nelU sana di 
VHIovac qualche chilometro a 
noidesi delia città Questa manina i 
Radio Sarajevo aveva deuo che un | 
coitunando aveva attaccalo un I 
quartiere peifenco di Srebrenica 
causando -numerosi moine ienife 
Fer I caschi blu non c à pace 01 
ere ad essere siali presi n ostaggio 
dai sertH-bomiaci ed usati come 
scudi umani ora si trovano anche 
noi mmno dei croati che haiuro 
deciso di far pagaie loro una-tassa 
disottiomo* Lohanfantoilquon 
diano dalmaia SIObMM Ooffnoo 
la Tah ainonvà hanno ntenunoche 
I caschi blu di stanza in Dalnuzia 
non nenmno neHa norma In base 
alla quale sono esenti da tasse di 
soggiorno I membri deHOnu che 
smo in missione nella regione <1 
membri della Forza iniemazionale 
di pace ette o tiovano ui Oalmazu 
non sono m missione < devono 
perciò pagare la tassa di soggior 
no- ha decretato I ufficio del Hni 
smo secondo quanto seme il gror 
naie Principale Ionie di reddito m 
Dalmazia prima della guerra ser 
bo-cioaia del 1991 iluinsmoeora 
pratKamaile scompaio NM 
1994 la ricezione ha registralo solo 
il 9 per cento dell afflusso ninslKO 
dipnina del confinio 


MillialliiguiaMragaMH—■■■ adMde aistnitted &tis^ 


Test HMclaari 
IVMiNautlraMaiil 
«NavIdagHami 
pM’fMrnMMPartgh 

LlBvto d iMri daguana ausaraHaii» 
iM«ai?iiMnaala1ianaBi»,daw» 
ha aaauncMt» eh» 
i lp rawdat à l i aa t iiB d aari 
ao W ar r aaalgprawInta aaWaiiMi». 
♦ sta luci it el i» con forz a lari dal 
, vard a iiaiti a EMllarl c tilaa ta è 
' aMaavMatalaiilitTatinMl». 
laoladalaadaMliaaana,davantl« 
attaeantepananaEpoftwoaadal 
movhiMiite, 0ab ■!»««. 

Mon al placa MpraMa ta aarrtro 
rWBaMra fc aBewafanahalatl 
aeri» eananala la paiaaa» ah» 
hanneparlacMatoa 
MaallaatailBBUn vada locaWt. tra 
«ulM»BiBaiM).Mi M *l»rit a l»ai 
pBwiiMBiiaqalmlpraaadl 
peaUeM pNl dar» da partarM 
favam», aecanMagMla aneha 
d» B» p»»a» M »i aall n ega diad nai a 
a«Wa»parlwaiM.dlEi»»i«d»Ea 
m»rlMaiWBr»aiMi»lan».Uii»»l 
• ha agghaNP •mrrr-daHabbam 
aaatanai» aneha l'aMaa» d 
ltaWM«WanMill,llhatMtodl 
Eiaiapaaaiaha al» rattfaag» arili 
la ae«w di Mraaiea. l’alali» dava 
awarrahbarol taal, par Untar» di 
hapaMma l’a W a Hi aà l on». 
AMalbowB»,ladMgaaU 
daE'AuatraliM Ceaaanadaa 
PoBndiÌHan,1HaU Caanag, ha tra 
l’aNiecritleaUeama 
dnatiiPclaaU" lapaMdaa» Haar» 
aaaaatttMaauloilM 
dtd’AnliaEa. Il catramo ha 
rieNaaiale •par coaaaHaiiiMP H 
pioptie aarbaaelalau da tarici, a 
pteam» » » »»» »aal»dlitlit d »»l 
» c oa»att Bt ta.llOM»td»iit» 
lianaaaa CMiM aan para tattavU 
kiMsMleaat» a tara ataiela MIatto, 
IM ciarai aoaral ha Ileana» I 
lappiaaaaiaaai data 16 nadonl 
chalMopwUdal'fafwidal 
PmMo» a ha aaaUiaiaiB 
lUUrtaaiMataaUaiallaat 
naolamtiiatitanrinaaeamdi 


«Terroristi sul treno», ma erano trufifotori 

Falso allarme a Mosca. Cemomyrdin offre una «moratoria politica» 


• siOSCA Devono aver sussuHaio di Spavento 
g premier Cecnomyidm impiacaioconqualche 
paroisccia Iona il msMsao Otaa» Giaciov e, 
chiss» sglugnaaaio matraosameMs quello del 
I (ntemoGnn-gb irittBH due ad un pelodall» a 
mozipne per à pessimo opetaM a BsidioriiKivsk 
- quando len manna sono Mah comanan per 
un agro caso leisonsuco sravoKa piesuMo Di 
nuovo nela scalognata regione di Suviopol an 
cera sono choc dopo I mcuisione cecena « b 
mone dei 121 coiuenanei AtallCBIulliciab 
di rumo del Dgrananenlo noKhcaucasco deUa 
pohaa ha bnciaio un 505 Nel aano bma- 
gorsk MmeraMjv Vody detta strada lenaia i 
staro lermaio il dahiio SPieiiobuigoKislo- 
vodric un lamoao luogo lermale al sud detta re¬ 
gione Nettacanozza numero noveemque SCO- 
noscwii di nazronahu caucassra aiman eh nu 
ha hanno dichutato «slagp ■ pass^gKn del 
vagone la notizia ha seimnaio panico ha quei 
pc^chelhannoncevvita lehUMteatleineei 
leiMiti Omon deffa zona messi msbio di mas- 
surra alleita erano pionn a scartare I\m d se 
gnale di homba per b nhiab e U ncoslruzrone 
di quanto e esatrameme awenuHi 


Atta siazcme Nagutshaja sono afletuvamenie 
sahb sul treno cinque naiM del Caucaso Icace 
Ih pero, non c ennno nienie Erano osseo ed 
mno iruRaicn di quelli che si procacciano aa 
«nere giocando a carie con wagglaion Ingenui 
ooop^awtMurcisi Fidali maio eur SI sono 
cotnponao aggressvamenie •costringendo i 
pasMggenagiccareconioro- Colorocne si so¬ 
no rihuub hanno subito minacce I ban hanno 
promesso di usare le armi a perfino di Putiare 

8 dal treno i più recalotianii A 52 ctulomein 
bota di Mineralnye Vody in piena campa 
gna qu^no non ha retto di homo alle iniuni 
dazioQi e ha hraio la manovella del freno d al 
laime llcapotreno appena awenito ha chie¬ 
sto al macclMnisia di cniamaie urgentemente la 
pul Ulema stazione peiohe mandasaero sul po 
sloungiuppodiPoìiziDlli dell Omon Scopren 
do» ad un bailo bell e triiti > delinquenti si sono 
dall alla fuga ed hanno cercalo di dileguaisi in 
un bosco Ma era ormai troppo tardi per loro A 
mezzogiomo e mezzo la polizia ha airesialo ire 
di loro e poco dopo le quattordici gli altri due 
facendo tirale un sospiro di sollievo al paese ed 
aisumdingenli 

I primo ministro VìMor Cemomyrdin ha ap¬ 


preso la notizia mertfe staih alla presKlenza di 
una nunione del Consiglio di «Nostra casa Rus¬ 
sia- il ipovuneruq politico elettorale di cut è il 
numero uno Un suo asiirianie gli ha passato 
un foglieho di caria con un breve nassunio del 
«hsoèd vi piemieisi ♦ wpaitato pei MtsKcon 
iminishi competenti Maloscompiginedurato 
poco e Cemomyrdin - dopo che la faccenda si 
era risolta - e tomaio alle sue iniziaiive polili- 
^ La più importarne, avanzata len e consisti¬ 
la nella propoib di instaurare una moratoria su 
•qualunque arto poirtico che possa nuocere a 
lutn 1 rami del potere s>able fino alle prossime 
eleuont paitacoenlan di lircembce* Oonvinto 
che ni lo sctoglimenlo della Duma né le dimis¬ 
sioni del goibmo «non producano nulla di buo¬ 
no il premief ha leso la mano al partamenlo di 
chiarando di voler entrare in duetto contano 
con I dingenli della Duma allo scopo di rag 
giungete -un compromesso ragionevole» Inól¬ 
tre egli intende coniroibre (n persona il proces¬ 
so negoziale in Cecenia depósio anche ad an¬ 
dare a Gtoznii per partecipare ai colloqui In 
somma il premier desidera cor^lare la situa 
zione Gli ncambicrà il sesto di pace la Duma 
votandogli la fiducia ili luglio’ □f’it 


Una donna su 4 viene picchiata, ognt anno oltre 14.000 sono uccise dai coniugi 

Manti di Rus^ tutti omicidi e fruni^ 


■ MO.SCA In Russiasu 147milloni 
e 997mita atxtcìnii le donne sono 
78 524mlla oweio il 53 percento 
Potrebbero essere ancora un po di 
se ogni anno non ne ve/ussero 
uccise migliaia dai propnmanti Le 
slalisliLhc del Tiiiiisiero degli Inter 
ni hanno lumilo un bibiicio ag¬ 
ghiacciante Nel loeailtoUtedegli 
assassiiiii commessi é ammontato 
a 29 21J In quattordicimila casi 
pochissimo nvciio della metà si è 
trattolo di uvomidio e altre cin 
quantaquallromila donne sono n 
masleferiit con lesioni anche gra¬ 
vi percht picchiate dai ccmsorii 
Nel 1994 gli omicidi sono aumen 
lati a 32 3(10 Lo polizia non è an 
cora in grado di rendere pubbliche 
le ciire dell anno se Jrsoche nguar 
dano animati alle mogli ma gli 
esperti sono unanimi nell afferma 
rei ho semmai esse non sono mi 
non e arai sic-itamente più alle E 
accanto a questi un alilo dato sol 
lauto ,1 |)iimo visi I sorprendente- 
in appena selle casi su cento le 
donne peitosve n decidono a n 
correre alla giustizia 

Matrimoni afortuiMM 

Non c C da aupirscne se si con¬ 
siderano iniiinlo I abitudine radi 
cala nelle aiiliclie tradizioni conia 
dine russe ii non lavare i panni 
s|x>n hi m pubblii ii- a sopportare 


Violenza in famiglia che tragedia Hmila donne melà 
del totale degli omicidi sono state uccise dai manti m 
Russia nel 1993 e altre 54mila rimaste (ente I dati del¬ 
l'anno scorso mancano ma i casi non sono certo dimi 
nuili Soltanto 7 donne picchiate su 100 presentano una 
denuncia Ma spesso non giova gli agenti non w^liono 
immischiarsi in lUt famigliari» Tiepida l investigazione 
suglistupri Ogniannonevengonodenunciati l5mila 

P*VttLIC«»IAV 


eras.segnaisi cspessolimpossibi 
liià di trovare uno sbocco cosi per 
dire legale a situazioiii del genere 
specie se si hanno figli Dilani an 
che se la donna ottiene il divorzio 
deve affronlaie la necessib di divi¬ 
dere coi lex manto un minuscolo 
afipariamento di due stanze e resta 
con uno o due figli a canee con 
landò sol proprio snpencUo più che 
modesto il quale non le assicura 
che il limile della sopravvivenza 
Diremo Ira paieniesi ihc anche la 
condizione delle vedove non e 
molto differente Non sappiamo 
quante ce ne sono in Russia poi 
ché manca ogni statisiica al nguar 
do Dal l-oiidu moscovita per I in 
fatizia però ò uscito il ritratto ve 
dovile-esemplare* una donna dai 
borita al quarant anni insegnante 
o puencuiince due bambini su 


pendio tra 100 ((rGniaueinila Me) 
e l70mila rubli (cmquaniaseimiM 
kre) Piu undpcnsioncinadi34mi- 
ta e un infimo sussidio statale per 
la prole 

Quand anche le superstiti delle 
aggressioni fìsiche s azzardassero 
a denunciare la violeiiza alla pwss 
Cina stazione di polizia iroveteb 
beni - Inconlermana iiuinecasissi 
me lesnmonianze poca o nuib 
comprensione e compassione II 
quoiidiano Kornsomolshaia prav 
da- ha descr llu recentemente un 
episisdio della reazione •noinìale* 
di una patluglia mobile di prtttzioni 
a Mosca alla chiamata di una don 
Ila disperala -Late di fantigiia’Ve 
dclevela da VOI non abbiamo il eh 
mio di ingerici nella vita privala 
<lri • illadiiii* Se invece fa rni^he 
scappa di casa e corre ella pulizia 


n cerea di auto nsdiia di senile ia 
frase sacramentale hnché lei é «■ 
va non pocsiaino (aro mente Ma 
di solito npeliaino si preterisce 
soccombere 

la maggntanza dette dorme 
che vengono pcicosse sostiene 
MamCanbsli della Commissiorie 
pariamenoie pei i pntdenu detta 
donna e lami^ - non si aedono 
snlUnie pensanosemphcementedi 
aver conhano mammoni sventura 
le 

TiMonottmIeo 

Sillanlo due ami la si F dealo 
un centro di oB presso un orga 
nizzazrmedibcnelicienza 
do famigliare* con un lelefono- 
anuco attivato dalle non; alle vim 
amo cnque gnmi ala settnna u 
Manna PbMakova che dmge il CUI 
no ha raCLOrilato che ora si proce¬ 
de aH aHestBiiuiio di un reihigce 
per le donne prese a botte unii in 
do I esperienza ameticana ch^ 
«hetter- Il centio s appresta a 
prendere m afliHo un appariamen 
lo spazioso dove polianno 
giare alcune donne con figh n> tte 
CUI tairP^ la sttuazione si e resa 
realasliofra* 

Un alia Imea Idetmica a.» 
denaale or^isala dalla socielà 
■Sorelle' questa voUa per le dome 


che aMuno subiki la violenza car 
naie hariceviMomunannodiesi 
slenza 20<l<l cMamalc Non mollo 
rcpettoailéS ISmtta casi di stu 
prò all armo («pstrau il che codi 
Imscesollantt) una precetta percen 
male del numero «ttettivo ma pur 
sempre uno slogo che aluimenti 
lesta precèlso Anche di tiocue a 
questo fenomeno la polizia e lai 
volta I medici a comportano con 
nuosia la pnma cercando di con 
vmoere le donne scioccate che sa 
(à (Wfictle dunosbare il fatloe I se 
condì sottraendoa allasastenza 
quakna le vittnie non presentino 
un cecUhcalo di polizia 

MM-sandaeelo 

Un vero e pregino eifcoki vizioso 
esattamente come ■ constai per 
evlaiegb insutp del vdaittino afiis 
so alla parete del ceittio di crisi 
tt)umdo hil ti prciiua non devi 
reagire «ttttimcnli I picchierà anco 
ra piu fentr Ma non devi n^^re 
sittwte doubneme Lui si infunerà 
e b picchierà piO a lungo- Izi radio 
«Ruàla* ha compiuto qualche lem 
po fa un mnisonch^iio tra gii 
ascofemon per appirae che il 4 
per cento delle donno veri? nc 
bathik. n casa «ostantemeotc e 
ancora il 23 percento dii tanto in 
umm Unasuquattiu 


ABD AGBrOIMDIII 

27 QttIQNO ALLE OK 18,00 

prasBoSafaDiVinono. CGIL (Corsod'Iitalia 2S) 

** L-'alleanza per il governo dei 
democratici: una scelta per una 
strategia dell'innovazione” 

infroOìriOTio 

Andre» Marghtri • Olsnfllfppo (Mia Croce 

intervengono 

GJorgle taclKcI • Oaviim Anatts * Gfinnl Ortandl • OiovinbWlai» Zorzoli • 
Andre» Forni « Frencaao* Stdoitt -Corrado Rotatto* Vittorio Da Bwtta 



IL RISANAMINTO ID IL 
MLANCIO DlOU STABIUMCNTI 
8 DEOU ARSENAU DELLA DIEESA 


Convegno 

introduzioni 
On Elvio Ruffino 
Luciano Cervini (Cgil) 

■nercoledO 2B giugno 1995 • ore 17,00 

Sala della Sacrestia - Palazzo Valdma 
Piazza Campo Marzio 42 Roma 

Commissione difesa Camera dei Deputati 




Ag,enzia dei Servizi 
interparl.imcntari 




















Quindici ragazzine di una piccola citudina americana 
hanno tentalo il suicidio per onorare un patto di mone. 
Per fortuna nessuna di loro è riuscita ad uccidasi. Gli abi¬ 
tanti di New Mitford nel Conneclicul sono sotto shock. Il 
sindaco della città ha istituito un numero verde per le per¬ 
sone depresse, l-e adoles^ti, fra t-12 ed i 17 anni, fre¬ 
quentano quasi tutte la stessa scuola. Il preside ha indetto 
un'assemblea suiratgomenlo: •! genitori panecipino». 




...... 


«gaMMM •! aon» MM 
atti eSMSMlM, li SikMiiMn 
neesMa. 





L’oi^^ invade Pìirì^ 

Migliaia in corteo: «Vogliamo diventare una lobby» 


Volevano dare un pugno nell’occhio alla cittì 
per affermare la propria «identitì> omosessua¬ 
le. Ci sono liuscitl li giorno dell’orgoglio gay a 
Parigi sfilano a migliaia. E in un nuovo mensile 
a^'ermano: «Vogliamodiventìre una lobby». 


o«Lwe«Tsoeewsi«FOwD«wrg 


m •Aoìetnmo potato este- 
nt 14.000 in (Ma. diceva utw dqli 
atriacionì. Asr ricontate l'ecatombe 
dei 14.000 omoseiauall (alciatì dal¬ 
la malaltla. nella Francia che t il 
F^cae d'Europa ftalato dal¬ 
l'Aids. Cerco un manto, il mio i 
mono-, si leggeva in akuni dei car^ 
lelli. «Andate a visitare gli amici in 
ospedale-. «AntKOias sotUalietS 
ctn seicposillvia, in altrì. Sfilava arv 
ette un cario a forma di immenso 
lello a tMldacchiiio, su cui erano 
adagiati gli infermi non>n deboli 
peimaiciate 

Ei^re non c era affatto alia 
mcsia. da funerale o lamentela II 
corteo di decine di migdala di pee 
sone che hanno attraversalo ieri 
pomeriggio le strade di Parigi, da 
Marupama-sse alla Basli^, era fe¬ 
stoso. allegro, un 'esplosione di co¬ 
lori. Siracolmo di giovani e giova¬ 
nissimi. costumi coloratmimi, tra- 
veslimenti sludiall, torsi e natiche 


nude pei fani notate, gueproe di 
peUe nera e catene, « alin. tartiissl- 
mi, in semplice T-ihIrt. ragazzini e 
bellissime ragazze semplicemenie 
per mano con Aera Umidita, vemjh 
torse ad errimele nell'anonimaio 
delie Mia un'Identità che ti vede 
non sono aMuali ad ostatale nel¬ 
la vila di ogni giorno. 

AMilnilpM 

Cera chi aviebbe pcefenio non 
ventseen) nemmeno le associazio¬ 
ni mililanti contro l’Aids. Per non 
tubare l’aria ieslosa, non sfeairo)- 
geie il tema di quesu qualioidlce- 
simo appuntamento in piazza per 
(Mestare il «Gay Plfde-, l'orgoglio 
ORKisessuale, all'Insegna delia pa- 
leda d'onfine «insieme contro tutte 
le esclusioni-. Ma era Impossibile 
che si facesse finta di dimenticare 
anche per un attimo l'epidemia. 
Specie di ironie agli studi inquie¬ 
tanti che mostrano una ripresa che 


lascia perplessi gli sfieclalisli Non 
si i toman alle punte di $-7.000 
nuove infezfonl dovute speciTica- 
meriie a pratiche omosessuafi di 
meU anni '80. Ma dal '90 almeno 
in poi non si riesce ad abbassare la 
nuova soglia di 3-4 .000 nuove inie¬ 
zioni. Malgrado nnie l« campagne 
a tappeto sul «safe sex-, la rivolu¬ 
zione nei costumi, la diNusione di 
cotwaui- sa panneis per cui si 
powno non proteggerà i rapporti 
ali'lniemo della coppia ma et si im¬ 
pegna a farlo pet ogni avventura 
esterna «Ciò signinca che 4 in ano 
una ripresa, o per lo meno una 
penisienza delle pratiche a rischio. 
l\ ha l impnessiOfte che quakosa 
nello sbairamento non funziMl» 
proprio Ira i più gi<}viar)l. an iolzio 
della loro vita sessuale-, spiega la 
dottoressa AniK Uponeche dingc 
la cellula antr-Aiib della Sanila 
pubblica 

L'obieano chctiiataiio <MUa ttra- 
nilestazione era pero un atro. Da¬ 
re Uri pv^o nell'occhio atta citta. E 
ci SCHIO Indubbiamente riusciti. An¬ 
che se. tra i lann divertili e incurio- 
Mi. qualche passante ha sbuBmo 
quando scandivano. «Pedè. unitevi 
a noi-. Inutile, dannoso nascondéi- 
si, considerare fa propria condizio. 
ne come una scella intima. Più si 
iHiSce a tarsi vedere, ad impone 
una presenza anche grazie ^la 
provocazione dei costumi, dei co¬ 
lon, degli slogan, dei gesti, m^ffio 
si potrà impoRe il -nconoscimenio 
dell'ideniits cxnosesuale-. Il gran 


modello 4 l'Ameiica. Anche nela 
bizzana sc4la. in pieita dMaiuia 
deve kancofoma. di itisn liadune 
in francese il ùàey Mie-dela pro¬ 
pria denominazione sociale. Affo 
sforzo per rompere il muro dela 
gheruzMtione del 4lvetsn sì so- 
vnopone un obieiivo ancora |40 
ambiSMSD, lare di quela gay una 
<omuniia nconoscMe-. anzi un 
giuppo di pressione os^nisato, 
una -toUry* capace d> conuaiiaie 
le proprie itvendicazioni. dal supe¬ 
ramento iegrde delle discnmina- 
aoni sul lavoro o l'aloggio al con- 
oaito di untone ctuile-, che dia ri- 
conoecimettfo legale.diverac pro¬ 
pria lami^. alle coppie non <» 
noniche. 

Se n era pastaio anche durante 
la campagna presldenziBle. Orfeac 
contro d’accordo Alla ma- 
nileslazione di ieri tarsvano adenio 
una ventina di sindacai, • Verdi, a 
FaiUkr socialsU. SOSiecisine. te 
associazioni minanti per il déiim 
all'alloggio, compresa quella del- 
lAbbe Piene 

Ha non lutli sono d’accordo sul¬ 
la scrdia ddTesIbizrone spirila all'e- 
stremo per lassi rfconoscrne. -Oa 
duando siamo msleme la gente si 
rende «Mo che suino un'eviden¬ 
za. Di colpo, commaaiio a nspet- 
laici PenM uulretaie la mia ses¬ 
sualità. rhendicare g mio détUo et- 
la dillereiiza^ Non mi sento in al- 
CI8I modo dUleiente-. cosi spiega a 

•le Mimte-la sua «xte di non w- 
dare albi manilestazione Beruand. 


che da sei anni vive il suo grande 
amore con Lue. «io non sono un 
‘omosessuale*. Ho una sessualità 
omosessuale. E questa non deiee 
mila il mio modo di votare, i miei 
gusti leitcìah. le retezkmi che ho 
con la gente-, lirK ara Juilen. 

Un mpnelte nuovodi peech 

•Vogbamucieaie uru vera lobby 
gay. Iurta uscire d^ stadio anco¬ 
ra «mbrionate ài cui si nova in 
Rancia-, dice àneci* Didier Lesi ra¬ 
de, che dàtte un nuovo mensile 
dedicalo ai i milioni di gay del no¬ 
stro Paese-, '» edicoia in questi 
gioml Centomila copie la prima tt- 
raluta. 114 pagine patinale, con 
moHa pubWicàà mirala, dai pie- 
dohi di profumeria e di moda ^ li- 
sioranic ^ gaicons«. te foto dei 
IO spoilrn ^ beIN di Rancia- e 
lutti gt àidiriazi gay di Pangi e pro¬ 
vincia. 

Me noti 4 vleuo che te Rancia 
sia inaiuia per un muviineMu gay 
come queUu Usa. anche se 1'^ 
puntameMo annuale- del -Cay Prt- 
du« risate al ISOt.Tanloperfan-un 
esempHi. te acque nùnetàli Pcnier 
ed Evten die avevano sponsorizza¬ 
to la parola di quesi'annoa Londra 
si sono guantate bene dal farlo per 
quda 4 Paiàb E moà< amsli v per- 
sonaOM dàpanibiH piir mute altre 
cause progrcs.'-rsiv' ave-riino vxute- 
semenle dcchiiato l'iiivvi» a |>ane- 
cipare alla serata speciale «Nuil 
rare-•< prcsjramroa ien sub laetx 

Canai plus 


■ NEW MIIPDRD (Conneclicul). 
Hanno cercato la morte insteme, 
stanche di vhiae ancor pifnia cN di¬ 
ventare adulte. Qulmiici adole- 
scdUi. Ira i dodici ed i diciassette 
almi, Iranno tentalo il suicidio In 
una cittailina del Connecticut di 
soli 2Smila abitanti, New MHfoid. 
Le ragazzine, che frequentano 
quasi mite la stessa scuola, aveva¬ 
no stieHo un inoedUle patto di 
mone pei motivi appamtemente 
futili: cattivi penatesi, mancanza di 
fiducia nel funiio. tristezza infinila 
Alcune si sono imbottite dì famraci 
mischiati con abbondanti bicdiieii 
di vino, albe si sono tagliate le ve¬ 
ne. Ma nessuna di loro è lìuailta 
nel dapeiaio lenlailVD. In dieci so¬ 
no finite in ospedale menat- alee 
cinque sono state curate a casa. E 
state una delle ragasine a rivelale 
al medico di rumo del pronto soc¬ 
corso. Fiedeiick Leeshe. l'inciedibi- 
le storia accaduta il 7 giugno scor¬ 
to ma venuta alia luce aoiianio ieri. 

CK abttanU di New MIHord, una 

E ) e banquilla cMadina del 
England immersa nel venie, 
sono sono shocic Per mercoledì 
prossimo alle orto di sera il preside 
della New Miilord Hi^ Sctioot. Il li¬ 
ceo locale, ha mdeno un'assem¬ 
blea invitando caldamente tuio r 
geniion a partecipale: -Quest'anno 
c'4 Stero un ^nde incremento 
delle depressioni fi» gli studenti - 
ha spiegalo James Pema. un corv 
suirnie deH'Jituuio a) cronista del 
WoKiOu'y AeptiMfcOK Ameàcon. il 
Quondiano locale -. Ai docenti ab¬ 
biamo insegnato come iKonosce- 
re i segni delle depiessioi>e. Certo 
ora per te scuola 4 difficile reagire 
Visio che te tezioni sono nii'ite da 
due semniBite. Durame l'anno sco¬ 
lastico. pero, c'4 un leam di esporti 
che segue da vicino i ragazzi*. Ma 
l’asenzione dei genimi è essenzia¬ 
le: «Rinroppo • dice ancora Pema 
• molli padri e nraAl non sono 
consaperóli di queOoche succede. 
Voglio proprio wdere quanti di lo¬ 
to verranno men»tedi-. Per pene- 
nlie albi casi II comune ha istituito 
Uria linea telefotiica in funzione 24 
ore Su 24. si chiama «uicide pre- 
veniion hotline*. Il sndaco «Iella 
città. Liba FuTbman, ha invitalo i 
ragazzi a chiedere aiuto: «Chiara¬ 
mente abbiamo del giovani che 
hanno bisogno di attenzione e 
questo è il loro modo di farcelo sa¬ 
pere. È bisie che sia necessano ar¬ 
rivare a tali estremi-, 

Le ragazzine aspiranti sutekJe 
sono tutte di New Miliord, tranne 
una che viene dalla vicina Roxbu- 
ly: fi^uenlano il liceo o la scuola 
media locale senza molli pioble- 
mi. A quanto pare tre delle quindi¬ 
ci adolesceni) hanno tentalo il sul 
cìl'io il 7 giugtio Kom, una per 
molivi personali e le atse due per 


solidanea. Seguite a ruota, nel 
giorni stanti, dalle altre dodici 
ragazzine che volevano onorare il 
patto di morte. I medici dell'Ospe- 
dale d New Mlfoirj avevano legi- 
shalp uria strana epidemia di ten¬ 
tati stucidi ha gK adolescenti nelle 
scorse settimane e sì erano ins» 
spenttf: «Ci sono stali più tenlathri 
questa primavera di quanti ne ab¬ 
bia vMi in tinta la mia vita- dice Si¬ 
mon Shoba primario dei reparto 
di pitchiabia. All» fine g dottor Re- 
derick Loshe è riuscito a scoprire 
l’aicano. 

Ite «ziBà ora si intenoga sulla vl- 
cendà. Ed I meno stupiti sembrano 
proprio i giovani 47'e in giro un 
socco di gente della mia età de- 
pnsà - racconta Becky SmHh, 
una ragazza di 17 aniri che vive 
nella vfclira Washington. Connect- 
cut ~ molli ragazzi hanno poca sti¬ 
ma di se stessi ed avrebbero biso¬ 
gno di mageoie attenzioite-. A Sa- 
sha Timoshin. 16 anni, è già ctqii- 
laio (k prendere antidepressivi e 
commenta coi) la notizia: -Non so 
perchè l'abbiano brio ma non mi 
senùjià una norite. Fotrebbe acca¬ 
der* ovunque>. 

VertlM iMiropM 
di CannM 
mìmNì torni aria 
airtl*tomHltm9 

Camih. b ctt» dai PiaM • dM» 
<«ieiMliidHt0d»»iwd|Ma 
agaarmpwic i i u ntesi dvaiBa» 
Medi daaml a aarttdL 
la perle dada Caald ABam* gb 
HràgMa oaOe e tfatrre di iati 

e«MÌIAdlHNi»20e0, 
eeeadbdidi ■tiare»sidi M ie c a, 
tieiiMaMteMdalbeaMte 
«WaditeMdeipwtIMIditttdMil 
tarai arie M ta l r i d uh i daw e a ub 
praiaiiaaedapaaHWaltdeHd 
lattà w l al dMHHagdmBaSrl 
BaplM dMa RMdm* paefe» ora 
daU'àiMedalvamMdaleapIdl 
Maiaa di gamno daH'Ua (i 
inaig laatHr am 1 Catmaa 
tedaralprawttMdlaMàal 
popiitellWgi n ir e ie Mi ch el 
MchaMti ha anaunMato ehi lo 
spade pittai» un rantodl 28 
ehdamotrl attomo al nikiBo dal 
faodwàdonoiItl ta tlrmoIlB 
badar, lotà dteMmlo zana 
irMara a eMaao al traflco 8iM a 
marttdlaaia. onta chi dal Mhtral. 
ean uà idgMa d'adana di otta 
elnqia»M8lwnaM.ttaWlittaitio 
atti CtalttMa a alte alba attada 
prteolptdl amo ptatlilall dd 
«dlaiiaeaWdadaaaiidaithailn. 
•M dato di Caanaa am ttaataU 
anahaolaetltildaewAsHment» 
Famrae. 


Completata ieri la copertura. Freccia incendiaria contro il telone 

11 Reichstag in un pacco 
Folla dì turisti per Christo 


■ BEKUNl). Il Reichstag 4 impac¬ 
chettalo A Berlino. soKo un cielo 
tomaio sereno dopo giorni di 
maltempo c «li bufere lii vento, 
l'edificio monunrenlale dell'ex 
Farlamcnlo tedesco, che entro il 
Duerni!» tunvetà ad os(Mtate la 
Camera dei deputali nella Oemra- 
mu posi-uiiitaria, si é mosualo ieri 
a ducine vii migliala di curiosi in 
una vt-sle insolita: tomplelamen- 
Ic avvolto in un'immensa coper¬ 
tura di i^oHa grigio-azzuria che 
cade formando centinaia di pie- 
gfie vi;rlicali o nflellcndo la luce 
di i sole. Cosi lo Iranno ammiralo 
almeno HSIi.OOK Ira curiosi e luri- 
sli. un veniiaxird. 

•Siii^i-slivi lai! Iteri di cime in ne¬ 
vaio .sono ivoc-aii dal morrumen- 
late «vusliio-. È l'ultima fatica dcl- 
I artista bukjaro-.staiunlieirse Chrt- 
sKi e di sua moglie Jean-Claude. 


che dopo averimpaccheitaro mo 
numenti ed edilici famosi In ludo 
il morvijo (tra cui a Roma, negli 
anni scorsi, un trailo delle Mura 
Auieliane) sono riuscill a realiz¬ 
zare un sogno concepito venti¬ 
quattro anni la. quando per la po¬ 
ma volta chiesero alle aiiloriià te¬ 
desche il permesso di imballare 11 
Reichstag: un'autorizzazione 

giunta solo l'anno scorso dopo 
polerriiche arroveniaie c ncroo* 
stante il pareri; negativo del can- 
celtleie Helmut Kohl 
Limpaccheliamenlo del Reich- 
slag. hanno derio CIriisto e Jean- 
Claude. 4 l'ullima opera di queslo 
genere. D ora In avanti la loro atti* 
vilà artistica cercherà nuove Icff- 
me di espressione -Ce l'abbiante 
latta", ha commentalo Christo 
soddislallo, nonostante II rallied- 
dote che ha preso seguendo i la¬ 
vori di Imballaggio in uneslate 


berlinese dalle temperature au¬ 
tunnali. 

I lairori per impacchetiare d pa¬ 
lazzo del Reichslag. mBìali una 
settimana la e terminati sob àzri 
mattina, si sono svtrill senza inci- 
denll. malgrado le diflicollà crea¬ 
te da improvvise quanto improvvi¬ 
de bulstnz di vento. "Ilciana dìBer- 
lino 4 torse l'unica cosa che nero 
avevamo studiato abbastartza-, 
ha reservato ChtWo, chi- ha fi¬ 
nanzialo di tasca suaicostideiro- 
pcrazione. slimali in circa IS ini- 
tioni di marchi 117.5 miliardi dì li¬ 
re) 

Tania fatica sembra essere pta- 
ciul .1 Le teazioiii dei beriiiiesi e 
(lei lurutei accorsi da tolte te frarli 
vJciià Germania e anche dall «ste- 
ni iranno un'ìmpFortta or larga 
maipiiniiinza positiva. «Sembra 
uir'iH V aiiM' (‘oscala*. -Jdi fa ireiwa- 
re aduna grande sculturadeiran- 



Msjor alFattacco 

«Moneta unica? 
È soltanto 
un’euroidiozia» 

■ LONDRA. Per John Maior l'Idea 
che I Paesi dell'Unione Europea 
possano ìtveie una monda unica è 
una «euro-idiozia-. Lo ha detto ieri, 
ad una riunione del dirigenti <Jel 
Partito conservatore a Londra, con 
un disevsso v;tte laisprescivta dt tat¬ 
to l'apertura ufficiale della sua 
campagna elellorale per essere rie- 
lello leader del panilo. Il premici 
britannico, neH'evidenle inieiUo di 
tranquillizzare la parte meno •fon¬ 
damentalista- degli «euro-sreitici». 

itelrifa -. -C adcfirOiura più befkr rx*.iislK‘ un cuiiiesimu ma .ib- nianifewalo il suo dissenso, lan- | deriso I iptaresi che Paesi come 
deiprovisKv, hannuiuinir>LHialu liiamui»<aiii<iuiiieiyà)itraiidi(i. ciando una lieccia incendiaria Grecia e il Portogallo possano 
enrusia.s|j akuni Vbtialon Anche svi Ira .u^iunto, rih-reiHhrsi ai lai- contro il telone di copertura. Moi- anche lontanamente essere proni! 
Rita Suerranutiv presiiluiue dc-l focile Iniiztaliv.i min |ics.i niàii- lo allarme ma pocheconseguen- ad adollareuna moneiaunicacu- 
Parbmcnlir teddicu e inilaiina mantenk--oilk-laralie-leliontn- zc II leione. essendo latto di ma- ropea.Laque.sttenc-hanlevato- 

def picàietlu di Christo. htt ribadì- buentc todeven ter«ale ignifugo, non ha preso fuo- si porrebbe quindi serio per un pie- 

lo fanu aDithiinu la sua aminiia- Ma non limi la perv-mu co^ co Limiiau i danni, anche se Chri- gruppo di Paesi che dovreb- 
zirine per ranista. U Reichslait Bri- .«ìiamaitina qualcunu - im>moie sto ha subite piedisposlo un più beioaffrcxilare una difleteiiic sene 

l>iii-cbeBi*>.lwdulln. ^mor-sltr- kuso di altri i‘ okshi febei ino- ngoroso servizio di sicurezza. A di questioni e non questa -euro- 

sameniebeiti»- -Nonci4coslain rneiih della -skuia irsfc-sta - ha luttrijdullasuaullimacrcaluia idiozia". 
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DOPO CEDBAS. Banco é prova per la democrazìa a Fort Au Prince. L’opposizione protesta per candidati esclusi 



«Indietro non à toma» 
Haiti die urne 
dalla parte di Aristide 


AigMitbia: 
stlpMidl pagati 
ia bacai gel tasoio 
Rivolta a Cordoba 

CofdoM, d*lto piiadptfl cita 
«•H'tWfwithntltttatMllP* 
rfoMntt dhartW Ma MwMtl tn I* 
polUi » Miidntl • iMMatMl, 
alMtl eoatw rManfeiWmloM 
aN«kisW*.«n(iadal(a«ctf* 

t aMal«WI»».cM ha Metodi 

NaMtoMlahiMildiltMeiahtoM 

efea ht cdMMl (H «pmMI 

■WwOT oav vpanavfiB pvBVPvM K 

«Mtte «Mi I MpeecMe d m 
awiMa Mto aMHtoa di Ince 
Iwnpa pa* i* eìM aMaaadu • 
AniatoM che aflUffe a *MM. ■ 
MmtodtdMhMHdfMtiWa 
labaMèdldnMilMUvlM 
«toU ■ MM Mia di dMiaitoa 
Mfa li MfMt dal caana. Tn I 
lMra,««H«dilHiUtauM 
dMM • M tori. eal*Hi d «MOT 
di Mi palMiaW d laauM 
«ptoMddtolWMdM'aidlM. 
WiBipdi Mainile adii pmww 
tmmituM tmtHKtàUmMt* 

tidBMi i iiMOTi U ia>i«aM 

pMtodMtoapW***» BM « llB 
ciMhKaM d poUa 01 adNM 
pdMWawOTrtaadlcOTilndad 
0Mail, n mMVaMMi 
ladaidiaH.iiddtoWaiaaOTU 
Mdt dd darna elw eMOTili 
l'aaMiddatodam todidi eiref 
iamu.$e(MrMMita dilla 

ssssffisassr"- 

ddTidMiiliMWtoMilaiidi- 
dPOTUndi 01 iMhto«, ImìMb 
W a dd anMI • mMdaade la 
Itditiiii I «eM. I dtorMd «Mi 
pNiafaM togi** dndi dd 

canM. cen cra0Hd«d «ani 
«•atti la ««Mm dd <N(ad • la 
■aaa li iddl» M a rt a. Va pidMi» 
lni«toniiti««n0i UnML K lM«ia 
d OMddaW iMiWiagaBl • d 
paUe H al a digoiwOT. 


Tre milioni e mez 20 di haitiani sono chiamati oggi alle ur¬ 
ne per le elezioni politiche e amminKtratWe, «le piO im¬ 
portanti nella storia del Paese», un banco di prova per mi¬ 
surare il consenso attorno al presidenie Jean Bertrand Ari¬ 
stide, tornato il ) 5 ottobre da un esilio di tre anni cui l'ave¬ 
va costretto la giunta golpista del generale Cedras. Le ma¬ 
nifestazioni «pro-Mstide» si alternano alle denunce delle 
opposiaoni per ^avi manipolazioni» delle liste. 

NOSrhOSEDViriO 


■ ponr AU PRINCE. Trp miliQni e 
mese di tuìliani tono chiamali 
< 1 ^ alte urne w le elezioni poutt- 
cne e anuninistiativie che hanno 

É on ivincilon sìcok»: il presi¬ 
le della RefwbUica Jean Ber- 
nnd Aristide, tomaio il 1S onofare 
da un esilio di w anni cui faveti 
costreno la giunta golpijia del ge¬ 
nerate Raoul Cedrar, fc questa, al- 
meno, l'opinione che emerge dalle 
Interviste, sondaggi, condotte dalla 
Tv fH Pon Au Phnee e dai naiggicfi 
nMvQtit Usa, calati in massa nell'i¬ 
sola caraibica, tra la •gente comu¬ 
ne». 

Si. «.umunque Artsiide», nono¬ 
stante le suecoiitraddUioni. ^er II 
solo latto che ha saputo resistere e 
sta riportando la democrazia», an¬ 
che se n«i sono certamente svaniti 
nel nulla gK oppositori di destra le¬ 
gati alle vecchie dlitanue Nono¬ 
stante I timori, la vigilia del voto * 
incorsa cranquillamenie, ulve un 
incendio doloso nel nord di Halli 
che ha provocato la déntalone di 
30.000 schede etetioreli. 

^ Au Brince e «atpeuata di 
i(ai%jir«kr«tw m-iiwS^ia 
derivala dal Irancese. che invitano 
gli deilon a sedersi.. <80 Table» 
(Atlsnid alla tavola) con ratlùn- 
2 a dei tre partiti pn>Arisilde. clod: 
Oreanizzaaone politica Lavaias 
(Opl). Il cui Aoote la ritetimenio 
alla vsnoria <s valanga» di Ansiide 
nel '90: Partito Luvrt uirier (Piti), 
tavoievoH ad caprire le barriere» 
sociali, e Ter Kole THeèliz (TU), 
.'una associazione delle intese mi- 
'il^. OH otAetUvl primari di -66 Ta¬ 


rile» sono duelli di aprire un ampio 
dialoga nazionale e di ricoseuhe il 
Paese, uno dei pu poveri del nvorv- 
do, e ha alle spalle una storia eava- 
0 latisslma, se^ta spesso dal lei- 
reieedal san 0 ie. 

•UtfttMradlMtM 

Nelle strade della capitale drci- 
ne di giovani mostrano con orgo¬ 
glio I manifesti con su scritto: 4 
tempi della dirtaliaa e deKs refaes- 
siane sono finiti, ir>diein:i non si tor¬ 
na» Al microtoni della radio haMa- 
na Natalie, una macbe di famiglia 
iraerasiaia ad VA merceiino riona¬ 
le. dichiara decisa: •Nonciimpoita 
del candidati, se mancano i loro 
nomi suge schede o se non lic»> 
nosclamo. Noi votiamo come dice 
il presidente». Nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici Ieri si sono svolte riunioni 
•per votare «empairi», come sanci¬ 
to nel giorni scoiv dalla Contede- 
razione nazionale del lavoratori. 

Ma non lune e gii scrino nel •)•- 
bro» della politica tialiiana. Tuit'al- 
tro. Due alleati di Aristide del '90, U 
ProriW nutonale pet H calia¬ 
mento e-iwixiamKiniilO il 
Konafwrtt- ( C rin g i )^ •dAÀ'tha^-. 
mÀsi defDràatidY.dlarMtnMd 
da soh a'qfiMb OT 0 Dnpi«-lie^ 
Imponand nella storia haWaria, al- 
felina tl coaid<naiore speciale 
americano per HaKi, James Dori- 
bins -che devono rinnovare83 de¬ 
putati. 18 su 27 senatori. 140 sinda- 
cl. 260 vice-shdact e 363 ammtn- 
straiori locali. Solo dopo il volo, so¬ 
stengono dhetsi osseivalon politi¬ 
ci. S) potrà palare, «rrentuaimenie. 


di una nuova grande aheaflza *3 
vtonga» per eleageie in dsoembie 
i swxesnre di Aiisiide ala presi¬ 
denza. 

U destra e 1 cenuodeata. Man¬ 
to, mordono il heno e accusano 
AiisMe e il Cottsi^ eleirocale 
prawrisorio iCepi. « «mie esclu¬ 
so •hoppe cendm del Paitho tsa- 
zional^ ptcgressisia riwnluDona- 
ilo tvaiiiano iBanptai.dItspitazio- 
ne sorialdemoctaiica. merure 8 
MOTtonto per rinsiauraziooe del¬ 
la democrazia ad Halli (Midh). 
guidalo da Mare Bazin. primo mi¬ 
nialo nel '92 con rulima guinia 
golpda. ha laho iniendeie che ■ 
suoi seguaci non andrarnoa vola¬ 
le in quesse «lezioni che. a tuo di¬ 
te, sarebbero •manmviaie». Che 
qualcosa non abbia luneionaio in 
senso denvociatco non emerge 
ramo dalle accuse, spesso suu- 
meraali. avanzare dagli uomini pie 
legrt al fumico) passalo. quMMo 
daìre aigoméniare cfNiche riwhe 
da puriAv vicini ad Aiisiide aH'mdi- 
rizzo del Cep e del su» pseadenie 
Ansehne Kemy. che ha escluso cir¬ 
ca 2WKI «^«aniicanibdaii (ne so¬ 


no linvaal in lizza limila pet 2100 
carirte da rtcopm) e ha annun¬ 
cialo un mese la la «partzione», al- 
quanto sospesa, di un mOione di 
sctaede etenoah che a poche die 
dal'apenuia dei seggi non si sa se 
siano siale movale ososUluile. 


CIIdIoii vara hi empagna •Mtoral* 
••Sarà l'aNiaMg aoa aii c a adid o rò più» 


Ce0M0i» 

petdp 


l»Mw.l*a 


cdHlgM 


Ohi 


SMnomohiiMMrtndihirttnha 
aiuta amaiNMaRort 


becisamenie ciiUco è il giudizi» 
iM Undaco uecente della capitale. 
Evans Raul (Pned) che ha accusa¬ 
le t Cep di ^ravi manipolazioni» e 
ha awewH» che pass e r e bbe aB’t^ 
poriaone in caso di scacco dall» 
sua tonnazioiie. Infine, mcJH can¬ 
didali pfoiessar» paictie i loi» n» 
mi norV'QguiaMi- 'neire-iplwde-e 
perche molte schede non hanno H 
Gabello gufioodoipaiiiii.dKblvo 
pcr,.i numetcal-etoon-che non 
sanno leggete. E ccel tra manne- 
aa^iù popoien 0 r>AriMidm e le 
denunce dell'opposizione, si con¬ 
suma ràninedlaia vigua eleitorale. 
Resu da dire che per vigilare sulla 
«golana deite altMcen sono laai- 
crt- a Peri Au Prince 400 oaserva- 
lori intemazionali, ih cui 29 deJl1>- 
nionaCuropea. 
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La Corea del Nord chiede un trattato éretto con Washington escludendo Seul 

I^ongyang denuncia l’annìstìzio del ’53 
«GU Stati Uniti devono firmare la pace» 


Mobutu vuole espdlere un milione di hutu ammassati m campi 

«Tornatevene in Rwanda» 

Lo Zaire caccia i profiighi 


M SEUI. U Corea del Nord denuiKeià 
quc.sl'o^i l'accordo di aimislizlo Che nel 
'53 pose fine «Ila guerra e Sancì la dlvélo- 
ne In due della penisola coreana. SarZ 
que.do II modu. inatteso. In cui f)'un- 
gyaiig lelebrctà II quarantacliiqiiesiino 
anniversanu vlell'lnlzlo del conllillu. che 
coinvolse oltre alle due Coree anche la 
Cina c gli Aall Uniti, le aulurlia nordco- 
reaiie chiederanno contemporaneamen¬ 
te che al posto di qucirinlesa «nulla e non 
awenuia-, venga siipulato un iraaato di 
iwce dircilamenlc Ira Pyongyang e gli 
Usa. escludendo Seul. 

la dectsàcmc. anliidpata ai reponsahili 
delle foize Gnu nel villaggio di Panmun- 
joni. che sorge sulla linea rii demaicazio- 
iK- ita il S»wl e il Nord, viene inieipreiala 
come un iiiizialiva prcpagandislica per 
sotloiineare in maniera clamorosa quella 
die 6 la punizione ivadizionate di Pyon¬ 
gyang rispcllo alla quesliiinc coreana 11 
Nord non nconosce il Sud t ome proprio 
•«twtsano. ctnwiderando il goveiivi di 
Seul come una sorta di (anioccio ameri¬ 
cano. Ma sul Ulano delle conseguenze 
prallche. non rioviebbero r»swci sviluppi 
allarmami, alinerK,a breve ii-miine 
L'Onu fia gié aiilicipaiu un giudizio di 
c-iindanna verso la decisione di tV^n- 
gyang. che d*i anni -.‘liiedc-va la sojrpres- 
.suini- ricll'acciirdi) <11 armistizio, e che 
ora ti.iwa.i ilonnixiarloiinilaiiiralmctite. 
Il coinanilo Onii rn L'oiea Im nadermalo 
tnlatii il sosicgno «ili arniLdizioi'tl ha enti- 
calo il regiiiK- rii Kmi long II perche -nel 
.'or.sii degli anni, resercilii nordcorcano 
li,i uiiilateraliiionle Icniaio ili iillcnlaro al¬ 
l'accordo o di rentlerlo niilk»- A partire 
dal ly.'iV (‘yoiiHyang Ita sempre rifiulato 
te Ì!giezioni sui proprit» lerrllorio da parie 
della comiiiiSMonc iniemazionale per il 
ns|>eito dell arniisiizici Hecc-ntemenie ha 
ant ho esimlso gli ultimi avsorviiion cechi, 
.slovacchi e polacchi presenti sul lato 
iionlcon-.iiH, della itoha smililarizzala. 


Da un anno a questa parie nessuna riu¬ 
nione della commissione ha potuto avne 
hiogo. alivullodiain ufficiali, perii rifiulo 
opposto dal rappresentati rii P^gyai^ a 
décuiere In presenza rii un generale del 
Sud Piababllmenie. dopo la denuncia 
dcH accoitlo di atmishzlo. i nordcoreani 
diserteranno ora anche le nunioni a liveP 
lo più bosso. 

Ma gli sviluppi della questione coreana 
noli registrano soltanto degli irT^idimer> 
tl. Nel glomi scota sono accadute due 
cose impoitanti, di segno esattamente 
opposto alla denuiKla deH armistizio A 
Kiiala Lumpur, In Malaysia, airericaiti e 
nordcoreani hanno concluso una lunga 
lordata di Incontri, liovando finalmente 
l'Intesa su di un punto dellcalissimo diri 
negoziati relativi al programma nucleare 
di iVtngyang I ncvdroreanl hanno ac- 
cenaloche siano costruiti da ditte del Sud 
due degli Impianti per la produzione di 
energia atomica ciré dovranno rimpiaz¬ 
zare quegli eslstenii e giudicali obsoleti e 
pericolosi dall'Alea (Agenzia atomica in¬ 
temazionale di Vienna). L'altra Impor¬ 
tante notizia riguairia anch'essa i tappoiri 
fra ie due Coree: Pyonyang ha detto si al¬ 
la fornitura di aiuti alimentari dal Sud. ed 
è una svolta storica, avendo sinora II Nesd 
sempre sdegnosamente respinlo qualun¬ 
que offerta di sostegno da pane di Seul. 
Grazie a questo accordo II Noid ricever» 
cenlocliK|uanlamlla lonnellaiedl rbodal 
.Sud, Il ch4- contribuirà ad alleviare una 
Crisi economicd pesantissima. 

Intanto gli osservatori continuano ad 
inleiTogarsI .stri camblanienti in coisu nel 
regime comunista del Nord. Da quando» 
moiioKim II Sung. lo scorso luglio, iioné 
ancora chiaro lino a che punto d l^lio 
Kim Jongllgll sia sulieniralo nel control¬ 
lo dell'apparato di potere Ufiicialnienle 
Inlalii non gii sono ancora sfati conlerili i 
llloli rii capo di Stato e segretario del par¬ 
lilo coinuiiisla che apparienevano al pa¬ 
dre 
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<1 profughi rwandesi debbono andarsene dallo Zaire». Mo- 
buiu vuole cacciare centinaia di migliaia di sfollali hutu 
ammassali nei camp) di raccoha di (joma e Bukavu. Ieri il 
premier Kengo Wa Oongo ha annunciato che i rwandesi 
debbono padùe. Cento zairesi trucidati dalle milìzie hutu 
nascoste tra i profughi. La popolazione è esasperata per 
la rapine ed < sacche^i attuati dai soldati zairesi e dalle 
milizie nvandesi. Vertice ad Addis Abeba. 


TOMPMTJW* 


m ROMA. >1 pvohJghJ debbono an- 
daraene e tomaie nel loio paese». 
U> ptolesla non 6 nuova, ma mai 
era stata («ominctalain modo cosi 
deciso e perentoiio. E una nuova e 
drammatica emeigenza si affaccia 
nella regione africana del Grandi 
Ughi Ste soonvoAa da sanguinosi 
regototenb >11 confi. Il governo 
•tallo Zaire, alle prese a sua volta 
con una gravissima crisi, 0 deciso 
ad e^ielere centinaia di migliaia 
di sfollali rwandesi ammassati In 
condtzkmi disperate nel campi di 
Coma e Bukavu. sulle sponde del 
lago Knu. Pariando appunto a Go- 
iitt 3 premier zairese Kengo Wa 
Om^ ha accusalo i capi di Kigali 
di non fare nulla per convincere I 
profughi a tornare -ma ora - ha ag- 
gàjnlD il capo del governo zairese 
- gh sfoHiili debbono andatene- 
Nelle •egkmi di frontiera tra Zaire e 
Rivuida la tensione 6 ormai alle 
itele. Le scorsa seltlmana almeno 
cento zafresì sono stati massacrali 
dai miteóini <rireiuhamioeTwande- 
si c dai soUteti dell armala sconfina 
confusi Ira i pndughi. Stragi sono 
awmule nelle regioni di Masisi e 
WaEkale, ad un cenllnaio di chllo- 
melri da Coma. Nelle due princi¬ 
pi etti deffa i^one che si afiac- 


da sul lago IQvu. Ooma appunto e 
BuKavu, sono ammassali centinaia 
di sfollali hulu scappali dal Rwan¬ 
da lo scorso anno uòpo la sconiitia 
dell armala governativa e delle mi¬ 
lizie assassine responsabili del ge¬ 
nocidio. Almeno 730.000 iwaiKtesi 
si Dovano a Coma, ed altri 350.000 
sono concentrati a Bukavu. Lo 
scorso armo, tra luglio ed agosto, le 
epidemie di ctaleia sterminarono 
decine di migliaia di profili. Da 
alloia ì campi sono stati via via tra¬ 
sferiti dapprima lontano dalle città 
e quindi nelle foreste delle regioni 
più Interne dello ^ire. I miliziani 
armali e abituati ad uccidere a col¬ 
pi di machete e I militari sconlitll 
sono mischiati con i profughi, se 
ne servono anzi come «scudi- per 
sfuggire alla giustizia che. per la ve¬ 
rità. non la un granché perceicarli. 
Il geriremo zairese, pressato dalla 
comunità intemazionale e dall'O- 
nu che non riesce a bovare armate 
da mandare in Africa, ha schieralo 
I soldati per •vallare- sul profughi. 
Ma I milHan zairesi cui II dlhatore 
Mobutu passa una paga da fame, 
si sono abbandonati a saccheggi e 
ruberie. La popolazione é esaspe¬ 
rata e si trova cosi tra due fuochi, 
minacciala dai miliziani rwandesi 


e depredata dai soldafi zairesi. La 
presenza di centinaia di migliaia di 
profughi sta provocando conse¬ 
guenze caiastrolìche nella regione 
del Ktvu. Intere foreste verino di- 
sDuite dal profughi alla riccica di 
legno, le colture sono devastate e 
le strade sono infestate dai soldati 
sconlitll che ri dedicano al batxtlil- 
smo. Le organizzazioni della socie- 
là civile zairese, anche quelle mag¬ 
giormente sensibili alla tragedia 
iwandese. chiedono Interventi dd- 
rOnu e delle grandi potenze. Ma 
nessuno fa nulla e la situazione sta 
diventando esplosiva. In Burundi le 
spedizioni dei soldati nelle ultime 
iciccaforli hutu della capitale Bu- 
himbura stanno piovocando un 
nuovo esodo verso le r^kini limi- 
Dofe delb Zaire. La Tanzania infi¬ 
ne ha chiuso le frontiere con II 
Rvvanda e non intende ospitare al¬ 
tri fu^iaschi. L'Intera regione airi- 
catta dei Grandi Laghi rischia di es¬ 
sere nuovamente travolta da guer 
re e sanguinosi conflitli etnici. Da 
domani ad Addis Abeba saranno 
riuniti per miziaiiva deli'thiganizza- 
■zione per l'Unità alikana i capi di 
stato del continente. Già ieri si so¬ 
no vUli i ministri degli Esten della 
regione del Grandi Laghi iBwan- 
da, Burundi, Uganda, Zaire. Tanza¬ 
nia e Kenia) ixir discutere sul’c- 
meigcnza prologhi. Ma le posizio¬ 
ni restano distanti. Lo Zaire accusa 
il Rwanda e chiede die i capi scon¬ 
fini vengano chiamali a Kigali per 
trattale, ma I < api lulri rispunrtono 
che non intcndoixi negoziare con 
•I massncralori». E molti hutu tor¬ 
nati In patria sono stali massacrali 
dai mililan tiilsi come e suctesso 
pochi mesi la a Kiljeho. Il braccio 
di feiro prosegue c ben presto la 
parola potrebbe passare allo armi. 
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ASSICURAZIONI. L’assemblea de^ azionisti ha nominato per la prima volta un presidente straniero 


Me Generali 


Demneim vince 
ma poi scappa 


Antoine Bemheim, socio gestore della Banque Lazard e 
alleato storico di Enrico. Cuccia e di Mediobanca, è il 
nuovo presidente delle Assicuruióhi Generali. £ il pri¬ 
mo non italiano ad assùma un simile incarico in oit^ 
160 anni di vita della òoropa^ia.: la. regina di ptekza de^. 
gli Affari. Incassato il ributtato,-Sernheim contincia la 
sua carriera di presidente ^òn' clamorosa fuga, 
piantando in asso la di.pfiesentazione. 


tanto Ito «OQSigItèie gtunto alla 
andanaadd mandalo. 

TutW-iinvlalo, quindi, alla tradì- 
zionalfl eonfamnia «am(>a che da 
«àmtiw tagliate assenMaa «ieu- 
M. E inUttleeèoche nel primo p> 
meriggo II nuovo pferideMe (ac- 
cempagMIo dal predecessore Eu¬ 
genio Coppola di Caiuano, dimó- 
sionaiki per nutivt di sahiie, e dal- 
l'ammlolriiuoie delegalo unico 
Oiantai^cD OuiQ') airiva davanti 
alla flafflpa imnuta qui da meuo 
mondo a .seguire questa medita 
qMnai.. 

laoMflirMHgftanipg 

- Sonoilash del (oio0aN U nuovo 
numero I • Triade leM poche n- 
giM tn uno «amato naliano: «Un 
segno di rispeno, dica, per ritalla- 
nlia .di''aiM«a grande compagnia 
«aioiwac Dopo di che annuncia 
«heagataMladallacontlnulU del¬ 
la -irarfisionale gasttone Italiana 
della socieié resta ramminisiiaioia 
delegaKi unico Gianhanco Ouoy, 
premiato per l'occasione con la 
narnina alla vfc ep r ai td e itta. 

' D inowento 4 in quaklie modo 
solenne: h pu Impoitanle aocleti 
deSa Borsa Italiana 4 a un approdo 
storico. 

InulDe pensale di rivolere a 
Bernheim qualche domanda sui 
suol Intendimenti futuri: Rnlto di 
lèggete il suo discnsetlo II ne» 
piesidehie si alza e se ne va. Inva¬ 
no io IRSeguono le domande del 
gjonialM ptesend. italiani e fran¬ 
cesi sopratUBo, uenuU qui per co¬ 
noscere i priìgatnmi del nucno 
vertice del Leone. 

Atutrekdomande, uscendo, lui 
rispondeche non se la sente di rv 
spondeie: ^Sono stalo noininaK) 
appena un quaito. d'ora la, dice, 
non sarei In grado di dire niente. 
Prima conascece coe^ la 
compagnia...'. E dire che per gni 
stUlcaie la Is^lDjmlUdeUa sua can¬ 
didatura. solo pochi giorni la, ave¬ 
va ricoKialo di sedere ininlentitta- 
menie da 23 anni nel consiglio di 
anuninisiiazìone e nel comitato 


■ TRIESTE. Confermando le pre¬ 
visioni della vigilia il consiglio di 
amministrazione delle Asricuraio- 
nl Generali al termine deg’assenti 
blea ha ericto presideMe il (tence- 
se Antoine Bemheim, socio d^- 
Banque Lazard e grande allealo di 
Uediobanca. 

L'asseinblea è filata via liscia per 
4 ore, approvando aB'unanimiig 
sia II bilancio del '94 (.chiuso cen 
un utile netto di 440,9 miliardi) aia 
Il nuovo consIgliQ di anunini«ia- 
lione (nel quale entrano per la pri¬ 
ma volta rindumlale lesalle praie- 
Afr Alberto Pecci e il paebone dai 
aupermeicaii Pam Tito Basiianel- 
lo). Unico ImpreMxSblle intoppo, 
a iwinara la festa, la praposta di 
ad^am il compenao dal comp» 
nenu del collegio dai «odaci sulla 
base delle nuove tarine dell 'Oidina 
del commeiclallsii A «gMl punto 
Taeseinblea, che aveva appnMio 
senza battere c^lo In blocco tutte 
le innumeievoli operazioni Anarv 
ziarie muMmlmianlene compture 
dalla società nell'ultimo anno, ha 
aMito un autentico moiodl rlbetlio- 
no: al mugugni e alle proteste sono 
seguiti 1 voti contrari di 64 azionisti 
e l'astensione di aRri SS. 

Ijuanto 4 bastalo a lare rinviale di 
qualche minuto il termine della riu¬ 
nione, che altrimenti saiebbe giun¬ 
to entro le 13, in tempo per con¬ 
sentire al 481 soci presenti di anda¬ 
te a pranzo in orario. .. 

Il-presldante •MrilaHi' 

L'anivo al leibce di Bemheim, 11 
primo straniero in olbe 160 anni di 
vita della compagnia, è stalo dun¬ 
que accollo senza obiezianl dal- 
Tassemblea, pure tradlzionalnien- 
le attenta alla difesa della «triestiiii- 
la-delleGenerall. 

Con che spirito il nueno presi¬ 
dente si accinge a eratgate u pro¬ 
prio molo? Un azionista l'ha chie- 
slo in assemblea allo stesso Ber¬ 
nheim, Il quale però non ha ritenu¬ 
to di rispondeie. forse trincerando¬ 
si dieuo la considerazione che a 
quel punto del lavori ^11 era sol¬ 


esecutivo, e di essem dal 90 anche 
vicepresidenie. 

llinrìTltilllllIlfTlÉWl 
' ù fup deH'uomo deSa Lazard 
piehde In contropiede gg stesa di¬ 
rigenti delle Ganetali: Tes presi¬ 
dente Coppota esce a sua volta, 
non avendo giustificazione la pro¬ 
pria piesensa li, mentre 11 succes¬ 
sore se n'4 andata Ai giomalsll 
francea e italiani, che abModona- 
no protestando la sala deU'incon- 
tro, Coppola conferma che la ge¬ 
stione operarne 4 affidata al solo 
amminisiratore defegan Gulfy (ri¬ 
masto da solo, pallido come un 
cencio, a rispondere alle domande 
del pochi nmastl). Che ruolo atei 
quindi II prasidenie frsincese^ 
•Quelki siatallto dallo statuto, dice 
Coppola egli dirige la compagnia. 
Ma per il momento non gli sono 
stale atfribulte deleghe specifiche». 

L'Imbarazzo 4 palese; dopo 
un'ora il ponavoce della socistd 
annuncia che 11 nuovo presidente 
(«he C 4 gi proprio non poteva fer¬ 
marsi. per ahi impegni-) lUustrecg 
te pio^ idee a Venezia tra 3 me¬ 
si. il prossimo 24 settembre, in oc¬ 
casione della riunione annuale det 
«Consiglio geneme-, Totgeno con¬ 
sultivo dd Leone di Tìfeste, ebe 
riunisce personelM di Mito il mon- 

i^ia che atiebbe dosejio <•■ 
ventare l'occastone per un chisri- 
mento degli indirizd della prime 
compagnie di assieurstzione del 
peeee al frasforma cosi In una Wa¬ 
terloo per la sua immagine. E al th 
14 della promozione «ll'ammlni- 
slratore delegato Gutty, garante 
deir<llaUaniti> e sopralluilo della 
continuite della gestlane, una fina 
corena di mistero cala sulle inten¬ 
zioni del principali azionisti pro¬ 
prio quando assumano ditètla- 
mente. per la prima volta, la guida 
della sociqà. 

triMiHillMVtippo 

Una coKlna che finisce per far 
passare addiriinira in secondo pia¬ 
no anche I successi anunciali ieri 
in assemblea, come II niomo al pa¬ 
reggio nella gestione del ramo 
danni (da tempo immemo tabde 
fonte di perdue) e gli inca» 
straordinan derivanti alla capo- 
^ppo nei primi mesi del'95 dala 
cessione della quota detenuta nel 
VUiwwaSS (ben 181 mibaidi) e 
nella Compagnia Venezia (passa¬ 
la all'Alleanza con un Incasso di 
110 miliardi). Andw per il '95 il <fi- 
videndo per I circa 160.000 azlon- 
sli del Leone 4 già fri gran parte as¬ 
sicuralo. 



OUvetUp Fiat 
eMont^lson 
In satUmana 
toassamMaa 




I DIECI MAGO) 


gare li setlhMM daga aeaemMM 

«ha v ow lan equaBachafeapre 
doaianL É ataìpona gl canaunIM 
par tuta, ma tra haiadl a mareeM 
«n ga taai a wte eoa Il ari sull a , 
laputaMstauaaiilMa 
pN^ainnL I gHganU di aleuni M 
pMImpaitana ruppi itaOanL 91 
cemkiaip gammi a feipp CIP 
l’OONta.ElaanadpariMlgtoom 
cha H pnaMinta Calo Da 
Banagata doviabba ceritela al 
vola fmaasplo gl aalrama 
lUagalazsaailaUargiaaHa 
atatsDigleirihPgmepimaHnae 
p re alteii l af ra naattgate 
«aatearadoni amarai, ter la 
prima v«ltp bifna non è prmSata, al 
tanrina rial lavari aaaaoMaari, 
afeuna eanhianta atampo. I 
mag 0 g aMteRgonodia la ratfana 
«a nai fatto cka Do BanadaU a 
l'ammMatratera gafaiMo Canario 
te ioira,aHont co rBno ri iuttlnM 
tampL gu tiobbaw pwo mil a n i 
fealinii. É n iagno ch ooati a ngil 
aan rinrifeoimo affatto, ftertod 27 
taoeaart palai naopraalganta 
lig 0 UeoMnl pnafedma 
l’MiamMM dalla MontadMon. H 
riloraadap ri ria vadl ,iai> fera c i la 
vena di OtovamlAcaaHL a guanto 
para plaaamon t a rfelal i feteil dipo 
TapanzMna cMnirilea lUHta 
mfBSlMllnM.PBrAriHll 
Tctcariani dinialihi siaare 
faupla, «feto «ha la cam 
aiftomoMnaricallatenaila 
Bdatmis aarcamlaututUt 
maraaa. «epa I eife mM gate 

vacchoiMrira. 


B*Clnipfb Qanaiaii-'b oomMdip gl n oompagMagi mafeungiaM 
Cd ol agghuiBono vgg bPCIMà Bfranrimfe: «mmoMferi-«Orioofe 
o Manga apacMmafe MM danoH. 


Unga ga ll i Qmi rri laltaBi 

A Trinntn «publlc company» mMIo 
Arriva li prosldentn «padrone» 

ConTmmBiPiaigtiir iBta tt fea aTiim t a P m wi ii la 
gaI M B vanmiU culfeBafiaratPac^ del l a ipob lr 
campai]» ititeBo. Alla taaip dalla ccmpainlB. dep» ottra lai 
socel», non e'4 un compReo manariar ma on padnno. i 
UMla già ab prPu mprniricna In piMBca ha bnpcMo 
arife t atiwlifeippwiùlifegria. 

Ttamd» la praprit Is jmiiniliaia SBatImimita gdprcptlc 
pie c Aitfe agaaario.riàaaUraltoalttodarattgl 
Oluatiara (al UDCDP azMia gote ecmpa 0 ife> fe primo 
laoBcltfffegfeirigdpiepsla iirenim ai iB . 

L'aaimfeistralen dsfefitaBImffaaao QuMp « * «riafeta par 
«hferira I taredai gc natala dia hp partplp to Prmtcla la 
amarai a ferifePare la tea camparida Ife gd amtvalfela 
grta banca Ui*g d feiletia BamMlm. Culty ha cMarita 
aha n ps » a tH pfavlalanariBaaea«gi)glana c awlmiglaacnl 
ll t aera lfeceaMe teg atecfedcbtoraraapMimnmta 
t ccrici. t m la pl i c lialiaa c laUiKiPgaBmimfea l araprii . 
quallinlaaav to laab. amaiaaa l'aeaar* ria MtgManaa a 
la stmiitatdrilnprmlcfe Enrica Cuccia«mottettmam 
Bamhalm aecraacart fe propria quota ruffa BmardI gl IBI 
dtre 2 per canta, dranlmdsa prima mlanlcta. ArM faci un 
ahrio a tanara latto cMara g acsitrella gaffe saclatri 
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Riunione contestata dai «dipaidenti azionisti », contrari al piano di riassetto che prevale 1.000 esuberi 

Fondiam, una Visione contrastata 


Sei ore per approvare il bilaiKìo '94 di Fondiaria assicu¬ 
razioni. Altre quadro ore per approvare i conti di Fon¬ 
diaria Spa. Una maratona contraddistinta da perdite 
miliardarie e, soprattutto, dalla protesta dei iavoratori 
azionisti. Fuori dalla sede la manifestazione del dipen¬ 
denti che protestavano contro i 1.057 tagli all'occupa¬ 
zione annunciati dai vertici dei gruppo. Sul precetto di 
fusione lo spettro di un ricorso l^ale. 


te FIRENZE. Una maialona lut^a 
due gKiiTil per appiavare i bilanci 
94 di Fbndiarìa assicurazioni e di 
Fondiaria Spa. mentre sotto i log¬ 
giati delia sode deila compagnia è 
amiaia in scena la protesta dei Isr- 
voralOTi contro l'annuncialo taglio 
di 1.057 posti di lavoro. Acque a^ 
tate ancire durante lo svenimento 
delle assemblee. I dipendenh e i 
sliKlacalisii azionisti (nella mag- 
gloran/a dei casi titolari di una sola 
az.ioivc ) sono intenrenuU in massa 
[>pt criticare la geslione del gtup- 


MUAHOSTHA BEDOZIONt __ 

UWAffWfeTIMBiU 

Iona lut^a po, per chiedere il rinvio della trai¬ 
le i bilanci taliva sugli esuberi e per bocciare il 
azioni e di precetto di fusone che prevede 
sotto i log- i'mcoiporazione in Fondiaria Spa 
mpagnìaè di Fondiaria assicurazioni, Latina, 
zsladeila- Fenice e altre società minori. Su 
ùalo taglio questo, i lavoratoti azktnisll hanno 
Acque a^ annuncialo un ricorso legale. Per 
rodimento Fondiaria sembra Insamma non 
stdenh e i voler finire il periodo delle dlffkol- 
iella mag- là. 

diunasola La maratona 4 cominciala ve¬ 
li in massa neidi mattina, con l'assemblea di 
: del Biup- Fondiaria assicurazioni. Prima di 


poter incamerate l'approvazione 
del bilancio '94 il piesidente. Ama¬ 
to Lu^ Molinari, ha dcmito atten¬ 
dere ben sei ore. Tempi funghi, 
quattro ore, anche per l'approva¬ 
zione del bilancio 'M di Fondiaria 
Spa. E dopo le due assemblee or¬ 
dinane. sono iniziale quelle sliaot- 
dinarie per esaminate il progetto d 
fusione, che ha laflorzalo i contra¬ 
sti Ira la direzione del groppo con i 
dipendenti ed i sindacali. 

Non certo esaltami i risultali eco¬ 
nomici. Il bilancio '94 di Fondsaria 
assicurazioni ha chiuso con un ros¬ 
so di 179 miliardi di lue. La perdila, 
secondo Molinan, 4 stala ridluen- 
zala soprattutto dalle minusvalen¬ 
ze su titoli per 144,4 mltlardi. con¬ 
tro phisvaleiue di 59 miltaidl nel 
1993. La gestione ordinaria ha In¬ 
vece presentato un utile operativo 
di ISmIliardI contro una perdila di 
93mlllaidinel 1993, Infine, if bilan¬ 
cio consolidalo, caratterizzato da 
una perdila di 176,4 miliardi. Holi- 
nacl ha lamentalo anche rnciden- 
za dette spese generali sui premi 
emessi: quella della ras 4 del 5,5V 


della Sm del 4,9». deBa Tbio del 
4.8V mentre per le sixieià del 
groppo RHidiaria sale al 6,7%. E ri¬ 
spondendo aOe etiliche che de¬ 
nunciavano una predilB di tre lai- 
limdi al giorno di premi. Afolfeari 
ha chtaiilo che 9 numero dei ri¬ 
scatti nel ramo vita al 31 maggio 
scotto 4 stalo di 2.086. cioè i 25% 
in meno dello sisso poiodo «feti' 
arato precedente. 

ConU in rosso anche ps FiHKiia- 
ria Spa: nti *94 le podile ammon¬ 
tano a 4933 miliaidi «li fae repello 
ai 445,9repsoatt nerS3. Ma saon- 
do Molnari c raminiraslialcire de¬ 
legalo Alligo Bianchi <h Lavata I 
risutalo di esenazio dere essere 
vakilalo alla luce del piano di li- 
slnitturazione societaria Una ior- 
inub che si aarhice. iriQ semplice- 
mente, in fciskuie 
no che i conri. comunque, ha 
tenuto banco la quesnone «1^ 
esuberi dei personale e del colle¬ 
galo piano di fusione, baltamenie 
i punti sui quah 4 apeila la reriittiza 
sindacate-1 teroraton e i s indacalL 
che hanno rostantemenie mange- 


stalD sum la sede delta società, 
non accettano ITpolesi avanzata di 
tagliare 1.057 periti di laveno. Di al¬ 
tro awiso. ovviamraHe. I presiden¬ 
te Molinari e ramminslratore dele¬ 
galo Bianchi dì Lavagna «Ritengo 
iraftonameladdesadelpo^di la- 
wiro, ma k> - ha dello Mcttinan nel 
creso detta sua replica - ho avuto 
rìncarico di liptmaie Fondiaria as- 
sicutaàooi ai valon dì prima della 
teinpesia'. E poi ha aggiunto: «Il 
COSTO medio prart^i dipendente 4 
dicicaOOmilianidilirc Mille per¬ 
sone sono 90 inihaidi. diventano 
afre enorniL Questo - haconcliisn 
- non beheu per sottolineare certe 
necessilà. ma peicb6 questa conv 
papiia ha bisogno di diventare 
compethiva sopraltuilo per i costi*. 
Bianchi di Lat^iu ha invece re¬ 
spinto Tipotesi di un rinvìo delia 
Ualtaliva sv^k esuberi e riferendosi 
afl'atteggiamerito dei dipendenti 
aónnisli inieritrantli m assemblea 
ha aggiunio: «Se non eia oslnizio- 
nisino, cerio gh assrerri^va mol¬ 
ile. Iter 1 futuro.«luaqMC, a annun¬ 
cia balletta 


Attivo di 85 miliardi per la Finsoe 

Un risultato brillante 
per la finanziaria 
delle assicurazioni Unipol 


■ BOU3GNA. Rnsoe spa, (inan- 
ziaria di controllo del gruppo assi¬ 
curativo Unipol, ha chiuso l'eserci¬ 
zio '94 con un utile neno di 85.6 
milioni, contro una perdila di 85.2 
miliardi del (Mecedenle esetciziu 
Alconseguimcnio di questo positi¬ 
vo risullaVQ hanno curcotso 25.1 
miliardi di provenli finanziari netti 
e 93 miliardi di ricavi sttaordinan, 
a fronte dei quali si sono regisirair 
svalutazioni, ammortamenli e ac- 
cantonamenii per 7.7 miiiardi. 
oneri sliaoidinan per 22 miliardi c 
allo costi per 4.9 miliardi. 

La c1irez»>oc della Finsoe spa ri¬ 
leva che il processo di nsanamenlo 
della socielà. avvialo a fine 91. è 
staio complelalu: l'iiidebilamenlo 
4 sialo ridono dagli oltre 800 mi¬ 
liardi di line '91 ai 74 milianS dui 
31 dicembre '94 Nel tneniiio 


92/94 sono stale cedole tulle le 
partecipazioni rilenule non strate¬ 
giche e di conseguenza la socielà 
si coiiligurJ airualmeme conte 
esclusiva finanziaria di conliotlo 
delgruppoUnipol 

L' andamcnio dei primi cinque 
mesi dell esercizio - infoima le so¬ 
cietà - evidenzia un andamento 
laosiiivo. Sotto il prolilo finanzia- 
rioinfolti il nsuliato 4 nellamenle 
l>osilivo. 1 indebitamento netto e 
passalo dai 74.1 miliaidi dei 31 di¬ 
cembre scorso agl: attuali 20 mi¬ 
liardi Ma soi-o buvini aruhe i risul¬ 
tali ei'nncmici. 

In questi! quadro positivo il con¬ 
siglio di amministrazione della Rn- 
soc Ila ricanlermain nelle carichi' 
di presiclenle Gastone Notali e di 
vice |;residc-nlc Gkivamii Consone 
enttambi hivwi lacatka ammi¬ 
nistratore delegato 
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Trau: «SeppuM 
tontaiMiite 
la nave piwrldMia 
adesso va» 

TREVISO. Il minilo M Imm 
lUKMTtM.lDMfMWlIaM 
MomcM t (TMVlM) •« MI kicMrs 
SraiMtM dMt CnMMtaMto 
M VtnMo, •>* toflinwR» Mi 

Mffit Mllt pwdMl Mn UM 
mtatgn «mUc»: 4HMMa 
lwntodlmiiM*«W**iwgl 
W0Sll.ali>l»iiiiHrMi,UMMflWi 

MMMMlItlBHagMMi 
■ iiaiwi laa la iiiMta.. RwTrtu. 
MmuMM, hirtlMimMR* 
RMMmI «WStMlKoflM 

pwfMia, Ihm i MdtoeM, maè 
un’feivafalaM ai taniM». E ka 
aaRuwoi J M waW ai iiin iaM i la 

rffMma aallt pvHlaal paiMi* a 
auiac*.Tutta lacatagariavalavaaa 
apU,man«paftaMaèla 
ean ma daRa nE Bla , MaMi»aia 
mantaaarta.aachaMwonpattatM. 
»a*ata«hata»a a waMI)ai>».Ut 
Una aatllai a na-lia Stata a n e at a S 
mMatni-attttaanaiainariaaa 
Rartamaala al 4 date aa caltwiMtt 
dalaMiHe nalI paf a spw Mt a. 



l t H l ii t M ll aRc«aaw»nptaiMwin a de » i»iii a laiaasatiaMwil«aaWllMal 


*. Baarchi/AtM 


Cinquantamila in piazza San Qovanni, a Roma, par dire 
ancora «no» alla riforma delle pensioni. Cinquantamila 
persone e tante anime, diverse. Divise, anche fisicamente, 
In due cortei. Da una parte Rsu dalle hbbrkhe e Rifonda^ 
zione, dall'altra Cub. RdB, Cobas, centri sociali. Per i pri¬ 
mi. riforma e sindacalismo confederale sono «emendabi¬ 
li», per gli altri l’accordo di maggio sulle pensioni resta in¬ 
vece solo la conferma di un «tradimento». 


■MANIMaAMMM 


» NOMA. LI guardi, manire al- 
l'ombra di Saura Maria Magdote 
annodano la braccia nel cordona 
che aprirti II corteo. £ rtconoad tac¬ 
ce di sempre. VHHe banagbe, iMlle 
manifniationi. mille cortei Una 


Poi ragasl. ragazze, bambini e ca¬ 
ni. «Contasu» « I nuovi «ap*. le 
jconfliie e le speranze. 

No, non occorre n sorriso come 
un pn'imbatazutodi FTancodlor- 
danu. cita per Riiondazione Ct> 
munieu ^ occupa di laMra, per 
accorgersi di db che lui vuole sot- 
lollneanr- -Ecco - dice -. £ solo 
brava gente». £ veto, p^. Dietro 
quegli striscioni di consigli di fatv- 
ùrica (soprauuuodal Nora), a reg¬ 
gere i teloni con scrino Cgll. CiM e 
U)) e )e bandirne con su le àgle di 
Impurtanli categorie della Cgll, ci 
sono tanti di quelli e di quelle che 
oell’autunno hanno npresovoce. E 
non TOgliono ridiventi fioca 


«Come si fa a dire che sono al¬ 
tro? Sono un pezzo del sindacaro. 
non hanno in mente di faune un al¬ 
tro. VogUono tenere apeiu una 
porta, non vogliono andare a ca¬ 
sa», Insiste Augusto Rocchi, della 
segreierta della Camera del Lavoro 
di MilBno. Non sono inoKl l sinda¬ 
calisti di pnj fessloii e Mentre sono 
un soie sciniillanie comincia a 
«onere il corteo sor» loro, insie- 
nw al coordinamento delle Rsu. i 
pio preoccupati. Se dall’EsquIUno. 
infatti, Ritondazione ha <edulo- 
come ooncoidaio la lesta del cor¬ 
teo al lavoratori e alle lavorarrici, 
qualche Umore per come andran- 
I» >e cose da piazza Eaedra, nel 
•pezzo» gesUio da Cub. Rdb, Cobas 
e cenUi sociali, CO. Sono storie di- 
vene, te (oro. Storie di labbrica, 
storie operaie d’un canto; storie di 
precariato, disoccupazione e, 
qualche volta, maigliuliie. dall'al¬ 
tro. E diffeienli restano te analisi e 


gli obiertivt: per i pnmi •emendabi- 
le» la lifotma delle pensioni e 
•emendabi^ lo «esso sindacalo 
confederaJe, per gli alni, irriducibllf 
I no. radicate parole come «adl- 
nMtHo»ev«ndu8. 

Non ci ssrd unificazione, non c) 
sart scontro al confluire del due 
correi all'angolo con la via Labica- 
na A qualcuno-riene l'idea «fiuti 
applauso. Cosi la tensione si scio¬ 
glie i cortei «le generazioni si mi¬ 
schiano fa iltenid se le Rdb. con 
vecchia tecnica armi '70. 'prendo- 
r» la testai della manifestaaonee 
In striscione delle Rsu, quello cori 
scrino qS armi per la peiniane, 3& 
ore per l'occu^ione-. resta un 
po'indietio. Fa niente se per qual- 
curva quegli skMW uucutanfi con¬ 
tro Cofteraii e P AIema lasciano 
l'amaro ih bocca. Paziertza, peh 
che l'impoirante « che i ragazzi in 
divisa resiirw con i caschi in mano, 
che non ci sia ■l'incidente» Ma « 
proprio a loro, ai giovani poliziotti, 
che locca Ingoiare lo slogan pio 
Cleono: uDi giomo manganello, di 
none Uno bianca» Abbassano la 
testa. Nessuno s< rteonda che. co¬ 
me tanti altri lawatnri, sono anco¬ 
ra senza contratto? 

Nm può importale, probabll- 
mente, a quelli del ddovnnenaodi 
lotta per il lavoro» di Napoli, che 
con quel» striscione in mano ci 
sono invecchlMi. o » chi rspcArera 
parole d'ordine stantie, eppure, 
tante e divnse restar» le •anime» e 
le Idee di questa giomata. A tram 
viene da chiedenTse ad accomu- 


nartenonposBaessetelaripiopo- 
stekme di un M^onemo radtenle 
conte •chance» esotenziale. Lono. 
dunque sono. Vnceie. raanri. 
non « pfdcs» PKMsto. «No - ribal¬ 
te Pno TiPaliK. driU sMCiana 
dela Camera dal Lavato dìFMnae 
Non « solo 'tesamoManza’. E 
loioMà vera di nonchinaie la testa 
«voghadicootaM. AndtedaMoil 
sindacalo. Chiedenilo di ripanire. 
au tutto, dalecond lzl etil di latoto». 

ftovact ancora, sindacalo.'Eam 
che la <hia«et di CiaciMo Boni 
(co o r di n a m e nto Rtu4temw): 
•AlgoumochiediamodlMSipeg- 
gionae la conditone dai iMitete 
n, di non tendetla ancora più dura 
eoo la lEatma adte pensioni e con 
i psQMvadiineMi sul mercato del la- 
viva Al sindacalo chiediamo di te¬ 
ner «OMO dei * 00 * al'acootdo e 
dei si a demi sMoi Ai panili di sint- 
sua di impegnaisi emend»- 
aenii che lettdano M aocenabit 
te nume tegole sul anziaoita. su 
lavrai uEunnn. sul iMta <fi cura. E 
comunque: lispello al sindacalo 
non slamo 'ateo'. Questo non va 
scunfaiD La CgH deve ptendeme 
aio non schacciaodosi sule posi¬ 
zioni della RMggterai^ non ek- 
minando la diaièllica inieina che « 
la sua straia e la sua itechezza. Ma 
anche CW e Uri devono ascotaie 
di pio • toro delegalj, smettendola 
«Oh la terttuione di un sindacrilv 
smo 'colateiale' al quadro politi¬ 
co e smewndola di attaccate la 
CM Inrotnma. « maccetiabde che 
DVteOOni dica msteme a Confitxhs- 


Sciopero confermato dai sindacali confederali e dall’Anpav. Dal 6 al 9 luglio agitazioni nelle ferrose 

Alìtalia a terra, domani non à vola 


Antitrust: 
no al riassetto 
aoroportuala 

Nodall'AninnMaIrtaaaaHadal 
aantei aareparbul. CaMaittè 
piailedula da CMIana Amato ha 
•bacelat»Rdlaegn»il tetta wHa 
gatliQnadaiatnUlalllManM 
degllacallaaial.apiieevaladalla 
Camere dai dapulati 113 glavia 
scoree eanveitendo, MB 
modinehc. iKi daciatodalgevama. 
MothoTleontanuaiMdtea^il 
legga-anno Idoiwl ad eaiacalaia 
lintroduilonaill maeoanteffll 
conconeiulall'. E, quatti. U 
corrano (undMamantottol 
metcBio. In p a rtt cotte e. nel mirine 
deH’airthorW.eeno iute le anima 
etra prevedono 4a gatUena lutata» 
dal sanU a lana, che petrahaaro 
aaeara affldaU alte aeelatt Mio già 
na eonoconcatitemHte. Nanna 
cna non iteoMiien prebtemadliw 
unte» geslere eae. ai-Mgane M 
monopolto-.sl occupa della 
geettòne daM atnrtwra. 
L'Antltruetelù pronunciato ancha 

centro la durataeiiHiuanMnnate 
dono nuove cencaaiMnl.rKanutB 
ecoetaha, econtra llmpuldont 

delinantenlnrenta,|Mttegga,deaB 

tutela dal WrtUleocuparianalL 


AMI L O n*ceiHBTTO 


■ MILANO. Domani non si vola, 
almeno con Aliialla. Il posonale 
della compagnia di bandiera ade¬ 
rente a C^l, Citi, Uil e aH'auteno- 
mo Anpav -da' pilori agli assistenti 
di volo al personale di tetta - ha 
confermalo » sciopero di 24 ore 
L'annuncio « ^unlo dopo un lun¬ 
go incontro, ieri mattina, tra Rlt, FU 
e Uil-nasponi e 'vertici coiriederali 
- presenti Collerali e D'Anioni - se¬ 
guito nel Filmissimo pomeri^a 
da una riunione con i detejMi Ah- 
talia. Secondo I rappresentanti dei 
lavoratori, il governo, che venerdì 
ha incontralo le pani, si è limitato a 
fissare un itinerario di consultazio¬ 
ni. Troppo poco - anche se una 
seconda riunione « ptevisia pio- 
pno per domani - perché si potes¬ 
se premiere in considerazione an¬ 
che solo l'ipotesi di un rinvio. L'a¬ 
stensione dal tavolo, assteurano i 
sindacali. veirS comunque attuala 
nel pieno rispeuo della tet^e lt6e 
dei setvizi mutimi indispensabili 
Saranno cioè assicurati i voli nelle 
fasce orarie stabilile e garanliii j 
collegamenli con le isole. Come di¬ 
re. disagi si. però nienle -aquila sel¬ 
vaggia- 

Ma quali sono i mutivi che han¬ 
no indotlo Filt-Csti. FH-Clsl c Llil- 
trasponi a mantenere al» il livello 
del confili» e proprio in un seriore 
defcalo come quello del trasporto 


aceo? -La questione AlXafta - 
spiega Paolo Bruni, segretario ge- 
nertM della Fili - « per tsol la >|iie- 
siione centrate'. I motivi sor» pie- 
sio detti. Unasiluazlonefmanziaiia 
esplosiva, anzlluuo. con un deficli 
di orile «mila miliardi, a fronte di 
un fatturato annuo di 6.700 mitiar- 
di. che produce, c^i ani», inle- 
lessi debitori per circa SCO mibaidt 
Una situazione che fa si che o^ 
ipotesi di lisanamen» nem possa 
piescindere da una bonifica finan¬ 
ziaria. Proprio per questo ntoUvo I 
sindacalo ha chiesto al governo 
iiminediaia ncapitaliiiazione del¬ 
la comF>agnla. Deludente, però, la 
ris|»sta. Spiega Brutti- -Patezzo 
Chigi si è iìiiora limita» a pierKlere 
allo della nostra richiesta senza da¬ 
re alcuna risfxista-. Trof,» poca 
Anche per Giuseppe Sunenti, se¬ 
gretario generale della Fh-CisL -41 
governo - dice - taccia il suo me- 
siieie . che è quello del vera azions- 

sta deir Alitala ed abbia il cor^iW 
di dire qual è il suo de!ilino> 

Non c'è pen^ solo un capKolo ri- 
c «FMafezazione n^li cbténiiro del 
sindacalo li necessario lisana- 
meitio deve avvenire in -costanza 
di occupazione'. SaNa^aidando 
cioè i posi! di lavoro.-Siaim dispo- 
sll - dice il segrelar» della FìB - ad 
esaminate ogni soluzione tranne 


quela che prevede respubioite dì 
atee 2 .SOO pavone pesottenere un 
lispannio À mikaNlL Una ri¬ 
duzione di penonale che dn e i rte 
lebbe skunuiale e, quindi, danno¬ 
sa per le stesse garanse di scurez¬ 
za dela compagnia. E la SKuiezza, 
kalandos di compagnia aerea, è 
tuie. 

Terza richiesta, la sospensiotK 
imrtreÀala dcfl'opetaziDne Anscrir. 
Qoè Stop al subaf^ialio vB Kisee 
Alliaha ala comf^yna di Hong 
Kot$ (per i cui dipèndi il mini¬ 
stero iW Lavoro ha decteo ieri che 
non 9 debbat» pagare ■ comgwtì 
tiqu) e sulle quali opeiano aerei 
Anréri con lìvtea bianco rosso «ar¬ 
de. Il rischio, secondo il sindacala 
è che nel giro d un ani» 9 $unga 
al passaggio a terzi dd fiOk del po¬ 
tenziale d voId suite nUe tntefze- 
zioitali ^ quegl aem (baeattori 
Boeiiqj 767 che la mslia compa¬ 
gna d banfieca non ha mai «Ai¬ 
to) - dicono C^, Csl e Ifil - dero- 
r» vdare «»rtip*69' iraRani. (ter 
questo devono essere avviafi colsi 
di addestramento, per piloli e assi- 
sKnlìdi>ri)k>. 

tetine la verienza pUotL -Una te¬ 
la d'i Peoelop^ - la detirisce Giu¬ 
seppe Sunenlì II limare è che II- 
polteza» scambio tra rncretnenlì 
dproduKHiaecongelainentode- 
^ aumenti contiatluaU bccia ere- 
scese la confhiiualiia aElmemo 
deO'Ailaiia Anpac e Appi - accu¬ 


li Z3 giugiio e renuia a msncire 

CONOTTA 

Locoinunicsno con iranrte rtntcre a tutti 
qiw'M che le hanno-lolino bene.) ripi Si- 
monella. Michele e Lofeùina Salacone. Il 
iW tunetiea «uS cetetnalo lunedi 26 alle 
ore IS.00 nresso la Fanocchla 5. Piance- 
vcaCaMnUvla Dette Hnka). 

Roma. ZSiUgno I99S 

La moahe Licia e i iqh On&a e Oscar ad 
un anno daia rconrrarsa rtk 

, emmu 

rtctfdame l' tffic m p kria di com- 
pa^no « padre ùm probno» «nfiie « rùn* 
pwno. 

t^.2$Bkitroì»S 

Nei «nidnaarto della BcompMU dalla 

MdipUM 

MCKSCMMESi 

le fltba ABm a Aurore-lii rteordaitf con Ulte 
rema» a5ètP e ìÀ'suà mefiMr»Mto«cri> 
tono breSO.aoo p«r 
Genova, 2S^ugno IMS 

Né IV amemm dellaMomp«Kadi 

MdSmilOMMNI 

I» inolila TtoÉ e ì fiél Abano « Uan»a sol* 
toéSMno in Uà reratofla. 

Pw iB0,2& 

Nel Uro anoodeUa «re aepreparaé fa mo*^ 
ébfruna, i MI Kiecredo, Clohttini^ 
U&ltoOTdlKMf fOOCJIO 

saioo SACCO 

ftoma» 25 fiu#io 1995 

I e le compafM delé Redfta* 

dope lontana del Mi rteordaiH) a ire aAni 
datt sua scarpina llorenpaino 

SOtttO SACCO 

RofTA. 2$ ilugAo J 995 


«Provad ancora, dndacato» 

Roma: SOmila «no» alla riforma delle pensioni 


Ne> 13* «inherBano della scomparsa del 
compagno 

NNtnKCUMHt 

te rnoglle lo riconte con allUloe soiioicrt- 
vepérlVni/ù- 

Vado Ligule. ZSgkipKi 1996 

Lstamigltedi 

ENZOTAMPura 

ringrvte le serioni del Ns di MUsn>Bag- 

g» 

S. Vincenzo (Uvomo),25 giugno I99S 

ll)giu«noI965 I0ghignol994 

Inmemortsdl 

IMMaENROUmi 

. AMSfiLVMUMBMTOUmi 

Iheol'mint te ci InBoava RsouL un anno te 
Ada. Mliella. tederica eRobeno li ricorda- 
nn con temo aHelto aasteine al lamitaii 
- tutti e a quanti votlefo loro bene. 

Botep^a. 25 giugno 199S 

Z3/06/» ' ■ 23Z06/95 

Ricolle il ItVamiv.degascompafsadi 

tosroitittiA 

le nuofe e I nipoe rìcor 
-danocoA IreiRurero aneHo. 

Cdréna. 25 fiu^ 1 SM 

Bruto» Caroiela. faola eChiara annuncia* 
cneeooi amia di Scuote* 

do (a premature ttomparsa del loroceFO 

NUnOEERGMHSCW 

naMicecrivDiroser li/mià 
Ulteiio.2Sglugno1995 


saia aBa Cfil che deve eJimIriaia h 
sua stette: che unia « ;»5sìbile 
conciti assume queste poslzianL^ 
E i partir Rilondazkdte « pie- 
sante Mia grande. C'eBeittnoitLc'e 
Cossuna. cj sono dharsi parlamen- 
tasi ma.s^mtuiia c'i sor» i cscob 
di nai'RMte. Eppure, ihpeno alia 
manifeeiazione milanese del )$ 
maQlo. fa ron pamo a lati>: Nes¬ 
suno parlerà, dal palco di San do¬ 
rami Ma ci sono anche iscriBl ai 
Fife, come Carmine Mii^lfi^(Rsu 
rial nMA^no d'Arco): ^biìi^ 


nwSami. Paiole da ascoltare 
SonatedmzeptrtoriecheneH'au- 
rumo hanno, ridato legiMmltè al 
sindaceif confederali e al partili di 
tWsea Non vedo peichè adesso 
deveno « s sera bisvaiiaie. E lo mi 
bario peicMilPds non óa sorde». 

Paitió» ri) tanti, dal palca Voci 
dalle fabbriche e dalle orgeniiza- 
zteni. fureria di Giacomo La Mar¬ 
ce. uweee. e raccolta dal corteo 
Uri 4 dcll'Menta di Ptrniigltwio. Va- 
nenfi Fteriteccanica ha annuncialo 
2-SOO casse alterazioni Waoidl- 
natie ned’aiea aeronautica, 450 
«nlnario- rii quelia spazia lE 
chiede ancora ^ esutrérl. dopo 
che rii due armi e mezzo abbiamo 
peno quati bemria poso dì la¬ 
voro. Noi non vt^lan» asistenza, 
■ra scelie chiare del Governo per il 
rilancia di un senese sBategK» . Ai- 
himem. coti, al piraimo giro si 
chriide». Domani Giacomo La Mar¬ 
ca e gii airi) dell'Alenla ricomincia- 
■o da qui. 


aanoiconfederali-non hanno ìat- 
ta la toro pane riduzrim del 

coste del lavoro concordata lo 
toorso anno: una situazione che 
non può perdurate- E per giunta si 
p,^ di auineMi di stipendio da 2S 
miiìoiH affani». lAn^ e Appi - 
avrerle ancora ftuOi - non fx^sn- 
m pretendere di ctmcludeie que¬ 
sta veMenza. nata per la riduzione 
del coste del lavoro anche dei pilo- 
fi. con Uri aunvenro del costo deL 
Tara mlaia. n governo, che sembra 
orieMato ad oErire più denaro In 
cambio di una nuora piodullMta. 
lo deve sapere: pe-Cga. Osi e Uil è 
una strada Iran più peicotrìbile». 

Notizie migliari, invece, dal ratio 
del hoMe trasporti. Se dal 6 ^ 9 lu- 
^ resta cottfermate lo sciopero 
articolalo del Ozonfinamento del 
penonSte và^arite dette fs. serio 
stale chiuse tutte le vertenze che 
vedoano impegnai i confederali, 
dn ftertm, <te gbvedi. queUa dei 
ararinimi. venerdì sera si è conclu¬ 
sa anche quela del personale viag¬ 
giante delle ferrovie. Mentre il pre- 
toce di Boik#>a. Federico Govema- 
ten. ha annullato il prawedimen» 
di ptraransioiumento anticipalo 
adiÀMrio dale Femme detto stato 
per 273 lavorateli del compam- 
laePlD bolognese e conlesfaio dal¬ 
la flLCgil (ettacuMe Secondo il 
legale ddia Canvera lavoro del 
capoluogo emBano. 'tna semen¬ 
za storica-. 


INFORMAZIONI MHIAMBMARI 

La arinaUiti a I aanaloiViMf enppaProgmntMI-Faderatfvo aono 
lanuti ad aaaaia praaanii ricias eeetaeMe alcmu alla seduta 
pomaridiani di hmadt 36 piuai» a «surar rioe«zio«e «cimi a 
parata dalla saduia di monadi 27 giugno. 

La daputata a i dspuuu dal Oinjppo Progreasisri-Fedarativo sono 
isnuil ad assare prtaanti aem oco w s amimi alla seduta: 
pomendiana d manadl 37. antlmadaiana e pomaridiane di mar- 
coiaifi 26, govad 29 a vanaidl 30 giugno. Avranno luogo vott- 
Sorii SIC Demenanto di programmazione aconomico-finanziarta: 
p.d.l. fterihmif, Ciaeiaio pai to ne te roi p.d.i ritom» t«a«<a»riztrita. 
LO nuniona dal Comitato Diraitivo dal 'Oiuppo Prograssistl- 
Fadararivof dalla Cantera iW Driputau. «tlaigata ai compertenil 
dalla Ccmnyasiona CiiMiiia, a convocata par maiwdl 27 guano 
gite ora 14.30. 


COMUNE DI IVREA 

(Wtevttete.pl .Tonno)c«è..tt|IH8-tu. CH 2 M 1 Ù 1 • AM ù’a'48863 





Quasia amtTiriiMnKlon»ttemunB)a milica una ltcìlaz'«ite 
privata par rafAdamaitto dai sarvizia di aatio ntoo par il 
periodo dal te aattomora 1066 ai 3l agoate 1996. 

L'Importo complapsivo praaiinto par l'affidaniantu dai 
sarvizt oggano tMCappaiio è di ma 520.000.000 fVA In- 
elusa. 

Il bando inwgrala 6 MaM traamagao alla Gazzeoa Uffi¬ 
ciala dalla ComuniU Eimpuo- alla Gazzatta iMctala 
dalla Repubblica Ranarra a al Boilattirio Ufficiale dalla 
Ragiona Piampnta. 

H DirtganiBdal IV saRors 

OSSEKVATORia SULLE 
POimCHE TERRtTOMAU 


C0ne$rtazk)n9istìtuzioiuile 

adetSeècii 

eeonomieO’goeitìenéKa 
progremffloztom tenitoriafe 


Forum di pres*nUtzlone 
28 giugno 199S, ore 15,00 

(tal. 0e/3ea2304-369S27S) 

PrearemoB 

Apra i lavori Giuseppe De Rita preaidame cnel 

prasaniano 

Armando Sarti 

CNEL pw le autonomie Locali e la Regioni 

pEDBRfCO CAStPELLA 

Dilettole Oenetale daga Dieoter del Ministero dei Lavo» Pubblici 

Mauruio Coppo 

Oirertoie deU'lsUUito di neetea RST 
Intervmigono 
Francesco FoRMEHTi 
Presidente EP Commissione della Camera. 

AmDienle, territora, lavon puCMId 
Alessandra Guerra 
PreskMms della Regione Friuli Venezia Giulis 
Marcello PAMEnoM 
Pratidenie dellDPi 
PirmoPADUiA 
Prasidenie deH'ANCI 
EnracoGuSiUMM 

Segretario generale della Lega delle Autonomie Locali 
Tarcisio Bassi 

DiietKre del seriole Ambieffle e Oovemo Locata 
del Segrelarialo Generale de) ConsigNo d'Europa 

Anqelo Amoioi 

CcntedeiaziO'i) Sindacati 

concluda FaOLO BARATTA Mtnletro dai LLF»P 











Domenica 25eii ignn 1995 


^AZSX l «d«auuneMo li*u dei canoni tU sfiitto 
per it mese dì maggio previsto daila legge suli’e- 
<)Uo canone: l'Istituto nazionale di stàteiica ha 
pubblicato infatti lunedi sulla •Gazzetta UfTiciale- 
la vaiiazione del piez^ al consuma nel mese di 
maggio ai lini dell'adeguamento dei canoni. Per 
nMozL uflid e studi professionalil’adeguainenio 
è<feir,275*. 

MS» utt C t W n l.Mb Km. Conto alta nwescia per 
l'uscita di validHi del vecchio Aglietto da mille li¬ 
te con l’eBigie di Marco Pòlo (lg>o 1982): U suo 
CORO legtde cesserà infatti fra qualche aonto, H 
30 giugno piosalmc. Dooo queàa data i b^jHeth 
non saranno più spendibili e potranno essere 


Economia 



«Ira ta'ptnrbC* M ùMràM al 

aOfMi3i« im««n««M 
M Hnaiw # 

•ìl’Moaiitn tv tM'M, non 
riguardi l« «ehtorarioil «l« 

MMHica «g tWlKMll. QUMt* 

uMnwdQMMni»-piMlull 
lÉnlitiro iWh FbMut» ■ «««»i« |i i«<«ii W « 
Mi tMoM ordbiart. U nota «iitofa Molli* 
«ira, n«ll« «clilarailMlletaii MTIIIMS. I 
«oMIttg—IItlM* •**>»"*»«<>«* * *— * *> 

«QOttttt'MMtiilanlMIniitflbueiil» M 
H M*l«««oggtt»nll ii id«n «l « ■ qii H ewai 
Mia iMMata MdUMlona dagl •oatroiuldl 
wriimiint a» . 


IBCCg 

CECCO 

UVOWIO» 

LODI 

CMCC* 

MdCEMT* 

mWTOV* 

Kb—* 

MATEW* 

MEMWA 


UDINE 

4.5 

NO 




VANEU 

4.5 

NO 




VENEZIA' 

5.6 

NO 




VEIIBANHI 

VERCEIU 

5.5 

_5 _ 

NC/ 

NO 


--- 


VENOHA 

VWO VALENTIA 

Sfi 

1 5 

SI 

NO 

300 1 

1_ 

;_ 


VICENZA 

-..s 

SI 

r 300 _ 



VITERBO 

L_§_ 

NO 

' 1 
J 




* Cot» I Mt*nscc»orio «eclUI cui ^ va'iat» l’aMqtioW ria^^no ii t9$4. 

£iébo*nz'0*i0 H$0fvao0nt0 


Scocca Vcxà deUVodkta» Id 


CaMMRal 
Tonn al rivenditore 
l'obbHde 
oiocneecie 


Dopo aver versalo le imposte della dichiarazione dei 
redditi è ora la volta dell’lci. la più lucrosa «imposta fe¬ 
derale» che un recente sondasgio ha definito la «più 
odiata dagli italiani». Ditro giugno bisognerà aver effet¬ 
tualo il versamento d'acconto e. se nel '94 si è diventaci 
proprietari di un immobile o è cambiala la destinazione 
d'uso dello stesso, sarà necessario compilare rispettan¬ 
do la stessa scadenza anche ladichiarazione lei. 


■ ROMA. «Operazione lei» In dirit- 
hira d'airóo. Anche quest’anno, il 
terzo di applicazione di questa 
•nuova- Impòsta, l'appuntamento 
co» Il «fisco ledeialea può nascon¬ 
dere qualche Incognila, I comuni, 
iniatti, lino a) 30 giugno possono, 
in base ad una nuova l^ge. modi¬ 
ficare te aliqucte «Sffeienziandole 
Ira prima e seconda casa. I contri¬ 
buenti, pelò, per racconto non do¬ 
vranno icnerTK conto; dovranno 
bensì applicare te aliquote decise 
dallo sicsso comune entro lo scor¬ 
so ottobre per l'anno 1995. A dl- 
eenibie, al momento del saldo, in¬ 
vece. si dovrà veisare il rimanente 
lenendo conto delle evenutali mo¬ 
difiche decise dalla giunta comu- 
oste pei agmolare I proprtetwl di 
■priina casa-, Pecom^icazlonl. Iiv 
snninio. sono per ora rimandale a 


dieembie. Ecco una breve guida 
per dismcatsl Ira le Insidie di que¬ 
sto appuntamento con il fisco fe¬ 
derale. 

I verMMWIrtl. Entro il 30 giugno 
tutti I possessori di immobili do¬ 
vranno versare l'acconto lei. Il 
meccanismo, rispetto allo scorso 
anno, non i carneo e se te ali¬ 
quote sono rìinasie immutate, bi¬ 
sognerà pagare quanto lo scoiso 
anno. Chi invece deve licalcolare 
rimposta dovrà patine dal valore 
catastale dell immobite che troverà 
in una recente misura catastale (lo 
scotso anno infatti gli estimi sono 
stati variali per caca 1300 comu¬ 
ni). Su questa va applicala l'ali- 
quota decisa dal Comune che va¬ 
ria da un nU.rdmo del 4 ad un mas- 
simo del 7 per mille. Uno sconto di 
180 mila lire è poi riconosciuloper 


rabilatàCKR pnncipale (ma n os¬ 
ca 1000 comuni per alcune cate¬ 
gorie afebolà lo scoon è stato ele¬ 
vato Nno a 200-300 mila tee). Ea- 
UD giugno bisognaà cennunque 
versale un accoiHo che i pah al 
90% di quante dovute per 8 primo 
semestre '95. Se « à propriman a 
partire da gennaio, quindi, bisogeu 
versare il 45% ded'lnten) ammonta¬ 
re lei. M pagamento cornuti^ 
può essere fatte anche In un'unica 
sduàone: si paga subite tutte, ma 
si riducono gl a^mpimenti. 
NlMwMqiMM. Una recente le^ 
ge ha dato la jxnsibililà al comuni 
di variare, fino al 30 gitano, te ak- 
quote già decise per il 1995. diffe¬ 
renziandole Ira prima e seconda 
casa, iter evitare modifiche deifui- 
tlmo minuto è staio comunque sta¬ 
bilito che per l'acconto i contri¬ 
buenti dovranno tener conto d^ 
aliquote già decise per 9 1995. A 
dicnnbre. se sono stale inoodone 
modilicM. dona quindi ereeie n- 
calcolaia l'imposta da versare e, 
sottraendo quante è state già ver¬ 
sate, individuare l'importo del «sal¬ 
do-. 

Nn-po«Muerl M1996. Questi 
contribuenti non dovranno presen¬ 
tare la dichiarazioni lei (ctieèiela- 
liva al 1994} ma dovranno pagaie 
l'imposta (che invece si rifertsce al 


'95). B calcolo In queste caso ò un 
pò pU complesso Bnognesà cal¬ 
colare l'Imiiosra da veisare per tut¬ 
te fanno, dmilala per 12 e poi 
mollipCictela per i soli mesi di pos¬ 
sesso del pnmosemestre (queli In 
adJI possesso è state supoten ai 
14 glonn)-Dwià quinte essere ver¬ 
sate seta 190% di questa dira. An¬ 
che te sconto per l’aMaztone prici- 
palesarà rfcanoscMo fei feopsoe- 
zione ai mesi te possesso (nd ca- 
sodi IflOmlblirerannosaitqiBn- 
d di 15 mila tre al mese). 

Acquisti • arateteehtt '98. U 
techiarazanre Id <kmà essere 
cotnpibis sotoseglnranobili han¬ 
no legbulo vanapooi nei corso 
dei 1999: quinte per te case su cà 
sono stati trasteilli dURi le^ te 
usufrutto, uso o abitazione, per gl 
immobilacqtiislalinelcafsodei- 
ramo o die hanno perso il tenlto 
al’esenzione kL Donannocompi- 
lare il modulo, facendo lifeiimenlD 
aUa aluazione al 31 tecenfaie '93, 
anche cokso che hanno c am bialo 
deslinazkine tfuso ib prima a se- 
ccmiia casa, e «iceueno A teKsten- 
zs dei weisameite, de dmrenoo 
essere fate sepsMamenle se rim- 
BKibile è posedute da pù perso¬ 
ne, per la tedUaiazkme ki basterà 
la consepia del moddteda parte 
di uno solo pruprieianQ. 


BrMsretMcsra te cWreai tens. Il 

modego non va piò inrehlo nella 
didùaiaziofle dei redditi, (come é 
awemdonel 1993) ma deve esse¬ 
re dBetiamente consegnalo (o in¬ 
vialo a mezzo raocomandata) al- 
l'ulScio tributi del Comune nel 
quale é sàtuiào Vimmobite. In que¬ 
sto caso, conmriemenie a quante 
arvemio per i 740. le copie da 
compilare saranno tre, la priina 
perdegmune. la seconda perii mi- 
nìfleio e la terza per il contribuen¬ 
te: I prina due esemplari vanno 
consonali indeme^ Se la persona 
e proprietaria di più Immobili, si- 
MàU tv dhoisi comuni, dovrà co- 
nwnque compilare tante dichiaia- 
zkmi quarte sonoì comum interes¬ 
sali enviare S modello a ciascuno. 
AMMsnw dM mlnlatsro. | con- 
tnbuerte die incontrano difficollà 
od fare icakoK potranno usufruire 
ddi'assirtenza ieletenica del minl- 
rtteo (154.74). attiva» in 11 regio- 
n. o dcAappoelta pagina dd Vi- 
deotd (688.51 ). Il numero telefo- 
iiico dd minisiero consente Infatti 
te fate én aulomaiico- 8 calcolo 
defTaccmto da v«isare. Bisognerà 
pesò avere sotto mar» la rendi» 
cdaolale e 9 Cap del comune nel 
tgisle B comune ha sede e, per il 
reste, seguire le istruzioni fomite 
daunaarocteeletttonlca*. 


Otrests plt dWMte aluggira al 
pafsinanu dal atooiis pre 
l'abBaramsirtoaratess 
Mli4slcos.Oonwidsct«todsl 
mbdstsmdsHs nnaius « Mais 
tsMNdsttsrobbifspMl 
wfsrtMrtlspsrlsartmdsehs 
g wWtc snslsgaranilsdl 
eenraoleara sll'ufMo dsi rsgMfo 
abboomsMI mito tr <1 TmMo 
(O rar) iwttN. •S0MM s Mirtas 
di cM aeqaMouaa tateas uu 
tststtdsas.odlcMhidMtWalls 
rtpsmiloni In ganarta. ta noimt 
«sWsira 0« asgn atra! pessdl, ma 
araUtatapetieBpt M aa»* 
pstatatt di imapiraw z ttto 
t a dkrtiIsvira r B dsrar a s i sits 
dkMantt dd praprtstaite astia 
dtnaactaddraddW. 
E rtdsntsmsn tt t'atttagtnuaelatla 
pretsdd pesssssert di tv osa dsvs 
arar «nito moHs saectasa a dsvs 
aitai* ataladHtIella 
fliidirtduailoiitdleMnon pagava 
l'aUwnaarattCa. aa à stata dadaa 
di ratrtndana rabbiga di 
dtnatieit par I rfraadttad s I 
rtparatoH. A Invitta trurar I 
nonUndM dal pa s ta ra tti dagli 
WPMCCM dorranno asttrt tra It 
fcipiats etra gsstbcoM It 
garanrts. Sa psrà è R tsatpltes 
scontrino lltéaltd'aequittachs la 
datMXufkdteral’ebUlctte 
dtniawìt spstta al nsgazUnts ehs 
vanto la radto e la tsltrttions. 


FliM:ln«Rlifo 
iftoppyriiik 
■ pvwciNNonim 

«pMdto 

SlSgRwnàlnidalatospsdUans 
dd primo maona a awtzo d 
tittsi à Stetoiiaatltopi*pe*tadl 
adastona d eaneontola. Id osa è 
hdztotaawhatodhliteadonadd 
floppy dtoh con I «uaH i 
conUbusntI poMana iHtia I 
eateou pw vaiMkna la eansMtBa 
dtito propoalB dd mlntattM o 
vatgleara H pioptM taltiaaaa a 
«Mudai* I eanth eoa H naca. R 
intalMtiQ dotto Rmim «itSagd 
hanne l tt falU pradtopattellprtnto 
nopplfBtok.rtld»radla 
techtorattod 7S0 dagR aad 1997- 
l»W,c>a« d a>ohritato«lMtlafa 
aaaoetodoid di catagartaa d 
gtemdt guasti patrannaihdtdBtrto 
a dhUPuirta d pmprt astoetofl 0 
tsttnrl R ifltoihiniii i tQm iw an ala 
dIeMaiailonI 749, tovac*. * ancora 
hriaia di raaRBirtana: tatù pronta 
pai la prima aatlknaBa di IB^ 
Con R floppy dtok I eantribiiànd 
po ti onio fwHiiioata i u luu a ko toid 
l'knpoiia da pagata par adorila d 
cenoantota. (lutala sanlfÉ par 
eontrawra la canattaziaritHt 
ptopaata Mutala «almMMtra, ma 
aneha pai cdcatota l’bnimrta hi 
anticipa prima tu rieavara la Mtera 
dd naca. Il tetoehattm aorii auto 
par va rtflcna la convanzitaza a 
caneoidara aneha nd «ad ki ed la 
■ptopaMa mWi toi to tencft» 
atrtvala,par«ualehateagzlda. 
dlladlrtatildcontrilMianle. 
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auto K 


Presentato il piano mercati: tre nuovi spazi domenicali, shopping notturno e regole certe 


Puntoperpanto 
H Plano regolatore 
gol connnoiclo 


MinpMM 


l»cilla>itonl MMdMtiiW nato, 
mOIMtO poi IMfCMo. 

Nuoti nioi«aU ^mWM «no* 
po lia wo o tow iiiouo <80 
opofotoNhwrth w MTiiiNo. 
Contilo, MtcHaia, tua» NMoo. 
MotiMrina, Roana, Coecoaidui o 
tra moicML MoW zonaTia 
FtBtoita,Coe«W»iolo,»pllioooto. 
Poetata, Toi«VtNo,VallO)ants 
*10 mortoli. Nona tana 
*IOMoa*lat,UI>iMaoa.T«no 
SpaocMa, liMfitaBa, Tono 

Angolo: «lOHree otaqaa moroMI. 

quorto>lljta,OHoilonolCwtao, 
Baieaecta, Monna: uno o*N 
micalL MmoMHa, Tomba * 
Narono, U ttorta,1Hantalo: tra a 
ctanoa miieati. Labaro. 
Vabiwlotaa, •Mpoalaia, 
SanobagM: Iro-olnqaa mmalL Ed 


billno, altri duo otto momaN 
MonaUofl oono piMtttl a 
MoibNilOilttnatdooud. 
Maeea, Patta Anttea o tatatoooo. 
Por la loollmniiiidlqiiootl nuoti 
moioalliloao nr oooooio r ote-> 
qntliio noi Mono • dowA 
piodapoiro aatto da** moti una 



■bnMdoauoMtoooM-aNriaPwMoo 


doiaora»io*op* 
rtadMduatlano dotto 
■ooofO oMc bo 
MIIMamo dotto MW 


Innati dM d moro a tl 

ootHiaai.*oiiluno.tt 

morcdiolianiBdtti,* 

gH Italo aporto 

dotoati olloMaoetiot. 

datraonoatonnaa 

moaoMdOanoraioiL 


Unno dm 


Porta Portese, addio al gran bazar 

Oltre tremila venditori spostati in altre aree 


o otgtt d tata— 

CaoMfu 


no. 


lttmaiMin.FldMa.Cao* 

Paeoona, Tomba * Marano, 
Otattona 0 OrogonMIIo. Uno mito 
MMoaotabn lmw ttMO ttn t onr o t l 


NttttiWdttlicliuuiciMo* 

bitom ol oM. 

IttMittoauo d mo w o tt 
i M o do ll nat l dot r oano moro n o n 
mona * dOoponUd 0 lo Mao * 
hooaomontoomanoladMduoli 
onM M ftanddiU’ottpmottoao 
d* plano ou pranoota d*l' 
aiooi iu r * o.ttmofcato*otto 
notto> (limone M oparoHiO 
nottibbo oorttMo tam * «mm 
una: Ootiinia, Voice San Paolo, 
«oriMleiia, Naticatoil, T* 
Motancta 0 Sur. Poi MMOtte* 
MttMoatta'MMBtb.l’aiaaioom 
Waliii Toc* I mobOti) moobbo 
aia por la uno* 


Venticinqvie mercati giortalieri, altri dieci «ttimaftaU. 
quattro nuovi mercati specializzati e tte (nuovi) domeni¬ 
cali, oltre ad un mercaio-drugstore, che sard apeno anche 
ia notte t un mercato del baratto. Si atriccherà cosi, senza 
corrcedere nuove autorizzazioni ma mettendo in moto il 
meccanismo dei trasferimenti, il patrimonio romano di 
mercati (issi e mercati ambulanti. Ù Piano del commercio 
sulle aree pubbliche Astato approvato dalla Giunta. 


AUmttTttUAIttBVAM 


OUknie. A Mg*» * «nota 

rtotrattunttene, gdapMotartcht 
non avrauM pNl tauoro corno 
Iti Mm ntl p ottonoe eoM ro 
ImplogatI n* dtaclnuoilmoieotl 
MRbnaMll. PH i«>aS l'nomoooM 
Mbwlll proMdo la « tomoM * 400 
nomi pootL E dopo lo tiMduileno 

d* marcati. raiioiiMato olio 
■BMtbpieàittln p lliOB t oibH 
Rtttoitallo oMotlo* odoHo 
iMofnodMComuia. 


m Mofcoilni tu inda addio. Il 
Campidoglio meue ordine e Ficsa 
nuova regole p« l'amMiè «Jet com- 
mttcio amtiulanw e meicaiale. 
Pona Purtese verri ndlmentionata 
e 'SpezzeUata* In alti! nrocaii do¬ 
menicali. Si polis tare la spesa an- 
ctie con le sKile, « presto cl sard 
anche un melato del baratto. Non 
solo. Tutti i meicall, vecchi e nuovi, 
saranno a posto (Isso e dovranno 
altre delle caralienstiche ben pre¬ 
cise: parcheggi a raso o in sotterra¬ 
neo. servizi igenicl anche per il 
pubblico, con tanto di insegne e 
pubblicilà onK^enee da configu- 
laisi come se fosse un marchio di 
una catena commerciale da fate 
invidia alla grande distnbuzione. 
La Ciiinla capitolina ieri ha appro¬ 
valo il Plano sulle aree pubbliche 


La delibera dovrà essere approvala 
dal Consiglio prittU detranvaaione 
(enbo U mese di attuto) .CrassGS- 
sore Minelll. che ora attende le 
eventuali osservaznn dai parla¬ 
mentini locali, ha deciso * inviare 
una copia del Piano anche al Pm 
Sarboiini, per cautelarsi cotto 
eventuali esposti n cono d’opera 
Roma, dunque, èia pitmaciliàche 
mele un (reno al disoedme del- 
l'ambulanlato. che mette i paletti 
alle vendite degli cosideni 4Mis(l> 
(i Madonnan). E il luOo awrene 
Mnza concede i nume autorizza- 
ziocìi di vendita (per i prossimi 4 
anni). La rìorganìàazkme deil’M- 
UviUi commerciale intatti lascia 
ampia elaWclU * 14 mila opeialu- 
li: potranno ttasfeiitsi di peeto e 
cambiare quaifieiv. Ma nessuno 
resterà senza taroro. Per questo - 


hanno sptaMbxMl CampidoglM- 
ogni lesisienzaMta ktoMciialiile. 

I Plano è Stato eWwiato con II 
tonWruio (onda m er a ale detto as- 
sociazioni di canegocia. della Oom- 
missione consiliaie e <t numerosi 
dipendenti deirassesscraio. * set- 
loie commerciale • ha detto l'as- 
aeasoie • hauti ^d’allandiZSQQ 
mlkaidi di Ire l'anno. Con renna- 
la in vigore del nuovo r^otamemo 
pero anche le sanzioni ai oas^es- 
roti sarannotonttsitne <t«e4eioi 
prowediineMidiscipttnari-ha pre¬ 
cisalo Mine* ■ per chi deve svolge- 
re un'opeia di conaollo e non lo 
la. Oggi ci sono I3fl meicMi quoti- 
dune di cui 84 in sede impropiia. 
7S meicalini sattuari. 3 nreroab do¬ 
menicali (Porta Ponese. (Venesn- 
na c Momemano). Un meicaio 
specializzalo in sede impiopna 
iViaSannio). 

tarto lhi r»ll. CiUio l'autunno 
è pievislo H lidHnensionainemo di 
questo ineicalo Attualmenlesono 
circa 4.000. gh operawii. Ma la 
ro^ior parte sono abusivi. I ban- 
coruaulorizzali.secondoiinoensi- 
meiilo latto dalla XVI Orronizione 
sono solo 900. Il Rano sulalo dal- 
l’asBessoralo ale allivita produlthe 
prevede ora la creazione di 3 nuovi 
meicati apeiti la domeiuca -da ag- 
gningeisi ai Ite già esistanli In un 


kittiro prossuntno. cwe. cr saranno 
b*i (Pctia Poiteae Ih etti. Le aree 
dei nuovi nreictti verranno indiW 
duale enbo 120 giorni, d'iniesB 
con l'uKcio di piano e sulla base 
d’indicazioni assume con le cèto- 
scrizioni inttressBie Verranno co- 
tnuqnue individuali ira il Raccordo 
anulaie « la zona di Pidene Casa! 
Bocwne (compiese Labaro e Sei- 
leb^): ncH'aiea che va dal Ora a 
CasMoOi (compreso il settore che 
va dalla Ponuense aiVAureiia). e 
inllne nell'aiea che va oltre il ^n- 
de racconto anulare lino a Dra¬ 
goncello t'assessoralo alle attività 
produrtive. coniesiualntenie. pm- 
•hspoira un pieno globale di hot- 
ganuzazione. «ubilendo gli ora- 
gnici e la speoPea regolamenia- 
zione 

■ muro*» Mia notte. Il Cam¬ 
pidoglio aveva gii dociso per via 
Baccma. ma verilicsla la resistenza 
degli operatoti - ^eme molla an- 
zianav. ha detto MInelli - ha dovu¬ 
te» desistere Così ora il meicalo 
della notte, aperto 20 ore so 24. 
con almeno SO opratoli, poirebbe 
sorgere nel parcheggio Ostiense. O 
conwnque nella tona compresa 
va IX>rtierae, Valco S.Paolo. la 
OarbaroBa. Navigatoli. Tormaran- 
cia c l'0r. L'area ^reciriua verta In¬ 
dividuala en(io€0 dall'attua¬ 


zione del Piano sulle aree pubbli¬ 
che. 

Il morcrtte d* baratte. Sara 
aperto solo la domenica e la tona 
urt»6rkMC8 irUftT%&68td SftfA 
del Laureniino. L'organico dona 
essere compatibile con l'ambiente 
Circostante O potrà andare in que¬ 
sto meicaW l'o^atoreche non ha 
molo dr vendita Ma dovrà comuq- 
nue esibne l'autorizzazione all'ac- 
cesso. 

• matto» tentoUnitl. Seteh- 
no aperti un giorno a settimana, 
con almeno 40 operatori. Le zone 
venanno indMduaie entro 90 gior¬ 
ni dali'aituazione detPianoiegota- 
tote del commeKio. E non solo. 
Sorgeranno anche IO meicati sal¬ 
tuari. di cui uno sari il *mercalodel 
Ratrtadami. a Fotte Antenne. 

AmbutaoUto. Per quel che ri¬ 
guarda l'ambulantaiD fisso e itine- 
ranic. il Piano stabilisce regole 
molto precise: i primi non potran¬ 
no avere sede entro un perimelio 
di centro sloricD (piazza del Popo¬ 
lo. piazza Navona, Campo de' Fio¬ 
ri, Và San Teodoro, Santi Apostoli, 
Trinità del Moni). Mentre gli Itine¬ 
ranti. oltre a non poter più risiedete 
nel centro storico non potranrto 
sostare neppure nelle vie Consolari 
e nel raggio di 500 metti dai men:»- 
ti fissi. 


gmmùtn 


^HYUnofa 
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Tracozzaroli 
e foderine 
della vecchia 600 


■ Ftichi lui^ di mercato a Ro¬ 
ma hanno sconvolio, sotvMttio i 
costumi come Asna ItoiiMe, tem¬ 
pio dell’utile e del disutile. Insom- 
ma delToiMlD. bUonw agli anni 
cinquanih,Potla Pondera un 
puntamento domenicale al quale 
nbi) si poteva rinunciare. Osi arri¬ 
vava con la Ocotare Rossa che 
(accoglieva boigataii e paitoUni: 
■ntellMuafi inceroa delcapolavoio 
0 della prezinsltà dì un oggetto ra¬ 
ro e boi^esuccl sfaccendati atten¬ 
ti a non venire tnilfall. Ma In fondo 
la sfi^iande maggioranza erano 
sfottati e bisognosLlVelta Roma de¬ 
vastata e dertasiante Porta Portese 
era anche un serbatoio di idee, tut¬ 
ti Ci andavano per Vazzarito,»!! 
gusto di Ridere* comprando un 
gridone» fosro un capo ci abb^ia- 
menlo 0 zjn'anta di anriadio. si (a 
perdiro.delSetlécenlo. 

In qijegli anni fi carcere tninorile 
era abitalo dal »dlscoli>, carceratt 
aU’Aiislide Gabelli e superala la 
porta si entrava nel dell'ac¬ 
quisto a prezzi convenienti di ogni 
genere, dalla bicicletta usata al 
chiodo uMuzzInlio», ai calzini che 
dopo una lavata con il deiesavo fi¬ 
de diventavano guanti risnetll. Do- 


fonf Lesa portatili che pacchiava¬ 
no CriizredefFId'Cantatada NUla 
Pisi oppure Onfr 70 U cantata dai 
Platters ma anche CHano di feul 
Arika e subito dopo I vouaroli* In 
bicicletta con I loro mlilll nella ce¬ 
sta che poggiava sopra U parafan¬ 
go della ruota davanti, si Incontra¬ 
vano gli auioricarnUsll con frecce 
di segnalasene alle Robin Hood 
delta Topolino a le foderine oeml- 
nuove dei sediti delta Selcenlo. B 

S ra di loro, c'erano I glocalDtl 
I tre carte. Lo tre tavoletto di le¬ 
gno con l'elastico che teneva ben 
renna la carta, vtaggtavam da una 
mano all'altra cosi velocemenle 
che scgulrie eia pressoché bnpos- 
sibìle. Ci si stancava a guardare a 
cosi « puntava credendo di vicKe- 
re. La legge dell ’azzardo esigeva di 
saper perdere. Poi li fuggi f>w ge- 
nenle quando il compare gridava: 
•Attiva la madama..." e ì gonzi tL 
maneuanocon iosguardonssonei 
vuoto ceroando i'assodi denari. 

Girava la chiacchrera che a An¬ 
ta Portese sotto i cumuli delta men 
ca dei robivecchi ci sì poteva trova¬ 
re da una piccola tela dipinta dal 
Caravaggio ad una croue dell'Ol- 
iQcento ilalianu Macchlaiolo per 
esempio Gtovanni Fauori.MùK) Co¬ 
sta, Silvestto Lega e forse anche un 
iTumeau D un aisetain def sette¬ 
cento: oppure i codici mimata be¬ 
nedettini e perohè no anche la pri¬ 
ma copia stampala della Dwìna 
Commedia. In fondo al mercato 
verso la stazione di Tiasteusre di 
fronte alle bancarelle di abbiglia¬ 
mento dell’usalo c erano quelle 
dei libri e del mobile d’antiquariato 
e un reparto inleio di pellice usate, 
di seconda e terza mano. Eravamo 
-ricino alla grande nevicata del '56. 
le svenderano quasi in blocco, i 
bancarellari si arricchivano alle 
spalle degli slollatte dei bisognosi. 



DIFETTO COHnECiaii!|&.0 
CON WCCOUSSIIittfITOTEa 

a^i^elwE°Pwl(Qw 

RIMANERE raOLATi 


Costretta per anni a giochi erotici una minorenne di Civitavecchia denuncia i parenti 


Violentata, ùl anestaie la madre 


SENTIRE E FELICITA 


Ma smpte. al centro del rapporto, 
il rito del sesso, ormai senza nes- 
stai ben», oenwe davanti ala ra- 
Una compira obbettten- 
le, per ur» maibe die da tempo 
remai aveva perso o^ii t^ota. Ma 
a fate scattate la reazione, il rUuio 
ivetto di Laura sarebbero statele 
lumvenchieslerieOa coppia. Ire le 
lacrime b ragazza avrebbe con¬ 
fessalo ai catabnieri nel suo lungo 
stogo di essere stata cnéirolta dé 
retramottr nei giochi erotid dei 
due amanti Non suttairto le Atta- 
md. ma base il tentativo di un per- 
ser-m lapparlo a tre. Un'umiltazio- 
iK> continua pct lei, con poche 
amiche, senza scuola e con il pen- 
siern sempre hso incontri che 
dorere d’unent'M.'tar* suirito. die 
non doveva iiui laccuiitaic a nes- 
qm». Ma glowdi la rtutasina ss è 
ribellala. Ita marbee il suo amame 
Sun» slàb anesiad con Vaccusa di 
ani (fi biadine violenta ecomiziune 
di nancae. 1 carabinieri manteinto- 
no il piu saetio rÈerbo. £ CTvtiavec- 
chavene mnrramenle scomolia 
(Ialina launa Storia di sesso. 


■ CIVITAVECCHIA. È stata cosirel- - «it.ino« 

la por un lungo periodo a fologra- 

Lire con una Polaroid la madre e 11 Una ragazzina liaglle. Lauta lermi- 
suo amarne durame i loro gjochi na a (allea anche la scuola media 
erotici, poi ha dovuto iiarleclpaie Si chiude pie.sto II tentallvo di fie- 
aiiclie lei alle oigie ad uso dome- quentare un islilulosuperiore, 
arooneilamodestacasa del centro Intanto sembra che la madre sia 

di Civiiaveccliia. Ma giovedì scor- riuscirà a colmare il vuoto lasciato 
so. Laura -chiameiemocosl la ra- dal marito. Si lanno sempre più Irc- 
gazzina di 17 anni coinvolta in quenli le visite eh un 'amico di fa- 
que-Ja sloria - ha avuto ii coraggio miglia. Una brava persona, che la i 
(li tonicswre. di chiedere aiuto. Si compliemeiitt. e corteggia la ma- 
ù rivolta tliretiamenie ai carabitiie- dre Niente di male, anche se lo 
n È aivlala a denunciare alla ca- peraio ha una sua famiglia, lina 
-icnna di via Anionio da Sangallo doppia vka per lui, che .sembra sla 
1.1 Miuallida stona che durava, or- stata mantenuta segreta fino all ar¬ 
mai, da alcuni anni. FotseUura si te-uodigiovedlscorso Ftalelacri- 
è pnriia consigliato con un pareti- me e te lunghe indecisionj, la ra¬ 
te, ma hadectsodasola.Hadeciso gazruia di Civitaveccliiu ha rico- 
di parlare, di raccontare i giochi e snuiio la svolta nella sloria dei due 
k-violcnzi' amami. Un rapporlochc si sareb- 

l’n-iagonisii della vicenria sono be retto esclusivamenlesul sesso e 
mi operaio di 50 anni, sposalo con sull esibizionismo, nel quale non 
figli ed una siiiiazioiio lamìliaic fi- sarebbe mancalo nqjpurc un v.> 
no a giiwcdt '-cot.'vi normale, la sua sto ie|x-ilorio di video c rivl-ao por- 
am.mle, un<i donna di 'Il anni, di- no. 

vor/inla da icmpn, con un lavoro. Una regola di conipotiamento 
eli! liglliidi 17 annidalanieritcre per i due amaMi che avrelibe do- 
doiKi l'alfidameiilo del giudice, vuioc-ssctv messo in (Malica anchi- 


nefle modesta touta dontasliche. 
proprio come nei film e nette foto 
hard. E la ragazzina sarebbe flata 
coinrolta. un po' aita volta, n* g»- 
ctu con la coppia di amantt, setn- 
pie meno riservata (fiiranle i suoi 
incontri negli orari In i3ii ropoaio 
potava assentaisl da casa senza 
creare sospetti Lauro avrebbe (ac¬ 
contato ai carabinieri di promesse 
e qualche ialino in cambrocMIa 
sua pieseiiza ai giochi detta marbe 
V del suo amico. Una partecqtazio- 
iie ottenuta, sembra, con le brune 
maniere, facendo scattare netta ra¬ 
gazzina la molla curiosità. iDevi 
soltanto (are qualche (sto. In ionda 
e un gioccv avrebbero detto i due 
amann E Laura li avrebbe foti^d- 
l.iti con una Ftttaroid con flash 
sempre piU mterdetta * beore al- 
rc.sibizinmsim della madre e del 
sunanucu 

Uria sluria lunga, un'abitudine 
che virehbe andata avanti pei nie- 
si tra gli alti c baav dc-Ha coppia. 
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CiÉudtO Onorili 


Unadttàa 




dì lupetto 


In trentamila dal Papa, poi tutti a spasso 


«Diamo una mano al Papa» e questo hanno tatto len a 
Roma migliaia e migliaia di lupetti e coccinelle E il San¬ 
to Padre li ha definiti prendendo spunto dal clima della 
giornata, «la freschezza della società» Intanto a pochi 
chilometri di Roma nel B P Park, 35 ettari di boschi e 
prati, «un sogno che sta diventando realtà» altn scout, tra 
1 16 e 1 20 anni si incontravano m una «Piesta» proposta 
dal giornale dell Agesci «Camminiamo insieme» 


HMAlMeAlun 


■ •Enno almeno iRniamila fer¬ 
ie treniecinqucmila Un mare di 
carnicine a 22 une m piaaa San 
Pielm- E chi e appena a/nvalo al 
B.P Pdrk nei preau di Banano Ro 
mano iHwincia di Viieibo cono- 
nua raccomando entutiaHKaineii 
te le parole del Papa »Aj bambini 
porlandoahiaccio ha delio vede¬ 
te quella è la mia casa Nei giorni 
scorsi e staio prima troppo treddo 
poi troppa caldo Oggi Invece si 
viu proprio bene è una giornata di 
sole ma I ana é fresca come voi 
che siete la (reschena del mondo- 
Tu«v SOTidono Earaccomoconti 
nua I bambini che escono dalla 
piazza per meno coinvolgendo 
anche il Sindaco Le altre manine 


quelle disfate sulla catta dentro 
alle quali sono siali sentii i measog- 

! i personalizzati per il Santo Padre 
lualcuno appena a mezza voce 
accenna a un nmpiamo- ><^1 pe¬ 
to avrei pnsfemo essere a »n Pie 
ITO con mia figlia anche lei i una 
lupeiia- Invece i qui di seivizio 
per un iniziativa che a pochi chilo 
melndaRoma haradunaiodatui 
la Italia un altra patte di scouti 
smu ragazzien^azzeliaisedicie 
verni anni »u iniziativa del giornale 
dellAgesci -Seoul Camminiamo 
insieme» peruna>Plesla>canspet 
tacoli inconuvecosevane i 
il B^en ftMell park. 3S ellan di 
boschi e prati a enea unota di 
macchina da Roma 0 per dilla 



con le parole dei piomoMn dell 1 
niaaDva ^un4u(>sognochesia 
«ventando leattS dosate Ihake di 
un campo penoanenie CUI poeto- 
no accólere ooMempoaneamen 
•e caca Mmda scout» len essuro 
dneisecenMiai* dM»adlscuK<e 
invennino^uppi proucamentesu 
tulio droga aIoòolBmo diaNo 
Ambienie scuola, pace Inlonna 
sene poMica eonuracazKine ai 
leipenonale OmoeessuaWa soli- 
tudme coppia d d l e i tn za sessua¬ 
le Eccetera eccetem Compiesele 
<aneon demoio» i «motàb tele 
malica e il -teatro di strada» A 
■r' ognuno dei grappi (chianiaii ae- 
f dttionM pesche csascuno diNte 
dare spumi per uno del numen 
monotemaad della emsia) SI pote¬ 
va scegkeee di paneapare ai base 
ai piopn «elessi ma con vtv «• 
vertenza non onanucchhasi «Vi 
conviene cambiare per non n 
xhlaie di aoidonnaivi ai «capi 
smesakJmv o n kiceitolonp I cli¬ 
ma e tUtpv ma la dncusslone è 
sena Dueesempi^Ognunodinoi 
dove e e un so^ho del cambia 
oienKi» db la atiabbtaie che ivM 
SI vogka dare la comunione ai di 
vnsziali se credono noneghisK^ 
cisutneuaNi/ar Un bel geo per vadeile bosco 


pQione dc'vetarnbienRe'proiei 
K. e -usalo» poita dall uno ali al 
no de< soHocatnpi organizzali per 
la none m seiaia mai insieme 
paileraimo di malia Ci sono alme¬ 
no ue generazicni divstse che na¬ 
scono a mcomratsi t e comunica 
m Anzi diceDamlo chebcuoco 
adesso ss reagendo il servizio mi 
buie «d A venuto pet date una 
mano c A un i«Ff«no tra giovani e 
siMn che A impotianiisslino in 
quel pass^gio dell edolescenza m 
oiisdesoenUuiononvia ma se 
la s oneM a si sente po- troppo 
poco amali 4svwaie cmi i barn 
bau > ragazzi A una grande >e 
spOAsatuMA Ci vuole auiorevolet 
za e nessun auionansmo» Disnn 
zione essenziale e non tacile E 
unoicoui«anziano-ccsiiinenta «A 
vote ancoie ci prendono in guo 
per I caboncuii ccetj Ma noi prò 
poniamo vaton dei quali non si 
puO pw lare a meno» C A un dalo 
dteloconienna oltre afla pacifica 
nvaswne dei tupeiU (che mueme 
alle mwilesiazioni suw previden 
za Itannoancheunpòiromplicato 
t sempre caotico traffico cKladi- 
m) onoai n nvoteisinH casi pet 
enMie hi un bianco o in un cer 
duo bisognamelleruai Iwadal 
tesa 


Far West in vìa del Babuìno 

Spari e inseguimenti 
Applausi alla polizia 
che arresta i rapinatori 


m ‘labdio d.i Far West in pieno centro a due passi da piaz 
za di Sjragna con liiseguimenlo e sparalona E alla line 
quando -i nosstv- hanno accvjHato i banditi A anche scattalo 
lapplaiivu Erano le 13 13 quando poco distante dalla 
gioiellali I di Jone Amelia Conzales in via V'iilona una ira 
vcts-i di vw (III Babumo ha parcheggialo una Piai Tempra 
( nilvaw 1 A boido tre uomini Due di esa Igor Jovancivich 
23 inni nomade ivjsso o th-ogan Duraskovich 2 G anni mon 
lenigrini sono scesi o Si sono av-wcinali al negozio Uno 
con niui pisiola I iliracon una mazza leirata lllerzo come 
nella nugime ttadiziotie é rittiasio a far da palo Un colpo 
alla veinna evia con il Iiollinn questo avevano pensalo lire 
Ma non avevano fallo Kemlicon la ainsislenza del cnslallo 
btiiidafo E i A voluta tn-n piu di una mazzata per mandare 
m traiitimn quella bainera Colpi su colpi con gran fragore 
mmlri il! inlomo i ita .incora la propnet.vria < lie aveva ri 
t iidUn laihiii'Ura E che si 6 precipilal.1 luori piopno mcn 
In idiii ili>|x> aver fiilmincamenie arraflato alla belle me 
gliii ginn III 1 (inrlogi lanicr (xr un valoii. di diverse ctnii 
Ilei idi niiliiiiii II iilavano di raggiungere I aulì La signora si 
All,ili ili instguiminto Poche lali.iic i uno dei due si A g 
raliii Ihii Mimiobilizzata A gucslo punlo la sema diventa 
c<vak rial vicino mi reati'nonak-drrre il rumore deli risia! 
ki iiilranui avcv<i ittiraio 1 atlenzione r è stala una reaziono 
iirinn-dc ii.i una iilelonaia at IH c la gazzella che solita 
nii un sliiziono a pi,izza di "ìpagna eia già la pronta a far 
liiisn Alcuni rnipi spirali in in>i un inseguimento pernii 
icnlin nodi imin In breve la donna lilvir ita iduomimnOi 
I z/.iti il Ixminn ablMiidniutlo i leira II palo inveii ii-n 
uni-4.1 ninni 1 SI A (liIcgiiiKi S<v|ueiiz.i tiriila Macche I 
dui igi liti li.inmi dovuto prolcggert i dui stavi dill i lolla 
pi rullìi salili nti pnss.mi( Ma poiqii indo vjik si illilclo 
maiictk tik rvsKim siasi lolla iniin pine ile ,ippl niso 


Topi d’auto all’aeroporto 

500 al posto di Bmw 
E ai pezzi di ricambio 
ci pensa il tassista 


m Prelevavano auto di piccola criinckata dal paicheggro m 
cusiudiio-fl^ dell aeroporto Lecuiatdo Da Vinci conquel 
le «noavano mdishKbaU nei pareheggi a pa^unento come A 
muliipuino delle partenze mlemazion^i Da h una Mala fa 
sciata una 500 o una 120 uxivanoion tanto di f^bantfaio 
ntirato all ingresso ma alla guida di una Lancia Tema o eh 
unaBiYm Poi approliKandodeliauocheipiopnetannonai 
saiebbrrn acci>rti del turto se non al loro neniro magari do¬ 
po una esolxa vacanza avevano tulio A tempo per nvende 
re la macchina anche alleslero prima che scattasse la de 
nuncia UnodiquesH tofndapatcbeggxs AslaloaReslaKs 
sichiamaSlefanoCianlloiìe ha 24 anni e divcra picccdenli 
per rapina Ma la polizia i‘c>uportuale ha anche sceverio 
che diversi lassisti usavano il 4’)‘VperiAomnsi di Inpcrèlal 
\i Idtialini e oKn pezzi diiicambio Dieciihlorosonoiiun 
itenuncialicusicomeallndiiegiovani tmhambicon prece 
dmli per tapina «. luito che si aggiravan» ha i parche^ de) 

I aeruponn su lina Fiat Uno nibdld Che Fiumxno non fosse 
prufinn il posto piu smito pet lasciare la profina vettua A 
apparso cvKfeiUi dopo almeno dieci denunce pet lutto 
d aulo Ira aprili c maggio £ -ifdloiosl istituiitj un sovmo di 
vigildnzadi 24 ore su 24 con agenfiuiborghesedella polizia 
giiiiliziaria din ili da Anselmo Vinci lesponsaMi d^ pcAi 
ziadi Ironlieia Digio.iveF noMIoilieniolle imo tubate dal 
-PIO» ncompanvaiio III parcheggi dell aeroporto da dure pe 
. rò ne sjianvanoalire akuiti iiom n attrezzati pervtdeiean 
ihecliiMit iimbinoiuliiiitranissiMMinuafipoitabsulteno 
ik-l inulliiianiiiiHi mia sul-FIO Non hanno ibMJIu alien 
ik-re mollo ixicogkn suK-ilH) ii mrgho su un auto <k pc 
1 1 l! 1 iilinilr,ii,i !rc-sc ] fresi a di furto SIt I ino Cianflunc c I i 
I siesvivxiGAic«cata,idilcuni)dsiiBtiiiUeniiasiniiniareIdn 
I cicrgicrisia!li |>er!.i krotitiflaklinilccnicadi aufoncambi 


Il primario D’Alessandro ancora nei guai 
Adesso i giudici indagano sul suo reparto 

Muore doi» fintervento 
«Non c’è rischio» 
avevano detto i medici 
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■ Doveva essere un inleivemo 
czadraeo uigenle m» senza alcun 
rischio Invece la morte di un pa 
ziente ncoverato al reparto di car 
diochnioa dell oq>e<^ San Ca 
nillo di N3inA.aweiuua meiooledl 
scPQO dopo quattro gicnni di coma 
patriondo ha dalo il via a un In¬ 
chiesta della magiKratun sull mie 
ra c^nizzazione del reparto saiu- 
taiio diretto dal proiàsor Luigi 
DAIessandio 

Al centro dell ultima vicenda la 
morte di un uomo di 75 anni MP 
testdeme m provincia di 
Calabria operàio sabato 17 gitalo 
dal pntnaito per un -mpioma del- 
latno» un tumore benigno del 
cuore Secondo i lamilian. era Ha 
ro lo slesto D Alessandro a consi 
gitale I inieivento per il pencolo di 
unaitesrocaidiaco AIITiscMadella 
camera operatona sembrava die 
lutto fosse andato bene di puma- 
nò ci ha deno che era panno un 
embolo - ha spieeaio il figlio di 
MP un ragazzo di venn» anni 
che ha decisodi denunciare il caso 
alfa magisuatura • ma anche che 
» era nusciil poi a bloccarlo» 

Ma. hascow i «empi di leazionA 
allanesiesia luomo nem ha più 
dato alcun segno di npiesa Cosi 
pie» dall angoscia i tuoi familian 
hanno commciao a mslsteie coti! 
medicj del reparto per scoprire co 
sa losse awenuie realmenie du 
rame I imetvenio In un pnrrto mex 
mento i saniian awebbero am 
messo la presenza di -emboli cen 
ro volle pili pccoli di chicchi di n 
so- cheavrebberoosmiiiolalfltis- 
so del sangue al cervello 
provccando lo stato di coma Poi 
lunedi scorso t stato lo stesso D A 
lessandro a parlare di «implica 
zioni non conbollabill» finché li 

K orno successivo un altro medico 
1 spiegalo che in realtà le para 
del tumore che si erano staccale 
erano di dimensioni maggiori -si 
sareMe occlusa una cannuccia 
del diametro di un cemimeirci ap 
plcaia al cuore come spu^ per il 
sangue - e ancora il ragazzo a par 
lare ' nel monieNO in cui si cerea 
va di pomparlo per farlo npaitire 
Con una tecnica preventiva e lat 
tensione necessana mi ha spiega 
to quel metlKfi cose simili non 
possono avvenne» 

Una Iretia colpevole per i lami 
lian quella di D Alessandro che 


fin da aprile avrebbe insistito per 
Iwrtewento E anche un comporta¬ 
mento poco trasparente -Abbia 
mo saputo che mio padre eia en¬ 
trato In coma alle 17 di domenica 
ma.in realtà non al A mai risvegliato 
dc^ I mieivento - ha denuncialo 
il figlio - Noi non vediamo ven- 
della Irta giustizia. Se il medicoci 
avesse accennato al mimmo n 
scluo non avremmo acconsentito 
ail inleivento Non ci nsuRa poi 
che durame il ncoveio siano stali 
lavi accertamenti reputati necessa- 
n anche da medici dello slesso re 
parto» 

Ma non è la prima lolla che Lui 
gl 0 Alessandro finisce ai centro di 
stomi] pctemlcbe Nel 196» 9 pn- 
mano fu condannalo a S anni d) 
rerlusone per omicidio colposo 
per la morte di due pazienti L an 
no successivo traieme ad aMi me¬ 
dici che I aMsvano denunciato fu 
invece sospeso per tre mesi dal «et 
VIZIO perché accusalo di aver oc 
cullato afcunidaiitieBa cartella ci¬ 
nica di un paziente operalo peral 
ITO COTI successo Ora dunque la 
magistratura sta indagando pro¬ 
prio sulla gestione del reparto di 
cardiochirurgia dove sono la gui 
da di D Alessandro il lasso di mor 
taiilà dei pamnii sarebbe aufflen- 
tarod6i3ail0^ 

Immediata b reazione del pn 
mano -Lembolie cerebrale è un 
incomeriente che può caplure 
ma non é mica colpa del peimarlo 
Ccroe sempre comunque abbia 
mo operaio con la massima aiien 
zione» ha spiegato il medico pie- 
csando che il paziente era stato in 
focmaro a v<xe dei ractu « «he du 
rame il ricovero erano stati eseguiti 
ruiD gli accertemenh necessari 
•M P - ha aggiunio D Alessandro - 
ere molto grave e aveva già avolo 
diverse crei cardiache Comun 
que siamo nusciti a rimuovete 
I embolo che aveva ostnjiio la can 
nuccia di spurgo larga solo qual 
che millimeiro mentre non abbia 
mo potuto recuperare i altro Pro 
babilmenie il paziente ha avuto un 
dannocerebrale da emboha cau 
saia da un Irammento di mixoma» 
Sul presunto aumento della mona 
lua nel suo reparto D Alessandro 
ha pcH commeniaio -Se i pazienti 
sono nioKo gravi 11 lasso di mortak 
là è pia allo Pero se un malato 
grave SI vuole operare ed é co 
sciente del rischi noiloopenamo- 


_ AZIENDA COMUNALE 

/]£jfY] ENERGIA Scambiente 

PiazzaleOshense 2 OOlSdRomo 


Arrestato ladro gentiluomo 

Si presentava come 
un esperto d’arte 
poi svaligiava le ville 


• Come elleno d arte era più che credibile 42 anni eie 
ganseeeoKo paria Slmgue 9 didMva oziano maétunisi 
no EHwecséunlsIrodopeRdane nvaputsempreladio 
len maama gh agenti della squadra mobile due» da Rodollo 
Ronconi hanno (sBo muzXtoie IO un d^>09lo dicuiAN éil 
Mobie sulavia Ostoeose ataezzaro crai tanto di deiimidik 
caron e craidsioiiaton d ana per non danneggiale la pre¬ 
ziosa refiulna e con un alarme collegalo al suo allatta 
mento Li c erano 72 tele di autan divera e 2 quado antichi 
un miera camera cb tetto in stile 700 una specchxna dd 
SOO del TOkxe di 130 mAoni e alno ancora ri lutto (TOMO 
pe d mocaTOclandeslino 

bi panrie poirere sono piO di 2 mibatdi di lue in oggcili 
ptezKKi prelevati dalle case di npian romani die avcvani' 
accetlarodifariivalutaredaquesloconvuiceiiiee^ierto Ma 
una vulla in casa A N ollie a visionare le opere come un 
perlelto men-unSe egeiano pensava aixhe a lare i lak In 
delle seitaluie taMi i paAon di casa il novello Ancraii Lu 
pn eiilima dalla porta principale seguito da akuni aukxra 
spnrtaton anchelorosKundilavotaRperundirtintoesper 
todoik. lacevacamareeportaivuquanlogliiniercssavac 

vpama Adesso (bpounartnoemeBudi furtilonianti. sci 
dnm si tutta Kaha éaciusarodiniellaziraiei furto aggrava 
loecrailunialo 

lasquddramobrieèaittvaloadAN cheromuntjueha 
negatola-«a tdenMàehaiiintniualoa'iini.itara pei mn 
cantedorteanchealapohzta durank. iridagnii imoiaicln. 
mev (a ihe n^ionlano la vendita d nrobili Mode m Egiim- 
ihe nproducono pezzi anIKhi Alcuni erano venduti palevt 
menfe come copie ma altoi erano lalu spacciali per mduli 
mtochi a prezzi d occaswne 


SOSPBNSIONE IDRICA 


Per urgenti iavon cfi nparazione e necessario mettere 
fuori servizio la condotta idrica di via P MAZZA in i 
conseguenza dalle ore fl alte ore 19 di martedì 27 | 
amano aroeatme venturo , si verificherà mancanza 
d'acqua alle utenze ubicate nelle seguenti vie i 

VIA P MAZZA VW. S BAftZILAl • VIA U COMANWNl ' 
VIA I SCIMONELLI VIA R GAROFALO • VIA B 
ALIMENA - VIA 0 RAIMONDO VIA G GREGORACCI 
VIA T CANONtCO-VIA A STOPPATO V»A PROSANO 
Per Iavon di ampliamento della rete idnca nella zona 

giugno si verificherà mancanza d'acqua anche nelle 
seguenti vie 

VIA PRATO CORNELIO (da via Macchia Saponata a via ' 
G Bonichi) VIA DI MACCHIA SAPONARIA (da via Prato 
Cornelio a via di Saponara) 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
vie limitrofe a quelle sopra indicate 
LAzienda scusandosi degli inevitabili disagi invitagli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scoile e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche 
durante il periodo delta sospensione per evitate 
inconvenienti alla npresa del tlusso 

(VMere Televideo flal 3 pgg. ess) 


> 















Gli antichi tesori di Palestrina 


Pateslrina festeggia una tappa importante dei lav-orì di 
recupero di una vasta area archeolc^ica dell'antica cit¬ 
ta di Proeneste. Finanaiati^dalla Cee e ultimati in tempo 
da record, gli scavi hanno p(^to alla luce mosaici, af¬ 
freschi e resti dì una domua patrizia considerati molto 
interessanti dagli esperti. In fase di liallestìmento anche 
il suggestivo Museo nazionale archeologico di Palestrì- 
na, cte ha sede nell'antico Palazzo Barberini. 


- ^ enoiieiiaS 

ai Oraitde KM venerdì kono a I 
Paleftriiw. Um testa duplice: per- i 
cM le duadine alle pone di ttòma 
si t rifalla un look cuinirale di alio 
profilo. C perche ha dimostrato di i 
sapenl bene anunlnieuate. Un c» ' 
bus? No. Semplicemenie un «swi- 
pio di come i lami tendi che Ih Cee 
meue a disposizione per la valoii 2 - < 
zasnne dei beni culturali passano . 
(e dovrebbero sempre} essere uil- ; 
liliali, l'altra sera, a nlesorlna, e ' 
Italo aperta al pubblico ona vaAa 
zona aicheoi^lca venuta alla luce 
nell 1160 ed o^gl ampliala e lecu- 
pecataconijAintiirveniotiavaiato i 
(tre miliardi di lire) con I plani in- 


tAfdtinediiertanei della Comuni- 
tS auiopea (Plm). Scavi che assie¬ 
me al Museo atcbeolosicci naiw- 
nale, ancora per poco in fase di 
riallestimenio, valgono bene una 
visita nella nUUenana Cina di Atie 
nesK. 

. La ceilmonia di Inaugurazione 
;MLatea si 6 svolta nel tardo po- 
^mnggio con tanto di taglio del na- 
iltro ed alla presenza del vescovo. 
Vt'henno partecipato, oltre al sin¬ 
daco Critico CMaceni, che si è augu¬ 
ralo che ù lavori possano riprende- 
re al pio piesioi.. anche gli assesso¬ 
ri regnali al bilancio Angiob Mai- 
niRl ed II neo «letto Romolo Gua¬ 


sco, assesaore alla Cultun, « ^lun- 
smo Volti alia vatertzzazione 
dell'intera area urbana di Ratesei- 
na. gli scavi arctveo(ogtel.ota.visibi- 
li « cibili dal pubbKO. hanno ri¬ 
portate alla luce alcunt preziosi 
mosaici del pavimenti di una gran¬ 
de domus patrizia riseienie al D se¬ 
colo aC con un pensfllo colonna¬ 
to nsalente all'w aC. ^freschi in 
side Siile pompeiano e antichi arti- 
blenfl abkathi. in b)iOM staio di 
conservezteoe. Tigli rèsa die sono 
«ali ghidicid dailk eépM'ASfc 
interessanti- l'inservsnte. dljiedli- 
perù ha riguardate anche aktepat. 
0 deil'anoca AoeneiK. come g 
propileo monumentate, una gran¬ 
de fontana (della fine dei B sòwte 
a.C.) che probabllmenie metteva 
in fflovimenu compiicataimi gio¬ 
chi d'acqua; H parco supericse. so¬ 
stenuto da aniichoslme mura, tor¬ 
nate ora all'antica spettacolarU. e 
la napenura di aicùni ambienii a 
volta che corrono lungo la vtadegk 
teclonv, mosuando una elegante 
fuga di mndi arcate teaitzzsie in 
bl^hioiiufo. 

•Tutte questo lavoiod staio (ano 
In otto mesi - ha spiegato la somn- 


tendente archeologica del Laóo 
Reggiani-. I lavori sonointoaii nel- 
Tonobredel IPMestsonoconclv- 
si nel maggio di quesi'airno. ese¬ 
guili a tempo di record daOe dMe 
vKieitee Rouchain. Siamo ba i po 
chi in Raha che sono rfuschi sia ad 
avere questi hnanaameMl ^ ad 
usutniime per Imero. L'aeea ha un 
grande iweiesee archeologico che 
non «a ssanbia solo dal pmte dt 
«Ma di toma, nu auionomamen- 
re. Su queste problema - ha ag¬ 
grumo la soviitiieiideoie-.bóqgna 
rt corws ce re che oggi.d Omp^ 
ghohaunapceidonepmilumina- 
M nei contorni dei paesi ciicosiao- 
fr. 

Proprio n cima alaciU. do>« in 
«poca antica si ergeva, dominan¬ 
do tuia la pianura. U sanoiaite del- 
l'oracolo •mUs Poiniita Mroigenia. 
unodei più miportaiM rmonumenU 
di epoca eBenéiicache eshiaitein 
Italia, fu costruite B palazzo Barbe- 
lini. Negli aa«bienii'del palazzo im- 

^(MK^^nel lOSbBovO se¬ 
de il Museo nazionale aKlreoIdgi- 
codiPatesOina.oiaconipletainen- 
te linncivate. Qui «1 sono esposte 
una sene di opere che consentono 


di licoeBvslie la nttWenaila teoivt di 
Patesoiiia e del'area ciicostante, a 
parure daBa fan>c«a Tliade capiio- 
lina, iteovata a Cuidoma. ed una 
coUetlone di bronzi proeniend da 
una neciDpohdr era leMbbticariB, 
<he etano stai rubati e successiva- 
menre recuperati grazie ai carabi¬ 
nieri addetti aHa tutela del pattimo- 
mor. ha spigalo Sandra Catti, dl- 
lenteedeihfuseo. Suggeate» sari 
ancheB prossimo aUestimemo di 
un gran numero di Miracoli di 
unw caianerlsiia di Ratesojfta. 
cuioee siahiette che rappeesenta- 
no H buste del mono eppure scol¬ 
pite In una lesina astratta, che ri- 
corda una r^na. hAina. all'ultimo 
piaiM del Muteo. o si uovte di tioiv 
te ad un ramifico e famoso mc- 
sarco eftenisirai. che iteppresenta 
l'inonrlaztone del Nilo. Kìtrovaio 
nel 1600. in origine decorava II pa- 
temeiuo di una pende aula pub¬ 
blica. 

n Museoùsemjge aperte, dalle 
9 ad un'ora poma del hamonte 
TViK i #ORu, anche A Ivittedl. Per 
accedere ^ scavi invece si deve 
tare lichtesia ^ Comune, oppuie 
alo stesso Museo, il cui numero di 
leleioiteeSSSOIOO. 


«Papà Banattf» divanta oataria 


l’ dMm >ne l t t aPap*towmit.Milaam>.S«nt«ba<mMaualaeli<l 
banaCB * «•artara. ma dette peeM rIinMt» anewn WMa al Cenw 
ate r l aa.lnatadadtvMaaUdl’itedaHa te a irail tt.aammaatdaptw 
f n« « i.tlma«teltaii»us«iedmi»4<.il Hia ateiiite lt »laeatwte.U 
g aaaena» a amma<——.dlaltoM h a ar enr e'tMaiihae.teaaabtele 
laaiamu. la rama aaalte rteaMralma di vH eha II pauMi» dageataia al 
kaace,BiaadssmiipManc(itmm«aia.aman»»aaiiwltea;lmigMa. 
Santiaghi. aeaaha« » a«.tpta«a ama madtek Ite gn ate ssrrplr e srai 
smela. saateltitentaalteZ*witollta.v*iaBoaip«a a e.apadaap«naa 
aaBai<Mtea.»OsMaSadallaWJbMi'lp«. 


Caia OBLLBCVisoas» Roma .' 

Daniela Aiiaflasio. Manuela Fraire. Maria l-uisa Spaziani 
pretemono 

LA VIANDANZA 

di Biancomarlo Fraboim 
ARNOLbO Mondadori Bditorb 


sari presenle l' aulri ce 


Ite cere Cueute 

vas Cnsopo'ift es - nome 

rei entoese - f«> «astoesi 


27gii$fiu 

ort. 


SIGMA AUTO ESCLUSIVO ESTATE 

--- FINO AL OO GIUGNO -- — — — —- 

ASTRA swmp, r\ ASTRA^^ 








ASTRA $W BAG Climatk 1.41 (S2cv) 

ftwipoggiomento ài Sene indi/p Ctmoiizzolore fcofegib, 

diusvro e AlzocritìciUi efeilnci' Doppie boro dì proteziof» lolefo)i, Full 5ize 

AL PREZZO SPECIALE DI 


1 . 24.800.000 


àièoninmeno 


UN'BSCLUSiVO SIT DA VIAGGI 
COMPOSTO Dtó PIZZI 

COMPRISO NtL PZaZO 


ASTRA 3 Porte BAG l.4i(60cv) ì 

fou^paggiomenlotA Serie incesi ^ 

Cniusiiro e ^zocrìstoHi eieffrìci, rVippie borre di protesine loieroii, fui Size ^<hog. % 

AL PREZZO SPECIALE DI 

la 20a^00a000 


SIGMA AUTO 


CONCESSIONARIA OPEL 

WoMottioBottìsh’ni, ì67-Tel. 6Ì.47.903- VfoAmjstosloII,356• Tel. 63.06.Ì7 


iJUfn'L'7i 'IVI' Il. oiiiniiio 

..... 





















SPETTACOU. Da stasera la manifestazione a Monteverde. Attesa per Yossou N’Dour 


AncM* Iw i Mli U brava caniau- 
tttce rock i in conceno stasera 
neiramMo della Pesta di San 
Giovanni, il tradizionale ap¬ 
puntamento con spettacoli, 
stands, incontri promossi dal 
Comune e oggi alla sua lena e 
ultima giornata. OHre alla Ba- 
raldi, si esibirà il gnipM Con¬ 
traddanza guidati da Ralfaele 
Paganini. In piazza Re di Roma 
e sul F^lco di Porta Asinara 
(viaSannIo). 

Anm CmM. PlosMue la pro- 
pammat^one al unema d'e- 
sfote in via del Viminale 9. Sta¬ 
sera Cbn gfi oahi chiusi di 
FVancesca Ardiibugi e Vite /'a- 
mour di Llang, leone d'oro al- 
Vuttima edizione del iesttval « 
Venezia (22.55): domani sera 
L'esule m Bobby Charllon con 
Giulio Scalpati eàfmhd di Pas- 
sbinder (22.4S). GII spettacoli 
iniziano aile21. 

Um Mia imI bargo. Di Cesano 
dote si svolge una lesta in piaz¬ 
za (spettacoli, gastronomia, 
stands) a scopo di beneficen¬ 
za: parte degli incassi, infatti, 
saranno devoluti per aiutare 
una bambina di due anni e 
mezzo soida dalla nascila. La 
manilesiazione e o^nizzaia 
dal Gruppo Attivo, l'appunta¬ 
mento £ per oggi pomeiiggio 
dalle 1 S.30 al Borgo antico. 

Un'eaii «al Iwmw. Pagando ap¬ 
pena tremila lire, ecco una bel- 
ia «scuraii>ne> cittadina anche 
un po' Insolita Dove? All'Oasi 
ui^na del Tevere (Lungote¬ 
vere delle Navi, di fronte al mi¬ 
nistero della Manna) gestita 
dal Wivf che oggi riapre al pub¬ 
blico. Visite guidale ogni ora 
dalle 10 elle 12. non £ necessa¬ 
ria la prenotazione. Infoima- 
zloni ai 68.92.951. 

AMtwotogto «Mm h mum. Con 
il bus alla scoperta dei monu¬ 
menti romani idlmeniieati> 
Ancora un appuntamento oggi 
con l’imttatlva del Comune. 
Due gli itinerari: ^a Mag^ 
re, Tcerione di piazzale Prene- 
nino e colomberio di Largo 
Prenesir opuuie Porta Mag¬ 
giore, Sepolcro di Eurisace. 
mausoleo di Siena e torte di 
Ceniocelle. Appunianrenio al¬ 
le IO a Porta Maggiore già mu¬ 
niti dl 2 biglieiil orari. 

UM. Liliana Cavani, Marina Caf¬ 
fiero, Graziella Ragliano e Raf- 
laele Romanelli presentano 
(domani alle 21, alla libreria 
all'l^lmplco. piazza gentile da 
Pabriano) illlbio di Angiolina 
Anu II selvo.^StonO ài una cor 
Riera nel Seilecenia. Sara pre¬ 
sente l'autrice. 

E mm dlBieiiW c Hi-f/no norie 
no fesMffemveio la ntegaveni- 
na dt Tevetexpb con gli stands, 
il cinema, fili Incontri tulli i 
giomi dalle 18 alte 24, festivi e 
prefestivi all una; entrala da 
ponte Cavour lato Tor Ji Nona, 
biglietto lire 7 SOD. E poi Invilo 
ofio lellura. libri all'ombra di 
Castel di S Angelo, anche qui 
con spettacoli, incontri, musi¬ 
ca. gastronomia. Invilo alla lel- 
lura e aperto dalle IO del matti¬ 
no alle 2 di notte. 


Yossou N'Dour, James Taytoz. Cristiano De André e poi <i»eroe di viale Battaglione delia : 

Gene Gnoahi e Teresa ^S». Opera Ccmique. Daniele 

Formica, Almam^retta, Biagio Antonacci e lanbssirm al- abn.pig)faiicadoniaiemacdoveé if: ’' 
tri: in tutto 78 sere di musica, teatro, danza nella storica esp^unmaichingegnochearn- 
villa di Monieverde che da stasera e fìno al IO setlemtwe va diienamen» da Denver. Poneb- 
saràilpafcoscenicodiAto«d’«tóreoW/toft^ 

iugi\oomi-^ioaigra.n<K9cneinioconunainosliacnen- là immani delle creazioni miì- .. ^ 

percorrerà la storia del ttoslrocinemadardOadoggi. tuane. Si ainva cosi sotto all’Aico ^|i|l|fe~ ; 

dei Quattro Venfi dove astato alle- 
sgtoapMooeaOxwnCAié, un'a- 

- »»»» --- tea con bar. rislotanie e tavolini da 

... „ . qual seguire gli spettacoli Uoibssi- ........ 

■ Il cinema compre ttIO anm e ^ per gli stand pes gl uttmlMoc- bì «touMOoncreli di artisti nazio- ^tw «pei^li di Daniele 
Roma lo lest^gia con la rassegna d» iwlieiK* SiM*ra oinnvirti iii»ii. Ronfica (31 luglio) e di Cene 

Notti d'&Kae a Villa Panpt^i. 78 Lasmuairacheinpochiglomia outaaone'ij gefgia saia animata gnocchi (Ssellembre). Infine, ma 
serale all'insana delb spettacolo, sona davami aTingreso di via Sao ^ ^ha»„L,j, ua,.- rti riomenii-ft ultimo, un genere che degli ul- 
della musica dal véro e di lamo, Pancrazio ospuetà, a paiUe dal 4 fiancalo sd oabo da Euaeniò '*'’8o 

tanto cinema, tra l'incesso 4 via k«toprossimo,lamoelra rOOonr»' di Cen^ntola detto spettacoto; la 

San Pancrazio e l'Aico dei Quattro d.Cù>fl™ft^(d,unp»fieW) densa. Numerosi anche qui gli ap- 

v«.ii iin> m>r,u.u>^i/ine niiKi di tiene Bstiarti. PMiio Panetti « «otouM»» ua rrene uanai y puntamentiincaneltoneconaper- 

Gio.gio(S^).Unlab«irodo« J«^) C ««env Ima della fteion Qlana (I6bi- 

vagare na panne» e 300 faÉopaie gito), la Beline la Bestia (15 ago- 

clre.aonologreainenienpeicone- W)eilTealroFantasticodiBue- 

«totormazume^es^^ .annolescenedeifittn.lroildiai. (M ài^to) eYousswnOour(23 re» Aires settembre). Il costo 
colo). «Un sogno, qu«to *r^- e i regoli che hanno dato viia k*^) dei biglietti varierà dalle 30mlla lire 

zarequeao evento fletta s^rvMa alla nostra industtiacinemato^afi- Non solo conowti, anche teatro. periconceniinteniaztonaliallelO, 

eomiM di questa villa, che $ 1 ^ ca. Il Msilaiore non dovrà tare attro Ogni settimana il patooscenico a- iSmila lire per quelli nazionali, fi- 
nuaciti a realizzare grazie ailosioi- che lasciar conere iaicoidiecolo là uavolio «Ma lottia dei Match di no airingresso gratuito per molle 
zodi molti, a partiredall asaessora- farti e. bnpromdsatione Teatrale pìtotati serate.L'accessoellaviUasaràco- 

to alla Cultura fino atl'Ama «dalle sudiunaguUa-petticolasulaqur dalla geniale maesirta detta Leg» munque libero per tutta la gioina. 
associazioni ambiemalisie Legam- i« sono riportali ■ 7.000 aok che italiana di bnprowisazioneTeaira- la. fino ad Inizio spettacolo: una 
brente e Wwl. la cui presenza ga- hanno «ncchrto questa labbnca le. vere e pregirie battaglie tra attori buona occasione ■ ma lo sveliamo 
ramiià l'incolumità dei paicc». dei sogni nostrana dal'40 fino ad dovettinoàlasciaioalcaroedal- sottovoce - per assistere alle prove 

commenta de CamiRis mentre va- oggi. Ma il sogno continua sotto le l'mieiveniodelputiblico.macisa- degliaitisti 


I untsnto naegaltu TessM NVout. In atto, Tmmi Ps Sto e gene gfwccM 


PinURA. Le opere della Knights in mostra aH'Accademia britannica 

L’arte di Winifred, tenera e metafisica 


Winifred Knights, nata non lontano da Londra nel 1899. 2S '"« vtgtotd inotooi^. _ 

lu I. prima artiata donna a doe«m, nel 1920, Il Some 

PrìTP in Paiming, riconoscimento cha le offriva la possi- gii siberimetafEHCicheCanà veni- rerlamcluà. WnìhedsittastonKe 
bililà di continuare gli studi e l'attività di pittrice per 3 dipingendo proprio m quegk ^per3-4iwaAi>iicojij'a^ 
anni prò.» la Miai, School di Roma. UKnigh,a,oha SSIj:r.:.MrK3: 

sposò nel '24 il pittore Thomas Monnington, prolungò il Speziau, c £ peismo, m un «ngoto. neihescoa4ilendetsidalcalore.£ 
suo soggiorno italiano oltre lo scadere della borsa di laCrondeyo/rediSeurai.hUncinsi dipinge, i^inirtcetihi^a^ 
- ji- rii.- .l'OC « r pensiaunpocoispirsKxrenionedi lato e la loniananzà dele cottole. 

Studio, finoal 25. Moria Londra nel 1947. sili e nroiivi Tutfalt» Wlnared au esempio in una betta larob H- 

Knighis tonde tutto in una sua vi- gnea con owniagne boscose, di 

storie, con un timbro sbNsiicoseft- cui ha riniuizione di lasciare una 

PNAMOnaOtoeUMMa stbilissimo Oilfìcile dnteniicaie H parte non finita, con la presenza 

. L, „ grande silenzio del quadro (quali' nuda del legno che dà l'illusione 

• WWhud togfM è auince di già loialmerM sua. Colptic^ là torse più grande di torta top«u- detto coqwceiia detta terra sotto le 

p«ti,dipm|_Matetomi| netta tela le ligure umane in fuga ra della Knighis), moliiplicato da cotture.firtsofreo,del'22,riprende- 

«ngelata e icralica su un astrato queumiemo lontane., conMirr fi- rà tale intoizione. Un piimo piano 

pano inclinato, mentre sullo rion- gure ciie non paitano, guardano, di basiioru lawasma vi si siagka 
do allagalo Urea naviga silenziosa mistefioreeinareanen^iOueo contro un toniano. emoztoiuM 
to“a mom Wu.S§*il%a. " '«• «"ni prima l'atWaavevaavuto H^hto di ^ 

rtm--hf I» v»ih II ivFinif. H»i» leGallerydiLonara. unptesenumentodiquestagrandr ponte, covoni sperduti Sempre ad 

ipiir sSlo all evidenti intlussi del A Ruma l'arte della Knights si lela m flgures al o Cattlen fony. AiUiCOli pensa e moia il srienziosis- 
àrande pittore bnlannko Slanley ‘mbevc subito delle suggestioni dove torture di umani (per lo piO sunoSonfesàno T/mcto; paesigg» 
Spencer) un'artisla non solo dola- della grande pittura italiana. Rero donne con grandi gonne flwiuan- con delle figure recfinare che dot 
la di grande controllo linguistico, della Francesca. Beato Angelico, ti) erano state lasciale iurte in monoesoghanomun'alnssimalu- 
ma alleile di una visiono pudica Cartà. Nasce cosi Le nozze rii Co- bianco, come fantasmi gaOeggunli cc meridiana, cooiro una pianarti 


•Tire Defup., im dlptofa dlMnlfied Kirigfitsttal 1990 


iy. Con quel celesti alla Beato An¬ 
glico: lenerissinii. trasognali, già 
metafìsici. 

Aocadumin brttnnnle» (pitttzn 
Wbwton Churotiin) Rnu al 5 h>- 
gito. Orari: 9-13 a M-17. sabato 
a drenantoa cNuso. Ingraaae 
gratuito, tal. 3322.1SS. 


roofliuiiTD 

nOAMXL* m* CH'AIA 
KtCIONIlA^ 


T8AMSUMAMZA 

( PROGRA MMA Q 

:^5 giui|TKi)<jb5 Poriuno Romanp tntovo dPf pafieopantf 
Féstd ppr la 

^giuicnot995 airaitM partan2fi pa Ponzano RofTianP 

passaggio atiravotsc Stimigliano. lotn Vacone 
Mnvci a Conanofto 

4? aiu^ì9^ paiiaiua aU'aiba da Conanelo arnvo a Gra«c>o 

2 S|]ui!noi9^5 partenza da Gtaccio amwo a Rfvodutr* 

30 9upw I parlonza aJraiDa da Rivoduln con Araziona Loonaaaa. 
Tutfn rf lra(MKr « W7 mOrt/apA# 

Ipujsho^94$ parter\za da Leonessa arrivo a Cittt RaM 

1 invilo arrivo ad Accumoli a f9Sta finat9. 

2 luglio partenza del panacipann 


FAfi/f^E 

lA/MU 


Ul&P POFn» V«i« C'Ono te Vi» Ltraovfi:oP»»gM arie l#i « i a2 ti*; 
AMvcid^on* Sbvirfira 8POftTir4G CLUBrwfDtiVcrrw «i 






ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Odi 15 moggio oìc informa so 
teldvìdeo RAI Tre 
olle pogg. 676 - 677 

con informazioni ai soci e st cittadni 
sui programmi edibzi. ■ mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Rulnl, 3 - Roma - Tal. 4070321 


Programma dai dibanitl 

Festa dall'Unità dì Ostia Antica 

_22 giugno • 2 lugito 1996 

Domantco 26 giugno ora tb.SO 
'SERATA SU PASOLINi " 

intervengono. 

Anna Ctemente Rosi • Giorgia dono • Msrio Rosefi 

Marccladi 26 giugno, ora 19,90 
"Caru da mutlca - viaggio attariw al rapportofia mamitorl « hoaretura’' 

PreseMuvine on uno om imo 'Carta ib mosca' a Jbnreian (Aiflav, attaarv 
Mriu>n la» 


Jonathan OlualM - Gli adhori di "Carta da Mualca' « dada naaa tonar 
Minum lai - GWmallsll del aallore. 




® egil-E-KJO^ ‘DETTO IL ‘M‘LSCHi‘}{pe 

^ Coinput-ttiii dei Tcairami composta da bambini u-a i 4 e gli 11 anni 


ore 21 


Vittorio Ferzi 

a 



' '* ■ ,,i 

'' Pesta dei democratici - Romei Nord 





















MOUliS 

K NnaFtnWnu 'It mftmt 

t «Mrn letw'^aorM 4i Aorw « Tmito 
ilLjt>or«tori»rMl*oinMA» al 
8«ffllAirl (fi SpaotNnaxMxiè MIAec». 
«tarsia P«rmi«^ Cttiduirt 
«mnwMMH iawt» 

S ia Paiiaòoiaa oai «aritcoie Tal 
SflÉST) 

DaiTiateeMi9iugiis«i«2i i$ Coop U 
flaifiina pratanuia Cemmadia Hg^eata 

Pm • Pm MI* ■mnitfi m o far 

Méu f^iaS Aiarnvata cMSargtpAm- 
iTiliM. $. èasiMs V P> 

w fi Sviiiatt 11 HaUa, fi <ìt^ U r«va 
0 Cawii^C SnxcaitttiaM A.fia«afti S 
WaiKO Q PraMO P Palla 

(Via Saba. 24-Tal fiTSOtt?» 

Alla am OnB«iSaiiiaaMBÌiiklM4i 
Qaargaa Cavrw^na OM n Qioraia P vi< 
Mara P Safla, A AobaAi A 9ateu A 
Trmcfioaa A lailnr v aihìm fibaaiadi 
«MMoaUaSMiu 

MHOfiM iuhmmuma 

{Ur0aAr9aMisa.S2 Tal MS4«1*2J | 

CamMgsaabbonarnami«B/M flaiiunadi | 
al HMlo ora'0>i4;i».Yg MkMtiaiiai^ gf I 
heio abbonambffli rai M75M1 avviare 
*ar«a iSTOISaiO li «nM « pralaiiaaa , 
par «Il abbonali acMa II SI 7 ian 

SfltOT I 

f<4aHaiUaoal«ar4a 2^ ' 

Ata^OO Ila—mi fUMara tfawarai da 

S a Corna Scrmo adraW da Maria lu i 
Biga, c«n Monica Qorafiuaa Hsaapona i 
•Uacanoaanaipaa» I 

mSTtMIB 

S ia Natala oataranaa 27 Tal stuin) 

laam PaaaapMOblaMaaanMolo : 

da tmual «aelWL Con BMfaNa nlia 
laoMabOaMsfir^» luct Manimiaragtt ' 
HauiiaAMMloii 

«HRMW «Hi •nsm» rsMr 

MaUb«afia.49 Tal 7QB)M6) , 

iiaradad ana Si 00 LaCampaaiMa Ta» I 
iraia -Sii AniMpna. praaanu MMI»’ 
ta éa "U Pmìm^ a 4a VM da -l 
dal flora in bocaa- ai Piranaaiio iibOrv 
manaa abaaaii aa S lo nanne, aPiMpa i 
SpSadfw fc iffM Clamala<S ' 
lofiaiW 
imsutftinnB 
(ViaCapa^Aineal/A fai TOMI» 

Saia* aaesm lAaa.CiA Boatnpra- i 
aama CamtlMl ai H Crava a P iauiia 
TraduiMna « M OAmbe canflahefiar 
rari, UMi nimaMa Ragia di Pacnch Boa¬ 
ti Saamai 


oosBin 

(ViadiGtoflap«nta.iO Tal esTTOaS} 

A»a ?i tib N RaattQna Or Tamre BiM 
aerino a dirana da Antonio Dai Ben a con 
L SeNiMo G Cianci u C>carehia. v 
Mancmi L luti P Palarmoaaaa A ilau* 
dana ak Siactieii 

pBBAm assfaiiaoNt 

(Piu2adiQrmaaiina.i9 Tei 067 
MtriMi alla 2i io Sonaaaaarartadlwiia 

a«W <31 a con Mary Cipolla con Maure 

I BrorwiiiaBMnoaAn 

PIUAMaiRB 

(Via Taaire Marcano * Tal rTaaMOI 
Alia 2100. Rtaaagna Ta« m acan# 19 £ 

, (seotaoUfiMMwodaaU abber*'%(ri.<M;lpar 
I » aiagrena laairala iflflSrW. da lunedi al 
! vanaroi 1M3ri$>i9 aabaiol>lO 

BUI 

(VleeioOgaMacaiii 3? Tal flTflBWfli 
I Alia 2idD AifleganBona di AiMraa Momi 
I con M Paiurabo A Taateni A Uom fi 
I Orasse B Gniiardr 7 Oamp**^ P Tre- | 
aard V Carrab<r« fi Aliare^ l Casti | 

HAÉUafl 

ivia & Sialwo dal Cacto 1S Tal 
Ì7964«j I 

Timi i marladl aiia 20 M Ta» flfiow eer^ I 

dotto diPiMCaMa OiranaiaiaMai«aa>i 
CinquaSlaiia Ingraase ribare 

«MONB 

(Viadalafiomaei $7 Ter OTSSMi | 
Slagior» iSflMB, Campala aebosa 

manHoaMHamara 

flÉUnMBBBHIARMtfl 

iVia S BabPia Aamnina Tal 397X700] , 

U«rM«4lg4haaiM2m PIUMA Raaia' I 
Bldaiaman 2caliaaMMeenfiior«32o 
fiioranrinialasuaCampagna naisienadi 
P daiilaA Zanai 

pmmiMturwmM 

(Via Taro U Tal 6iiW74&4lP90) 

Alla 21 M ViHtMwiamiMrWiadta 
pai. acMraanflai con Damala Granaio 
Binda Taactm CarloCeria Sabina Carte 
aut« Ubtina Rutt t TeaaoM ' 

(Con pranfllbaloriaopbll|atonai 

ijmsD.iiKfBosniBib 

(viaUrMua i07rifl7A Tai «aflSflOfl) 
Oenam alia 1AOO laHoMiiadlaa Prova 
lèggi 

NBBQMIS 

(Viidaivinunaia SI Tal 4«4flai 
Campacm abbonamanii atagiene 9649 
Stabania par nnrvvbm gru abbenaniain 
94441 BotagNne ora 10 IVI^IS bjill i 
giarm ian«ii 


lALA OfipNM ana 2l «L i^ Cemplgn a 
dal r unaiDfia -i Lgd>c<- proMbu Caoib 
•* Tane a ragv di Aftgala Ricc ««n N 
Precacar i Gavine T fliaseniiru $ Tara» 


IMMINENTE 


■...\ 7’ 


V i I, J» < .. t-.V i 


AL NUOVO SACHER 

, 1 / ( '.'//i Df I. (..INtMA CONTINUA: 
Pm C.-o / niF 7.000 


Dlvért$nté 0 eommoventB un nim che 
arriva ^dritto pe' dritto» al cuora 


GRANDE SUCCESSO AL 


(pa>aBAbqiaanO"4n 


I aogni, p» amori, la Roma e la Lazio, 
Il Bar, Il lavoro, la scuote, te vita di 

Ragazzi di Periferia 





Via del Viminale, 9 - ROMA 

Te» 4885111 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de n&ittà 
da L 8.000 a L 6.000 


b M Q rutesctialU. A PInì 8 Garpiaft fi 
Turron» P DIGitola'se U Poasand 
SALA CAPPE rì0oao 
SAU ORFEO rigtao 

FOUTRMCO 

(Viace Tlaoelo IVA Tal ssiisctl 

AUa tlHb 4al« UatwaiMnn Cte 

risi eor Uauriaia CaaM MaiaiMliai« 
carnai simonastnia ragia «ai» aurora 

SVIMI 

fViaSaSM IX Tal 4S29441) 

Da iwnadi 9 luguo campagna abbona 
marni 95r96 

SPB9BUHD 

(Vicolo da» Pamari a Tal 9899*74) 
bwnaMaViaSi 1S l»MblMttebfr»W 
no Sanai Ragia 4iS sabai UahmiMa 
cen MC fiioram L firanattt C Guarrla 
ri fi A Ztftnl Orarie baiMgNne dalla 17 
aiWX 

SMmv» 

f teGalvM» (9 Tal 57SC211) 
in Praparationa Mia U tati fi«ativbt a 
«oocorao dalia eom m iP naiiiha Sane i* 
«orso inranui i provini OPr • eencOrranb 
PerinformaTiarW MI 9798211 
BUBUBflflMUA 

(Via Calala 971 Tal 903>i3U>3091107Bfi 
Wianati pila f\ X {iM»iiaiia BMaatlaA 
d< Nj ctirise con Sandra Romagaeli 
i^teneana Siili Statane Qpgadteana Ra< 
giOdiQ 8iwi 
WBOUMIHnRà 

(yia2aiiaaao.i Tal ai7aiS) 

Alia 2i 1S L Aaaeciaamna Cagarmaa pr^ 
soma CMTf aaaaet a MaflBb dwa a* «•« 
#1 Luca Da 8a a Adraarte Vianane Ragia 
«L OaBmaM WaUbail 

TUTUBOaMeB 

(Piazzi 0 dafiaMane i7 Tal 9J9MWl 
Praaae il boaagblncdalTaairaOtim»«ete 
rullavano m ibeanemamiemu fl teg m i 
9949 Mu Acfibdamni fiuarmerau 
na Orar e btf agnino DaiM* 

ned» al vanardi 

ViRM 

(Cireonvallasiana Gkanl«o4nsa ig TM 
I992«M-O9990d9j 

É a^è la um pgna aa banaiiMmi H agm 
n«vS49 Laaagratariaaapanaoaiiunad 
aiaaftau daM 430 «U UHI fiv «Mar 
mattoni S982QM Itmgl 




BBCABCBBB fUMNMCB ìBMIBÉ 

(Tadi'O oàmeica Piai» 0 da Papnana 

17 fai SUBM 

Pra*M H b^iàgiuna dai Taaua OiuneBo 
dona ioatia Ha dona umt naemàtei , 
la iaRMcnvar* flM aobanammaT par la | 
aiagiana iMH U «eaterata gearaaae | 
aaaera daia amba par tecrva indirtsw | 
Ma »HP4«marK4 ' 

ACCMCMlNàMMlS 

OlttBttCCMX I 

«viavKierte 4 tal «7«»«d796d7i! | 

MarMdianali RraaaaiAvenertedi«la I 
dalia Cancfltaitena maufluraNM balia 

4tig dna aaiwa da* i xal baA d ism 

Cadila cM un eenaarwd«Ba%igMlPm | 

Morta Gite guarnì e nrmpmi «M 

BaMMBabaMria I 

gg^agiiBBLMCX 

(Clic OatM»a m Tei Raitat] , 

l.1SK^aalr4 Amt<4 LuaN aarca vieta, Mi¬ 
ni iLitgafii par epmaiaiamara ergamea | 
la» 91 » 13 ' 

liBiOMIIÙlUeMWUtfB iBMlBi O 
(VteA Cemtf 9 Taf aÉi«98agi i 
L aaaee«Aaena CMMrMa Baaim teaa a» 
Rema ad n Cambia ai Beat O argameaer I 
ganiizaneii vicaraeunarnaironaia A ag 

gfarnamantcaageaiaiisafiMddgerariMa , 

lirici a piaiaasari 4 arenoaira Gftenmaa | 
al godranno ai urta borea di tMie efia | 
pr^mbAM areadM 4» ww ne»aiei ' 
■arra a Rea» Organa aai 2 « M eetm 
era iM6 r<-iienM 2 ^ a preaoiBuaN M 
99S09BK 

rCbieUro «i BrflmanM 'Ma Arae a«9a 
Paca 6 rai flMiaj 
Oemadi t'do dMatria «< aeiw , 
dall Vtramaiienai C"ambar Marnala \ 
nerbai fi rancate Mozart saeataiiiaPeiA I 
lane 

8 aiiaui «I bortaEMne dai CMpaitowtara 

dtimedaicdtererie ; 

aMgwMi FM r Ai«M 

Nteai>Pa»»eSbmw4in3 TatTTSMl ' 
VRblfl) 

Alle rrn vm , 

di esareda e ctniem «leereiane Ai M | 
natQrtaup'dfaeseraasaGantfnCigiid | 

iÈBOàpPOmmMKHK 

uEflNioigwifii 

iSaeiiica b Sini E«4iaBnia Raua Sa» j 
I Eusractiie] | 

iaar*.4i49 eiiagi OQ da" «BbU4ai(Vcte l 
-La pgi'^tea «fi *ar*ip> «ùr^* 4 MB 
All datore Cera Ornale veeoTil Gteeere | 


UIBC. taUBCdU CM PQL^BlBeg 
MBBlOQlACieOi I 

tti«M AOriamco i UerAwsoo Tu ' 
wMBin 

a Cero Acaiaemee caBnccM cerca 
veci nuove per attenta cotte poMorv» 
Ldpravestter M aneamgM tonata 
«arterdi oane A»BÈoa Xmeede 
MBBflHMNtlEtfKMCIMM 

e ieatiBaiae « Tei STStatSM 
aperte ipreateiBai aaceniireatrfr 
tteeen di ponmaeftema A gnaotart». 
Doceno lìafimfafttii MoaCteoolmi ^ 
udinr «doifimvi Penrdofenani r*»oi 
gemi eoa aiyeirii mr 178X09 


D’ESSAI 


MliCmOMMCC _ 

v»ieaa^iefrte.Mce 4^ Tei 44296021 


(tfl? so-n-ssw 

MàMCOUttSA 

VJpMtaPiAPia 15 TfJ 655346$ 


I tnwuipnitttiu 

(VtbA BmbOM 6 IM »7l»t 
vceaooaee di opngeettidaia carta pema , 
MntteperMM amOiiti Wiir» 

BIB, MWIBMMIGRMM 

[ pRaCseaiiBiiiBari gi Tei fétsm 
' ^gii)»a in LwMa »9g»g8a>»»»Mae 
«* eatfBem per eoBaa duP e cmMeai 
eameiiMUfi^HiwmÉpiMpM 780316 i 


•■BAlÉSten 


mm 

V« dagli Eiivaebi ad fai 485776 

1UUM 

VaXòM 2 T« U36SeB 


Mmo, a CM«H> T« -f» 

AO M 0» » di»«M MI» ai «a Cmci'V 
preaae MCMaep * Bmb Pnacaafl Ava t 
te et A NhÉKwr TteiMn erg» Mn»'> 
rniiiea OeoiM SemMa ceau wnv’i J 
HMn TifiiiMaiai fiata ceroaM 
omoa <a«e BMaxe a OacBaateb 6a 
■teLBIbmaaHimridri C-MbÉtiee* 
baNe» t-CMa^peere) F Bbeaaarbi»- 


(VMPMvi » Tal aiDsiio/agngM» 
MMflitt Pv«MQMaea«l MzM BL 
8mm 06 BM Olite pfUliBiaii di 

Qfigute» fianMcomga as eitegd cm a n fl 

a 8 alnnaeMM iflteao. piane cMiwre) 
Ouenore ÉMiaw MaÌM aidn» « 

Satmbam. aompMamA earetaaaoite^ 
aeaoi^aaa 






UXMMM&KV 

^ FaiaiBi.nc i r« J» 1 M 

MAfCUM 

a *, i«v 11 a an 
<Swl< ■tBoOf l».U) 
gw|M|>(WMlaÌM*ai HaiRi |K 30) 

ABe3l>4a;aa ae> cnama d ■^nauàrdia a 
i mtttK tu cMtna M<UiMe 


Azzvimoscinoiu 

VradegliBcvonl 82 Tal 39737161 


I LÉ'Qrtndtabaù-aMdiFefrèti 
ftginadiFnini{22f)CÌ| 
saiachapiin' 

ValliaM>a<^lMdtdlH•lleilft») 

CAC. CASAU DH. MPCK MCA 

VKOWBoFabbn Tel 82715-6 
■•••ManwMdiV Mamma |2i 30) 

OKAUCO 

VltfvuV» tt Tel ?Utl67 
Cmeme iigwee 

-iMitawiMiidineeMl w i c eecanit» 

diOeoyePoiiKX'SW 

eiutoaVdiL*ijreduO(i<(<r(21l3IU 

ILUMMim 

VlaPomaeoMisnD 27 Tel 3218283 
SALAA 

UiÉwTlewiiiiWimert 

jUDOjO.1$2230) 

; itoenebefiliMeaiFiaude 

(IAI»-20 


i-MOLACNENONet 

ViaMegoAngell 1«3 Tel elTSMSI 
UinMle!ie2i DO 

Fiim w te m nwei l i mm eawiwtee- 
aedi ueuimo rrom 


POUTECMCO 

VI8QB.TIe(iol013/l Tel 3227S» 

MortedimmeteiBeWeeMiIMliii 

{ie^l&3O-20 3O,22JO) L 7 000 

NAOSOmeUN 

VlaCafliio 10 Tel5l30273 
Martedì 

AeorCseidiUecli 

iKiKniese) 

22W LSOOD 



junmgfPftA 

ViadelVimlWle S Tei 4885111 
Ce*|liccMcAlmloiVchibugi(2icioj 
«eerèniwr di U wig (U K) 

P«A 

(Levfriiol 

Oeueraile M BiOO 23011 

TOUMO 

(Rome) 

1I«IMM(2IOOB24S| 

I VIUAMERCUC 

(VleTibunint 113 Tel 88200288/7) 

' UMMeadiG AmbiioBtO)) 


Quanto ai ride a 

LETTO CON I EELGlI i 

glI'AUGUSTUS 


écstema 8 MMia m vaMBa Piezz* 

tniaeatamv* taiaaSimZf 

Adexas l'MmflteMMBglaMaaM- 
Mula Orgnee a Cava FammiaNa Aipte 
Parte On •SaMàMMIMMai 

mm 

RRa ama fioriteci 37 Taig372»a) 

WgteM 81 iSate—s team ieam 

<«e RaePten TtepilL Oteite Uoara U<M 

ftr BiMM gacm em natemaiiate a 

arasMaNPem abibteMM 

mm$ MMQMBBfiBWMBMB 

fm FMMa ar Sta » fai 

dfidbttPt 

timi a ««iMrai ana 21 agi gngif MteM 

Orcteaetei da CBMra Agl Ho*fl SaNaflW 
N fIH NBteiiigX'innaiiraaigiN »( 
flauaeaa MaaMFIteadaig e dofl abawa 
imaemmm Maiore Maaaga^ 

Maiafl^ NMPPflMSflfll 

^S^aSmgMem b PienewnoM al ite 

Rnoai^iMaa Acitepmcpka «a» teaira ai 
Mereeiie »taa«feete6lMeAa » 
ABaaigg CeaiatebaeM abCMea* 
iMMM-tIbaaMalapt mm» 1» 
«ga* UsMi fMPdM) BòMBaeaalpg 
KMlarTeabeip» 

ÒemteP tela 2110 BMaWPa «Mia 
Bteg TaM^JiPt «tirali BaaiaaM 
bUata Mia fiaóetan« tMitea <• 
Caopm G irat u aa Bacai « meakN ga 
atre 

m oeaedr meBampea «encer» aiateabBte 
r% eea edMMa MM te gpe Maa te 
Ceneaeteggn Tegire MteaeBca* 
cgiÌMBfl 

tr»etebTiiM tette SDSflBh 
Rreee»Cinmiil 2 Mirante—tinati 

Mte^ga nafta 

Mnaaiate afla Sten BaMgtMbaiai 
,gianiiam te i a n R i teGaniM trytegii 

PeobBaS aiieiiBaflarghiMM glaoma 
teatete Caliti tei Pia V ag^ggetevaia 

«tee d gbaMr R Tvtear Cr<gua r ai 
moM G «MA 1 Kafly R GteNe 
i Ras c^uftiiO grieteteaMP 
Twaflif R Ntetea nitetete J mmwi 
B bteiai OdtebWM^aagaMc mm 
eeA Ae^ée—e Oeeéiiele 
OW W A O A W — « « 

e adCeoM-AA Tei «IBM 

em iM2i Celimi AeeMNMl 

EHOmt ICeiee VeeM M i miii 
•eete nii «aemui iMiefte » 
Ae—i èiCi W n bi c e tmen. 8ctie 
ben Inuma 

fUASABte 

iFieaeei m itAii m aimm Fn 
iieMeieluait) 

MW ilJ» FeMM Wmm NK>» 
M .MMcetreMeT- 4Meee**i»<|ii>- 

ssesssisscc. 

■vie g FrteMn HA Atea te «la mm 
leaaacD» PTi 

Me210» Ateat PerlaAasaaiM lana- 
tiuyteaiaav»te9-iasm>rrpr as ><Ba$aga- 
peiiea M Csagiìlte— > uni) d c«n 
positeenatelMteCM > e |ieeioiiaii j 

HÀMVBBUgPM 

fiauaf «gb ite 

MelMMmaFMateflM «VMe 

Bororrasa 

Beatemi gtergpet* « gai Meaa MB «te 

teoBaariiagofia) Teace fibgiistei FteP 
te Onbechi ««re «erpetebene4tetee 
EobeU Opare Pane daga ipawma e«e 
21 eitetem TvteteO dSQOte Xfloo teigbeqi 
a>««mOMute Mote»altee USB 
«renna n funate inpaa) h bubet^n» del 
r«aa« (M Opera a da «Male 1 lagbe eit 
rèa ano M^ateaiiate planate 9ana iva 
aflerteMEte ateinote ani almÌPtee ver 
«a ia74i>6aK (tb OteO 3tei 



U>$P0^T 

ai AMWfflh£fiiv DA NON PBtD^ 
WWf-WREStUHG £M>te«(.im)tt9n»39 
CALCIO UNUOUMANO • Oonwiiu tit 14 30 
CALCIO ARGENTINO - Lmtiton gl 45 
CALCIO rUflLIANO- OoDWunon 1030 
A.. 



mcoir CENERENTOLA 

Dal t WMA Al WMA» 0(# «9 30 


PERaUA 

ONiuMOiiivevaboitisoo 


UNOROHCM • ATTO 0 «MORE 

; (lOr* ore r 



t'fA/fogwowe 















































































AcaÉMvM 

V StÉfflini i 
f«l 4Q977 7I 
Of 17JO ino 
20 .»*»^ 


CJr «OD 
M» B» 

A*lM* 

t enaui.a 
■looiliot 

Ot «. 1 $ 

OftOO BM 

I-IMW 


MnH «m£ WKifr i £ mbn 

VWwXilKUMntiNIMMOWMta Cf*4i4i«wlmt- 
u. «anati «Mii ««•, Il tusa«u»w. CNuai mh vVia 
vWmaa camaflca ItnMio I «ÀI con la vU. 

Dq^mmauco *«* 

UaoMlaMavwM 

rSonamti coo/laaCiaiOiV'AifanerCOdW) 
MamMnaaiaMllca.CM>lcan«arana>aaMdllainlalla , 
aooanamiaiaaaanni ErMoiaiHtiloiaiii Coniabuo- ' 
nao«anlacolll»a.KV i 

Tnniiac* I 


V M MVai M 
Tal mtm 

Or «DO 1100 
illOO 230 


> Moadomlauiaa 
TaLtaojOOl 

Oi 1015 

1000 BM 

Inttf» 

tenolM 

V HOalOranaa.* 
Tal 601*100 
Or 11.10 

iojo eoo 


V Clcarona.lO 
Tal BIB» 

Ot n» oue 

»30 


viaJailOpOS 
Tal 017 2097 


> Tuacolana, 700 


tmgjya M 
Or 11*0 Ilio 

aos aa 
k< 0**04 (ori* «onftl 


loii auo 
i-im 

■ooMMl 

oOaiOiia.a 

SioeTW 

^■SSSi 


?.rar7«>" 

Or ItK IMO 

aio-»H 
Ha*W - 

BaiMnlS 

0 OaiHNni u 
Tal eoo 7701 
Or iTm 1*00 

20*0 k3 

mM*f 


< *aacooni 00 

s'fpr 

ouo-soo 

T, «4#» 

c*aowit4 

fafosssr"" 

Or 1^00 liso 
»40 SJO 


7«l «7I«|7 < 

Or 1700 I 

^ 0^0 XX I 

ka )«r^ «end 1 

CMl I 

« CMIkSaM < 

T« 332S1007 * 

Or 1«» SO» 

22» : 


Amitf(li poco MiMUird 4 rt vf* 6 knM • un ia^ Canv 
mtdMIa Hri» prMM dipana r<aol UM da Amurri aon 
4 ua asari ai ortOo (KaHal a la lto«art} 

Commadiai* 


V Cl48l%.004 
Tal »2Sl0a7 

Or 1?» 

20 » 22 » 

L. 

coiitfiiim 

a Cola di Riarda il 
fa) 933 »» 

Or 1741 

20 tS 22 » 
1 . 11 . 0 ^ 
MncMN 

«raaVi^PWMk.l^ 
Tal I5I94ÌS 
Or T640 

1700 16» 

L7iM 

Otomant* 

Via ^ranaaimt 232^6 


V Cola d) R anta 74 
Tal 

Or 171» 20» 
22 » 


Emtoii i i 

V Sioopani 7 
7ai 1^49 
0 ms 16» 
20 » 22 » 


«laR MargnatHa 2 $ 
la) 1417719 
Or II 15 

20 20 22 » 

L U409 (aria cono j 


diW BnodbtmJ Citsali(Viaì99t) 

la »a» girl nanha manta Mafiaur« guardia dal cargo 

dWata «tona teak vallali trmaMIkirma^ MquM 
notai PMl dira dir* Mai 

Carnmadti**« 


dtD UuMmtWiS Orioni A GahgtiaFBmwu^ 

UWrno giorno di acuoia tproiaaac'idannoiwoQagliaNia' 
vi mtancha a loro stasai Enotsamarafliarllanoiaaunfn 
cianTa Oa romaici di OomanieoSianiona 

CommaOia *•« 


mMlloor* 

buon» 

oWmo 


CHmCA 

ir 

** 


PUBBLICX} 

Q 

tri» 

trtttr 


«iaCa«rc<ia 44 
Tal 5OI0W2 
Or 


Or 17» 

2»I0 2^ 

L IMMKana 09 /^^ J 

Buckm 

V iiacr 92 
I TM mimè 
Or 17» 

19 66 22» 


«jV MeueV con M 6nM G Cam (Tb 95; 

HanmauUngaatM Qweiatl"in«ia*iaaiaafai»a 
maMfliaialoMaiio H<gn Qraw a un abaaa ugUta Mi 
iraiacha aVaacma asta la grabfwdMmvMia 

9 > tfk ff aMe o* 


di ft Zaiwehs. con r ;tedH rota 9f ) 

idwa di gaMa duaida am alar nao Amanti aagii awd 
SaMiMaibmami «wanwidQ K ao6M « a^u aaMdai»< 
aa maggio rnHaooaeianummdaiiaaaa 2 » 16 

Oramf«iaiji(« ftM 


éFSchip^amiam>imWS»M(VaaiS$S) 

«ndovtoa «M amia a canaf II tnllaMaiora, «ha ai fìnaafw 
gflo«Sldniy Panar |«iiraaiiiianal«€0ipaaauNaRo 
Sm«o dlidlOKla dalla buona boroMala vaag 

Cominftf|a»« 


S7 tgQ TbraUQc^con; rna«à7(‘tba9d) 

Tra atorta cfia al Mrodana Mia via di laa Angalaa 

S tarianB pugHIsuamu wpadManiiiii vWawaa 
(ma lamorail linguai y.M ig»]5 

SaOrt^^d* 


tf'01«3Mbco4£OnbadaA Gohms^iMafha 
uaimobamadiacMa i^aMabidanmi vati agn alla» 
VI ma incaia a laro aiaaw < non aampramaniano la aulir 
ewaa OM romanzi di OofimHaaSttmant 

CaiMMdkft*** 


di A fbntcr canA MvJbiA S AtPda tf tedffica 
C ara una vetta il Oanar Kaliagg. ahi Inaa^ agH «nari 
aani anni aaaara più lantaff Wii Abaaadlcliatindl 
yagurta Pacata d avana Saavnanuaaaauala 

Cammy^lg»* 


c RaHa IG7 
Tal 442497» 

Or 1 f» MX 
SJO 

L 12.999 
teiUHil 

i Vavna Camma. 2 
Tal sdUe 
Cr 161$ 

2 D» fi» 

L. 11009 
teoWor 2 

IVaralna Camma 2 
Tal SSO» 

Or 17» 1910 

»J 0 a» 

c 110 É 9 
CwtWira 

6 vawna Camma. I 
T« 6206 
Or 11» 

»16 a» 


Camaada neri di 
Tal 6 ^ 

O» I7tt 16» 
» 4 Q 21 » 


A 0 foci» CM.S OrèMcb A GdfMtt r teangk) 
UHnttgiamadi aeuata. I piaMaerimnr»»va«aoPi«*> 
vimaaneNalerattaart finanaamaaaaiarBaciaiaacim 
emii4 Oai mmiM di Ooomuea Siamacia 

Cammaati xi» 


dìMNamttWM Orna G Cm(<» 35; 

Non mavì M^annam «QaaTaa^maaamsiiiraw a 

mane mette m m na Hugn bramava attesa coarta sia 

trafif^t ìlaartm iTip taprma^intta'tirriiftì 

ùraM^Hco* 


drA ttR/ coni Aaecna f waw«M.« 

2 giaMr« earroca emsininara ta ragaua MeMmia 
dia a< camaaiÉ aania pardOAft u «ecaeiona aan aaaia 
mando non ai maiacNudara gli eecAr 

OvAnyjiéneaiaaa 


éJ Buofmr(6iil^i^) 

liflataaaimmatarMiiaaatrmaaai iMgisanoca- 
maparnaiiaaraMniart ngidtwdMaimauneaacfiar 
i^diiiadngrii*Mprivan ManaaNmama 

Qqmma«atttt 


4t A ^WHB emU Moanm. £ Omtt M bmrAf 
ivaana 1 M i anonimo madanaMia «ali paglia <b4 
turali diunguaddianattaeeandKttaiiearaggiaiMWio 
DU64MMd«ta Oat ramala «TaiMCM 

Oramm«iM«. ««• 


Mena arma «Ita apv» 9 litm Luiamn 

‘;ssasiwM^^ 

^ Cammamad** 


drC Asm 0 »); Ma C Oittiw H. fomm 
a iMi« « u b«Tiaine OMira lawnaamaadwaa^ 
malia trita matta darvaaiba cari iiaaian d e di vmanaa 
gdOMiarmPaigenMt amaraadttirmaa 

Oranvn«iie« «•« 

diO Nsw 

TI ^eMa gote a b aaitona magia aena partiti vana n 
fAje*amend»grtmattCelm"W Pamadodairanici P> 

ea imdoim a OMU a aocJ al pardna awamta aiaa 

Aniiwona «< 


difiiii(cMi,(OrTÌ0nbndci4 OeAaictf Ammhr 
ummogbmadiMuala Iprataaioridinna I vea agli aam 
wmaanctiaataraflaaa f neri aampra mariane la Mflh 
aena OilromanildlOomanle061im«na 

CemmacDa •«* 


tJ-Ulw canM AmfoJG cpaP Arauc^itmrTM; 
Marmi « una dactiiada OMd. una rnaarama-erta crO' 
di di aaaara OpnAmn Ma aanvaMurtena la eroda atta* 1 
fiaTMorait eroderà—cara alla itmiaCtaana alle VIA 1 

I 


« tumoian v 
rm 4»7Kio 
Or li» li» 

»» a» 

t.11M 

FImmiìOm 

V BieMiai.47 
Taf aurido 
Or li» li» 
a» tix 


V m fraatMre gag 
Tal 9912M 
Or 14» II» 
»» 22» 


V ttemara i na 44 
Tal *42603» 

^ 16AM 
MoCmmì 

«laO C-ar* 2M 
Tal <97207» 

Or 164$ 

<9«i a» 

i ttm 

«uitCttMva 

viaO Caura 2» 
t« 9I73D7» 
òr ii«d 
1946 8» 
UIIM 

MoCmm) 
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modwia a—ra prataaa diracta negh uaa da Amurri con 
duaanor^ di grido (Ka—l a la Rogarsi 

Commodia* 
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dream in ili» 
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Marta di una madri napoMana avana di Oal(i€Ra toma 
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a* —a «ni AG4IO pmeiaia Con aodPbndo di viaianu 
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d)£4«am cwrtt ReM M fi9$n<iX ft 94j 
Amflha paca aduoabva ira u» bimba a uh Ite Com> 
madtoii carda praobo ditana hagH u» da Aftturrt ean 
OuaaBaif di grOe <RMi*i a raieganu 
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r* cerre corra RW ciiuun « in po c apa<ava r *dm«*ia> 
nu e—lcoma rad liivregiriittocatoH 

Oorwippig a a a 

WliBlllte 

ANfVA.J NtwiH P (P*d«» '94} 
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MFtìBoruueicitiéffla uai,prói4goniMa(i.inunèili.n 
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Capalbio 

cinema 

Cortometraggi • II* edizione 


// Festival SI svolgerà 
dal 13 al 16 luglio 
nel centro storico del paese 
dalle ore 21.30 

proiezioni alt aperto in Piazza Magenta 
mostre concerti, dibatiiii 


Cortometraggi italiani m concoiso 
FlNtMUA SVLL'Europa cortometraggi francesi 
Evento bPeciALE - miscrllanen di conomeiraggi ' dot ” 

CrMlTO d’autore Antonioni Monuelli Wenders Scorsese 
‘Round Midnight’ - ariheotogw del coito con musica dal vivo 
BkimM nella notte - lorlonietniggi del genere horror 


Assoctazrone 3D 


Krinlorau/KBI hH <.%4;K4r<hll (el/rii»0(V44:49^^1 


COMUNE DI CAPALBIO 
Opetoioil Turtsiia Copototesi 















1 Unità 


Giornale piu videocassetta a sole 6.000 lire. 






























































Addio a Salk 
lo scienziato 
ottimista 



A veva compiuto otiani'annì l'anno scor- 
io-lonas Salk. nato a New York neU9M. 
ed era stalo ieste^ato nell'Kiituto che 
porla il suo nome. Tlie Salk Insllluie ter 
BloJogical Studies. situato a pochi metri 
dalle splendide scogliere che si allaccia¬ 
no a picco sull'Oceano Pacinco nei pressi di La Jolla, 
un sobboigo di San Diego nel nd della Calliomia. 
Salk seguii atrivaraente l'espansione deN'aweniuia 
sclentillca, il Salk Instliule, che egli aveva ufficialmen¬ 
te avviato il I dicembieclel I960e di cui aveva ipogei- 
lato, nei due anni successivi, le r^ole di huùiona- 
nvento insiecne a ceruelU del calibra di Jacques Mo- 
nod, FVancis Click. Melvin Cohn ed Edward Lennox. 
Tuttavia Salk non aveva affatto rinunclatoafar funzio¬ 
nale Il suocervello in relazione ai problemi Kienlincl. 
e dalla seconda meta degli anni Ottanta era impegna¬ 
lo nella ricerca del vicino contro l'Aids, ancora una 
volta su posizioni diverse da quelle di Aliert Sabin. In- 
falli, Sabin, morto due anni tee II cui vaccino antipo¬ 
lio aveva soppiantato negli anni Sessanta, nei pro¬ 
grammi di immunizzazione di massa, quello messo a 
punto da Salk nel I9S3, negli ultimi anni della sua vita 
souenevache vi eia uneccessocU aUeime nel riguardi 
dell'Aids, e che non «'era alcuna speranza di riuscite 
a prepare un vaccinocontro l'Aids. 

Lo stile con cui Salk Ita affrontato II problema del 
vaccino anti-Aids si puO considerare rappresenisiho 
del personeggio. Saw aveva messo a punto, tramite 
una casa laimaeeutica di San Sancisco da lui cofoit- 
data, un vaccino cosiitullo dai vinis ucciso, che aveva 
dato risuHali potitM sia nella sperimentazione su mo¬ 
delli animali, sia nel testa su sleropoeitlvl in fase sinto¬ 
matica. Inlaltl Salk aveva suggerito, nel 1987, di immu¬ 
nizzare gli Individui flk Mettati dall AldL allo scopo di 
ritardare o pievenlie lo sviluppo della malaiiu. A det¬ 
te di molti eepeMi-quelle-ln^i^uate da Salk a la sita- 
legle.conelB petmeuete a ponto urrveccloo ddweio. 
efficace, anche a scopo preventivo, contro l'Aids. Tut¬ 
tavia dhme voci ti aono levate a paventare il rischio 
che 11 viitH ìnall'ivatD, una volta iniettalo, riacquisti la 
sua Mlogenlciia e scateni la malattia. Con una mossa 
a'milp Salk, siculo dell'Innocuità del preparato, si 
era deuó disposto a inieiianelo. In ogni caso, la casa 
famtaceuilca a cui era stato appaltala nel 1991 la pio- 
duiwiie del vaccino, owiameme divetu da quella In 
cui Salk aveva interesti, non se re comunque sentila 
di correre II rischio. U Muda nella nceica di base. l'I¬ 
dea che l'Impresa scieniltica fosse dolala di un valore 
educativo e l'uso creativo del potete econom'ico e po¬ 
litico: erano questi I connotali cosotutivl della perso¬ 
nalità Intellettuale e umana di Jonas Salk. 

Con Jonas Salk scompare un'altra della (Iguie che 
hanno incarnalo la visione positiva della scienza lon- 
dameniale al servizio deH’umanità. Ln'oulmismo 
sempre temperalo dalla consapevolezza che la porta¬ 
la delle conquiste scientUichè dipende comùnque 
dalla capacità degli scienziali, degli educatori e del 
politici di promuovere una trasformazione culturale 
della società per garantire un uso efficace e controlla¬ 
to delle nuove conoscenze e una conlinu'ilà nel soste¬ 
gno alla ricerca di base. Agli inizi d^li anni Sessanta, 
intervenendo nel dibattito sulla Kella del termine da 
usare per descrivete la metamorfosi radicale del mm- 
do promessa dalla scienza, Salk faceva osservate: 
■Qualsiasi termine noi usiamo, è venuto II tempo In 
cui la gente deve essere resa consapevole del grande 
Impano del pensiera e delle conoscenze biologiche. 
Tale consapevolezza porterà all'ulierioie liberazione 
dell uomo e all'espansione del suo grande potenziale. 
Ma egli sarà anche immediatamente chiamalo ad evi¬ 
tare 1 nuovi pericoli che quella liberazione porta con 
só. Aquel puntoselo il suo senso dei valori potrà fun- 
ge^llda guida-. 


lSERVtZlAPAGINA« 


Gli Springboks battono in una storica partita i neozelandesi: una vittoria di tutto il Sudafrica 

Vmee il rugby di Mandela 


■ 41a Mnio una squadm di 43 milioni di suda¬ 
fricani: la gioia di Madela si racchiude m que¬ 
sta frase E tra I tanti •mliacoih del psestdenie 
nero del nuovo Wafrica queste non à I pte 
piccolQ Ieri a Johannesburg s'< scritta una 
straordinaria p^lna di sport e di cirilià. GK 
Sprir^ls, che in passalo avevano rappresen¬ 
tato l'orgoglio del paese deir-apanhelÀ. hanno 
battute i nutid -all black», la nazionak neoze- 
landeae che i per tradizlane la pél ione forma¬ 
zione mondiale di nigby. È stata una partita du¬ 
rissima, con i sudairtcani dotati della migliore 


«E un successo 
per 43 milioni 
di persone» 
Emozkme e canti 
nello stadio 


APAOtNAft 


difesa contro fanacco neozelandese che slog¬ 
giava il campionissimo maori Lomu. O sono 
voluti i (empi supplementari e un calcio da 3 
punti a sette minuti dalla fine per far vincere i 
•verdi' Quando gli arbitri hanno fischiate la fine 
lo stadio, pierio al genie, di bianchi e di neri go¬ 
mito a gomito, con tante faccedipiniedei colori 
nazionali, è ewloso di gioia. Mandela che vesti¬ 
va eoa la maglia della nazionale sudafricana è 
sceso in campo a festeggiare. Era stalo il ptesi- 
desue a date II via alla partila mentre un con) di 
dome aere cantava, con accenti da spiilBial, 
l'Inno nazionale. Mandela aveva cunfeéaio in 


questi giomi che per ann'i, mentre era in catee^ 
te. gli era state impossibile provare simpatia e 
ffiaie per gli Springlxiks, proprio perché il t^f{ 
me bianco aveva latro di questa squadra (an. 
cesa oggi compc^ di bianchi con un'unica ec' 
cezionej Usuo simbolo. E ptoprioa causa deità 
politica sepegazionisia la naùmale suiùfrica- 
na era stata esclusa dalle competizioni interna-' 
zionali. Per la prima volta ora. graàe a Mandela 
gli Springboks hanno organizzalo, partecipalo 
e vinte II campìoiiate mondiale. E a^l straordi¬ 
nari neozetaodesi ron è rimaste che atrendcml, 
agllavversarieallasloria. ; 



L'Italia rtel baskei ha perso ancora. 
Un to preventivo, perché cteU'aitra 
parte c'era la Jugoslavia (in cui gio¬ 
cano atleti serbi e monlen^irinl) .11 ri¬ 
sultalo finale; S7 a 74. Domani gli az¬ 
zurri ritoiTi^anno in campoe, ancora 
uhià wl^.glVavversari di turno (la Li¬ 
tuania) appaiono più forti. 


«PAQIMAlt 


Italia-Jugoslavia 

sconfitta 

annunciata 


A Napoli con Dalla 

Tutti in piazza 
Megafesta 
per Caruso 


Più di centomila persone hanno reso 
omaggio venerdì sera a Caruso. Atte- 
Tice Lucio Dalla che ha portato «Piaz¬ 
za grande» a Napoli in una serata 
straordinaria con lanli anisii di fama 
(da Gaetano Veloso a Joan Armatra- 
ding) e tanti importanti protagonisti: 
gliabitantìdellacittà. 



Spostamenti progressivi dell ^insulto 


E 

C*MNf49.T.-i 

Che cosa 
succederà 
ora. dopo 
la sentenza 
del pretore 
di Biella 
che ha 

depenalizzato 
la parolaccia 
più usata 
dagli 
italiani? 


FULVIO ABBATE 


HtAVO IL SIGNOR pielPie di Biella. 
Pier Luigi Pianfa. che con la sua sen¬ 
tenza ha sancito una realtà, forse uno 
sialo di tirilo. Certo, una verità resta 
immulàbiii?: dietro a vaffanculo 
c'èseinpre una tonare ingiuria. u(>'in- 
giuria che rimane e bneia. ma c'é an¬ 
che un'allenuanle: l'uso constme. l'u¬ 
so corrente i come se avesse smussa¬ 
lo la gravità, il calibro, la grilala di que- 

rt'odisa. Quind) assoIuÀme e hiKi a 
casa come prima, come se nulla fosse 
stalo leso. 

Questa storia, da qtteBo che intuia¬ 
mo. è steria condominiale, storia rii 
Ijbbricali che frorMcggrano akrì fab¬ 
bricali, il lutto, m^ari. abitato da pie 
cteatuic le cm passtoiù madori sono 
!a raccoka dei ptotti quaUà e la rkter- 
ca <k un parcheggio, e se^ntie non 
conosciamo esallamenlc i lermitu deh 
l accadiilo. qualcosa possiamo pur 
immaginare, noi, l^i deBu cMlà di cuL 
come suggeriva il poeta, un giotTio ue- 


sKtà solianto 9 vento che te auraver¬ 
sa*. 

QuaiHo aita denuncia presentata da 
urla gemile sdraia, le carte parlavano 
chiaro, riiceviino infatti non ci sto, il 
mio vicino, u-sando queU'espfesstorK-. 
mi ha vilipesa' E àitallt lei sporai-a in 
una punizione esemptaie- ceppi go- 
grra o almeno una multa, e invece 
niente. 9 giudice, come si ò dello, ha 
preferito archiviare. Tanto che la que¬ 
stione adesso non è più neppure grun- 
dr^a. bensì ^ costume, cùhurale, so- 
cto-Nngublica Dunque, anche la -di¬ 
ga- ilei vallanculo ha ceduto travol¬ 
gendo il reato. A questo punto lie- 
mmido. ixés'wno 'swn^^irlale la rim- 
iuzione che nc sc^iià. alcuni M-enan 
possiamo ben segnarli, a comindare 
dal più apucalitico. Già da domani le 
nuslic bi-llc ciità si svcgNcraniui .sotto 
una pio^ia battente d'insulli. e por 
multi saià l'ora -x- per dedirarsi alla 


giusnzia vr^hak- sommaria, e ie paro¬ 
lacce SI spiecbcraniK., urlìi contro mi¬ 
ti, echi s'è visto s'è visto, mmu in cosa 
e ormai legale Padri contro (igli. ligi! 
contro pareiiii e amici. l'cosi via imo a 
far di questo etnelo la colonna sono¬ 
ra, ribasso coni limo (lell'cstak-iiconn. 
la. VaffaiK-uio lu, no iii. no io ik). Così 
daProcnslo a Kagrcsa. 

No. questo sccii.ino C nlrlr.istanza 
improbabile, non basta una scnlenzii 
cnses.sa a Bietl.'i per canee-ilare l'eredj- 
tó d« tnonsigiw DeUn Casa e del svio 
(lalatcar. 

Dovremo capire mvece che. come 
per il crarmur* sc*iiso elei pudore, allo 
trii-sso modo il kmiM- dell'ingiuria P co¬ 
sa n-rAite, nitri < e iiiixjo di li.ssarne il 
confine sulle carte D aiiroiido se cosi 
rum frissi- la lingua nmi polrobbc niii- 
lare. ilon subm-irix* metanrorfosi. c 
turi aittsrra aries.’-ic ci siimcremmo 
ccrrìK* ni tempo di liK‘o|)'Jtie da Trxji: 


ma (ulto questo lo potrebbe spiegare 
assai meglio di noi un glottologo Re¬ 
sta quindi la queslione etica: della 
buona creanza, della civiltà. Ebbene, 
su questo puiilo ci sentiamo inenni c 
ci dispiace, ma. aliinoi. non rrusciaiiio 
neppure ad abbandonarci al piaRrtt- 
sleo contro la Irarbaiie coiilm i lazza- 
foriiclip avanzano 
AJmemr per quesl't^gi non ce la 
seriliamo. terse percliò pure espri¬ 
mendo lulla la nostra solidarietà a chi 
fra subito fonia, nello stesso tempo ei 
viene di sorridere, e, |>ur sapendo, co¬ 
me insegnano i linguisti, ( he la -parola 
cane morde-, speriamo che un giorno 
ditto ciò non deliba più awcnia>eclie 
le paicile possai-rii divenlnrc inoiien.si- 
vecosìcome le armi Ma lei. cara ami¬ 
ca. doveva proprio s|>oq;er1ii quella 
denuncia, non teine ehi' .idesso, per 
uiilo II vicinalo, lei. da qui all elcrnii.i, 
si sia conquistalo ii lilolo (.iionlko dt 
■missvallam nki-' 
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igina L rUnità^ 


Cultura 




Le immagini contraddittorie del secolo nelle inconsuete biografie di Alvi 


Qud coccodrilli d’epoca 


•oiMvotmiuaii 


■ Al di l& d«i nconentl toron o 
delle ansie millefianSe (ma anche 
eoto Inquloudini. aitesedcdl’incon- 
Kio) questa Rik secolo Induqe o 
peiuade a tirate bilanci, e meneie 
ordine nel magma secolare ,^Fer 
stare In case nostra si intta lar 
state «stnme Ciolitu « Ctas e. 
uscendo. Lenin e Rooasveli. Oiun 
ciU e Mandela l'imperatore dal 
Giappone e un prealdente suda- 
■nericano, par tirar fuor] inconw- 
alone la siatesi che Consdghi^jn 
■■ui.n.iiM il NiAuceniu .ii pualerf 
ecco, il secolo hi questo bnpnsa 
aecatilvanu quanto vana w al- 
Irontaia m questi termini II bello 
delNotecemo uifata.eiaprobaba 
mente nella molilplica7iana prò- 
greestva delle sue coniraddinont, 
ma contraddizkint che dhenuho 
In sè quaìITicanri, alTIniemo di i-jl.- 
scun lenomenoodiclascun pei^ 
ni^io Che so, Stalin che dovrèb¬ 
be tarsi prete o MureoHn che la II 
masdmalisia di sinistra, istriuzipna 
lizzandola peto la propna contiad- 
dizlooe. pcKtandoselo appteaio 
qualche pezzo magari soslanzIoK) 
Quella cne era parsa, o latta appa- 
nre, come unita coerente del mon¬ 
do s e franlumata m una esplosio¬ 
ne ceninhiga per cui nnconeme 
un senso unitario che concihi le di¬ 
vergenze sarebbe olire tutto ima 
violenza 

Mwonldibw 

D'altra pane un morivo c'è e 
questo è un pegno che si dovrà pa¬ 
gare nei prossimi anni in scadenza 
e che pagheranno in pnmis gli edi- 
lon, di periodici o di libo che siano 
Il molivo credo stia nella rassicura- 
Ztone consolaioTW. che se ne do- 
vrebbencavare alla fine pei^nsie 
e aticse, nostre beninteso. cnsHa- 


ncHKicldmri, dopo aver «levalo 
una comentlona priva di ogru sti> 
oca « oggeOM unlmsalitk quasi a 
categola, esluenzlale oltre che 
culBiiMe. Ma I calettdsrl e le parfo- 
dlzuaknl, SI «. «UM man e (nel¬ 
lo drilennun Idra Sarebbero, so¬ 
no, dlasvii da bar di paese ma 
che pei quesn non perdono la I» 
iDconaiòqnM di fenomeno reale 
Sarenio sdmmenl da bilana. da 
nmvKazioni, da inteipretazioni. da 
n sm wnw io rri, to quali non saran¬ 
no mal In grado di deci quando si 
«concluso (o SI conchiderè) il No 
veoeniD. « ipundo «nweee meo- 
mincerS (o è IncottUnciaio) il 
Duemila. ^speclAciia 
Sulla quesbone ci stavo ra^ 
nando «i mentre leggeto un libio 
che, dico sublio. mi « parso incal¬ 
zante e fascinoao se ho avuto difli- 
coM a tntenotnpetkx Perciò è un 
libro che in <|uaiche misura si ri- 
connette alle rUleasiant di cui so¬ 
pra. almeno nei molo. Lfomini dr/ 
/Vodcoenco (AdHphl. pagg 182 li 
re 14 000 ) L'autore SI chiama 
minello Ahi, quanntsnne di Anco 
na, econoninia, luon dalle crona¬ 
che culturali, dalla mondanità edi 
tonala Un economisia singolare 
peto, le cui Sedizioni econonuche 
df/busr (sempre Ade^i lèdnore, 
nel 1981^ st collocano nell'etero¬ 
dossia del genere e della specie, 
saggistica Siavaganuf Pone ma 
ne! senso di navi^zione luon orbi¬ 
la, extra-vagante Cosi come extra- 
v^cne è appunto questo Vomm 
del Nooecemo- 0, se si vuole nesu- 
mare una toimula crociana per 
l'autore. Il dlct -dlleSanle- Che è 
una quahtA eccederne m via di 
esaunmento un tipo di intelligen¬ 


za che non sonosu alleconvenpo 
ni e «j modelli metodologici « hn- 
gunna dommanU, 1 aigot lenerano 
del momento iin intelligenza 4i 
barai insomma e libera d ansar 
«erte (ibeiameaia dove vuole (« 
vorrei scrivere l'elofio del «lilsiian- 
tm e magan anche una breve stona 
del grande •Sileitantismo*. dal Set¬ 
te al Ncaecento- et trorerei Gemt- 
nelioAlvij . _ 

OHettMrte 

Il secolo dunque sta per finire è 
agli sgoccioli, moribondo anche se 
stencemeiiie agitato. Muore tra le 
convulsioni, come vtssuto Sme- 
bra che quando uno sua per non 
re, « ne ha la percezione, meda in 
un lampo tutta Usua vita macon- 
centreia in pochi deOagli che la 
nassumoito « che l'inconscia me- 
mona gh nmenda 1 un po quel 
che accade con questi Oammi 
L'ambcioso disegno di AM può 
darsi sia stato quello di menen;i n 
aichmo II «ocoodnllo- dei Secolo 
E in pane questo è unaraccohadi 
episodi che renano per rievocale 
una vita Poi uno guatoa piti siten- 
lamenle dov'è HiUer. dov'è lernv 
dovè Mann dovè Kafka dov’è 
fteud dmè Emfteto, dmè Sctv- 
weilzer dov’è Picasso, dovè Wn- 
ghu ^ Si può continuare per una 
pagina Comunque qui non ci so¬ 
no O ci sono le loro ombre Non 
c è Musil ma in compenso c'è Ra- 
(heiiau C'è il pompiere di Cemo- 
byl Leonid Tellaiiiliov terni cè 
Mussolini ma c'e I anarchico buo¬ 
no Emeo Malalesta ere suoi amici 
Catieio e Bakuiuv C è la rockslai 
lim Momson e non Slravinsfcn una 
stona vista per nliazKim ilchevuo) 


dee mettere n crhl tutte le ceneize 
ordmate e luto i certificali sai qm 
uKcabnene disUbuÉi a garanzia 
dieaeHenza Maassrenesigiuhca 
coewigere g More a pensare H- 
noacoosenareche perunatoem 
superficiale cofflptenaone deba 
con si ste nza ilei dehiMo. quella 
scena sra pai aderente aria reiiUe 
al vere mè venuto m mente 
che Sarimio teca a meU del m 
con II suo Abnoieuonw» Ai oosm 
storio Per concludere che questi 
non sono n ogni caso, gk edA- 
cena sanrim di un manaologai no¬ 
vecentesco. un Jacopo da Vaiagl- 
nedafiamoderiMò 
^Khistiffli scntun (boiges, 
Hamsun. Sctiwè Betnanos uva m 
veste d'asscuraure) accanto a 
Malalesta un altre solo polluco. ma 
sta genoK. Oandhi (a meno di 
cooMettirn RaspuMv). un geiien 
le. ma perdente Molte il cmeau 
afTidato a Chaplin e a Cèraid Phrii- 
pe. Olneni a trova al banco di Ra 
dienaneHialtnaiSchachi rihnan 
ZKiedi Hitler ghcroi Tazio Nuvo¬ 
lone ri kamikaze Onisa ileeazio- 
nancv Creta FasceiaAurebinilo d 
(aumaluigo AiMhebne Nraer Phh 
lippe ri filantropo Dunani ma pu¬ 
re iMeniaioWikJBrilCody dlamv 
gl» Bememn Slroi^ il nbaUo 
terne Helphand vaia compa¬ 
gnia chepii) assortila non si pia) 
una rappresentanza che iieHs 
somma, damerò rappresenta n 
Novecento dei bipedi è questo qui 
Rai qui non a sarebbe nulla di 
ecceznnale st starebbe nelW nor¬ 
ma con ()iialclie<onginalila> Dove 

la norma meiv meno è neta sciato¬ 
la, nello stile, che dnenia l'aigo- 
mmlo deCBwo ed e do che lo lac- 


comanda alla Mura. E la mccolia 
del «occodnlfr Ureo furai daR'ar- 
diMo di Ancona’ techè me b 
domando’ Reichè te rigraose di- 
mensitM th duoma bto^alia. 
due caflelle dattloscitlie appena, 
b petrebbeso attestare Menile, è 
OVVIO, quella è una aoeba d ^ 
una rhsciplma. lolupcral mnanzi- 
Urio aBliandicap di una cesatele^ 
ne comhzicinantr raccontale una 
itoiia. perb pio complesta, In MS- 
sMa righe cotinnge e «btoinan 
per concentrate I aitenzione su po¬ 
chi detUBh, che dereno cMere 
qirindt aJiimenie sIgndicaniL Det¬ 
tagli peisbillironomici CenocheV 
periodo COSI ndoitt airesseiEiale 
aaume una concnszione beai- 
zanie Pa esemplri'icaie, poche n- 
ghe su Bemanos «Si «sibò in Sp» 
gna Mrliapreszoperladetnocia- 
zia che aveva imparato da snidefi- 

te aggiunse un dhpiezeo per la vll- 

ih dei violenlk e dei papi che, pei 
paura, b assecondava!» Pacelb. 
Von Papen e Hitler ta fecero sche- 
rare nella gueira civile di Spagna 
dafla pane ddia Reprtobllca uni- 
^òmBrasOe polluconDeCaulle 
e la Ranca eterna, conno Hhlef e 
leoaerredeibonegai Manddopo- 
tornò, mahotenben In 
neppure i resistenh gU 
piacqoreo Si ftasM in Tuniila 
Mori ndTeslate dei 1M8> 

OmM 

Utu prepenaone a destta. quel¬ 
la destra assente bi Italia (Bsna- 
nos Hamsun Borges. Creta, Nino 
>an )’ Non o sarrtbe ntenle d> 
mate anzi Andre Verga era un 
-teaztonano- Anche Gadda t. b 
quaUa die conta e la qualuA d Ai¬ 
ri è di coinvolgente scaJbezza di 
scrittura 



ILUBRO. La Roma fascista di Guzzanti 

Soffitto di cipolle 
in interno borghese 

•I giorni contati» è il libro autobiografico di Paolo Guz- 
zand. Racconta una generazione «nata sotto le bombe 
e cresciuta senza lelevisktne e senza nutelUr» senza ce¬ 
dere alla letterarietà. Ci sono i viaggi del giomalista ma 
c'è soprattutto Roma nel libro scritto in memoria del 
padre, l'infanzia e la giovinezza in una famigba agiata 
piccolo-borghese. Guzzand fa di questo ambiente una 
rappresentazione spietata, quaà iperrealista. 


IJkMMM 


N teib CtEzanU, Inviato de La 
àbniM è conduttore IV ha scritte/ 
forni coniai (pagg 199 te 
24J)M-Baldini&CasfDldi) Quan¬ 
do un gbmalM, superati I cano- 
irici dnquanla, ncccmta la sua vria. 
a dWIda Che avrà da dami? In 
quah mal avventure tenterà di 
convolgefmj’teggetò di un casa¬ 
lingo Feier Amee’ Un domestico 
Walter Crenlate’ 

Ouzantl laccoMa al di qualche 
spostamento estero, ma soprattut¬ 
to lacconu di Roina e di se stesso 
esponeniedi una generazione ma- 
asoriotebombeecrescniia senza 
tenuiellanèlatetev4sione> Questa 
tamiliamà è areuamssite il pruno 
pre^ del Kbto K secondo è la 
scninua N mio rimote comincian¬ 
do a leggere è suto che presa la 
sua decotone. Quzzaiui s impan¬ 
casse n una lingua non sua n- 
achiando magan di sluggie kii^ 
la tangente lenerana Per comune 
iutuna è nmasn se stesso facen¬ 
dosi Iute di una scrittura natural¬ 
mente UiHsnie che regge con 
benBca dtsinvolhjrs te duecento 
pagine come le (oche cartelle di 
un •pezzra gionialtttcb 
Avotei essere severi, u perirebbe 
6l mesemo obiettale che a vote te 
metafore sono un po «evirivi» 
ter esempto- «La spinta del decolb 
bnpmne una beve venire al ^o- 
•copte delle gmccthiav Che le gi¬ 
nocchia siano geescopi e che pio 
va» venigim sembra un po’ uop- 
poi SI tratta comunque di mende 
mrbrre in ronfrento al resto tanto 
pA che Vaccaiiiranie impasto dal- 
to sole nasce dalla capKUa di Cuz- 
zonh di amalgamare con natura- 
tezaaeteineniietoailoniaiu uage- 
dia e tei», odon e sentimenti 4 a 
vita • apre e si espande su pome¬ 
riggi dcùirencall di emoania ve- 
spertms, odc«e di sofintioe nsciec- 
qualura di piani- 
n racconto ha Roma per sfondo 
rinlanzH e la gtomnezza di un ra- 
gazto della piccola borgtiesa 
agaia rii qu^li anni segnali dalla 
preste poi daH’occupaiions nezv 
sla e da nino ciò che ne segui C’e 
pes esempio una pagina in cui 
Guztanli giura d'aver ascoHato. 
bambino di tre o quattro anni le 
pilla e gli IncrtamenU dei fuggia- 
schiil^omo Incui (1943) i nasifa- 
sceri compirono la razzia nel ghet¬ 
to SHratbdivcramemonaodJun 
ncofdo indotto da leituie successi¬ 
ve (è csteo tre t altro -16 oitotue 
1943* di Giacomo Debenedelli) il 
racoonto è sinngenle di mmo e di 
atigaaaataaaJiBezza 
Occasione del hbro è la trauma 
bea mone del padre, evento che 


riene più volte lasciató e npreso, 
moniato e mieicalato a vari episo¬ 
di, finendo in questo modo per la¬ 
re da basso continuo nonché da 
commossa occasione di ncoido m 
un lomanzo ne) qute van r^istii 
inckso quello ideologico, vengo¬ 
no toccati teesempio in occaste- 
ne di un soggnovo a Ptaga iMi 
scandalizzò non tanto ciò che ac 
cadeva nell’Impero dell Est, ma a 
casa nostra dove la sinistra di cui 
mi sono sempre sentito pane, ha 
taciuto non sui cosxldetli crimini 
bensì sul caiatleie ounnsecamence 
manoso, corruttore delawno e de¬ 
gradante del comumamo reale» 
Conosco Guzzanli so die sarebbe 
eniMe Mlare (h comneerio che te 
cose,perquelchecinguarda non 
stavano (o tanto meno stanno) in 
quei tenaim. Per ripaiaisi da tenta¬ 
tivi del genere, egli stesso comun¬ 
que premette- •U esito della ma 
mesta autopsia fu considerato indi¬ 
zio induMabite di anticomunismo 
voscerater 

Dedicato eom'è a un padre mon 
IO I forni eonun taitìtaa anche 
essere un libro sepeiamente ind» 
nzzato ai figh cosxchè la narrazio¬ 
ne e ri suo autore lungono da 
ansili di colisgamemo fra tre o 
guano generaziom che coprono 
quasi per intero il secolo CcMiado 
• Ssbma Cuzzanil, con i quab il pa¬ 
dre Paolo ha un nppono cosi evi- 
deniemenie complesso, sono ne- 
vocsii nette toro intanila Quando 
tornavo all alba, Sabina piangeva 
per l’oue e la sua mamma doiiTuc- 
etnare sttematcì Le nfrisuo ahora 
grandi biberon di camomiUa con 
inienu Ipnotici ma lei n aspettava 
uiiQSpeuacolo > 

Ho detto che te sfondo è Roma 
Piu che Rome e te borghesi» roma¬ 
na di cut Cumnti è narrante spie¬ 
tato La sua stessa prosa cosi im¬ 
pastata di sapon e di ger^u mima 
m partenza d carenere d^adeto e 
siibnme della eoa D sono Interni 
e ntralli quasi iperrealisu di quel 
ceto sociale che nasconde sotto un 
pateticodi dignità te sua mise 
na. Guzzanti bambino va a pollare 
I doni di Natale ai suoi insegnanu. 
•Un ^omo mi mandarono a {rena¬ 
re il vino perfino al gerarchetto di 
educazione fisica Apn la poita 
una pensionala con le vene varico¬ 
se avvolta in un soffntto di cipolla 
Dietro di lei s intravedeva una lìgu 
nna esile Al muro un nbutto di 
Mussohm e un hnrnno Sulle pareo 
una manna con vela un tramonco 
una bambola sul divano, centoni 
sul buttel, un orologio a cucù il 
crudele gerarca non era che un po 
vero vecchio" 




Saremo apocalittici o digitali? 


UQURIA 

Giardini 
e libri 

«da premio» 

m IMPERIA Tre libn dedicali ai 
giardini e all estetica della natura 
«.hnllzzala- sono i vnixilcxi di un 
premio promosso ni Liguna dal 
Griiizane Cavour e intitolalo ai 
giardini bolanici Hambuiy I voto 
mi prcmiuH sono ledncazionetì' 
(ingrai-din/erediRusselP-age (Alle 
mandiertiioie) daSuglionenlidel 
petiaero la naturo ifiiiminjaTO e lo 
ina esa-VK-o di Grazia Maichanò 
(Rubellmo editore) e da Un ttaro- 
(fiso lerreslie I guffdini Hombui> 
otto Mortola dì Francesca Mazzino 
(editodalla Sagep) Molli anchei 
hbn segnateli 

Il premio ha anche lo scopo di 
far conoscere i giardini botanici 
Hamliiuy che ugni anno vengono 
visitali da SO mila persone e che 
sono consich-rall una meraviglia 
iialuralt (c cultrale) di straordina¬ 
ria bellezza 


■ NaFOU. Atomici o dignali’ 
Questa dicolomia potrebbe pren¬ 
dere U POMO di quella ormai stia¬ 
nola uiaugedaalmenoliedecen 
ni "apocwttici e inlegrali- che 
conserva comunque, anche in 
questo contesto, una sua validità 
Antosa una velia, infate al centro 
del dibattitoc è la tecnologia 

Il futuro possibile mon^ digita 
le quello, per intenderci prolaiz 
zaio da Nchola» Negroponle non 
ha ancora assunto I tram di «casa- 
certa conirocui scagliarsi con furo¬ 
re o, al contralto da approvare 
con ardore ma è già il ianiasma 
del palcoscenico di questo fine 
mitirànlo 

A Napcrii Negroponte è sialo 
premiato, al Summit della Comuni 
cazione (meglio della Telecom 
comicazìone), come «ComunKa- 
toiG 1995* Intorno al premio una 
lunga e variegata discussione Ira ri 
-comun-cUoreted illusvi nomi del 
giornalismo e della culluia Lucia 
no Gallino Furto Cutombo CIau 
dk) Magns, Beniamino Placido, Al 
berlo Abruzzese Paolo Fabbr 


Derrick de Kerehoie Franco» de 
BrabanI Un inconbo per certi 
aspetti embleniaiico dette slato 
delle cose da una parte ri consa 
craiogurudellepocadigitale loi- 
nmisla amenCMvo il Aecnociate» 
dallallTd la vecchia ditfirfcnte 
(Iha delinila Placido) Europa 
con la sua problemaucilàcoshuila 
sulla Siena e sulle lettere 
In pencokBO ei]inlif>no sul con 
fine equivoco dei luugtir corntmi 
la maggioranza dette domandi, è 
nmasta intrappolata- sulla posu 
bile Ime della cuttura dei HÙi stri 
declino 'teli impcR» Itoiuu Co 
me ha ben nctaloAbruzzese loor 
rimatore del Comnalo Mcntifico 
che ha stilato ri rapporto sulle icn 
denze socnxukuraii prosenaM al 
bumntil la tiflessiune è nmasfa 
ossessionala- hluccaia stu vortici 
sociah c cvikuiali manontramev 

so in nlievuquaiHo la nuova teeno 

logia sia iiiiportaiik nelia disuriiu 
ZKiiit di -intelligenza» nelb pvnfe 
rie II vero trauma- ri lussagg» 


(generazionalee odicbsse) pas¬ 
sa atliareiso questa nflesaone e>- 
wee 

Di contro le r^itMe di Negro- 
ponte smo siate di una semplicrii 
e di una usenzetRè, estiesn' *ln 
Essere dipak ~ chiede Cofonriio - 
lei parta di giovanissune genera 
zion III folta conbo ttrito II resto del 
mondo che cosa tonno ri» {oo- 
porro quafccuftu-a seòrpresala 
rolli ftunuera (k Riqiunde 
Nepoponte 44on ho deriso dii sa 
la sempre iiiu Si traSa di questo 
pmxlo un pernio n cui mina 
nssinn luniìo muho da osegiian 
dgk aclulu Tra cinque anni la 
snne sarà rk altro tipo , r. babil 
mente economicd- 

AMnaiin drUu Min c luMua al 
centro delld dtscusjoni Uiciano 
Gahmi ha proposto onque scenari 
spocaUttici per 1 deriHudeSa calte 
slaroputd Negroponte li ha di fai 
hi bóccaliiuni •Nonalraitd ha 
detto - (h fu vompanre i libn si 
natta di wilnr- come saiani» kriti 


n hbro tesa sengne ri miglior 'di- 
^riay'per Inolilo* 

Ch inlenenli di Cteudio Magns 
hanno izqipresenUito ri momento 
eh ma^tor elaborazoxie e di sinte¬ 
si nello stesso tempo Magrls ha 
podo COI dficaCB la questione 
fondaineiitale del'essere 0 non es- 
stec (hgilali anJands al cuore del 
problema quale nuovo individuo 
nascerà come cambierà e con 
«gale sensibriità spertmenlerà il 
momio Cancora Uniranno igran- 
<h racconti’ I messaggi forti e dura 
wiP^^triogresso hadeltoMa 
9» comporta vantai e svantag- 
gf La stona del uomo è fatta cosi 
Ftendiaino ad esempio le morte 
deUoiMnh ésubeirirate tesuittuia 
con le sue minile possttnlilà ma si 
è perso il patmnonio inestimabile 
deUaiiaitizsineQrale" 

SI mescolarlo novità e nca- 
(hile ndlaURo anacronismi n 
conia Magns comeranconetnicie 
razziano e nuovi valori Come si 


può superare il passato se dovesse- 
ro-vlnceie» 1 bils’ 
ri>?n le differenze risponde ri 
p i o f esso te del Mil - Dalla difteren 
za nasce la ciealnnlà e su Inlemel 
scorrono molle diflerenze I ragaz 
ZI hanno la pussibiliià di scoprire 
mota "atai e tra venti anm creda 
I immaginazione sarà molto più 
importale di o^i La Rete è piena 
di argomenti, di temi umanistici 
Dal pubblico molle domande 
Sopraltutto su lavoro e fuiuio 
•Queste nuove tecnologie daranno 
knrero o mandeianno a casa màio 
ni di persone’- Sicuro Negroponle 
rspondeclie il lavoro non diminuì 
rà Insomma non tia nessuna 
preoccupazione per ri luluro prò 
iessor Negroponle’ chiede mime 
LrlliGiuber-Si la sicurezza e la pn 
vacy Ma sono problemi che la tee 
nologia può risolvere- -E la tv' Sa 
ré possibile pensarla lontana dal 
potere polàico’- -Certamente ri 
potere pohneo dovrebbe resiare 
fuon per sempre- Mollo oiliraista 
-No semplicemente vivo luon dal 
I Italia- 


UNI CULTURALI 

Accordo 
sulle opere 
rubate 

• ROMA I rappresentami di 8u 
paesi hanno firmato ieri a Roma in 
ca!TipKloglic> una convenzione 
che intende sanare li mereato de) 

I arte facilitando la restiluzionc del 
le opere d arte rubale o illegalmen 
te esportate L accordo consente 
di riempire un vuoto giundir'- ..he 
impediva sinora al proprteiano di 
un opera di nenltaie in possesso 
del bene rubalo 

In Europa ogni anno spanscono 
circa 6000fi opere d arte di iiii - 
sostiene il mimsfni iialiuno dei Bc 
ni cullurali Paoliicci - 2IKI01) sol 
lanio in Italia II pnncipio su cui o 
fonda ) accordo iiiternazioiialc è 
mollo semplice e contcmiio nel I 
-ilicolo del lesto -Il pnsses.sort' di 
un bene c-jltuiate tvriiato deve ve 
stituirto- È una piccola rivoluzioni- 
nel diritiu pnvatn di molti paesi che 
non prevede la neccssilà di pnA-a 
re il possesso dei beni nxibili 


I 










A settembre la Conferenza mondiale dell’Onu 
Ma è già polemica con il governo ospitante 
«La Ona discrimina troppo il nostro sesso» 


m lA^vwraWu'fl.TncMiopei 
il conunéicio e la cooperazione 
con l'esleio. tu condono la iranati¬ 
va per l’inpesao della Ona nel 
nuovo orbiamo che ha preso U 
posto def Gstt. è stata dinamica, 
aggressiva, preparala. Ma non le 6 
bastato. Secondo le voci della vigi¬ 
lia, nella seduta annuale di piina- 
vere l'Assemblea nazionale avreb¬ 
be dovuto sancire il suo'lngresso 
nel rlsbelto e potente dicolo dei vi¬ 
ce primi minisH, Doireva essere, 
hanno scritto hi quel _ 

S i gtomaH di iHI^P 
Kcmg, un me»- 
accattivanie 
ore la Cina ufficiale 
mandava al mondo 
(emmbriletultotnieio. 
hi vista della conte- 
lenza deV'Onu sulle 
donne in pKwamma 
pn^irio a Pechino nel 


•Uguagllwaa 

swupooepac- 


smupDoepace» 

Dal 4 al 15 settembre si mteeià a 
Padrino, tal Cha. la Quana Ccnfe- 
renzaMomlalesuUeDMUiedaltt- 
Mio: «Azione per ruguagHaRza. lo 
srikippo e la pece*. Convocala daK 
rAsaemUea Genenle (Me Nazio¬ 
ni Unito 4a. Conferenza adottert 
ui^fiaaaioiiaa d’azloae> b cui 
Móóindtoiduaie 12 aree critiche ri- 
aetto agli obiettivi messi a (uoco 
iielte-Conferenza (i Nahotri del 
1985, APechno i previsto l'airivo 
di mybia di peràie dd paesi 
. piepibri <Me Naziofri Unito. 


settembre piossimo. | 

U rignoiaperii VH H H I 

non 6 diventata vice ^B ^B ^B | 

primo minisiia Sem- ^^B. .^B. J 

pie i giomali di Hong m 

Kòiw hanno scrino ^ 

che la sua combattivi- 
là non era stala #udi- 

caia suHhùento e ^ H ^ ^ 

llnetoèsiatopreiaìto ■ 

un uoma Quale sia la t 

lagtonemiadlquesto ■ ■ ■ 

mancato «recesso, i ^B ■ H H 

del tutto iiritevanto H H H H 

Non e la phna TOliB ■ ■ ■ ■ 

nella Storia delle don- WWW 1 

necheawngasacrtli- m 

cale a un uomo nella 

- ^^tototoió - 

il risultato. Nella OnB che conta uomini, ma Insomma era un lavo- cento Fto cotora che hanno una 
sdcento nrihoiri di donne, non ce ro che serviva a soeteneie che ere- istruzione media-supenore il 
neèunaneirisiretloclubalveiiìce no stato emancipato e non erano per cento à maschio, il 38,5 per 
del governo che ha nelfe proprie per nienle dJvene dagli uomini, cento e femmina Degli snaVabcil 
matiilasoitodelpaese-ManQnc'è Loro si «reno accontentate. Sicure il 70 per cento è fatto da donne, li 
una (Mna nemmeno nel massimi di non perdere mai quel poco che 22percentodellebambin«itai8e 
oiganismi dirigenti - Uffitio politi- avevano, non si sono date da fare, i 14 anni non hequenia la scuola 
Gt>, sa^etaiMo, Conritsto pésma- ^ hanno Aidiato, non hanno deK'obbUgo Di qu^ii che hanno 
nento'delpa^coinunlita.Do- 
veanzislàassistUoaquesiopare- 
dosso. Mano a mano che uscivano 

di snsna per età o per decesso, le , . 

donne-eroine, arrivate aivHtici del *!»«• U pmliiio e la produtiMii, 
pcMK pei mniU livohsUonai. non 
sono «Ite sosHtuiie. I loro spazi so¬ 
no stali oeeupari da uomini. Erano 

e d toailiaih Comitato centnls e 
Udo poliiloo di qualche decen¬ 
nio la di quanto non lo siano oggi. 

In asiiaraa. oggi. OMte (Mila udì- 
toona.todecwonlinanasonode- _ 
clliìato tutto al mai^ito. Un Uario 
che (tsmineno la poUdca della (."'l 

riift» del Seal peiseguKa negli anni 
pasMilà riuKlu a scaDlre. 


UiCOhtortiaa tUfechino è toKom 
. dIU venire e M infuria topofto 
iliìba.”Alìe OigwiBtokini non Oo- 
vemadre non piace alMio I kiw 
scelto dal govóno cinese pe il ^ 
nim che, come di consueto, ri svol- 
geMnltetomenttaUCócrierenza. 
n Fonim sulle Donne '95, iniitti. ri 
tona dal 39 agosto alTS seitondw 
ti una cMadna priva di aberghl 
che dista chea 54 chitomeiri da re¬ 
chino. <E un mudo per teneici lon¬ 
tane dal'i stampa - accusano le 
rappresemanti odto Ong -, il go- 
vmodnese ha paun che si perii 
troppo di dMiti umani di offlose»- 
Mhlrit 0 di altre cose del genere*. 
Samtare che, ha l'atoo, le parieci- 
pamisaiannocosiiMeBdallog^- 
re in af^HUsnerri requisili a Sto¬ 
ri da! goren». Molto Ong hanno. 


puntato a quallAcatsi. ne hanno IntertonoglisBidi^metilariome- 
alimeniaio uno splritodl inirapien- di il 70 per cento e fatto di ragazzi- 
densa. Di conseguenza, ora che il ne. Ournue. donne scontente, sut- 
•meK:ato*imponecheadominare l'orto delia itvoUa oppure tommini- 
". ■ ' , . '. smo all'attacco? Niente di tutto 

quahedònfMnonaetvsznopta.s» questo.SequeUedimeaaeiàsM- 
no anzi un ostaeoto. £ i loro Ireen- tono delusione, rancore, ma qual 
zlamenti vengono consktotstl-ine- che wriu diano anche un resphu 
vltabilhe4j(IQ>. di sollievo, per l'allontanamento 

Se vogliono soptavMvere In que- fonato dal posto di lavoM. (a rea- 
sto neo-danvtnisfflo che «tona lite- zlone delle pio giovani generaztoni 
nulo salutare per I destini del pa«- e divena. Il Uvcto non tappres c nta 
se. ledonne non possono pio con- pio come per le loto madri un fan 

--'ìggieproteziooedises- dello melunabile. Non le spaventa 

. privilegi, comunque), nemmeno II danvlnismodominan- 

ma devono dare piova di grinu « te. Anzi se ne Knnno eletPiztaie. 
iniziativa &co la nuova fìlosofia Ma non sono disposte a sactVIeare 
che muove U governo e II partito Ialotofemmlnl[iiàeiosp«lop«il 
venodmondolemmlnìle.Coirena senilmenb. Una recente ricerca s» 
tn parte da alcune tutele legislative etologica (siiumenio uirico per 
di recente nascita Nel 1992 la leg- gettare uno sguanJo sulla rezito ci- 
ge sulle pari opportunità ha sancì- nese) ha srelaio che il 72.7 per 


dunque, chiesto che la sède dela 
Conferenza sia spcataia in un ino 
peeae Ma la lichfesfe non à stato 
accoga dalla Seffieiaria Generale 
dHla Conktenza. Oeniude Moti- 

n A Pachino à pevlao l'airivo 
Ornila r^prónnianil delle 
Ora Leverei, peÀ, parianodlmol- 


IWtf .... 

L'aacluilona 
da governo é Informazio- 

na 

La donne non hanno ancora ac- 
oeeao tdle ttruiMR di poian dra 
governano fe streieu. Oggitonno 
solianio setto del 185 amMuciatori 
detto Narioni Unito sono donne. Di 
32 pragtimmi ed agenzie ^lecia- 
lUzaie deirOnu sono solo quino 
queli diieol da donne. Nellte sei 
neri in luBo il mondo erano go¬ 
vernali da donne; ancora meno 
confeetanto la propcra fa n e media 
delb pre s enz a tomminite nei pan 
bmenli del globo che nel 'ìè era 
scesa al lOX (dal I2X del 1989). 
na <b ito paesi non hanno ancora 
una deputata. Una curiorità: i Ftoesi 
in via di Stoppo reaisirano una 
rappresentanza femmirele in pan 
tomento piO alla (12^ detto na¬ 
zioni indùsotolizzaie (9%). Anche 
il aenore deB'biomtoikine t atta¬ 
mente discriminatorio. Studi con¬ 
dotti dall'Unesco mostrano che su 
200 oiganlBazloni massmediolo 
giche in trenta paesi del mondo, 
soltonto sette sono dirette da una 
donna Secondo lui’atoa todraine 
condotta in IO paesi solo n,4% 
delle notizie letovtshe tratta di ar¬ 
gomenti i^ardanti le donne. 


Un franata 
di non /s(ru/te 

Sebbene a liwdio di Iscriztone all'i¬ 
struzione primaria sia stola rag¬ 
giunta una approssimativa parità 
Ira bambini e bambine aquesbe ui- 
time è ancora negata un'educazio¬ 
ne adeguata specialmente nei 
campi della scienza e delia tecno¬ 
logia. Due terzi del miliaido di 
analfabeti adulti sono donne. Orca 
SnO milioni di bimU Iniziano la 
scuola primaria ma più di 100 mi¬ 
lioni (due terzi del quali bambine) 
abbandonano gli studi priifia iji 
terminare la quarto elementare. 


Testimonianze e documenti sulla condizione femminile nel paese dilaniato dalla «guerra contro i civili 


U i p o vrtà .. 

Anefte/adote 
può dare la morte 

Negli Stati Uniti c^i odo secondi 
una donna subisce alti di violenza 
ed ogni sei minuti é viltìma di vto- 
lenza sessuato. In India ogni giomo 
cinque donne sono arse vive per 
dispute su questioni togate alla do¬ 
te. In Papua Nuova Guinea il 67* 
delle donne e vittima di violenza 
domestica. L'60% dei 23 milioni di 
rilutti nel mondo è di sesso fem¬ 
minile. La povertà crescente in al¬ 
cune zone del pianeta pesa soprat¬ 
tutto sulle spalle delle donne che 
rappresentano II 60». del miliardo 
e 200 milioni di povnl. Negli Siati 
Unni quasi la metà di iwie fe lami- 
glie povere sono mantenute da 
una donna senza marito i) cui red¬ 
dito medio è inleriore del 233. a 
quelb considerato necessario per 
la sopravvivenza. 


m ROMA.*ScriveTe, non uccide la ddl'EmigrazIonc, dal Cisa (Comi- 
voce, anzi la rianima/per tesusci- lato di solidarietà con l'Algeria) e 
tare / tonte sorelle scompaise-. Co- da II Manilesio. Tra le adunate 
si canto una poesia di Assia Die- oceaniche degli inlegrallsii, ecco I 
bar, poetessa algerina, una donna corpi senza vita di ragazze, ancora 
Batefeniecheeoniinuanouiwite- bambine, qiiaiioidicénni sgonaie 
sislenza amara ma incoercibile in classe o rapile, cosiretle a servire 
conno la violenza iniegrallsla nel negli accampamenti dei terrorisll 
loro paese. Tra i condomini delle del Pis (a -servire- in lutti i modi 
città moefeme. Ira le povere case s'intende).cpol-^zzatcebuitale 
del villaggi sperduti nel deserto, via Leritrovanodopomesiavolic. 
Sludeiilesseocontadine.giovanio come e accaduto alle cinque ra- 
anziane, non la differenza. Madri e gazze trucidale l'alno giorno 
figlie si ritrovano insieme, violenta¬ 
le. uccise, miilllaie. straziale, r^- VIoltHm • MCMCta 

Io. Purché donne, li giomalisto E chi può ratcontote, come la 
Moubud Benmoahamed. redatto- ragazzina (lualioidicenne seque- 
re del ghJmale £7 Moutitohld, ha strala per gionii e giorni tiiàomc al- 
Irafugalo molte immiutinl di onore la madre e alla zia. porla nel vnlio 
quotidiano In Algerùi e CC le ha fai- disirullo un dolore cosi grande che 
tevedere l'altra sera nel corso di un lo guardo non ce la fa quasi a so- 
inconlro organizzalo dall'Archivio slei'crio.Nonc'èsoloilricotdoler- 


che le nozze. E. aggiungeva uno 
itegli spettaiori. ere vai in irìburiale 
e hai biso^io di un (estónone. se è 
uomo te ne hasto iioru. ve é una 
donna ce ne rmglKmo due*. Sono 
pifreoti spezzura raccoM durame 
una thscuQwiie cornniena. alla 
quale hanno partecipa Dacia 
Marami, Giuliana Sgrcna e Massi¬ 
mo Ghiielli 


più proMndu, proprio perché la II 
l>enà femminile fa paura, ostacola 
D niomoa regole ferree di auionta- 
lismo e di repressione. A loto gli in¬ 
tegrai isti vietano di lavorare, di stu¬ 
diare. di hequeniare luc^i pul^li- 
ci In pcche parole, di vivere. Beco 
perché, malvado le uccisioni, le 
violenze, queste donne -finire» 
continuano ad andare a scuola, T8 
marzo sono scese In piazza per gri¬ 
dare a gran voce la loro presenza, 
escono per lavorare sapendo spes- 
.so di sfidare la mone, o momenti 
peggiori della morie. Sanno anche, 
però, die se vince Tinlegralismo 
per loro non c'è più speranza. E 
l'oscurità feroce che cadrà su quel 
paese non potrà non ripercuotersi 
su (ulti noi. Donne e uomini. Conti¬ 
nuare a dar loro voce sanifica, al¬ 
tera, difendere la democrazia. 


ribile del momenti in cui si viene 
vicà«itote rìpetuiamimie da tanti 
uomini diversi, ma l'angoscia dei 
tvKuro. -Oli perde la veigrohi ne» 
nostri paesi, anche contro la sua 
votemà. é una donna finila-, ricor¬ 
dava Bmmohamed. 

Quante idonne •finite» ci sono 
<^gi in Algeria, a due passi da rvoL 
Quame rvchiano di divcràailo? £ 
un inienv^aiivo aspro, che mene 
in gioco la possihililà di Icmfuire la 
viulcrtza che sto dntruggefido la 
convivenza civile nei paes arabi 
-Questo non é una guerra civrie - 
commenta 6cnm(9iamed ■ ma 
una guerra contro i rhili. c queste 
iinmtuiiiii lo dimostrano- Ma. la 
guerra contio i civili é cominciata 
sopralulto contro le donne. Già da 


parecchi almi quando il Fhsowf- 
nava un paese m cui i fennenti in- 
legiaSstj etano ^ inizi. E tentava 
<U andare detre alla meo^na 
montotito illudendosi di disiniie- 
scaila penahBando, appiano, le 
dome Lo ricofdava una giorane. 
che vuole owiaiiienir' consenaic 
ranoniaalu. dtondu. nel coreo del 
dtiaitito che ha secato ia praiezM- 
ne. il Codtoe di FaimgUa. pninuri- 
gato nel 1984. -che ha fatto lare at¬ 
to donne a^enne passi Miclio di 
secoir». h queBa togRlaztanc si 
concede ai manti la possMIilà <h 
dìKmaie daik; im^c numilando. 
le via itseine ai fi^. senza daigi 

alciin soslcntoinento econumiru 
Una sona di ripuihu di arenira me- 
moria. Ut sposa ha. óiiàtie. un «tii- 
Koe» che decide lutto per lei, an- 


GHhnamuctìàl 

OvviarnefUe non sonr» scitanlo 
le donnr a pagare il |aeza> della 
violenza imegiafeta. Tra il *93 i 3*4 
ben 17 imam innderalL i-hc si rifiu. 
lavano di dare uii'iim-rpR-riaziunc 
così u-auranteia detmam, M>r>o 
stali assassinali.MUNÌ -sale Uucialc 
2S riKisclico. iMniiir nal scuole 
Ma l'attoccn alle donne é più sim¬ 
bolico, si canea (fi im ràrpithialo 




























su •cSCIKNCK* 

Un gene 
che causa. 
vari tumori 


Messer Internet: 
Boccaccio va in rete 


a Dopo una liceità durata oltre 
dieci anni, alcuni riceicatori sono 
nusciU ad isotaie un gene ette pre¬ 
dispone a vari tipi di tumore e che 
causa ìnoHie una rara maJatiia ge¬ 
netica. La scopetta ha suscitato Un 
notevole imeresee tra gli scienziaU 
peithé. al contrario di altri oncoge¬ 
ni, la (orma ■erronea» di questo ge¬ 
ne é relativatnenie comune ira la 
popotazlone e quindi si pensa che 
potretibe esssere la causa di dlrersi 
tumori. 

La ricerca, frutto della collabora- 
^<»e di 30 ricenialori di 
nazionalità, è stata pub^^a 
venrdi sulla rivista scientifica !&n- 
ce. Giovedì scorso l’annuncio è 
stalo dato al National InsUtule al 
Health degli Stati Uniti. 

La malattia genetica causata dal 
gene Isiriato è l'aUutIa telat^iecla- 
sla e colpisce i bambini. Chi eredi¬ 
ta il gene difettoso dal genitcri sof¬ 
fre di una sorta di paralisi che col¬ 
pisce in tenera età e che poria alla 
morte intorno ai vent'anni. L'Iden- 
llficazlotte del gene non porta im¬ 
mediatamente ad una terapia per 
questa palok^ia, ma pub aiutare a 
compiendeie i meccanismi con 
cui colpisce il cancro. 

I ricerealoit hanno scopeito che 
dica un americano su cwlo è por- 
latore del gene difettoso, chiamato 
Atm, che farebbe aumentare II ri¬ 
schio di prendere U cancro da 3 a S 
«otte. Le forme di cancro associale 
al gene sono quello al seno, allo 
stomaco, alla pelle, al polmoni e al 
pancreas. Per rendere l'Idea deila 
diffusione di questo gene, basti 
pensare che ^1 oncc^l scoperti 
finora che preifispongono a cen¬ 
cio del seno o del colon colpisco¬ 
no solo una persona su mille. 

•Dato che una mutazione in 
quatto gene colpiase A sistema 
neivoio e quello immunitario ed 
aumenta la probablNiS di emma- 
lani di cancto, Il suo studio puO 
laici lare imponaniì parai in avanti 
nella comprensione del fonda¬ 
mentali piocerai della vita* ha det¬ 
to Zach W. Hall, direoore del Na¬ 
tional Insiliate d Neuroiogical Di- 
soideis ds^ll Stati Uniti. L'Atm 
sembra inlaiu coinvolto nd pro¬ 
cessi di divisione, di crescita e di 
mone dette celtule. NoikM ne« 
meccanismi con cui si correggono 
gli errori genetici. Attraverso di es¬ 
so si può amvaie a comprendete 
la cieKtta abnoitne delle cellule 
lumotali. 

Secondo I riccicaion, questo ge¬ 
ne nelle donne pud aumentare il 
rischio dì cancro del sono fino a 5 
volle e quindi potrebbe essere la 
prima causa di predisposizioiie 
ereditaria di questa patologia. 

Quello che rende questo onco¬ 
gene cosi Importante è la sua diffu¬ 
sione. Anche se incrementasse di 
poco II rischio di ammalarsi di can¬ 
cro. Infatti, la sua diffusione ne fa¬ 
rebbe comunque la prima causa di 
cancro. 


n». Per chi volesse navigare nel bile collegatsi ad altre pagine sul- 
mare dello spoit in Rete, ecco tamodarealizzatenelmondo. 
qualche silo da esplorare. Per ora Messer Boreaccio è in li- 

non ci sono indicazioni italiane, f*®- ® meglio la sua opera più fa- 
quindidilcalcioingleseafailada ** Oec»ma»*B*. L'edizione 

padrone. Un buon punto d’inizio el«W>nica è c«gi disponibile su 
f Inleroetattraveiso fa biblioteca le- 

- .. . tematica del pMgette Manolb, 

sromL'ntBrti /_ promosso dall’Asscoiazione cul- 

turale .UberUben-, Arcaizzare la 
Da qui potrete poi andare in altre ^ smi g,, audemi 

•P^i» coliate r^re ^re deUedassilefiRdel^cUssi- 
un occhiata alle regole della MTA, ^ vimeicate (Mi), coordinati 
sceglie» un gioco di calcio per jgijj prt^sgoreisa Cremascoli. Il 
computer, npassare un po di ter- ^slo digitalizzalo riproduce l’edi- 
minologia(6edopocircabeseili- zione di Vittore Branca (LeMon- 
mane vi sentile già airoginiti) o nier 1951-S2,««ll.2),conlecone- 
ria^da^e con la memoria a Usa 94 zioni di Natalino B^i^o (Torino 
(et sono tutte le partite). Sempre Uiei 19S6). Il capolavoro di Boc- 
per quanto riguarda il calcio un caccio fi disponibile In versione 
neivsgroup mollo Irequeniato fi ASCII alTìndirizzo 
•ILapMfià.aMea«.mirepaan Su rtjmlml.H/piibS/pipai ^ lmatt» 
hnp-//iMliwfc.cmp-e»m/ _ 

ftt/ape«VapoitMm vi aspetta 

unlungoeiencodian’ivliàspon’ive |> }\ 

Ira CUI potreste trovare quella che 

vi interessa, come l'akido o il patti- « chiama dmimm- 

0 fors« lo $ci estivo in uno 

Oiquestisiti ^ 

M>p;//rm«eiM».ffir.le,ae.m<. h^/twm.cradJV-Hcem’- 
/anew/aiMwpaCaJilml 

bntK//MN»xeo&mhi/aWJMmi * **“?^ ' ^y *'*”"* ' ^ 
«l». U Coorditvamewo romano «amjtajia.h^ 
dei Conciali per I'RpIIp eha «•- ^ eonv^no 

gnama organizza dei corsi per in- **wia*ionl; 

irodurre ««leniiori esimpatizzan- Una Città, Llber Libra (eh si. sem- 
u aii’u» di Imerw. T« lettoni di P'« l®"»' ™ •®'* 
due Ole su hanJivare. wlnvare e turogna lare? ) e C.C.C,D ,S_8U H 
reiierononvolUacolorochenon {•••• *** tammiBBi, Roma 
hanrto alcuna nozione leiematica dette Eapotóloni 30 glu¬ 

ma santto già usare uncompurer «"o-> ‘“«"O' Interi'* mdali ca. 


■ N^li ultimi anni lo si incontra¬ 
va sempre più spesco alte Confe¬ 
renze intemazionali sull’Aids, per¬ 
ché Jqnas Satk, Il ricercatole ame¬ 
ricano che p«f primo fsodusse un 
vaccino anti-polio, lavorava ad un 
vaccino-Alds. partendo dallo sies- 
M principio usato con successo 
per la poliomieliie. Lo faceva in 
quel Salk Instliute per gli studi bio¬ 
logici, da lui stesso (ondato in Cali- 
lomia. esattamente a La lolla , vici¬ 
no San Diego Gd fi appunto a La 
folla che l'altra sera fi motto, all’eia 
di poco pU di oitam’anni Ma fi a 
New Yodt che Jonas Salk era nato, 
il 20 ottobre 1914: e fu alla New 
York UniveRliy che. ancora stu¬ 
dente, SI mauro, con un collega, su 
alcuni melodi per uccidere i virus 
dell influenza, che to portarono 
successivamente a produrreun 
vaccino adivo contro l’influenza A 
eB. 

Un onimo inizio, fona un an¬ 
nuncio che per Jonas Salk il vento 
della stona non avrebbe tardato a 
soffiare. In un America - e in un 
ntOEVdu - «ertorioala dalie ondate 
epidemiche di polioiniellie. Salk 
intraprende, già nel ’47, ricerche 
sul virus, ottenendo un vaccino 
con vinis uccisi. Lo sperimento nel 
'51 su un gruppo di bambini già 
poiiomieliiici riscontrando un au¬ 
mento degli aniicorpl. Inizia cosi 
un primo studio di massa su circa 
mezzo milione di bambini. Era li 
1954 I risultali sembrano favorevo¬ 
li. tino a quando non si verifica un 
caso di polio da vaccino. A questo 
ne seguono ben presto aUn. due¬ 
cento, circa, con undici morti. Di 
questa iragea evenienza Salk non 
porta responsabilità* le indagini 
successive accertarono iirrgolarHa 
neirailestimenio indusliale del 
vaccino. Ma tanto valse ad indurre 


Lapanecipazionealcorsoficiffer- li Fciwn WluWmodttl# 4* Bo¬ 
ta a quanti verseranno una quota città ttoBlirlofmiilB** élnlzia- 
di sostegno ai Comitati per l’Iialia te da diverse settimane su Internet 
che vegliamo di L 150.000. Infor- e il 2S giugno scenderà a Roma al- 
maz’ionì e oiganizzazione: Piazza ia Luiss Guido Carli ■’UlalePDla 12 
Santi Apostoli 66. Roma, tei. ore 16.00. L’incomrononfibasato 
0&'67g4367.lax06/6751606. su normali relazioni, ma si aitico- 
iltl3T. La moda nonfiovviameme lera in Imervemi su tesi già cono- 
i>ms9b hioii dà imernet. Anzi, sciate (quali privacy, legge. sKu- 
Mentre un paio di mesi fa a Milano rezza). Molti iniervenii sono già in 
era stata presentata la prima Ben- Rete, le conclusioni vi saranno lin¬ 
ea dall dedicala alla moda Italia- messe alla fine. Coordinamento di 
na Manito CamovaraUv. Pàgina Worto 

htttsyAmvw-dMànatli.ft Wide V/eb: 

(.dentroci sono tutti, da Valentino (httpi/Atww-mclInliJt/n/ 
a Dolce e Gabbana e, volendo, kiferum). E-mail: 
trovale tutti i pantoolari sulle top InfananwincMUt 
mndel). Pilli Immagine apre una ffMl. Appello finale: ci piacereb- 
sua nome page dal titolo franca- be pubblicare Indirizzi, sili, new- 
mente eccessivo che vuol far pen- ^roup e quant’allto si possa tro- 
sa/e. •!$ fathlon eHlyT- (La moda vare in lingua Italiana. Aspelliamo 
fi sciocca?). La page sarà attrvà fiduciosi le vostre indicazioni. La 
dal 29 giugno al seguente sito prossima settimana avremo un In- 
littpv'’/ww«r.Bofta«ntJI/ dirizzo di posia elertronica. Nel 

DlMmaglm fraitempo allo 

La «pagina* è concepita come una 06/$$996276 indirizzandoli al* 
«-zine ( rKisia esc) «sivamenie la sodo ( sopra ) scritta. 


TMfftil abkonMMnto 

ItaM Annuale 

7 numeri ‘ intz eàii L ^OU.ttOu 

6nijjT3cri » iniz. è«3Ì( 1, 3(ÌS CJOQ 

7 nu inerì »en«a ini? edii, L 3.V),OOn » vw 

h niifflefj inti é*di[ f., 290 (VX) L, 149.000 

EktafV Amiualt Semestrale 

7 outTwn L. 781) k)W» L 395 OOO 

fitkuiiieri Lr.«Sf)00 L 355 000 

PerAbbonarM vef^arnento sut l’c J> n 45838000 intcsiciio a 
I Afud 5i>A. MA dei Due UaceJJi. 2^ 13 00187 Roma oi^re 
pre'àHii k» Federazuim ilei Pd^ _ 

_ Tartf>a BMbSBelUrt» _ 

A tutti - '«IV 

VifiinirnMie lertair I. 5i»(aiii.h^i>-»ioc tosiivi |, 62utKBi 
F'TY.iit Fearvu 

Fratfcrifi t* trite l'f.t'-h'ih» t JxniHXli (. 54nJ(HPr) 

KBK-sirn I * MAS '■ la-v •• > ih r t, 1 f JNI iM)t) I. 4 .5(BJ nOO 

U«>hen-4tH-j rL-d I. .‘tritimi SUiill•'llttiMt'tJ ? Iajì I. I9int«i 
fe4>nf(L*)t I '«It» kii.iH; Li»A <i«»r*t Atfr AjumIIi I. TtHOTl h-Bw 
) '*>14» VttvRàmhi’^ ITlll P,uuTjrJjjlMiì. Ifliffi >,»ttii«nci|. 

t lA. Hvi.-ttiArM iin 1,1 ittifililrtui njuttiTriili' M PI HIHIil'rrÀ Sn A 
MfMfc n faftBUlB: >tK>fri.jr*i.>-i URlfvrpni>i 7r4 ti^ N<i:ir7'4 
4-4(c tini:*.* 

NMPBMiMitfiitt'.'ni.’ri laiNt'vt’iiir.-Mi: i;';ii;n uxtc 
w.!** » »■ M\y,i ^ 

SviBerK«rii l'Ut Yt.i ^ I ..e’It MI 7rl i.-< ><J-I'(i<l lfu.>U4<lii|.( 
NftkHe-kNiiri \i.KS«ii I i:. Th iPI lauftl >»i2l>l7 

M.titH'ri in Iai yiii»iI*' 

IfWM.mHrit l'nMftt It.ih,» 4 RriX.) 1 Vi i l'irik' MAn.uWMi '.»( (J 
SriiU-'lT.gn-’zn-Tt' I 

I4V *al«-ifVZ KiUfiffink ^ (V««.«6Yv « h*i,, Llrfi« e*,w 

\*rVS{,A 'Kt-HfK «.U1UI 

__hivJttAijr,.- Nomi’ Jnii'U ('111.41-111.« ^\t|i riUfMbi. IN 


SemestraJe 
L 2)0.000 


U Centro nazionote <tt fneioorctogiao dt- 
matot 09 iA aeronautica comunica le pra* 
visioni (tei fempxr suiriialia- 


15 9 K AquH* 16 22 

14 19 noraaUrbe 18 28 

is 17 R<4nmFwm»e 19 25 

t$ 2Q CampolimM 78 2« 

18 «9 B4ri 20 31 

~iT 18 tmfo^ 19 28 

17 22 Pdle'^u te 25 

17 23 S M Lewea 22 25 

12 20 ft»99«oC 20 3i 

<3 18 2i 29 

12 20 Paleso _ 22 3) 

14 20 cattata 19 30 

IO 19 Alenerò 17 31 

16 26 C«9«4n 19 31 


Verona 


SITUAZIONE; H vortice depressionario 
che sta interessando l'Italia tende a 
muoversi lentamenle verso levante e al 
soo seguilo la pressione è in aurnento. 
TEMPO PAEVTETO; sui settore orientale 
cielo irregolarmente nuvoloso con resi¬ 
due precipitazioni, localmente tempora¬ 
lesche sulla Pugtia; tendenza, dalla mat¬ 
tinala. a graduale atienuazione dei feno* 
men». Sul resto dell Italia, nuvolosità va¬ 
riabile con schiarite, anche inolio ampie 
sulla fascia costiera, e temporanei annu¬ 
volameli pomendiani neli'entroterra. as¬ 
sociali ad isolati piovaschi o revesci 
TEMPERATURA: rn lieve aumento af 
Nord 

VENTI: ovunque moderali: orientali a 
Sud. con )ocaVi imtorzr. da nord-ovest 
sulle restanti zone 

MARI: da poco mossi a mossi, molto 
mosso I Adriatico 


SERENO VAMABUE 
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Pa^< 

SlOO:olme 
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MAREMOSSO 


Supp^rmeoTo qutMitfiano ditluso sul leipìioiio ni^ionaie 
uniiaFT^nie ai giornali 1 Unitd 
0"a)tora rosponraCiila Giuseppe f Menneiia 
hCTi7 al A 22 dei rsgisdo sutn^pe de) inpurtsie di Roma 
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L’EVENio. Bagno di folla a Napoli. Lucio Dalla mattatore del concerto dedicato a Caruso 


La Rai gongola 
Quasi 6 mHloni 
por la girotta 

CttHpw «MmiI MMI* M primt 
liai ^4 mMoM MlMtt il 

«Mb). KU Mah* Il (i 

mulbbHfbb.HH n w t ilt» 

pbM pii alto «■•«wtoMi 
l■IWI«ll^»lltC^ltM p l BO bbfc^ 
CPBt»t0l»W4lllbWrWHIH 
dUciUblwamipoimin;» 


toiMiriaiii • «tab MmW, p«( 

Mito OOP 

■mH e—bill libimi ibi» 

iMibibi'MitCìlbtb 
iaiMlM?). tt MMibbw b 
MMbnbMbiMlMUiMlMbbè 
pwbiibriwpb—lib 
pfMMibbil • « Wbbbb bi 
SnMi Minib b «MiMbÉbM» 
b«gb«b4MMni-(MiMbo>iai 
tlMIpb b MM4 b PMMm 

MgMinMi MnMfi aWanris 

IbdlbapmMblbMrbiiqMlb 

gtonMb.. 
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Piazza Grande sotto il Vesuvio 


piazza Grande ai piedi del Vesuvio Aitefice Lucio Dalla 
che e nuscito a portare in piazza del Plebiscito uno dei 
luoghi simbolo della rinascita di Napoli, piu di centomi¬ 
la persone per rendere omaggio ad Enrico Caruso Una 
serata straordinana con tanti artisti di fama ma, soprat¬ 
tutto con tanti anonimi ma importanti protagonisti gli 
abitanti della ciM II prossimo appuntamento è già fis 
salo per salutare in mondovisione I annoche verrà 

— O^IWOSTBOIMVIATO 

MANMUJt «utmnu 


■ NAPOLI «Napoli i bellBiima 
Dopo il conceno e piu bella di pn 
ma> Lucio Palla piQ orso che lu 
po non concede dt p<P in chiusura 
di una serata magica che lui so¬ 
gnava da tempo £che la genie di 
Napoli dove da qualche tempo e 
più tacile che i sogni »i leatoino 
ha cosnuo con lui Si siede tra gli 
applausi ad un tavolo del nsiorante 
in riva al mare e protetto dal suo 
immancabile Panama bianco si 
concede il tneriiaio nposo « un 
breve intenso viaggio tra le speuia 
Ina della cucina partenopea Poro 
lontano sul lungomare sciamano 
V vemomla i,ma non saranno siau 
di più^) che hanno afloHalodalca 
lar della sera il cuore* di Napoli 
quella piazza del Plebisciio che è 
ormai di tallo il palcoscenico nalu 
rate degli evenihsimbolo della ri 
nascila di questa cillè per liuppi 
anni calpeslau Cl al^na c vo¬ 
glia di cantare Di^areinsiemt an 
che quando la festa è finita le luci 
del palcusceniio sono siale spen 
le glisnumenlieIcvocilaLcirHiu 
Ù festa continua allora nelle 


piuene e riei bar dove i saprenu 
gesion hanno momaio maxi leicvt 
SOCI per consennre a quann non 
sono nusciii a raggiungere la piaz 
za di godessi lo spetiacolo davann 
a una «maighema'O a una granita 
Cl sono anche gruppi d aecoHopn) 
modesti a livèlb fanuiaie o di 
condominio che Pmiia la festa la 
•girano* a spagheitata gusto per 
continuare a parlare ancora un po 
diquanio hanno appena vistosi^ 
Ktiermi di Raiuno che con la le 
lecom ha lomKo i mezzi pei mei 
lere m piedi una produzitwie di no¬ 
tevole impegno «premiala* da Cit 
ca sei milioni di spedaKm 

OooMbpbggb 

Nella none ormai lotKla viene 
gtùquali:hegoi.cvadvpiossra Ncei 
spaventa nessuno ora che la Sesta 
è già passala Rinfresca sohaiHo 
Nel pomenggio qualche nuvolone 
di troppo SI era addensbo su) pai 
co dove I preparaiiw erre» freiien 
c I e ave va latto temete un tempoia 
le guastalesle Ma al calar della se 
ra la piazza è gié colina Im sono i 


IL TRITTICO. Cimarosa, Menotti e Cocteau-Poulenc, regia à De Simone. Con grandi cantanti 

Marilyn al telefono e la voce umana della Callas 


L ipocrisia dei comportamenti quotidiani l irKomunica 
bilità dei sentimenti gli stereotipi del linguaggio lungo 
questo filo rosso si snoda lo spettacolo-trittico di allo fuci¬ 
lo, che Roberto De Simone ha costruito sul «Maestro di 
Cappella- di Cimarosa «Il telefono» di Menotti e «La voce 
umana» di Poulenc dando alle sue eroine i volti miUcidel 
la Callas e di Marilyn Monroe Grande successo al San 
Carlo di Napoli dove lo spettacoloè in scena fino ai 29 


MNONOilMCI 


Eal San Callo 
airIveraiHio 
IBortfaior 
diretti da Abbado 

UtrlbwblMubisibbibiiib 
piuMlBii (bibw sMbnbi 4SI 
Mn Csib. Sbbnb 4H4 b bpp* 

Wll s sisbs ribis i n irab 

pratilbM «tcKmm tadsscr 
WrawMspgi.Wb fs pgboii 
toscano soOiuhaMW l'bbOi» b 
jUoussmsntrab h bMbis 
portsmiiao sanmo II W nMMb 
«on un proemimi «Mora 4s 
definirò •HamwprsbiSbtsMtst 
noi nostro tMtid aiicM «Ita 
Snob-, snnuncb con nnhob b 
sodbsfaionsHsowiitsnbnb 

PranesacQ Canossa s acOuncr 4 
estNnstPMbnnonlWrktnnounsi 
csrt a llMfti b scslb nsl dsllnira a 
loro caiandaib a, sansa aelisvart 
l>abiBlbia, i b n ieB H a i llBitdal b 
bsponMIItt cfw d hanno 
manlfaatato«- 

un buportanb a «lato auecaaao 
SII) pkino sftMbo-or^rtisattvo 
per II San Corb cita na^ Mimi 
duo and ha «f HO Mpiova ■ 

numoie dall «MmuMI a dw ta 
quasi itomi a * bijM tanta a 

contrMtara b proposta b iHotma 
dafll anti Md avanzata dM 
aovrintaadanta dalla Soata, Carta 
Fon tana.-i San Carlo è (n piano 
riiando-sptaiallsiMlaeo Antonio 
BosaoinoInquaiKibproMdsnta 
aoU anta-ma la thahitasleMiMva 
pataaraattravaraopollUeha 
nazIonaI.Sellacaillaaaatalnaa 
dsUa raiionallizazieaoal 
otaerabliaroInsMtaMlinaotaaaaM 
b seria A a aM sarto Sona 
Irttatvanamphiwttaprttaol 
covarne - agelunia Bssaotaio, che 
kitondotocontraropraotaalloms 
(i altri slndad-p r osidoni- potepé 
venia varatosi pia praato i 

daeratopeilitalaMdtIdandtb 

alcutyenilhMapaieltotldtoeiita 
aarlamantadalto rltorma. iSan 
Carlo, come altri toatrl, pur avtndo 
cMUM In paraiitail Utanolab 
qvoat'anno ha bbefMbfanb por 
conttnoaroa ptaaenlaro 
pcogtammIbquaWi. 

DaS'ostato, olMal Bobnor. a 
NsfroN ghnigoranno la Radio 
StuneanOrchoatardZottobra) 
ditetta da OooriH tatara 0 ta 
Sachsltdie Staatahapalla pisadan 
(ZSottotaalbratUdaeiusappa 
SInopdl nietnaiiolnoHra,ll 
maaatra Otnial Oranoha assi 
l'otplto prindpala dalla stagiona 
HrMa-NpIadalaSviataalavRIditer 
e H vioNniau IN» UgM. pus, toSna. 
inom 8 gcknprimo.Saaata|>arn 
14 ottopte e in mamotta b Olno 
MarlnuztlchsdallSZZallSMfu 
brattora artistico dalSsn Carte. Il 
seconda ( IS novonihra) 0 bivaeo 
dediealo a FrancateoSavarlo 
MercadsntanalM ca nian a ttodaW 
nsadlaconuoccneaflobmualea 
da camaia dal Pdbnda Ensambta. 

I (jilP 


m NAIYIU II filo (cjiiduliore jp 
guendo I quale t- possibile indm 
duare un comuric d< iiominaicirc 
tra I allo unico di (uTNiruva i ff 
moeslrodiCoppeKa) llTelefonocli 
Ijiancarlo Mcnnili c La iKKe'iirKirxj 
di FraiKisPoulent Piosiiluito -a, 
condo le inlenzioni di Robeno IX 
Simono rcgislti dillo spettacolo 
trittico andat(> in scen.i .il Siili 
Carlo - dagli oU nienti IniguidK i <■ 
CUI I He composiliin ricorrono jiur 
evKtcnziarc sia pure tini siili u nio 
Uvazwni diverse «X lonvciizioniji 


le ipucrise sta dotiofnptvlamenli 
quotidiani sia delle ruppresema 
zioni musicali c Xatrjii che ala 
rea Ila intendono alludere- 
ParteiKlu da «Fresia preme-M d 
regista inicnde mettere m eviden 
z.i nelluperina di Limanusa le 
convenzioni del teatro seneceme 
SCO nonché I cedimenti e )c 
iicrazioiii d un.i modaihi coinwol 
gelido inibblico ed esecMon oa 
giti siala da tempo sliipuMizzala 
in un lamcuisMmu bbello di Bene 
doitiiMaicelIn II Team allaniodj/ 


pomcv daHa cMcsa (k San tamree- 
scodrRaola I cavata di Canova so¬ 
tto leaeralenuMoaioediau Anchei 
marmorei Groacchmo Murai ^ 
dorico S Carlo t> AngiO fisa nella 
loro mcchie msremo atai re 
tono quela che lu la loto cau 
sembrano un po sorpresi data 
marea di geme che nempie la 
plasa CMnncianoadairmiean 
che I OHliecmquecenio loiiwtah 
che possono godere di un ooslo a 
sedere Le luciiSuminanoibgche 
sianno pailecipaAdo al Summs 
sulla comunicazione gli aimwu 
snawn delegaa della Fm Rompi e 
della Telecom Clunchrgno Cranm 
Lena il maiBiio Cambino taaiKO 
Tata Luca di Momezemolo Un 
applauso tane e intenso esplode 
come un boato ÈperAnwmoBas- 
sohno il sindaco della noasciia di 
Napob che si la quas un ^lo di 
campo- per sitatole < sno> oaaat 
todmi C« un Dio da stadio per 
«AiUunio Anioruo comelochia 
ina sooaHeno lagemechestool 
nelemvRWRne Mapunsopponorv 
c era posta a sedere per iuta 
Le luci S) ailenuano I iPleOon 
sono puntou sul palcosceiuco ro 
lame dalla scenogiaTia orrensisb 
ca con un Vesuvio siPizzata alle 
spalle di chi SI esibisce La voce di 
Lucrano Ravaroiu nempre la piaz 
za Ed Enrico Caruso toma nella 
sua Napoli stole noie magiche del 
la canzone che Lucro Dalla gli ha 
dcdcalo e che il grande tenore 
carpa da par suo «Te vo^ bene 
assale- comincia cosi qualche mi 
nurofHuna dete nove di sera co 
me stapia I orolc^po stola tomaia 
di Palazzo Reale che inconsape 


1720 NMTetabnoifiHenota ntro 
verno gli sleieaiipi knguiaici nel 
I inconc hrdeme dialogale to tdeio- 
no dota prot^omsto monconi 
d una LonueiSdaone u he il com 
positoie sonobnea m oicheslia 
con c razione ndoUc a s^ di mo¬ 
livi verdiani diBelhni diitaccinie 
dello «ac^o Menoni Nella Vboe 
utiKffu P fulciD del banana è co 
sMudn imrece dall iiKomunicalah 
la ctoi -enbeoena espre-aa «vela 
franoiKiManeti dun «tacoisoche 
va dalla recpaaone a piccoh mo- 
dul meloiliu che cmenmoo dal 
tessuto orchestrale rnmuni ham 
menti appunto d Un discorso che 
non ne.,e ma a stnilturaisi pi ma 
mera lomposda superando la bar 
nera dei angoscia 
(\r uiterpretan; I abinaia Lucy 
del 7eMinoe la ti^iid Isurp h.m 
min le di CoclcauediFVjtoencnel 
la IhK umana, Rubcrio De Snim 
ne e ncorso a due mPi dot nosOo 
tempo dituiinia9> media vivono 
appropriali per lame P -ambulo 
duna cctadmone umana che è 
quella deVi sobliH'Iine dcllinco- 


vole scanMItompiiJianaseraa 
prdunenbcabPe Vroino m Kena 
Lucrano De Crescenzo che non ci 
ha ntopso neme da nacolerano 
verace ad omwe nello spinta del 
ta sorau ed Isabella Rosselliiu che 
torse halancauunpo di più 

Gd «xo lucro (Wla Look un 
po pneMnopetviaiSqueipania 
bri a ftghe btancorvei» gitoi cap- 
polta e ta sua siraordirtana arre 
Sranto soloaB HHZio ma ta piazza e 
gri sumicaidato. Meno mata che 
ta oadtzionale economia dei nco- 
lo ha provveduto a lar nascere co 
mefun^ adognr angolo banchi 
con getab panni bibiie Dalla 
canto Recito Accompagna gli al 
m E lanma di questa taira che lui 
SI 4 rmenraio per Canee e che 4 
diwenuu la lesto taluna la cnto Si 
akemano gb aim aneli (Creili 
ereiessionc della nuora Napoli 
cito nutre SI pw speranze ma che 
connnua ad aver» tanti problemi 
come I bramssuni Almamegrena e 
queUi scanzonau como i Nen per 
Caso che n piazza Hanno tana in 
quanipalia ta under 18 

Tinbciibiiidhiqzw 

Joan ArmrAraiJing Oerek Lee 

a n la Sparagna Band quel mito 
imusca brasiliana chea Cae- 
tono VeMso accompagnalo nella 
sua esàiKKine come gh aNn dai 
maesui del orthesNa Scarlatti Su 
quel palco et som i rappresentanti 
ta tome cuPure taveise amvali in 
questo epto ta mare a mrorare con 
là toro arie un ^ande del passalo 
A meuerh msieme Lucro Dalla lu 
meo conte ncoida De OÙcenzo 
a mxt essere italo «ano al mare 


municabiira Ed ecco che neiro 
poma dr abnoni Lucy laprolaip- 
nssla assume le sembianze di Ma 
rpyn Monroe unp^ata in un va 
nocolloquD retalonico con Arthur 
Miltar menhe a tabatlem netta spi 
redi un angoscioso monologo nel 
la Kxeunxina in un «mescendo <l> 
di^ierate imptorazom che vi con 
eluderà con la morte 4 Mona Cai 
las atra vplnira Ptuslre secondo 
De Stolone m rm inondo mdilfe 
renio e caCPico che crea I SUOI mm 
pre por (^ocirarli e tasBuggedi 
Lo spoilacolu del San Carlo 4 
staio di aPo torello H moesfru di 
OwveUa qiapcesematucoiimoltu 
successo alla restia di Caserta du 
ranle d vertice del G7 si e avvalso 
dola presenza di un ahelligenle in 
■erpreir PbantonoOuidioOeiide- 
n nela diqPice vesta di carname e 
chreiore d uichevlra Lo stesso De 
vden ha duettoron mano sicura gli 
alii umci di Menotti e di Poulenc II 
-lOprann Gk Vanna De Liso 4 siala 
una I ucv Manlyn del tutto attendi 
bie assai somtghanre alla Manlyn 
di Waitnl il CUI cMebre quadro - 
iqielUo ospesNamente cosliiui 


anche re R> senhota tanoa rtodila 
ipotesi (ma quanto vwi i risulto 
che Napoli e BoK^na sano 
unno da un cono d acqua sotteira- 
neo SI la prendere dalla magra ah 
chehòboHaRouelllniche acccm 
pagliara da Pappi Ccrecaio e dal 
maeMio LAuremi azzaida unarer 
sona leciraic-caniara di £ra di 
maggio 

La serata Koire via veloce Co¬ 
me tolta te core belle fihisce pre¬ 
sto E Dalla I inbuabita che ha 
iraslormaio Piazza Ptabiaciw m 
Piazza Grande si avvia a chiudere 
Canto Aaenn of lupo. Ma qual 4 il 
lupo che queau Napoli deve teme¬ 
re^ «li lupo del passato che ci ha 
fatto mollo male» nsponde il sin 
dato Bassolino andarlo via a pie¬ 
di come I suol centomila «Invece 
bisogna guardare avanu e questa 

C iaaa 4 il simbolo della Napoli del 
iluco- Ma il disagio spectalcnenta 
tra I giovani e lanio «Dobbiamo 
continuare su questa strada Ades 
so siamo m condizioni di farlo pro¬ 
prio peichi Napoli 4 gii cambiato 
in pane Si può adesso andare 
avaniJ con determinazione per 
penare ovunque nella citta quel 
ttsmovamMilo che in sAcune situa 
zionicegià stato 
La piazza si svuota rapidamente 
senza intoppi In poco tempo ven 
gemo portato via cartacce e lamne 
I cavalli di Canova Gioacchino 
Murale SOCI nboiano la loro beata 
marmorea serenità Non sanno 
che gli SI prepara sotto il marchio 
abbinato Rai e Comune una gran 
de tasta per I ultimo dell anno in 
coftagamento con Rio de Janeiro e 
Piazza Grande ftovenre 


va I elemento predvmtinanta della 
scena ideata da Mauro Carosi 
Sta fi retarono sia Lovoceumana 
dovevano essere inierpretóU da Ka 
IH Ricciarelli che ha dalo forfait 
Sostituita dalla De Liso nel Tek/o 
no la celebrecantanie ha lascialo 
libero campo al soprano Siivye Va 
lavre nella koie umano A lei e 
mentalamenlc il pubblico hanvol 

10 I consensi maggion La sostiiu 
zione Cl ha consentito di lare la co¬ 
noscenza d una grande canianle 
che all eccellenza dei mezzi vocali 
unisce un inielligenza drammalica 
ed un lascino di allncc di pnmissi 
mo ordine La soluzione scenica 
dovuiaancoraaMauroCarosi con 

11 nudo spaziodi una camera vuota 
simile a una cella ha cono buiio 
ad esallare I angoscioso clima del 
dramma Ottima lorchesira nel 
CUI orditosi puntualizzano via via 
reminiscenze dell Impressionismo 
da Paure a Debussy con eclettici 
scanionamenli verso altre espe 
nenzechecoinvolgono anche Cer 
shwrn il tutto governato da un gu 
slosupremo Sireplicao^i matte 
di 27 e giovedì 29 
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Lo spettacolo 
siamo noi? 


C lSQNOPARCMXeirasiaUe 
quali ci Storno assudaiu 
quasi fossero ineluBabilL 
Alcune SOI» mutuale dalla pubbb- 
etti (K prato ^ fa laigo la croccan 
tozza.emozioniamoecodvu) al 
Ne daBa mfoimazione giomalaica 
e cuNuiale (la lira 4 uscita dallo 
Strie Jack Frusciame 4 uscito da) 
«ippo Cosa posMii» taicIT) 
Definizioni mota di dire ormai 
consideiaii litiiigici e imnunciabili 
(alcuni ce b ncorda Oioeie Cttic nel 
suo recento lucidiisimo libretto 
OnqueDutBaMInle Castoldi) tipo 
<eiii vaiati' -strage eNeraton «la 
cittì SI è svegitoto stHgoUira e sgo- 
mento« «una nuova consapevolez 
za- Irasan da condomini dauton 
Il daobbieiatQnpiQchedaereen 
umani autonomi econsapevoli 
t evidenle il peso che ha avuso 
ed ha in questa dtf^ione di hn 
guaggi precotti tata ElMaleamn- 
deni a questo ncailo geigata cl cih 
scanotulb Lue»Dalla che4i‘era 
mento uno dei mlglion venerdì se¬ 
re Ile deno (Rawno) nvoho alta 
folla napotoiaiu di presa Plebisci- 
» -le spettacolo sieto vou Aitar- 
msione generosa quanw ttadiiio- 
TialRieniemvpaeaaa Gverechata 
piazza che neoidavrano fino a po¬ 
co tompo fa deposito difensivo di 
cenbitoia di automobili offriva un 
notevolecolpodoectt» Mannun- 
«are ad alm apporti lasciando le 
totecairvere fttre sul pubblico viva 
ce Ano allimquKtem avrebbe 
provocato sconcerto 
PubMco bello da vedere si ma 
poco interesuto per esempio al 
parlalo di quello sptertdore di lae- 
bella Rosseilini cui un mgiusio de¬ 
sano nserva da patte dei fruuon vi 
suali la siolida ntuele frase «Ma 
donna come somiglia alla mafn- 
mau Lucio Dalla ha occupato le- 
gmimamenw il cenno del pro¬ 
gramma «Te voio bene assare- 
dedicalo a Caruso ininmo aveva 
atIBli di grande peso da Caelano 
Vekiso agU Alma Megretta alla sto 
nca oichestia Scattatti lospenaco- 
lo - diuiaiviOlQ una volta per tutte 
senza infingimenti - ) hanno latto 
loro rxxi te migliaia di persone sai 
tollana assiepato davanti al paiaz 
zo Rata di fttapoh capitota risco¬ 
perta dell inlrallenimenio Solo li 
sadismo una perversa voglia di far 
SI del male che colpisce lo spetta 
tDR pMolcgicameme ansioso ci 
ha spinto inoppralunamenie allo 
zapping punendoci il giusto 


A BBIAMOSUmO dei crede 
Il flash di l'ilo da cani un 
serrale veterinario gratifica 
To da un Audiiel paradossale 
Neanche la sigla (dedicala a «Vit 
gola- ipolelico cagnetto della ft 
lion posi disneyana e (rans-Enci 

Ente nazionale cinofilo italrano) 
scoraggia i ranger del lelecoman 
do Cosi IO (e alcuni milioni di spe- 
ncolaiij ho subito un quanodora 
paralizzante quello della liaba di 
Cenerentola proposta alla maniera 
del quartetio Cetra attraverso ceii 
loni-eparodie 

È un genere antco che rvrhiede 
professionalità stonare sbagliare 
gli attacchi dimenticatele parole e 
nderne provoca sbigoUimento e 
crea un ctitns da recita di scuota 
media fra alunni senza veigi^na 
aulonzzali dalle imminenti vacan 
ze Dice «andavano m duella» Ma 
peicheti vanno dal momemu rtie 
non sono in grado di rischiare'Co¬ 
me a Napoli Lucio Dalla esagerava 
nel dichiarare al pjbblKX'«lo-.irei 
l.Tcolo sieie voi* nello studio di Ci 
necitlà la stessa Irase rivolta ai cu 
ni era pertinente Sono i cani 
quelli ven a salvare dal disastro il 
prc^ramma del venerdì cosi pa 
zienti disponibili amia noiiostan 
le tolto degli uomini che lioMiliga 
no ad esibizioni scerne quaiKlo 
non munlmentc perverse slalom 
fra paletti allraveisamemi di tubi 
salto di ceirhi Animali geslili da 
besiic assai cnideli che li sfruttano 
umiliandoli Nona sono più isam 
bemardochc salvano glisfortuivali 
dall assideramento Adesso altre 
razze sahoivo le tetestai dal dvsa 

stro llcane4ilmiglioce amico del 

lAudiIel (enrtoevulin») 
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l,*iNTERVisrA. Maurizio Panici racconta come O .suo teatro ha cambiato la scena italiana 


<Vole^^o essere ^ U 2 


Si chiama Argot .11 minuscolo teatro romano produttore 
degli spettacoU che hwmo cambia la scena italiana de¬ 
gli ultimi anni- La staziorié, Jaiia-Germania 4 a 3, Voleva¬ 
mo essere gli U2, Uomini séìza donne, Crak Shake^teaRe 
diSapoli e molti altri. Una palestra dove sono nati giovani 
autori e atton allenati alla sAda continua. La prossima? 
Romeo e Giulieiki versione Duemila con le musiche di 
Nunzi e la regia di Pànici, dal 28 luglio a Boigio Verezzi. 


■I ROMA. Uomini sema oSifii, di 
Longoni con Tognazzi jr'e'dtS' 
«man ir. un nni 3 tao« imzzo^ in- 
caaii e ne anni in toumSe. Volevo- 
mo essere^ U2. un miliardo quat¬ 
tro anni fa. e poi ia ttarànc Asti?- 
GrnnoruidaJ, Oaek.Amid Qn- 

S I, U madri... SvaMola, tonàMiK 
lo, UeallsTto? Quai è il mùSo- 
di un teatro piccofe piccolo cdue 
aaWie da neanche dnquantapqsd 
nel cuore di TrasiewK) che dà 
dieci anni a <tuesu parte ha prò 
dotto, oratalo e mandato in giro 
cenacoli pio noti e più «Mi dei 
mari carlelml. alcuni piopta- 
mantedlveniail anche film? 

Fondato neS'SS da MaurttloFa- 
nid, Tàlano Raito e Serena Oren- 
cUeelll. l'Argo) è tra le poche eoo- 
pentive aopraa^tauie alla stagione 
dell'iinaMme per faie>. Oi acqua, 


da allora, aotlD i pMid neè passaB 
molla. 0 , per usale lImmagiM di 
PanU, «amo diwiùah una Topo¬ 
lino che ha messo il motore della 
Fenarii. De ^ l'esigenza, ancora 
una vota, di rivedere la struttura, di 
soddisfare le richieste di tulli senza 
snMnrare b propria vocaiicine 6 
teatro latrorMor», di fucina della 
d^mauiQb. insormà dì capire 
come si fa a sahere il cuore cnt- 
scende*. 

Qita h b M tentati ■ ■«ito 

detvBifaeitaMieor 

Une serie di Incontri e di esigenze 
comuni, lo come regista ho senti¬ 
to Il bisogno di costruire e aprire 
una cesa ne) momento in cui b 
nuova diammatuigla itaiiaiia cer¬ 
cava di rigenerare il proprio rap¬ 
porto con II pubblico, gli attori la 


propria lir^a, cercando spùHo 

a b verità di una generazione 
a. ttonun'opmzIcAe di Mb, 
ma un progerio sentilo, necessa¬ 
rio. 

IMn, «MM, bta. Mtard, 
lllgtil, ChmM. I pM •«, 
MMMb la tita s». «ita '.«• 

Sta aàMdPM» «tate a^ 

La flosin prima Skteofia di (mòto 
i l'ascolto organizzato. Ù pio- 
pammaie la stagione racco^ se¬ 
gnali, sto mollo attento alfa ungua 

e tali ettari: cerco b flccessM che 
muove un autore a scitwem o uit 
altare a scegliere questo m es ti e r e . 
Il resto viene da sé. E l'autentictli 
è una cosa cui abbiamo abliuMo 
anche il pubblico, rrtoita esagerile 
e molto competense. al punioche 
I nostri mllb speRaiori.ttuwalenìi 
a una serata In una grtnat teatro, 
fanno evenki. 

weittlitaiiiiitataimtairiff 

Starno per andate in scena con 
un àomro e Ciuliiiu contrario a 

r isiasi legge del boaeghlno: 

mesi di prove, una traduzione 
mia e di Stelano Atuonelll assolu- 
ramemecontemporanea Usturi 
e quattro musiciso in scena, b 
musiche di Massimo Nunzi, una 
vera e propria opera con echi 
jazz, gitani, medievali e ortaiBh « 


un caa di «wMbsinii. a comin¬ 
ciare da liwol hfliMeii e Vabrio 
Masuantea nei due luoR psiieS- 
pali. AbbiatnopiMk^aaobiiiiza 
del gruppo, senza ptiau atanti e 
ceicniamo aBeaU. olne al Ciak 
che coproduce lo spetlacoto e al 
teanal dl^Q^ VcKoi dare de- 
buiu'aino li & higlto prossimo. 


DANZA. Stephen Petronio alle prese con Shakespeare e Mendelssohn 

Cartoline da un Sogno postmoderno 


m. mSNZE Avvolgenti, caldi e so- 
prunutlo non scontali, gli applausi 
rivolli dal pubblico del Maggio Pio- 
renano a 1 nuovo Sogno di uno not¬ 
te dì mezzo situc del coreografo 
americana Stephen taionio .ci 
hanno fatto peitsaie, per cenirM>> 
posizione, al clamoroso {baco che 
invece inwsri qualche anno fa. il 
lavoro di un'aNra corectaala ame¬ 
ricana contemporanea: Karob Ar¬ 
mitage Dovnido aibslire un 
«naggio a Ros^, b tamKage 
scebe una vb compositiva molto 
slmile a quella adottala dal colte- 
ga: contrappose b musica del 
compositore ornatatelo a que|b di 
un musbisiarodieaviCiVanenAr- 


iitil.caMieso- ne dello spettatore dalla vicenda 
ci, gli applausi Meraria alla danza, 
elMaggio^ Ove argomentazioni spbgano, 
no di uno noi- >srse. D gusto mutato e la nuova 
bl cneogtalo sensibiiu del pubblico fiorentino: 
I taionio .cf. i'acciescìub bravura del Corpo di 
, per cenirta* Balio <Mag^^nza> e la scena di 
osoflaacoche una llnearfUi esemplata composi- 
he anno fa. il riva neirappioccio ad un baibno 
leopafa ame- . di nadlzlone ottocentesca (ma II 
ea:KarobAr- (HÙbel&ignorestaqueUodiBaterv- 
albstire un chirm del 1962) che la Armitage. 

. b Aimliage atte prese con una libeiz fantasia 
positiva molto rossiniana, forse dlmcnOcd. 
tata dal colte- Con maggioie astuzia, fbcronlo 
I musica del non ha preteso di riversare sulla 
alo a que|b dì sua creazione la complessa riceica 
sviOraneiiAr- chevacondocendoccnidaiaato- 


ri detta sua ootr^a^: da buon 
lotmalisra. alliew di 1 >bha Brotvn 
e dsMore di Meroe Cunitingham, 
si e llmluto a dividete il Soi^ in 
due pani: h prima vagamente Uhi- 
aiiaU,la»condaattiMta.Eavob- 
re con sé un abib e lanastoeo 
creatore di costumi (l’<under- 
groundr Manato), uno scenografo 
esasiuiab, Donald Baechbr (ee 
enormi alberi veri jneesmiano I 
primo alto, nel secondo, un fonda¬ 
le cokNato a riquatai e schizzi n 
blancoeneto) e soprattutto unec- 
cetbnb dee^aiote di tud, Ken 
Tabachnck. che per hh ha crealo 
efMil rati sulle scene delb danza. 
Tulle scehe vincenti. 

Il suo &igno posonodemo, desi¬ 
deroso di irastoimaisi non in una 
•storia* ma in una «tag^^riva •cat- 



cuna cheta sosienga aula gducb 
diquesa lOataidilevQiD. 

AetagMtaèàrMM» ««»■»- 

■tal, irte I ta atataMislta 

il miiwmaUsmoèseivlioaiiateéta- 

naie ) gtovani M lealro mccoMan- 
do siota che appMenevano aie 
nuove gentaaztoni Admaosiiaim 
tornando ad un scaso del valori 
che Olia vota eraao la poWea e 
oggi si chiamaao soHdasbO, im- 
pegito, cuoie. BIRO quelo che b 
ivcihaioiiolfàfaiMlobiMeiliaee- 
ze. creando mioite patotogb déla 
solitudine. 



gwiil w imig n i t 

Un nuovo tesso di Mastno, molto 
diveiso e molto duo. usta vesa 
svoUadIsciWma.chevedraaB'Ar- 
goiancherantiOdiHasilinolb- 
pobZtoepotlg ri fiiei iU iieodiMst- 
veb*K, che ora vive a Roma, eve- 
HMD MI gionto a ■ovarci e ha det¬ 
to: ^uMo posso M place, lavo¬ 
riamo mstemm. 


aOmMtatoTtaMaki’UnfaiMMsanata 


tottna postale* dai kio^oMMini « 
non comuni del Atab pan* a«a- 
vaio «fcIt'Otataririé - BMta l elts Ii» 
nianz; prosegue su uno aquarcio 
del testo di ShMteSpeaK tate foca- 
ttm Lkitogo ordho da Pack per 
con f o t tdei e t s endmentldlEimtoe 
Cbua. Dsmesio e lisandro. Galop¬ 
pa, nel/VoiRmo. aia ilceice da0 
amori di Taanla e Bosom (g vHico 
«atgonaaSo in seta d'atano). ML 
ne.diseoive gli umori nagita in una 
Mortai Nuubsa < pubUKOi con ■ 
balesini che casMiMnano col pube 
proteso n ovaiML aoceimo vago, 
ma itoeltaio. di cena caute mRes- 
stoni e pose sessuafe che fotse po¬ 
tali avnnno noiato nel veloce scor¬ 
tele deia danza. 

Eppwe propalo qui s’appuata la 
deHcata bona del pnmo ano: nella 


consawcelux»,«» mcaUmériii ii- 

ccspoiei MI ^'ose, con passi a 
due <B Mtaame Ituuia, come quel¬ 
lo die riimge Elrna (Sabnna Vi- 
bngeh) a mib (AMÒtveilb Cene- 
to> tmcnetesi ad amarsi ira toro 
proprio menire più aha e leggibib 
si leva b voce hroricampo di Sha- 
keroeaie ta>e vonebbe iitdsizzatte 
atoueWaiAaii (scambiali). Ùdi- 
vertimie protano narrative- del pn- 
nio alto, con un Bottom biondo e 
bsavnsino (Antonio Cobndrea) e 
tane eM da aaba travolti dai lunghi 
capMIi wdi, ia da conuappunto 
un secondo Mo èb danza ossessi¬ 
va. lirera. con un passo ripetuio 
che Ugite rara 

Esplode fa tvawra e la bellezza 
di Umberto De Luca (Pwk), mai 


pniM d'ora cosi appartsceiée in 
uB molo coniempnaneo.vinuosi- 
siico. Scatta la Oaxob androgina 
Rachel Pabre (Tibnte) e ritorna 
rinieio compbsso (In vista rotu- 
mo Leone ewiib). drariio dMb 
musica pulsane ed etenronica di 
David Liiiioh. daH’eniasf scatenate 
del movimento e JOBé consap^ 
le di piacete, nella prova tesfarlma 
t rieetnea*. ^ di quanto nem pia- 
cesse quando accarezzava le noie 
di Mendeisshcri. Il Sq^ si esauri¬ 
sce quando meno cl si aspena, in 
un punto del tuno casuab delb 
danza, tasciando qualche amaro 
in bocca a chi sperava di godeie 
della vicenda iradizionab e ro¬ 
mantica e un alito di indeflRiia fre¬ 
schezza a! tenti che Invece hanno 
appUnrdho. 


ivaZsatoeM 
rMtealla PIhÌhvmI 
«araMoppte» 

«Temala* dal passatalo alla Rai. la 
Zanicclu ha infine preferito rima¬ 
nere in casa Fininvest dove dal 
prossimo autunno, oltre a Oft. H 
preso ^giusio, condurrà anche un 
ptópamma di prima serata su Re- 
tequallro. inlitouto Una sera à in- 
<xinln>nmo e dedicalo al ricoldi di 
coppb celebri. 


WohtiteVcrtiloiii 

IMftftlaMMM 

llcanUuMiehapenobcausa per 
diflamazione contro U setlinunab 
fimfcpress, acuì chbdeva 500 mi- 
Ikmj di lisaidfnento, per via dì un 
servizio pubbScato neU'89 e intito- 
tato «Ber mantenere mia moglb 
domo cantate ancora cento anni*. 
Ndl'airicolo si ricordava che In se¬ 
de. di divnzio dalla moglb, Vec- 
diionl si sarebbe sottratto taf' 
bUghi economici nei confnmli dei- 
fa 8 ^ Francesca. Il tribunato civi- 
b ha dato ragione al setiimanab. 

I timoli: mMloa 


a rJ^HoSo d'Milioi*» 

Quattordicesima edizione per b 
manifestazione muricab «pezio 
d'awme - Gmmmy 199&, oiganiz- 
zeta da La Rosa del Tlneno e dal 
comune di Tennoli. dove si svolge¬ 
rà dal 14 al 16 luglio. Verranno as- 
sMnsti i riconoscimenti dedicali 
alte memeria del cantautore Rino 
Gaetaho. Tra gli ospiti pievisii, i 
Nomsili, Enrico Rug^ Tullio De 
nscopo. Tazenda-u manifesta' 
zlotie Sara tnaiMSte da Rafano. 


Npankèvlvo 

NÓfkliisoiiCMto 

ftiAtotfna 

Sull'eitda del successo commer¬ 
ciate del nuovi gnippi punk adob- 
scenztelL tornano m liajie gli ame- 
ricait) Nobe suonarw domani a 6 ta 
legna (Mata in Bo): Insieme a 
ftaw PCMet, Mumbb -liuinbte. e 
Senzakiri».- . 




S è aperta bri a Rovigo rodava 
edizione del festival ■Oeltebtues*, 
dedicate quesl’anno al chitetrisla 
texano T- 6 one Walber, autore dei- 
fa celebre Sioimy Mondar, scom¬ 
parso venb anni la. La lassq^ si è 
aperta bri con Scieamin Jay Kaw- 
bis; tra gli appuntamenti di rote- 
co, quello con l'armoncisM BUh 
Branch (D 30 giugno) e il chltarri- 
RaMaBIcS^ (Vtngìto). 


mmm m a mmm 

^ MIMM015 PAHTECIPANTt ^ 

htntmmRoinell lasgiHlo e 2 settembre 
Trtwerio: con volo tftirvea 

OunSetW viaggio: l9(forrit (inolili 
Ouate di ttatsctpazleno; L. $.900.000. 

Susplemento pettenze óa Bologne e Mitene lire 

rn.ooo 

Hivenete: 

Ilalla/Heng Kcng-eeenino-d«llln-Nennlng 
(CIvenanuHftaelun (WngmlngAangearhrimel- 
Hateng ItanangHiua-H» CM MVnh VVte-Hwvg 
KeneKeite- 
W quea eomprende: 

volo eft. le euuienze aetooonvali. I vun cenKtari. I 
inutirlmant Inlami. la letemarlone In camere Ooopie In 
széngv di pilms categorìe e nei nsgion dieporaii naie 
ktceins mincrt, la pendone complele cn Cins {le cene n 
ebergo) e In Vtetnam, ia prima eccezione a Hong Kong, 
tutte le vlaPe previde Od progratrma. raisistens d guide 
locali dned e «tenemU. un eccompegiaMn dall'itala. 


r mimmo 16 PARTECIPAN 11 ' 

peitanza: da WiiBr» e da Doma il 5 luglio. l ageac - S 
senrrlDta 

Traaperto con voto di Inea 

Ourteodalvttgtlo: 

iggUmi {tenoni) 

duota di pertecipaiione: luglio, ine e.ego.ooQ - 
ssouo. Ut «.120000 - teutmdn. tre • $20.000. 

ItkMrano: 

lialla/PecninaUrumo-.Tuilan-Liuvuen-OunnuBng. 

Xlnmg-Tlansu.Xian-PacturKVliarie. 

Le quote comprende: volo an. le aseieienae 
aaioponugli. il veto conscter». - iraelenmenu inumi, la 
aielamaziono in camera dopo-e In albergfu di prime 
categoria e ne> migllcri dsponlDili nelle Krceliia mewi. 
la panslona compieta (le cene in ebergo). lune >e viene 
previete dai programma, l'aeeleienre di guide locali 
. cneai e im acoarnpagnatore dtll’ltsila . 




MILANO 

VIAF. CASATI. 32 
Tefdlono 

102) 87.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 
Tdldx 33S257 


L'AQENZU 
DI VIAGGI 
OELQUOTIOiANO 


vacanze 




m 

MIMM016 PARTgCtPANTI 

La quote compronde: volo s/r. le 
aeeliianze aeroponueli. il vMo coneolars. I 
irealerimenii inlemi. la aiplemtzione In 
cernere doppie In alberghi tfl prima 
cilagtnia e nei rriigkor) d)edenib))i nelte 
locatile mirvorl, la panatone complele ha 
Vietnam, la prima coiariona e un pranzo a 
Hong Kong, lune le vieile previste dsi 
programma, l'aaalsienza di guid» locali 
vUlnamDe e un ecconpagnaUrediZluda 

Pattanzs: 

da Roma II I2 aprile - 26giugno. 29 luiSIci- 
3 agosto a 6 eanamara. 

Trasporto -Mrt -roVd di Urea 
Durate dal viaggio: 

16giomi|12ncnil| 

Ouets dlpariaelpealone: 
ite $200.00 
Hineterlo: 

halia/Hong Kong.Ho Cm Uinh Vita - Una 
Treng - Ouy Neon . Hoaan - Dening - HiiS • 
Habng - Hanoi - Hong KonglMalu. 


I S) coMovaaeadoon g^M j 

IP@il(§©lì© 6 !lil@ 0 ^ 


MINIM016 PAATBCfPAIin 
Le quote co wp tetvde: volo afr, te 
eas-ele"ze aensromieH. ■ troaterouend 
Manu, le sdienuuien» in cernere dotate In 
eteergki li prliu caM«o'te « eeeonda 
caCegorb aupeinre. la atezza penalona 
Wua gremì cere la prtaa tMazun e). tette te 
risse prevdfe dal progransaa. 0 Adueei V 
musei • alla aree eirciiaolaqlctia. 
r a e a i a te r to d guHe locai peturien a . un 
accompagn a tore mmidu 
Psttenea: 

de hShMO e de npiM a 9 egoao 
Treapodo con voto di (Ma 

Durate del viaggie: 

>epctnl|14nol»| 

Quote tdpi n e e lpi a l v i u ’ 

M$ie 0 .<IM 

UoitaiH'. 

Ilalie/lime (via Amstereeiat • Trtqilto- 
Chretayo-Cuseo CIHnctieroa- 

OaafiiasieiBbo-HiGliu Picciiu-Cusco- 
AreqiapaKascB^eracaa-lMMa. 




WNIWO 1$ PARTECIPANTI 

Li quota compnntff: voto tfr. H visb) 
consolare, la aacisierm ■aroportuaii- ' 
traslarìrnanti inremi, la seiamastone m 
«aniare doppia <ri alberghi di prima 
catagona* ta poa«one compwa. (alle 
re vlaiie premalo dai programma, un 
accomfregnaiore dairiialia a 
racvsrenza daie guide tocM cinasi 
PartanM* da Milano e da Roma il ?3 
«goare. 

Trasporto oon mta liooa 
Durata rtal viaggio; 
iSgoM <13 notti) 

Quota di parrec^zkMa; 
bre 3 . 960.000 
ninafarM; 

lialio/Pachino-Hang rhou • S u 2 ho u • 
Shangai*Nanch>no*Xiar>* 
RacW mv^reiia 


^ WMnOIBPAIITKWANII N 
La quale aaaiprande: volo t/i. le iseipienze 
aeroponueli. I vM cortoltil, ) trsefsnmtnli Menu, la 
liaamuiaie In camere dcvpl* In aberghi di prima 
cateBana, )a mazza Pandora, trita le riaze previste 
dal programma, ranlatarua di guide beai eirlana e 
giordaTte. im accompegnaiore daZ'ìlalla. 

TriapatW con vob te hnaa 

Peitenze; da dona II 3 agosto. 7 aenembre e 12 

oaobre. 

Durala dal vtaggia; 1S gicn<i(ienoni| 

Quota tfpsrlapfatriona; lire $900.000. 

Supplamanid portanze da Bologna lire 200000 

lllniteMa; 

iiaiiaiDamaaco (Kiak del Cavalieri) Lalahla (Ugarii - 
San Slmeone)-Aleppo (EPIal-Palmyra.Demaaoo. 

. Ar-iiren4>eire |WateF)um)riqebe-*mmaiulialla. / 


MIMM016 FARTEahANTI 

Le quote comprenda; volo Ut, le easìatenze 
aeroportueli, t visto consolare, i Trasiervnenii memi, la 
sratwnaziorie vt csmste doppie in alberghi a a e s 
Siene, le mezza pensione, ire glcrni in pensione 
compiere, lune le viene previste dal programma, 
l'ingresso al parchi, l'atpisienza di guide locali 
eueiraliene. un accorrpagnaiore dell’nyia 
Oaelenxt: 
da Roma ligidgiio 
Trasporlo con volo di hnee. 

OuretadUvIageio: 

ISgiomi (11 notti) 

Quota di parttelpaziam: 
luglio hte 6 . 920.000 

qhitrarie: 

iialiarOenpasar.Sydney.Ayers Rook-tiice Springa- 
Darwm (Parco nazionale del Kakadu) (Fiume 
Adeialda) - Calma (Kuianda) - Osnpasamiahs 






















































IL FESTIVAL. La «ricerca» langue, in compenso non ha deluso il film gay di McLean 


Un Rabelais 

«troppo» 

ferreriano 


DAUANOSTAAll^VIATA 


• PESASQ. (nconoo («late - non 
solo per ragioni di aon^ltenza fiò¬ 
ca - quello Ira Fareri e Rabelais. 
Ma non .esattamente m^pco. 
/biaz or <jue uouUrtK 
open del nosoo girala nel '94 per 
Me (in coUabòtazione con la 
S^) suscita un paio di consideia- 
zioni. Mirto, dMficilmente la tv ita¬ 
liana (Rai o Flnlnwesi) avrebbe fi¬ 
nanziato un film del genere e non 




di Rabelais agli italiani non gliene 
fr^ nienle». Almeno su questo 
versante, Fentsl è più apprezzalo 
in Fkancia come dUnosm pure II 
bancheoo di Ptaione (1992) ope¬ 
razione per certi versi anaki^ Se¬ 
condo, perché per , 
l'autore della Donna • 

soinmte vale, secon- T 

do noi. la regola para- ■ 4 

dossale «più resliìzio- ■ ] 

ni uguale più libenM: J|[ J 

la sua Imm^lnazione 

al scalena sorto Hriuia ^ - 

(vedere per credere. I * 

HIttt ^1 periodo spa- 

gnolo, quando lavora- III 

va con l'handicap- 

(ranchiamo). Le sue 

trovate più geniali na- 

•cono daH'arie di en II 

mngiarsi Speriamo 

quindi che tomi a In- ■ | 

velare Mbibnenie in JL ' 

llalta.cloè inunpaete 

do» sei meno ves- 

zeagun e ted arrangi pane- 

ehio. 

Certo, FaleB et due voiMfot * 
un lavoro su commissione ed t 
persino ovvio che I .Rancesi abbia¬ 
no petOBio,proprio il iuLper soler)- 
nlzùre II quinto cenienMo della 
mone del poeta. L’universo di Ra¬ 
belais, in elfeni, è «ssoluiamenie 
(erreiiano: (fieno di ses», cibo, ri¬ 
mandi scatoteglcl, corpi osceni e 
dekrnnita vaile, un ìirtiécdaisi in^ 
sWcabile di placetee angoscia. Ma 
(oise rroppo ferreriano, il che pro¬ 
duce una specie di ridendanza. 
Per cui manca il grellio conosho e 
(ivaiilabUe che qui «{tesalo tia Cal¬ 
lo U tutto esaurito ogni aera (1 più 
gettonali: Lasnrxietibbulktae DO- 
Anger). Detto questo, le Ideecliixr- 
fimo comunque. Specie quando la 
verbosità esplosiva di Rabelais sfio¬ 
ra inquietudini coniempceanee: $ 
geniale l'uso delle musiche da di- 
scoleca on (Aebeocft di Luh Maria¬ 
no proprio perché non c'entrano 
niente, o quel gigantesco burattino 
che emette turno e strabuzza gli 
occhi evocando la creatura di 
Prankensiein senza nconere a nes¬ 
sun magp degli eHetti speciali. E 
strappa l’applauso il modo di ri¬ 
prendere un grande bancheno per 
cliiqueconto commensali, più festa 
dell'Unità che festino rinascimen¬ 
tale. Anche perché sui cotechini e 
sugli anosti di montone con patate 
soffia un renio di morte che smen¬ 
tisce qualsiasi intenzione ceiebrati- 
va. DCf.P. 


«BRAVO RANDYd 

Jovanotti 

attore 

per D’Alatri 


• ROMA. Dai <lasU» di Cuba. <teve 
é sialo applaudito da 20 mila gio¬ 
vani all'Avana, al set callfomlano 
del nuovo film di Alessandro D'A- 
laln, BrOMHandy. LorenzoCheru- 
hini, in atte Jovanotti. esoidisce nel 
cinema come attore: sarà il barbo¬ 
ne mulo protagonista del terzo lun¬ 
gometraggio del quarantenne regi¬ 
sta romano autore anche cele¬ 
bri spot Sip con Massimo Lopez. 
Noi Wm lewanoMi, irwesti» da un 
auto, viene trasportato all'ospedale 
d<>vc siirà "Conleso. da Valerla Co¬ 
lino o Croia Scacchi. Le rtpr^ del 
lilm. itiiio dinbienlalo in California 
c godono da Marco Poccioni e 
Mano Vabaniaeon la Medusa, la 
miova produzione o distribuzione 
Kliiinre.sl. inizieranno in luglioo.sa- 
nuiiiii ina.'ramcnle realizzale in 
Calilnniia Oitmo ftwiifv costerà ^ 
miluirtliesarli itene saie italiane al- 
rinizioriel 'Ufi 




' OnNtMatMMNrtMtRteteiM*»- 


eli domani? 





RafeMi ■ (r 4 to Mmm Ftmrl 


I La trentun^lma Sio«tra di Pesaro si chiude con un appel- 
' lo per rabolUione dell'ergastolo che arriva dai quattro 
protagonisti di fine pena mai e con due p« 2 Zi da novanta 
come il Rabelais di Ferreh e ruliima provocazione antite- 
I leùistiradiCuyDdbotd. Ma II futuro di uncinenva^SiONQ» 
i bisogna ricercario Ira i giovanissimi autori della sezione 
: contemporanea. Nessun miracolo, ma qualche nome da 
teneied'oochiosl, come quellodiSieve McLean. 

I PALLA WOSTBA wyiArA 

I «MtfUUMMKDM* 


' ■ INSANO. Non vi abbiamo rac¬ 
contalo niente del cinema belga, 
qui In vetrione ^rimenlale, clau- 
sBtfiobica (ydéini^rata, più alien- 
lo alla composizione del quadro 
che al corirenun. O defie visoni 
«fautore di Bods Lehman, che ha 
fallo di se stesso .l'oggetto nunwro 
uno della sua poetica. In una pro¬ 
spettiva sempre didascalica e spes¬ 
so InloHerabilmeme egocentrica 
ed espansa (fiubel Leiire à ms 
amé nsUs en Btlgkjue è un work 
in progress che valigia veiso le 
veriUquttlDi «are di proiezione). 0 
della rabbia in foimalo Mievisivo 
dell'Inglese Alan Claite, pioletano 
con la cinepresa, come Ken Loach 
e Mike Leigh, morto di cancro nel 
'90 dc^ au^ catalogalo hoohpms 
e carcere vninoriie. toseici e mani 
dasiuro. 

Tulle queste cos e sono state <%- 
getto, qui alla trentunesima Mostra 
di Pesaro, di una dettagfiM sco¬ 
petta e/o [ivalulazione. Noi Invece 
ci òamo concentrati suite inniK^- 
ni del -nuovo cinema- sperando di 


imbaaeroi in qualche autore buo¬ 
no per i proasiinl dieclAenti anni. 
Mosione compiuta solo in parte- 
Documentario, fihn di montaùio e 
spertmenSaziocK pura sono rotme 
altamente a nschio, richiedono 
profondità di penstero e respiro 
poetico, senno lo spettatore si ad¬ 
dormenta sospeso nel vuoto. Tta i 
migliori - a parte i grossi nomi co¬ 
me RlUz. Scraub-HuIOel Oebord - 
l'olandese Vincent Monnlfaendam. 
E infatti Wat/reOoo ha vinto il fesb- 
vsil (b San Pieiraburgo (i 5.000 di^ 
lari del prem'iol) spedirà alTunMr- 
sìtà di cinema delITndonesia). 
Mentre Steve McUan é Rese rur<i- 
co che pud aspirare a una (flsfeibu- 
rione In Italia 

.Cre tPlMdtgl'fii tn i te i 

D^ suo ftasAieds Aom ArrienCa 
avevamo scritto, prima di vederlo, 
che é un ritrailo aattòta gay e si» 
rc^iosilivo. Con^giamo il Uro, per¬ 
ché questo film vbrónarto e nroKo 
interno al queer ànemo (Toso di 


(ondali neii cocreo cui gfi sMoti 11 
miiovono eat a B ca menie come In 
m6<mu nHRMs fa peiMfe tutelo 
a0etekiaiman)celì>6sopsaM- 
loconrolbtamlglixiifiieiàoi te te 
anct»«cii*«Miculi<le>aeoinu- 
iHttgay.datswcePiMBsateaac 
hillen. eppure la bio gafi a di Dreii) 
Wotiiaiò>ria (pMnèe. Mogralo, 
autore di libri dissacraMi tra cui 
M teno ri es Thof SknegUreGosofene. 
mono ^ Aids nel '92) dhenia II 
prettelo per una rfidifimzione di 
odio/atnare riuoka al tifilo deTa- 
merlcan vray al lite. Coeae otfio e 
amore SI teteeedano nel nppoMo 
col padre a fc io fiiza i u che conoe ui 
sola itlla^iaggiodei’aliusDerteb 
violenza ma si corMiwre pre il iu- 
neraiediJfK È quasi obbfigatem 
dieilligkoricefclu.lniinacoazio- 
ne a npeme senea sbocchi. I calo¬ 
re acre di un conlario andie nel 
sesso a pagameMo. PeibMcLean è 
abile a eirliae qualsiasi ecceSBo «li 
nicQfetgisrnoe nelascena noti 
David viene stupralo da un camb- 
nisra eterosessuale riesce a gestire 
una vere es plotiotte di errore sen- 
za setBazronalismi a buon metea- 
10 . Ha sale, questo aurore, che la¬ 
vora n puppo con adori e tecnici 
aflialalisrinfi (nela squadra c'è 
anche Jinimy So ne i ua ii fc , a cui si 
deve lasirogcente colonna sono¬ 
ra). Sioiraniente temaemo anco¬ 
ra parlare di kii vólo else é mollo 
glwane. 

Cglooanósimo (24 anm) anche 
Benoil labourdehe che ha portalo 
al ieshral 1-0 trite dims reou. Opera 
( s e teiuio sa e vagamente dóaa- 


banie. che mdte kv rcarva la mone 
non ttckteritaie di un vendiroie dì 
noccioline fatto furai da due balor¬ 
di (uno » installa in casa sua. 
«landa avanti lIcomaieKlo e la te- 
. Jice.lafUanatAdel mono). Girato 
inB4Mr'9. gonhaioa 16 mm, ipei- 
man^lato al montaggio, con un 
óctiofo quasi np in cw si capisce 
,una parola su tre e l’Inserimento di 
carWU brechtiani che annunciano 
:ln anticipo i cambiamenti salienti, 
igfibn sfiora l’eserelzio di stile fine a 
-se stesso, anche se BenoU teorizza 
il damonto della mceale occldeh- 
lale e atte amenità varid. 

N mdMridifio di Tdrada 

Molto pM emozionanie. con un¬ 
te te sue mgenuiià. Mio mcs/ir é ff- 
fiopiw da giapponese Yasunori 
lerada. La storta, rigorósamente 

> auw bl t ^a fica. é quella dei malri- 
laiiiiàD dd ndria con Toesa. 
un'imnugrala filippina con un brul¬ 
lo passalo ih loùicodipenza e una 
lamq^ da mantenne a Manila. I 
«Rie si sposano, contro la volonià 
del patte tt hii. perché tei aspella 
un Rgfio. Ma te cose non filano II- 
soe:c’eroraro5izloneclei patenri. il 
razzómociefla società giapponese, 
i problemi economici e la diflicolia 
deg'ncoitdo tra «lue culture pro- 
' (cndamenle dfveise-. Un nome 
, mouiesneero, che si muove tra re- 
ficenae e apértuie soiprendenli. 
Come quando Teresa fa rimilazlo- 
ne delta mogl’ieiilna giapponese 
che dice sengue di ò o il padre dj 
Tciada dwede <K spegnere la nvzc- 
. china «la presa. 


^ RAL'8raBHRAIOdell9(2: 
U’aAlITniè K da poche «eternane Igiap. 

da un iiirn insello ri OweDilteriH pont» auevano attaccalo 

AoaJituioaa.Mefearfi Wdm. Haibiv e all'aeiopotlD di Rto 

MytM NMteM, MIKidln de Janeiro sbareò imgìovanoRo, di 

veeetuericampo..twiriliiB nome Oison Wellet, che awebbe 

Monieggie.UMwi compiuto27acinisolotteineal<to- 

HsitoivaM*.tri Cri 8 maggio)-LouedM net» 

Dviam .Wqttteri loto'quiso^ unragazzo, unen- 

h«wiaiH«raa»i _. AM-piodlge che avavé appena 

sconvolto Hollywood reelióando 
una stupefacente opera prima, 
OuiMo potere. 

le date sono imponanti. di Usaacrio appenaendaii In guera. e Ko 
é Cainevale, e Wetlré è in Brasile per entrambi I motivi. Hol^rocd ha ri¬ 
cevuto l'odine di sorienere lo sterzo bellico del paese: Nelson Rcdietel- 
lei, a riia volta, na ordinato alla «sua* Rko di mandare un regóta In basi¬ 
te. paese dove i nazisfi hanno motti amici Weriroche già il 29 luglio 1941 
aveva depositato il soggedei per uri fllfn’à episodi muoialo fìtAK Tntt, 
viene spedito in missione, lui neè teUcissimo. Non sa che I suoigualoon 
Hollywmd stanno appena cominciando... 

li'sAII Threnon tu mai compietelo, e non usci mal. Oa, a disanza di 
olire mese secolo, alcuni vecchi c^laboiaioii di Welies hanno ritrovato 
pane del materiale giralo e l’hanno montalo, alternato a Interviste e a Rf- 
msm di repeitcrio che ne ricofitniiscono l’vnmiiDra-Il róulUAo é strinlite- 
mo: un lilm che non e un film, che tolse piacere da mam solo ai meUesia- 
nn incalllH. ma cJte in qualche modoeniredi diriiio nell’univeisodei non- 
film di Welies, assieme a fifining Oifiellb, a f come fàlso. Ennesima con¬ 
ferma che quella di Welter non è una filmografia, ma un (PorStró progrea 
da cui emerge un universo compaDo di «sses siu iil e di geniali alleai di¬ 
sastri. 

Il primo episodio, «nlilolaio /I mio omiCo fionitoe girato In Messico da 
Norman Poster, sopravvive ad esem|»D a frammenti, ma è torse la pane 
più bella di questo bizzarro restauro. Bonito è un torello che cresce assie¬ 
me a uri ragazzo e chei>oi, divenulo adulto, viene condannalo alla corri¬ 
da: ma si rivela talmerrie coraggioso, càie vrene -grasato- e destinalo a 
una banquilla vecchiaia. Ebbene, a parte la passione di Wefica per le cor¬ 
ride, reputo nasce da una collaborazione quasi sconosciuta, quella Ira 
il giovane Welies e il venerabile documenlariàa Robert Fl^ierty, quello di 
Moona di /Vnnoofi l'eschimese, dell'Irómo di Aron. Flaherty.aOora, aveva 
.'jfi anni, Welies avrebbe potuto essere suo GgliQ: -Amavo isuoi film, e tol 
non rkiKiva a lavorare, così ho pensalo, 'sarebbe simpatico, no?'-- Lo 
racconta WeUes a Peter Bogdancrrich in quel nidifico, fondamentale li¬ 
bro che é lo, Orson Ifbffls (Baldini & Castoldi: «rosta 45.000 lire ma se vi 
piace il cinema» un libro imperdibite). 

I) resto del lilm si compone «Jell’episodio pio compiuto, quello del 
«aggio per mate «li quattro pescatoti deDa tribù del jor^ndeitQs, e di un 
lungo ' e lieveinente prolisso - reportage sul Carnevale, e sulla samba. 
Nella sua forma attuale, il film non piró che essere frammentario, e certo 
appare evidenie che nel 42 di Welies i) capolavoro assoluto, totale, iiri- 
nunciabite rimane L^srgogHoti^Amberson. Ma li'sAII Troe rimane un 
alfaackvante rout nella bottega di un giaisde. «rompUmeMI alla Lucl^ Red 
peraverlodlstribuilo. (AlkarlaCrtatq 


PIIBBUCnÀ. Il festiva] fischia gli spot italiani. Vincono Levi's, Nike e un inglese «non commerciale» 

Cannes, ai «creativi» non piace il Parmacotto 


Al Festival internazionale «jegli ^ot di Cannes il Grand 
Prix noQ è stato assegnalo e sono stati limitati tutti gli al¬ 
tri riconoscimenti. Menzione speciale della giuria a un 
(limato .sociale britannico. Alt'llalia solo due Leoni di 
bronzo. Annata all'insegna della buona qualità, media, 
senza punte di rilievo. La lotta è sempre tra inglesi e 
americani e tra le grandi marche (Pepsi, NikeeLevi's). 
La «commedia italiana» incompresa all’estero. 

_ I 7 AI WQgTBOWVlATO _ 

MAIHA MOVIUrattttteO 


■ CANNES. Un» donna senza 
braccia à prepara la colairirve 
Prende gli utensili ccm la boexa. 
col naso schiaccia i puisanli e alla 
line di tante impt^nalivc operazio¬ 
ni. guarda la macchina da rrre.sa 
coir oigoglio. Ci 6 riuscita. ■£ a voi 
risulta tanto difficile scrìvere un as- 
segno'’-.>Con questa implacabik- 
domanda si conclude lo spot be¬ 
nefico che ha vinto il massimo n- 
conoscimento al Festivat interna- 
zionate di Cannes diri inneina i>ub- 
blirilario. Un film lunghissimo, ooi 


suoi I8fi secondi di fatica,che han¬ 
no tcucialo alla tàran Bretagna la 
menzione speciale della giuria. Ma 
non il Grand ftix, che ixm pudes- 
sere assegnato a catione noii 
com mereiai i. 

In questo .straordinario ventelto 
sla una delle tante contraddizioni 
della pubblicilà. Una tecnica po¬ 
lente. una cireolazicine planetaria 
che dovrebbero spingerei al ci»- 
sumo c che eccezionalmente voi- 
g< an> messi a disposizione (fi un ah 
Irò scopo per ferirei con la togipa 


Inesoabite della veMà SentpHa. 
duetto. itotoroeD ma non pietosa 
lo spot attese prcutotto dalla 
agereóa Bbdo a favore della laocol- 
la tt tondi per i ttsabb ha fatto 
piazza jmitta dela concorrenza. 
Ha vanto non con il messaSgia ma 
con I suo liiQu^^, pei^, d» 
po la visirare di m^lteia di spot ifv 
vialj a Cannes da tutto H monda 
«lafiprinMchevenisainateMe. 

E può anche essa» che, netta 
decBKsre «JH psesMenle inglese 
detta pula. Hank Lowe (dd 
poLouve) aUiiano contalo ragioni 
tt opportuntlà conconeitzKfie nel¬ 
la qotìca guerra tra erettevi e agen¬ 
zie brilant^ e ameticanL Falla sta 
cheilGiaiidfyix.che<Mieiibepo- 
tutoiagkmerobnenieandaRal'al. 
liospoi incese più quotato (ecioè 
•Onàgstoie» detta Levr's. prodotto 
itala Baule Bogle HegarB'. etneo» 
teine ttretiadellaLoMe) nonèsla- 
lo assediala Levi's si è acccufien- 
taro di un Uoire d'ero e cote pure 
lo strgreteirente spot «The Watt- 
(tticrto pra # obndeà datt'anrerv 
cano lyira), nei quale i muri d«l 


iddikIo a rimbalzano un pallone 
per lare pulitfiicftà alla Nike. 

Otto non aitrellanto geniali e 
metaiA g liosi erano gii spot italiani 
ùmitti a Cannes nella misura di 
183. ridoOi in sAori <(st a una taroii- 
na. lutti inesorabilmente lóchviii 
ntela »la pnrieztooi e arrivati in fi¬ 
nale con il risuttato di soli due Leo 
ni ci tironza Poca roba, die è an¬ 
date «romunque a premiale una 
ipiifikè metta paiOusIo alla, «tee 
unodei nostri duegiurati. Maurizi 
D'Adda della Voui% & RteMc.xni E 
dice bene perché i due Irem» 
(-Ufirauva- dd Corriere dellu «era 
•tetta penata Tbwa e -Mtilwi; 
Bianco Venezia- -Mia Amiaivln 
Testa) meritavano sreuranu-nte 
melalk ptD preziosi Per non paria¬ 
te «ti altri fittn che non sonn -zali 
capili perché troppo ilaliani se 
non addHinura diMenali. tute ailci- 
nt atta Uadizione della nrrsiia < lt,- 
metta cineiiialogiarica. vedi ri 
dtermacottra. ntcrpreialo da Ltui- 
sdan De Sica, d)c rapraev-iaano 
«ma tevlenza grad'tta ài larótitAxr 
ma non aptnezrata da tutti 1 cican- 


vì, neppure da noi. Iter esempio, 
Gavino Sanna esprime da Cannes 
la sua tranquilla condanna: -Non 
sraio d'accoido sulla nuova ten¬ 
denza del racconto all'Italiana. Per 
me li cxrsIddeltD ritorno a Carosello 
sarebbe solo un regresso, come di¬ 
mostra anche II fallo che poi. con 
quel generi;, si viene qui a non farsi 
capilo-. 

□ftetso il parere di Wberio Cwv 
In. presidente dell Assap (asstxia- 
zione della agenzie maggiori), che 
soMolinca la qualità media alta del¬ 
la ijtoduzione, ma conlempoia- 
ncamt.-nlc-l'assenza di ideeclamo- 
msec di mc-ssaggi lolgoranli. Pare¬ 
re-roniennato dalia decisione del- 
L« giuria internazionale, che ha in- 
l,«ni ckMJio fare una scelta radica¬ 
li-. inintando a premiare con i 
Leoiiid 'iro (solo lUsu 2S catego¬ 
rie Iti mm-iirsol piOi che i siiiÈrli 
s|iol. I.i coniimiità di marchi come 
Levi's. FVrpsi e Nike, clic da sempre 
iKHi simigliano un colpo. Mentre 
jicr un:, volle un film hetlissiino è 
stato ptesenVàio anche dalia Coca 
Coki c ingiustamente non è stalo 


premialo. Speriamo arrivi anche in 
Italia: mostra un elefante che nuo¬ 
ta sott'acqua atlomo a un maleras- 
sino, tira fuori la proboscide come 
un perscopio e ruba la famosa tel¬ 
lina. 

E se poi vogliamo proprio idenll- 
ficare della linee di lendeiiza in un 
panorama planetario che si é fatto 
meno squilibiaio tra grandi nazio¬ 
ni e aggressivi ousider (per esem¬ 
pio la grintosa e spiritosa Norve¬ 
gia). bisogna due che, crome sotto¬ 
linea ancora Contri, dalla pubblici- 
là é sparilo il futuro, con le sue ma¬ 
gnifiche sorti lecnolc®ichc. ed é 
Wnalo in auge invece d passato. 
Insomma, è sparita la speranza, e 
non so se vi pare pesco. Il consumo 
non é pio una tolalilatia prospetti¬ 
va di vita, cosicché la pubblicità di- 
venia sempre più s|»ritosamenle 
cinica le divefleWel) proprio 
meniro si dillondc la consapevo¬ 
lezza del limite della sua proposte 
rivolta al solo mondo occidenlale. 
Menile d'alira parie e é un'immen¬ 
sa realtà elle si alf.xcia dai mes¬ 
saggi sociali con la nchiesla ingen¬ 
te di un inondo migliore 
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<(^ITA1IA 1 I gCANAUS 


U» ILIIMtftMWUlK 
ra MKTTAUBMniSKCWi'U 
6MMimOZECCHIlO* (4477) 
MI L'UMMtJZWW). (iVKt 
MI «PECHUiTATE-U IMM DEL¬ 
IO EECOWO. OOMEMCA. 
(742n3S| 

1(LH UNEAVERDE OWZHMTL RiAmu. 
(3727941) 

SARTAUnSA. (S470941) 
ii« EEnwnoioiiHO, 

12M AWeMEKNEDeONEDaSAN- 

TDMOK. (97361) 

mo UNEAVMK-HMKnADAUA 

MIUULRuDrlct. (6295941) 


Ut '(MOCOHC. 14355274) 

7.10 ucuwcAoauniEnAiciu. 

TeleOlm. (4247552) 

:» ilucNicM. ntK AUMww «k 
10nTG2 aASH (I39199D3) 
lOJS DOteUCAOSNEr HATTMA. Al 

lirterin: (53097671 

Wa acnNENAFAITOCAIim$AN- 
IMO? GiCKO. (3717564) 
lia KOSSOa rtldilm (7299U38| 

U« T82-FU3N (9D4S« 

uà UNIKOKOnADUOML (4564935) 


UO HACOUX AnutlU (412351) 

E4S RUM ORARIO Cow(mai)«M 
(5454274) 

Ut 1RESEMJRO S& OMROO Wl- 
«nSAIWRaiACVNUMSAHTA 
HAIUDanORE. (47106) 

KOI amilo mcBUE. Ttitutn 

(9380) 

lOJI laaERAMAN. HmomuOJSA. 
193 Un) (7316661) 

1U6 XEHA Hl’IMIIIO. «MA «Rio 
Oallilm TtmpingRn'aAlwiM^ 
BRsMi (2795125) 

UM fEDORA, 9iln MniWKa (Q«mi 
nWFianea 1976) (134926) 


m LouaRWT itMt>sei2i 
MI TRERtOnElttllAOaORBOaO. 

reWbn (6DI6) 

Ut CMMUt woex TiMto 

(3772^ 

«a UHM Mtro. fUica OoMM 

Gio>«oMasim(eBi 

ma ooiBKAacoMtR». omm 

MrtiRar aPWnoMRRh DM- 
bre nHgaag Saaaaadk OnMaU 
fiUfflioiio Mi Soia. Misti 
tta IQA (485477) 

«a t.niiaKAiBMe vmlA|R^ 

He») (nani) 


«a M KM WR Cwiwiinia va 
MMni AIlKtvM CanoAi miniati 
(1781293) 

«a wmw TaMiM 'UWadit*' 
l•lf•nlo‘ C» Shcmm Nnraia 
(279001 

Ila MCfinai tiiiMii àmtiHiiu 
«nipoir Con Aduni D*m Andai 
aon (958954) 

tza nuRO ArcRTO. nm»» dioiu 

APinloLiguDn (5374212) 
uà ORAffHa. RiOnuaonva Con- 
i/aiMmOtUaiKii (74749) 


la lEFRMnetti&ioiMmLRii- 

buca idigiua. A cura di Monsignor 
GianliaiKo R«>Mt « Mani CociOa 
Srngngl. (945938) 

9« WOUAROAUNWSnaCRKA- 

K Primaxniiodla (USA, 1095) Con 
ClHvy Clou JoOn AsBo. Rniu di 
AmyHoiMrlmg (7355212) 

Ila UMTIEIlf'ECEKIWWMA- 
IRMONIO' Varioti CondiMOavi- 
doMingiKi (6647729) 
ii.« 9u9CR-tAaA»nMoefiacM 
DEUASEnMANA. MiaollA Con- 
duaany Seoul. (69»C06) 


7a EtMMnS. M95) 

UO I Nwnu OEUA MTVRA. Dm- 

nionlino.(2WI 

la AOEntaECWEttwwAsno 
HUCEHZA. TeWidn (3H0) 

IM nUT Tolcfilni (4729) 
la MORA aeiiwuRIHdaiaou 
21 (230a| 

Ila IE8RM0IFMC. (27054) 
tia IMUMMHlMSIO. (5900) 

Ita AMEUIt BonoibiOMdiSiiaSm- 
mi (ànwnlPtotot (00031 
Ita oeiDEfAZZVOU RumiciConF^ 
dorico 91Z2U0’). (8622212) 


Ita mEOKMNAM I936II 
HO OEUTOALIMOHE. indrettadallo 
SHdb RemoMao 5 CwMon 
Conduco Bonodicti Boccoli con Mas- 
dimllanoPmi RegudiRonaloCisa 
U AIHidiKnn (8523699) 

IMO IIWMOCHEMMSAPEIIAAIIARE. 
Film dranmilico (USA (964/ Con 
OiorgtPoppiid AimLadd Rogudi 
EdnidDm^ (19225090) 

Ila ni (922670) 


aa rtuSKiRNAU. (30) 

»a m-S»OK (94461) 
aa DOMENKABl AMERKA. OalTai- 

tro Broddyn Acadniy ol Muse di 
NwVmk VutoiCoKlusiiUaiaVi 
nior Con Sidano HaaciarcHi Guni' 
pialo Qaiiaaai Tra gli oapdi delta ae¬ 
rala Rnnio AiPora e l Orcliosira Da 
dira l,iiioRanii PaulAnkO Ragia di 
SunonettaTavanli (67W1748) 


aa TRI (1413702) 
aa UDOMENKAtfORTIVA Rumu 
SpoiKui (277074) 

aa TDi-Nom. (4i7i3) 

«J9 MRNMltOOACD. I94D3M4) 
ta i«R lantMANEo Aiueiii 
(641760) 

UIQWCI04l(ia7a6l 

MI IMRHIO STORY Muiaie 

(112SS») 

ta pamreuaoicanom wukcs- 

10 171709367) 

4a ofiOH umnarAM a dutan 

2A. Atlualiu (362777641 


Ita ta 2 ■ dORNOMOIORl Ailualiti 

(4616) 

Ita TEIECAHBI MuamA ‘It Pule 
mentt in pimo pano’ Conduce An- 
naURosa (619922) 

t4a (a BHEHORAIO H COUERW). 

(556903» 

Ita CERCANDO ORCANOa CoMuce 
SManiaLaFaLCi (7002212) 
wa UMKMAtEiaimiO lilm 
(317800) 

Ila KRIEVOlTIDILUIllUErBIA. Tele- 

Uni ’lt preoo del vlaulo' 
(46772931 

1941 tDi-BERA. (IS0645) 


aa ras ooieKASPRar RuPnea 

sponni (46639) 

aa CAUn. MpllmOuer» BisHella 
luOrttla (344477) 

2LU nt-QQtaaLAilialdA Auledi 
Paolo Meucc e Claudio Bniii 
(180293) 


aa Mi-Nom (sodDoooi 
I tia tORtENTEnirrA Rugnuredgio- 
I U (49396) 

' ta nUAKOlOMASCHU Wondle. 

I gue iiana-Oianda mt(Si 
Iti «mtStICA Amia Coppa Euro¬ 
pe Pmeie {438i7i) 

I ta EOARE' WuSlceH MirtUt Ut 
I ll|i*j JohnnyOoreili' (0410775] 

I ta 0IPlOHIW(WR$(ri«A0BTAIL 
2A. AduiMI 134002220] 


ua IGR- T<i«giotruliregionali (a629| 
1il9 IDi-PMiaM» Telegiotnain 

(eitnii) 

Ha reS-POHEMOODMniIRt AL 

I Manu. PATTnAGCIO A ROTaiE 
Coppi Eurepl tea dCUBUO duo 
duelli dOeiain BeaieiMioiiHi 
groM 12-tippa l525AlfF0HO8iUf 
SUO 8‘GriAPiem>oloterudiF 3 
tUOCiCUSMO CimpleiiaiaiAiiO 
Trotto UeOMIIi. 178 ATlfTia 
LEGGERA Coppe Europi (4812681! 
Ita HHtai TelegutMli (0675) 
ItM aciCAimai ViOiofiiniinenilj 
(5307545) 


ita «lALCOU OS SCDfTA. Ori 
drnmRKO (USA USI) Coi 
Oonifiue CoiirM Siiuens Regia « 
OiMtrOaveiMXl 
, tuo reo-iEimDiKETiflm. Mesi 
' aio TER Tuegornil! regunRiI 
(736058) 

aa tcMHunMwaMRT rui- 
I orni nnigniei soderiiMi del Me- 
teeiK Con Brune Crener UkMI 
Cecca (4647740) 


MI caccut Agami (HSOoot) 
ta AacHrArneoPERAtuNANom 

iU'QPERAI. ritti caimeou (USA 
1935 mn) Con i (riMi Uiii Kid» 
Conile Regi «Swn Dono (uoi 

I151934II 

ta IDKCUt (Aepiioel (d7l2i8| 
ta «MOaREaiCULMATtETA- 

M Oooflieniiiio |1S95B2II 
U6 UBEUURKATA Pomdramwi 
co (USA 108 OM) eonVmiiiniAo- 
mence Jeen Gebm Ragie é Jeen 
Oumar (56200404) 


aa tQA(2m 

lia LCACCaTOREaiAaUL Waa» 

MUiniusAiaaiaiiai 

aa u teKA' i». gmu (Ripi«a) 

(864) 

lia TUMNLXtHMRQl» Sta» 
Conduca Hem CUMro (RapRcH 
(«251 

178 ICAttflROiCDMtL Tante 
’ltanpotatan'lsaK) 
aa OQtOHW Ta4«B 'LUdanste 
lo al Coaaodore’ Cari fter t» 
NTtmamBi 

na 101(0233) 

aa UCARMEteiAMUL Hnsarle 

ConUnfaeLJMiBMantiiiask 

(56477) 

ita siRAMcamaiaiETTo. roa 

camiedia4USA.iM CtaGaiUi- 
kangda Roc A ite io n RaondiHii- 
«aOiM AlMema aaiG4M0I 
TE (0801) 


ta oomiaHeoRCERTa 'Hate 

duUaiai' OiPMIblidiaaiRipk- 

ci|tnu046| 

ta Tae.RAHIGWIWRRK AimH 

aiiKMT) 

18 aufmwTE «ocRio. mp 
dramnim Co* Andrea 4igneeio 
Serata (HmM «•«« nwae M 
(72400» 

ta lYM a wiacooL leute 

(94830K) 

in MANNDt TiMla (862317) 
ta I4IFFER60R IiWla (9870751) 


I Ita ADAU It Teletilni 'Ledro mvsb- 
a Con Pmat Pims Edim WiTne 
I M2Ì 

! 118 tntaAOmo. M') 

H» RAZS DA IROARt Film laitauo 
(USA 19061 ConJodnCmdy Eujm 
j LnvRiDlidiUaitLLesiM(S0n9) 

Ita HACOnaL Tal 8 m Lemereper 

dMo Cai ftictard Dapn Andanon 

I («8161 

Ita IlAQMIi RL imihliii Ccd Tom 
SUHdLUonnnlietmin (414061 

I «a muDifm). |itis) 


aa IVMiaCAtA. Snuauonconcdr 
WtalrHHbb^gtainco' (9729) 
aa U HONTA(3NE teu Kte FMi 
anenuia (USA i|69) Con Plludi 
Belga lai» GHn PegidiBcibRattL 
un (3296316) 


Ita T6t Hoboino (5548) 

IMS SAMRtaMtflSlM(Reo(ica| 

(225X37) 

Ita l'AUENAIORE la PHIO». 

FKm Can Lm Banfi Ucliia Lanini 
RegidiSutaUininiMSTAl) 
17a WnrD'AlMH. FdmoMWtSpe- 
gni 19661 Con Tali RagudAÀiao 
Balciiu (401789) 

Ita CASAiweio. snuatwioomadr 
’d iiaUoco' Cm Sandra MenWni, 
Rimtn8Viinallo.(3274) 


aa IDA Nconurlo (4177) 

26» KiOOm A ME Vtm. Film 
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Napoli uno due e tre 
D megaconcerto a fettine 

VIHCENTe __ 

Te voglio Dene assaje I p (Ra uro ore 20 SO) S DOS ODO 


PIAZZATI_ 

Te vcQl 0 bene assale II P (Raiuno ore2l 54) 
Tevogiiobereassaielllp iRaiuro ore2240) 
Beauwlul (Canale 5 we lì 47) 

La signora m gialla (Raiuno ore 12 371 
Il meglio della Slanpala (Canale 5 ore 20 461 
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□ Nijiiili Limi (liiu <. In Viiitenie u jiijzzalo 
(Milii (liti I Al limi |>ii siK.cc.ilOre dlleunrsc 
111 . r) Niin SI s,i bum- (x-nlK 1 hanno (diviso in 
la |iiil il I <in((il(im ikijiuilu I Caruso chi 
sii svolto .1 N i|iii|i v< MitiJi s< i.is u isniessoda Raiuiiuiii 
l-MUA-lslOllS 

N( ansili («rdiMil ri le/.isus oinnc viskx-hc dall ora 
eli S( un III |<oi sono soli mio <liK dirinu lime e seconda 
xr.ila) Mjlmlf- I asioHo 0 sialo cmminqne allo come 
poKIsvsdiri ni ll.i I ibclld qui sopra Anthe se lasciamo 
il iiKcIii ilil |iioi!7 iinm.i •intc'ro' sommindo 'ascollo 
(l( II. Iti |i irl ( (livideiKloloiK-'tlre /, cmh/io/k/k recwjr 
nni int il )rriino di Ila < 1 issiìk a soli ^iriihoni i^mila (cir 
c.i) spi II Itoti 

l'irlinilo il diro (< ciob dei proKriiiiini <kllor< rii 
pranzo) s>«m pteviski (ui siyioni «i i{«i((o Ulknw seni 
pi< |ii(i 11 VII ino 1 1 iiViik sene i rivali limiilikil Pol(-n/.<i 
d( Isolkviin IJ mw ruoli jinver.isutillrisee mieslijj.iltiss 
eterna viliiitn i di < inqiin di itoiuis.i nera non viene mai 

t>r( VI lio|>)is> III ( onsidc ra/ione 


SUPER CANAUi T2I5 i 

Rock mekiijid c canzente ilakana eoa) Oianna Nannini e | 
("aula TuK .1 ospiti del pic^ainina di Geny Scodi mstu 
(iKiciSdiaiinoanclìeArKHmnoHalianoc iCoauna Pbrb 
Ulte un scrvciu deificalo alle celebrazioni pr^ il trenlen | 
naledewoiKeiuctieiBeaUevKaneioinUalia I 

TGZDdSSIEII RAIOUE Zf6 

•Le mite della morta- i 6 reportage lirnuh> da FaUizio . 
Feci clieseguelc sliadedcl aaMoomlCnuziviidlediai | 
nii dal Tuciio di Cosa lYusba e della ndrarubela aRo 
scandalodellltangaie dalcummlginienlodrOinanzieie 
Artnaii Kasho^i ai rapporli (ra mercanl darnu logge ! 
iii.issunishe servisisespeli iMcivicneaiichcilpinAiiigelo I 
(uioigianiii she parlerà della sua nchKHd sul baltico di 
anni 

MONSOIOMODA CANALE 6 238 j 

In-sclusiva k immagini della nuova FeianFSO clwcor 
re 19 [X!7 le lelecameredi AiorrsoAimocATsuD'i pcsodi Fio- 
ranu In scalcila una visita ala inosua su EMa allesuia ' 
nclk-sak di Falazzo Venezia a Roma c uiisnvcosull I 
siHLilofiiolcrapiiocht Man. Messeguehaagitnoinuncd 
sic Houinbrn 

ATUTTOVOLUIHE CANALE» 238 | 

Viaggi c smiini viaggialon A Awm i sU macn al cenno ' 
della puniala che andrò ui ufMfe- dal liionic BiaiKo bi 
pule con lino dii pai ctletoi sciolon di vatgp Mcura 
iiKiUci)Licik> fini dxuita-dcgli uNuniDnaanni Biucc | 
( halsvir 

LAt«OeLOCANALE50l5 

(i.iridiaKnlltnleivtslailniiiesIfoCliMidii AbbadoUnpai j 
le ini|iia dd tuo» wnma f dcd m Aa datSaemak daiK ' 
di Venezia iniMrricnLiTCdipadigbixatgziani w-Aun 
gi.ip|x>riisi < ledCHli ANn scivizi n si IMu sul (utboc 
(InimStiutiiH < MiimotulnelcllunKllo | 

MEDITERRANEO FUIUWXI» 

lui ss nuore Mann-1 Vasquea Mnutalbdn odosscra ■ panm 
di niHiikT drseczion. |ipr ncceinluc BandbiiM e la 
sualek-nhlA(xrslut'rekipnd btbcig eigiesahiAoscasone I 
delle Olimpi «Il Afin-anTzisuieaininTlicneigzianie-ail 
ligi/iixh iiKisUadislniHaalIklain inerir» ilitaano 



«Una notte all’Opera» 
con i tre fratelli Marx 


OS* IWANOTTEALl OPERA 

■NtaibnOMf aigiiiclD.lliri*eUiHMan Wi(lt35l 92alH(l 

RAITRC 

Prum lAiidderklicninKibinsimlaUcni rasadipmdiizx x-ieal» 
) u cofdormisie chs ibisci n n mm 1 1 irta ad aflulw I • iciia ira 
sgressisailelaiier alelamiitlu ItawreUdieiM i!(Ovanevv.s lensiu 
lo silpapnleAmiKlic e<niK«c«an.iun[i»rsaii<hegliijaianti 
H m j olii scfinura allUptaa eh New Yuri ( iwnài mleralravcasaia 
nnineiniiides.nvUceheoraiinaichi senoLineniiserbai e 
non c nfemikn luhn rrcseaJ il raacibiruazirtnipcFqiunuiir'i-sUsn 
leiBu hUiiihiiiiic siifiaiiioitibunoraeniezzadi liuielli Marx ai 
sunli somoKi naavndibib hihn^orBpruleennv-miioh Fsrns 
letasaperne(hpu ineicaledl|iK>ssnio/( imp pubbliiil-Casiom-a 
kbodciKalu , . 


TAOS LO DMEgilORATO 01 COLLEGNO 

ta|6 R >«|I9 Coltaci t« I» teHN. NIM Tolta, inik IliC) 

8oM 

Coti c 6 01 meglio subita dopo il lauto pranzoelamenica 
ledi un pomeriggio della prima estate che godersi unii 
meno di Tota?Godeteueio KwestaswnevecaadeUate 
alle esigenze della irresistibile coppia di acion napoleia 
ni un reduce di guena ba perso la memoria e non coi» 
acepiulasuaidenlili C boc ta^ Gag a non finire 
RAKLUE 

20 M LE MONTAGNE DELLA LUNA 

fiaglAIUtalim ta tilAH l«tli l«i Gita F«u tee te 

(19101 IKMnII 

Inghillerra 1654 (Jn aristocratico des deroso di evadere 
e un esploratore di prolessione salpano in direzione sor 
genti det ttfio Un viaggio tengo e dihicile che menerà a 
dura prova il caraliere la lermezza e gii scop dei due 
prolapon sii lino a renderli rivali polpaHone 
(TALIAI 


2030 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE ; 

lh|li * IH Cluk ta 6 m HHkM Ota AflirtN D» Il llU. Uu | 
(inO) taetMA ' 

Il class co duo di polizioil riletta m chiave comico (arse . 
sca II •vecchio--Hackmanvieiiea(liancatoda un novelli | 
no Aykroyd appena uscita dalla clinica psicb attica En I 
Irambi sulle tracce dmoslalg ci di Hitler che tramano per 
un ritorno del nazismo 

CANALE 5 i 


0 45 PER AMARE OFELIA 

■agliONNNIfiiilarlil ta6NMFitiiiii.QmmlMI PNiPnii | 

1011(1971) lignlnll I 

Un managei pubblicitario morbosamente altezionaio aria 
madre al punto da non riuscire ad amare nessun altra don 
na nccmtra |>er fortuito caso la prosi luta <3lel a Leisnni- i 
pegna (4 massimo pei guatmlo dat complesso eiho co e ' 
grazie a una sorpresa il nostro r nsavisce 
CANALES 


















Max Biaggi vince 
e spicca n volo 


MOSTRO mviZ<0 


Al Gp d’OIanda 


SudaMca, il mondo ovale 


tMDAPRICA-NUOVAZfiANpA t|•12 

. I.»,. (d.u,)' 

•UMFRICAt JOub«'t, 8ffi«ll (A' «t* V«A(«r), Mul<l«r, U ftoui. Wil¬ 
liams, Siransky. Van dar Wasiltulzen. Kiugar. Andrsws <10' sis 
SVaauU), PIsn&sr. Strydem. WIsss. 8w*rt (M'PadSM. Posaouw, Ou 
Pandi. 

NUOVA zeUNDA: Osborna, Wilson (W Siila). Suncs. Lima. Lomu, 
Marthans, Bacliop (96' StracMn), Krenfald, 2. SreoKa. Brawar (40‘ 
JoasBii), A. Brooka, Jonas, Brown, Pitz^aPlek, Oowd (4' ptsLoa). 
ANMTROiEd MorrlsonlQBr). 

MARCATONI: 6‘ cp Mahrtens, 11' cp Siransky, 14' cp MeKrlsns, 22' 
Stransky, 32' drop Slransky, $$' drop Mahnans. Nai IS, 2' op Mahr- 
lena. 12' cp Slransky, 13' drop Slransky. 
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li JOMAMNESBURa Ecco Melson 
Mandela che consegna la Coppa 
del Mondo al capitano del Sudafri- 
ca, Pionaar. Eoco II Sudalnca cFie 
entra denuti ad una sioiia, » spera, 
nuova. Ecco, ic^iù, nelle ulbune 
Ut festa di orianiamila penone Im¬ 
pazzite dalla gioia perii pnmo (Ito¬ 
lo mondiale conquistalo nella pal¬ 
la ovale. Ecco, non la vediamo, ma 
la immaginiamo, la grande lesta di 
una paese che aveva bisogno di un 
collanle per sentirsi davvero unito. 
A Johannesburg, a Cirlà del Capo, 
nelle dui sperdute di questo 
splendido paese, è lesta grande. 
GII Springboks hanno battuto gli 
Alla Blacks. Il Sudairica ha supera¬ 


10 15-12 ai supplememait la Nuova 
Zelanda. Stiansky 4 stato pio bravo 
di Johan Lomii. il gigante veloce 
temuto della Nuova Zelanda, che è 
sialo praticamente annullalo. 

Intatti: la tinaie che ha reso (elice 

11 Sudafrica sai4 anche itccedala 
come la Anale senza neppure una 
mela Gaia lattica, ma gara di grw- 
de intensità. Il Sudalnca ha vinto 
annullando il punto forte degli av¬ 
versari. lo sfondamento con quel 
gigante chiamato Lomu. e slrutlan- 
do al massuno l'abilità nei calci 
piazzati. Sdanslp'èslato il domina¬ 
tore. ha iDllo la copertina a Lomu. 
che non è mal riuscito a lar scatta¬ 
re le sue leve e a volate sul Ilio di 


quanto gli accreditano i cronome- 
Ili. oweioj IQ'aS.nei cento tnevl. 
Una g^la, per il temilo campio¬ 
ne neozelandese, che ad un ceno 
punto abbiamo visto ripiegare co 
me mediano di mischia 

Mete, nessuna abbiamo detto 
Azioni alla mano? fothiasime. I 
due pocà. Infath, hanno lavorato 
davvero sodo, lasciando gKmo dei 
minuscoli retiangolinl di spazio per 
coneie con l'ovale in mano. Cosi, 
via àbera agli specialisti del calci, 
che ('hanno latta da padtonLibui- 
tando le punlziom concesse dal- 
larbilio, I Inglese Monison. l'u¬ 
nico modo per scardinale ie due 
miginn tmee dvlenslve dei mondo 
messe a confionlo. 

La partita e stata equilibrata, 
non e t che dire. Tani'4 che sono 
siau necessah i suppiemenUri pet 
assegnare 11 Molo al Sudatrica è 
un baia e ribatti. Cateto cf Mar- 
Ibens, dopo una manciata di mi¬ 
nuti di mischie selvagge, e ia Nuo¬ 
va Zelanda passa In vantaggio. Pia 
una (Duche. un calcio a .<eguite. 
uru mischia, qualche placcag^o 
da far accapponar la pelle e bolle 
da orbi, arriva la punbróne che se¬ 
gna Il temporaneo paleggio. A se¬ 
gnarla e Àransky. E via cosi con 
l'unica variazione sul tema di un 
drop per parte (autori sempee lo- 


so. Mertiefts e Sbansky). Sul nowe 
pari ti va al supplsmeMail Dove g 
Sudatrica usubunce di Uh palo di 
calci ptazzad In pid. E bastano per 
gasanitie il successo agli Spnng- 
boks. 

tnsotBffla. ssevano ripone I su- 
daJricani. quando al'epoca del 
rembaigo (e stiamo parlando del 
passalo ueiwncMe ncenie) dice¬ 
vano «on panai mai dbe di essae 
campione del mondo senza aver 
innueo gi Spiingboi». Come dee 
cheleduepsecedeniledéionidel- 
laCoppadellAondo.riuelevInle- 
pet tMendeici - da Nuova Zelanda 
e Austtaka. etano stali ilei mezzi 
mondiab Dal primo confeonlo ha 
g n^by duro di questo arsolo nte- 
rioiedea'AittcaconriuellodeirEu- 
ropa (I Vecchio COminenle s'è 
arenalo in semiOnale) e sopra^ 
lo con quelo oceantco, gli Spring- 
boks escono vÉKSoii. 

Certo, lana laUori hanno contri- 
buio aUs sconfiita degli AH Bbeks 
tteozelandesi. Come non tener 
conto di uno stadio stracolmo di 
genie che tifa ooniro? Come non 
lenercomodi una nazione che ap- 
poggra urta squsiba. non per sola 
passione sportmi, ma per tosserte- 
te tn stmbolo che dovrebbe se¬ 
gnate la fate di un capriolo di storia 
segnalo da apartheid, violazioni 
dei iMHi umani evia dicendo... 


due la linea <M meta Eh già. Il 
sucoaso di resi del SudaMca va 
ben oMe quella Unaa dr gesto sul 
ptaio detl'iElls Parlo. cTl Sping- 
boba ne avevano di motivazioni 
perdaieBinegliodité. nei violenti 
f*»rv«agi nelle mìschie huibonde. 
in qu£ Me a denti senao p« 
Mbeie ha le titani la contesa palla 
ovale... Motrvazmnl profonde: ov¬ 
vero linceie per celebrare il «tteano 
del'Aufiialia nel mcsido dello 
spesi, per (esieggiare J'usclia dal- 
remhargo. Sugli ^alU. a lilare 
SprmgboAs, c etano hanco a lina- 
co bianchi e neii. ohihonere e co- 
JOured E pensare che negli anni 
pio bui dd'apartheid il rugby era 
consida^ lo speri dei bianchi, 
dei domnaNsr del paese. E invece 
ieii. oon quela maglia verde su cut 
a^ si slagfia aria piccola gazzel¬ 
la. c'era anche un giocaiore di co¬ 
lore, ChesIn’WWiams, prima allon- 
lanalo dala squadra per un Infor¬ 
tunio e poi nchismalo per sostitui¬ 
re uno squaMicaio. Anche lui. Che- 
der WHKams alla fine dell'Incontro 
s'4 in0noochialoconi compagni a 
pregare A lingraziare II Eho dei 
bianclu. È H segno del tempi É 
rimaaginedi ima Coppa del Mon¬ 
da di rugby che va in aichivio dopo 
aver anicchilo di una nuova iriedi- 
la pagina il libro della storia del Su- 
<Mrca. 


m ASSEUiPiimo In prova, primo in 
gara. Max Bi^l ha decisamente 
dominalo, senza nulla concedere 
gli aweisaii II Gran ftemio d'Olan- 
da. Un risultalo che lo ha catapul¬ 
talo In vetta alla classifica Iridata 
dellaclaaseZSO. 

Con II successo di ieri ad Aasen, 
Biag^ ha inialli distanzialo di ven¬ 
ticinque lunghezze il rivale più pe¬ 
ricoloso. 'Tetsuva Harada. U giap¬ 
ponese della Yamaha è Infatti ri¬ 
masto a lar da spettatore per i po¬ 
stumi della caduta di venerdì po¬ 
meriggio a prove quasi concluse. 
Nell'lncideMe. Harada avmaripoo 
laio la hattuia dell'ulna del braccio 
destro e Ictli contusioni toraciche e 
dorsali, àiitebbe voluto prendete 
lo stesso il via, notrosianie il parere 
favorevole dei medici ma, nono- 
siame le migliori ìnlenzionL è stalo 
poi costretto a genare la spugna 
dopo aver valutalo con serenità le 
sue condizioni nel corso del giip di 
ricognizione che precede la par- 
lenu. 

Fuori scena l'itriducibile rivale, 
Biaggi si i lancialo in soUMa fuga, 
msnienendo la lesta della corsa 

Pallanuoto 
L’AMitalia Roma 
oontia la linaio 

UlttrMsMMnpiaiwi»* 
pasimsto la 0 ecSBrmma 
AMlMisllMima«ri|9aariHltihMa 
PMHipe. I oMMm, Mjpm. jHim» 
vM»M**iHria>a,MB»(laelM 
•■■iHea dal Far» IMM. lu IMb* 
csn FAIhm Smaim. 19 a 9 ■ 
iMuMa Rnsla per I eapIMbd al» 
hamia avuta mattarabiFMett 

apa ^t iilata. i wwra la .lttauqua, 
MoMill»» FanMB MaaiMa 
WanuN dNla mata dalla «law 
Igata a amamWgiamtfca r Hadt 
hira na Ha uHhtmdw patina dNla 
aatttdlnal dal plqall. l'alma 
dalla fonolaa eapItaNse. paràk a 
alala Ala ra adre Ca wpd^ 
caaltae ^rrltorwao. adiivIaBa 
mendMa a d’CWnpIa acn la 
eaMSi» azian» PNIa aua asMri 
or» pardla la pacala Nk 
petlaaiaadiB'ai d ia li.I 
S a mimrw a d a Man l a hral H snta, 
MeanaaqaadsiMasNi 
MpsataHb taoitaa dal wam 
nriano. esTtamata sWawttwtoP 
rag^iBigatu la IhiNa Meslam. La 
alHa fra Rama a MtpaH mMarannu 
ma m aladptswiwit Insila p be ina 
•aaadana). La iscandasllda 
<sit»l»llugUb.attl7ASId 
gMIrarA. bris e a. N Paiu B a lco 
u is i i Ua i ' z v eB ia l a b ugi il 
Opuisrèaeetaitaayslta traili 
Naalni tomai vStW cha 
l'AsdldlahiluacWaavliteatala 
lofilar aasan. Un pruosslfeat 
-«OKdlpaaiMttaatosU-. 
aialcm Alatstndra Camovra. 


dM via alla bandiera a scacchi. 
(M qualche brivido veiso la fine a 
causa di una sbandala incurva, su¬ 
bito pero risolia al miglio. Una ga¬ 
ra cÀe ha riportato iedelineiue 
quella deUa passala stagione. uSo 
nonioiiocontentop^quesiavtHo- 
Tia - ha detto $1^ - ottenuta su 
quello che cmisideio il mio ciicui- 

10 preferito. All'inizio sono riuscito 
ad andare via facibnente per poi 
ralenlare quando mancavano sa¬ 
le giri al termine. In quel Riomenlo 
è iniziato a pkwere e la parte po¬ 
steriore del tracciato era moHo vi¬ 
scida. Cosi mi sono llmliato ad am- 
minisoare il variiaggio sul appet¬ 
to di inseguiioii-. Ad attenderlo ai 
Box. (Mpo l'attivo, c'era, m t tanti 
fans, anche la sua nuova fiamma, 
l'ingiese Isabel Kìi^sione, cono¬ 
sciuta a Monlecarlo durante il re- 
cerne Gmv premio di Eomuda 
Uno. Ofere al sufceseo, il pilota ro¬ 
mano della Aprilia lesineria dee 
mani a Roma il tuo veniiquattresi- 
n» compleanno in buona compa¬ 
gnia. 

Alle spalle dell'imprendibib 
Kaggì. si sono a lungo contesi la 
piaaa d'onere RMf WtUmarav. 
Tadayuki Okada e Jean Michel 
Bayle. L'ha «unraia poi d) un sof¬ 
fio Il tedesco della Honda, menire 
Okada, tuo compepro di niHca. b 
ghinip lazo grasse ad uno frepito- 
so regalo di B^l*. L'ex eroiain 
francese e Infaio schMÌto all'ulU 
ma curva deba chicane ^ prece¬ 
de II iraguaido. Nello sKsio punto, 
resovrtcidoda un Imptowlioacro 
scio di pieggia. sono caduti spetta- 
coiamvenie alni sei pIM, Quan¬ 
do la nrada deH'onavo poeto ad 
AlersendroCtamignL 

PositNa la prestazione iemita da 
Loris CapitosN nelb gaia della 
classe 500, vinta daH'ausiraliino 
Michael Doohen II toma^wlo 9 
scanalo molto bene al semaforo 
venie, riuscendo poi a manMere 

11 comando per alcuni giri prima di 
essere sorpassalo da Doohan. Cri- 
ville e Puig. Con il successo m lena 
olandese. Doohan ha scavalcalo in 
classifica Iridala Daiyl Bealtie, as¬ 
sente per la frattura alla clavicola 
sinÈtia rimediala nelle libere di sa- 
baio manina, ma di un punio. 
Nuovamente deludente Luca Ca- 
dalora, settimo al trt^uardo con il 
morale a lena. Tra II modenese e il 
Team Robeits ormai à aria di rottu¬ 
ra, per la nota vicenda delle gens- 
me. 

La corsa della classe 125 è stala 
vinta dal tedesco Dirk Raudies che 
ha preceduto ai traguardo il con¬ 
nazionale Peter OenI e i giappone¬ 
si Akira Sailo e Kazulo Saltala. So¬ 
lamente settimo Stefano Pendini, 
a causa di una enata scelta dei 
pneumatici. Una spettacolare ca¬ 
duta ha tolto di «cerva Nolmu Ce¬ 
da ed Emilia Alzamora, mancatt 
protagonisti della giomala. 
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Sport In tv 

ATLETICA: Coppa Europa 
CICLISMOtGirodiletianti 
DOMENICA SMHNT 
CALClOt Braalle-IUUIaover 3S 
PALLAVOLO: Italia-OlandS 


Tmc.ore 14.10 
Raiird. ore 16.20 
Raidue. ore 20.00 
Paivirvo,ore 20.65 
RaMue. ore 00.25 


AltETICA. II supersqualificato per doping è tornato ieri in pista a Colleferro, vicino Roma 

Ben Johnson, cento metri di beneficenza 

MOSTRO nWTO 



L'Haliano OHoz 
vince i 400 bs 
in Coppa Euinpa 


a COLLE1ERRO (Rnnn). Ucailel- 
kine delle aRazkxvi 4 roba ferie, 
ferì serac'é stato un corrodi sedu¬ 
zione asirologica e una sfilala di 
moda Inumo, domani sarà la «olla 
di un cetebenvmo maestro «hyo^ 
e di una prtnocame itottata con la 

«Magia do Brasll-, Nel mezza in 
questo aioso pomeri!^ nel'av 
viovena laziale, t'4 h». fi piOiHustte 
Ira i reprobi dello speri, ruomo-iat- 
maco elle ha corso I cento metti 
pio veloci di sempre, roba, inscns- 
ma. da far impallidite il ricordo 
delle scatenale ragazze di •Non è 
la Rai', iransllate di qui nemmeno 
una settimana fa. 

Lui senlenzla: rio mi drv^ p(S 
correre, alili s drogano per ued 
dersi'. Il Nndaco di CoDelena sa¬ 
vane Molla, dite: -Abbramo volulo 
invitare qui Ben .lohneoo in occa¬ 
sione delle celebraziom pet g ses¬ 
santesimo anniversario dedn fon¬ 
dazione della città, un mese di 
sport, spettacolo e crAura*. E pr^ 


c'4 don NaiKip. 3 direr to re della 
ComunilàvDvalogapetilrecupero 
dei loeicoripendeni), che aggiun¬ 
ge. >Ben Johnsm 4 qui perehà 
ognuno deve asse netta Mta la 
poeftnte di ridbìKlari». Ma l'Àci¬ 
no slazioi» anche Enrico Piiocci. 
manager del'^enzia giew Pa- 
stiioo*. il quale rivela: >1110 innvin- 
to irò a ttentare m piste, ha slava 
con una dettemie modele e aloia 
k> gk ho propcstD; 'to padre 
non li esib^ su una pela di atleti- 
caT k> haà pa boielKeiiza, 
ma poi anbà D Austria e Giappo¬ 
ne dove ci sorm de^ sponsor ad 
aspedarto. 

E priRB di contemare nel rac¬ 
conta menbe una scoitela sfiora 
prende posto a fianco detta pela 
accotnp^tnate dal suo dittiuahua 
di bducìa. sarà bore tom'ie al lei 
loie le isrruduni per l'Ino Non cer¬ 
cate una trama, una Icqfea. lui ftto 
a cu ag^apparsi in quanto s^ie 
e precede. In quereliaia di para-^ 


bolesatellitatiemicfolelevisioiii.di 
cellutari squillanti e servizi silenti. 
c'4 spazio orche per un ex semi- 
«fio deU'àdedca, sqv^ficalo a 'riva 
per doping, che arriva dal Canada 
pa correte un cento riMi di fronte 
a 500 petsOTie. Che si riscalda sul 
tartan menUcI prato delio stadio è 
ocellato da una fiera Che rvascol- 
te l'applauso di un pubblico dNìso 
fra te visione dei suoi imrscoli sem¬ 
pre possenti, la poco doUnle 
esposizione di elemodomeslici. c 
la comemplazfene di una mostra 
di fontendle che sparano acqua 
grazie ad ìmprohMiàli sirene e trito¬ 
ni in cemento. 

Nell'attesa dd coki'> di pistola 
che darà il via all'esibU.one srfiita- 
rte. c'è tempo e ^zio per nuovi 
pemtteggl. riMosco Ben (in dai 
momhali di Roma deHB?-. laccoli¬ 
te Crmannolfioridi. vAro stagionato 
ma abbnttcato avvocalo che però 
- guarda ni le scelte della vita - da 
im anno ha scelto di ^ il feiore- 
poner dJt sono rimasto vicmo an¬ 


che net suoi periodi brutti perché è 
un amico e un grande alleia. É qui 
a CollelerrD per dare una mano al 
lossicodipenctervii.con la sua esibì- 
zione verrà raccolto denaro da de¬ 
volvere HI beneficenza-. 

Ben Johnson trotterella su e giù 
perilremltneo. avvolto da una tuia 
gialla un |xi inielliila. quando il 
microiono dello speaker cade nel¬ 
le mani di un signore che è la co- 
piadiRocky Robens. Ti aspetti che 
attacchi con -Slascra mi bullo-, e 
invece lui rai-conla- -Mi chiamo 
Pea-y DuiKan c conosco Ben da 
almeiMi 2li anni. Lui duna persona 
speciale, uno che e slato ospite di 
re. prHicipi e regine Per queslo 
quando ove io ha chiesto ho accev- 
lato di allenarlo pet il suo rilonio in 
|)ivl3' 

Il momeiMO è arrivato Colui che 
era li lÀù ■veioce si toglie prima la 
tuia. |x>i I panlacollani, infine ia 
maglietta Rim.vnc acciiccciato .sui 
blocchi di partenza con un paio di 
tuseaiix verdi e il torso nudo e pos¬ 


sane, sciupato soliamo da un paio 
di chili io più sull'addome. Retcy 
■Roclqv Ouncan fa due volle cilec¬ 
ca con ia pisvoia, poi lo sparo ma¬ 
le finabriente In molo II suo trema- 
quattrenne allievo. È una corsa an¬ 
cora piu che decente, come con- 
leima II cronometro che si ferma 
su un 1 0"2 manuale. -Ii's okay - di¬ 
ce Ben ancora ansimante it's 
okay lor an old maH". 

Qualcuno gli si avvicina per con¬ 
gratularsi e l'uomo che come in 
9"79 (con la inifla) si accorge che 
Il dopo gara di Coiletetro non è fe 
slesso del meeting di Zurigo. «Aho! 
A Ben! - esclama un ignoto -, tu si’ 
panilo male, te sei allaigaio troppo 
co' la gambeJ». Lui aiiatga gli oc¬ 
chioni e sorride, come laceva ai 
bei tempi con chi gli chiedeva cose 
che non capiva e che comunque 
taceva. Poco piu m là, il manager 
Pinocci commenta: -A pranzo s'è 
magnato una tonnellata di fusilli, 
se scendev-a sotto i dieci netti era 
unlenomeno. ■ 


Laiiiat Otioz ha vinto teff1400 utttcaH. gara di apatura 
(tolta arraiiloiiti4ICaiipaR>rtotte*a*l*H*a.a V Htoi»wa 
d'Aacq (Randa rial ftordL L'azzum fiabattuto, ntH’onlna fi 
tutao Ruala Maachtenko, toavadrea Sva Nyfandtr adH 
bittaniitoe0aiyJanfiifs.Laurant0ttozhatiannln49''30. 
'Nttorta azzurra and» naflOMOtSkafam BaMM al a 
Imposto eaBMinpoil2S'4S''77alMdeacoSapliane 
FiaIgng.NallOOmttrI.auocatMdelbittamteoUntonI 
«Mrlattoehaha corro m ULOS, hattondoH riaMAarhaf 
(Mgoitov, BuoiM prova ifi Erto Martorila che II a piazzato a) 
torso posto, con 10-32. Rimo naf 1500 uomini àatatoH 
ta(toscolMlgorSMntdln3’42’'SS,rtavanti al nitro 
VyachstlavShaliHiilii.aiMtppaO’UiwalèciaatllleaMal 
attttmopoaM.IZMtommliinteiioatartvInrtdMatadaaca 
Maiala Paachka In li'OS, davanti alte rosa Vakatetina 
Lotheheva. Hai lancio rtsl poto, l'uciaino AWkaiHli Bagach 
(20E5 m) al è plaztatoal primoposto. Ai forzo, l’ttallao 
paolo Dal Sogfio (ISEO). Noi tallo Infimgo, vtttortadol 
nrsMStanWavTaraaako (3,32 mL Quarto posto por 
l'azzurro Roborto Coltiicho, ca 941. Ite brtttutollsuo 
Moocrt personato. L'Itala hacMuao la prima gtemata quarta 
fragfluonilnioaanimafralartoiiiio. , 
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play off 


_Jischetto gli irpini piegano il Gualdo Tadino nella prima finale dei 

Avellino, in B 



è di rigore 

AyiUINOMi|l.0O..(1.1) 4.S 

AViLLMO; Landucci, Bocchino, Cudinl, De Julll*, Carannarrte, No- 
cera, Eapoatto. fioretti, Provliall <40' MinvU), Maraeco, Marino (7' 1 ‘ 
la, FonteV AD.: BonleW 

OUALDO: Verderame, SI reti <57' LuM), 01 Sauro. CoatanUnl, Lombar¬ 
do. Spigarelll (89' Slonorelli), MahMU, Del Oludice, CM Napoli. Serra, 
Tomaesini. All,: Novellino 
AramCRSerenadl Baaaano del Grappa 
MITI! al 33' Tomaaslnl, al 49’ Eapoaito 

NOTE: per rAvelllno hanno realizzato I rigori Fonte, Minuti, Eapoai- 
to. Bocchino, Carannante: per II Qualdo, Serra, Lombardo, Meiotb e 
SlgnorelH: ammoniti Lombardo, Del Giudice, Eapeelto, Serra. Boc¬ 
chino, Fioretti, Tomaaslnl, De Jul Ila, 


Noaraoatnvizio 


■ PESCARA. L'Avellino lesila II 
ritorno in serie B, il Gualdo s! sve¬ 
glia con le l^rime agli oohl da un 
sogno bellicàuno, M ligori, neUo 
stadio lAdrlalico» di f^aia, la 
squadra campana ha battuto gli 
umbri nella finale del girane B dei 
playoH per la promozione. 

Ma ve la Imm^lnate unacittadl- 
na di quatioRlicimjla abiianii (co¬ 
me appunto Gualdo Tadino) con 
una squadra tre le «cadette*? Om«- 
■ 0 , un giocatore In serie B ogni 900 
abllaMi... Oenslli ImpoeaWle? 
Mah. Ieri II Gualdo c ’8 quasi ifuad- 
lo a fan II dalKK Cè quasi rfuaciio. 
quando al tbRO battio di bUMia al 
rigori a'4 trovalo In vantaggio per 9- 
2 . Poi, con I calci dal dischetio, do¬ 
po l'enore di DI Napoli, la sfida ai é 
pniim Uno al ztiHnio «imo: dea 
Carannante per l'Avellino e segna; 
tlraCostanflni, per II Gpalda, « Un- 
dira para: 

E la fine del segno della squadra 
umbra, mentre iMllino festeggia 
una promozione voluta fin dall'ìni- 
lio della stagione, con il rliomo co¬ 
me piesfctenie di Antonio Sibilla; 
con una campagna acquisii a cihe 
fuori del meicaio (per eccesso, 
s'intende) della serte C; con un ah 
lenalore In panchina il cui nome (a 


bella mostra negli almanacchi sot¬ 
to la voce ex campioni: Zìbi Bo- 
nlek. Ma II Gualdo - guidato da un 
ex giocatole molto meno noto del 
polacco: Walter Novelilno - c'ha 
pRMio fino In fondo a mettere il 
bastone fra le ruote del carro irpi- 
no. Arrendendosi soia dopo due 
tempi da 4S minuti (finiti I -I ) > due 
supplementari senza reti e 14 rigo¬ 
ri. fiiaiAi lo stesso, Gualdo. 

Alla vigilb Boniek aveva (atto in- 
tendste che avrebbe schieraro un 
Avellirra aggressivo, votato all'at¬ 
tacco, magari a tre punte. E Invece. 
UntiMnote del btaione e di un'in- 
dotbia supemrua Malica, l'ahe- 
nawte de^i «pini itene in panchi¬ 
na Minuti e manda In campo due 
sole punte: Marino e hovitaJl. La 
paura di perdete? ftobebilritenie 
si 11 Gualco, invece. « al solilo con 
una formaziane Priideme. quasi 
caienacclara, che fin tui primi mi¬ 
nuti coca di addormentale iJ ni- 
mo, per poi ptesentam di tanto in 
canto - ma senza troppa cdmnn- 
zione-lnconuopiede. 

La pariita non è bella. Tioppa 
lensnne. troppa paura di scoFvirsl. 
Nei primi minuti il Gualdo si (a ve¬ 
dere In avanti con Di Napoli, Il 
igloieUlnc» che nel prossimo cam- 


pionaia demebbe vestile là ma^la 
dell'lnier. L'Avellino a centrocam¬ 
po controlla il gioco, ma falKa a 
trovare spazio in attacco. La prima 
azione pericolosa é al IT: oeira- 
rea del Gualdo, aulla sinistra. Mari¬ 
no dribbla due aweisari e davanti 
a Verderame ceica il pallonetto 
vèncenie, ma il portiere awersario 
para La pa^ va avanti coÀ. con 
il pallone sbattuto qua e là per g 
centrocampo, ora dagli scarpint 
umbri, ora da quelli irpini E 
quatti si sgolano te migUaia di Utete 
accorsi da Avellino e da Gualdo 
Tadino. 

A sorpresa, la squadra allenala 
da Novellino passa in vaniaggto. E 
- a testmoniaie l'andam^to della 
par^ - la rnie non arrNa su az». 
ne. ETomassini a sbloccale il lisul- 
lato con un gran tiro da furai <b de¬ 
stro. su un tocco su puntzione di 
Spigaielb.Éi[33'. 

Il pareggio dell'Avellino alTinizlo 
della ripresa: Marino si muove nel¬ 
l'area awensria palla al piede, Spv- 
garelli gli si fa incontro e lo stende. 
L'arbliro concede il rigore. Esposi¬ 
to reslisa. Èli goldell'i-l.sìilco- 
inlncia E al SS' l'AvelUno ha Toc- 
castone per raddoppiate, con 
Esposito che colpisce la uavena 
con un gran destro al volo, su aaisi 
di Mifluii, enuaio alla Ime dd pii- 
RIO letnpo per sostituire Vinlort»- 
nato nòvUall. I novanta mbMiii 
scorrono via senu azioni degne di 
menzione, eccezion fatta per un 
(lUMolcEsposiioMaiWio-Esposito 
al ?o. concluso con un diagonate 
che finisce sul londo. 

Tensione di una panila troppo 
imporianie, stanchezza di una sta¬ 
gione lunghissima: il gioco (angue 
anche nei suppletnenian. Tunica 
palla gol $ per Roreni. nel secondo 
<ver (Ime*, ma (I suo colpo di («sta 
da distanza ravvicinata à devSaio'n 
angolo Ad assegnate la promozio¬ 
ne in palio sono quindi icalci di ri¬ 
gare Eia spunta TAvellino. 


CALCIO GIOVANILE. Scudetto ai romani: 1-0 al Perugia 

Lazio, un gol fa Primavera 
La firma è di lannuzzi 


tAllO-PmUOIA 


1-0 


tUIO: R 0 (O& 6 , Di NlcOlanWnio fi, NecU,q$. Plocloni 6 .S. CtiMieno 6 . 
0 rfei 6 (dal 67' Sogllaril4.S),Ol vaio S, Napolionid, Lucchini S (dal 78’ 
BirzO sv), lannuzzi 6.9, Francescriinl S.S |12 Mattia, 14 Panicela. 1S 
pala). All.Caso 

PBRUOiA: Mancon SS, Mundula 5.5. Vaiali 5.5, Gorelli 6 , Cermcchi 
6 .S, Colllnl 9, Gemmi 5 5 (dal 61'Testini 6 ), Balocco 6.5, Lucarelli 5.5. 
Monlesanto sv (dal 25' Falera 6.5), Gloacchln S. 6 (12 Vanlaggi. 13 
GloacchInlD . UNIchil) All.Oiannattaslo 
ANBITRO: AIroldl di SalernoT 
AETE: lannuzzi al 5' 

NOTE: ammoniti Baiocco. Lucarelli, Vitali e Oloaccrilnl (Perugia). Di 
ValoeCrlstiano(Lazlo) Spettatori 21 OOOcirca. 


■ ROMA. Untiloloalla LazioIlnal- 
menle è arrivalo. I bables hian- 
coazzuiri hanno superalo II Peru¬ 
gia nella finale di ritorno per una 
rete a zero e, in vinu del gol segna¬ 
to in irasfena all’andata (1-2). si 
sono aggiudicali il campionato ita¬ 
liano primavera 95-96. In un Olim¬ 
pico reso più vuolo (e più bello) 
dalla mancanza di caitellonl pub- 
bHtHari, te speranze del due club 
delTIlalia centrale si sono aKronlati 
con più accariimcnio tisico che sa¬ 
pienza latlico-iecnica. I giovani la¬ 
ziali, guidali da Caso, si schierano 
in cam |]0 sulla falsariga del 4-3-3 
di ilcman inenlre il Perugia abboz¬ 
za un 5-3-2 con il libero slaccalo. 
Matulliipiaiildel due tecnici salta¬ 
no dopo solo 5 minuti quando II 
giocatore più tecnico in campo, un 
talento secondo qualcuno, lonnuz- 
zi, numero dieci biancocelesie. az¬ 
zecca un calcio di punizione dal li¬ 
mile. Il pallone tocca II palo alla 
dcsira di Mancon (troppo temo 
nello spostamento laterale) e si 

ad-agù» in rute, « U gol die serre alla 
Lazio potviiiccrc il iltolo II Perugia 
non riesce a conlubulton;. in uno 
slatllo forse imppo grande e carico 


di anbehe memorie calciillche, I 
ragazzi di Glannatlasio si perdono, 
spesso il pallone diventa difficile 
da governare e quasi Impossibile 
da sospingere oltre il cenlrocam- 
po. I Mancoazzurri qringono qan- 
che dopo il vantaggio e in un'azio¬ 
ne tutta in velocità si rendono an¬ 
cora pericolosi: Di Vaio solo sul di¬ 
schetto impana male di testa e spe¬ 
disce ilio Ma la Lazio primavera 
ricalca in lutto quella di Signori c 
compagni, quindi anche nei buchi 
difensivi: dalla sinistra un cross di 
Gioarchini viene ben neutralizzalo 
da Roma. Pra il portiere biancoaz¬ 
zurro, che senz’altro porta sulle- 
spalle un nome -«romodo-. sr'lo 
un altro intervento da segnalare, 
quello su Gioacchinì nei minuti di 
recupero. Al 24’lannuzzi ci rip^a 
su punizione dalla stessa posizione 
del quinto minuto, ma stavolta d 
brrrvo Mancon a dewate in angote 
Il primo tempo termina con le ova¬ 
zioni del tifosi laziali -emigrali- lur- 
zalamenle (lecuivcCTanochiuse) 
ia Tribuna Tevere e in Monte Mar lo 
(prezzo lire lO.OfX)). quasi iiH:ri> 
dui! di poter ammirare i propri be¬ 
niamini nella vicina inbuiia d'omr- 


re: Ci sono Gtordcuio e Zeman. ap¬ 
plausi per tutti. 

Nel secondo tempo si moMpfi- 
canoicoiAissliegfiscon(riiì»n.di 
calcio se ne vede poco. Evidmie- 
menle anche a questo iivellD prima 
di tulio viene II risultato. Tfia tbeia 
quindi al gicKO ostruzkiiMstico, alla 
perdila di tempo, ai tackle clande- 
stini e al gioco duro. Le punte di 
diamante dello schteramenlo o4- 
lensivD laziale tentano lannuzzi 
scompare dal gioco e Di Va» non 
r-e azzecca una (è stato anche 
ammonite per simulazione), (onu- 
nalamenle per : romani non delu¬ 
de l'atUa speranza dei viario ^ 
presente nella prima squadra. 
Alessandri} Nesta. che dhenia U 
pu nte d I forza di una squadra stan¬ 
ca che guarda con appiensnne 
crescente alTorologio del labelo- 
iie. Mesta, passato centtate dopo 
l'uscila dal campo Orfei. risolvF più 
slttjaziuri pericolose sotto b porta 
laziale La Lazio si rrasfoima. da 
•zemaniana- divenla quasi -cate- 
nacciara*. e opta sempie per il 
contropiede ma 9 libeio del Peru¬ 
gia. Codini (il mighotem campo), 
inletvteiie puntualmente- e rilancia 
razione. Ma la mancanza di una 
vera mente in mezzo al campo pe¬ 
nalizza gli umbri die arnuano ad 
insidiare te porta wveisaria p» per 
lenza d'inerzia die in vHù di uno 
schema .siudlalu a favoilinu. 

Senza particolari brmdi giunge 
cosi il Sri' c l arblRo AlniUi, bravo 
peicliù non si preoccupa di psen- 
ilcre docisluni anche impcmólan. 
lischia la Ime deiTinconlro. Primo 
liloio pei il patron Sergio Cragmib 
che venerdì Ita conletma» la chiu¬ 
sura della campagna acqueti' -b 
rosa d al cumptelo ha riètto run- 
prendUurc Ma, aUraizmoe, da 
quaiii» SI t visto Ieri per Zeman 
nuli sarà lacilc allingr^ a piene 
mani dalla rrimavera scudctiala. 



» BhMl «■MÉeNdiÌf)b*aiiio, «iMMw» MB 


Oggi c*è Floroiizuoto-PIstolete 
C la lirica gioca contro II pallona... 


■ Cakwdatroponti.calcrod'at- 
lacco: tulli cercano te punk! e do¬ 
po il mo* di Oagnom atta cessione 
«fi Slfiiuil. Mralo e CaNiùBW. 
cambuno te slial^ie di pareedu 
ckib. È toma» di moda il buIgMO 
del Barcelona, Ibfito Stuà cMi u». 
reduce da una sl^icne di basso 
piofi» e orniti nemsro di Onqff: 
costa miiln» 12 rtiBanh i ingag¬ 
gio esclusa..). ma perPanriaeln- 
ier il problema sardibe soprattutto 
quello di snalrie i tanti gkicatan 
cxttaGee di CUI già sono m posses¬ 
so. per poter» poi tesserare. En¬ 
trambe le società a stani» dando 
da late: taKC* andrà al Vicena a 
COSTO zero, Shaflttiov al fbdora o 
alGMat^aiay, Nrimbart potsebbe 
prmiere b nazunalià francese e 
dnentare siranieiaCee. Som ha 
oHerte alTestero ma pi» finèc a 
(fagliali (con Abiiinrta Etan- 
cM) se I dttcusso scambro con 
Onielra (cui il club saldo Ita oiter- 
» un triennale da 80(1 nilionl. ^- 
verfi Uncontto) ducesse andare in 
porto, » attemóteia. li C^an è ^ 
m parob con Balano II Parma sta 
pixcurKiudeic per ^po tnzaChl. 
prim punta classe '73. ISrehnel' 
l uUon camponM, ette pero min 
ha mai giocato n serie A: al Pia¬ 
cenza andranr» Snend (via Torv 
noi e due miiaKli e mezzo (o n 
aftemaliva RbH. Il club emilanu 
ha pero moli pioUcni. specie m 
praspctliva-Stoichkov, ma rum so¬ 
lo per Aqiitffa c Mani entramb 
in roBura con Scala, non ci sono 
oficne, Cdfipa sta dnenando un 
lAoblcma d imm^inc per Tazicn- 
da. Fernanda Ce irta ha un pcsi- 
I 1 M) caraticir c alln due anni di 
cnnkaBo akesoto. pere» 6 difuti- 
Ir da piazzare la .-surictà tu bloc- 
iato «Moottkfc dd Ibitizaii Bel- 
imrdo. ha pirso il diteiisoie aigen- 


FIRLAINO CmCA SOUM 

Una corsa contro il tempo 
per salvare il Napoli 
Tabarez sostituirà Boskov? 


m NAPCXJ. Sarà un week end di 
febbrili trattative quel» di Corrado 
Feriamo impegnato nti salvaiagg» 
del Cele» N^li dopo le decisio¬ 
ne del Tribune» che gli ha resHiui- 
to la proprietà deUa società parte¬ 
nopea. 

Ferbino siégià messo hi contai- 
» con b Pedeìcaic» e b Covisoc 
(che ha già chies» b messe in li- 
quidezionedelfibpoli) nella spe¬ 
ranza di oiKnero qualche giomodi 
tempo in più In vista delb roaden- 
za dei termini di Iscrizione al cam- 
(Mina». Nel cono dell’assembtea 
dei soci di martedì prossimo Fetlai- 
no sarà poi costretto a ricap^tali^ 
zare (occorrono nove miliatdi e 
mezzo) perpoienipieseMwcon 
beane in tegola l'indomanidiiMii- 
zl al pm BssufTo che dovtebfce a 
questo punto rinviare la discussio¬ 
ne aulb tbhlesla di lenimento, il 
problema è dove teperlR quesii 


soldi: Ferialno ha 0 à afferma» dì 
nem voler tirar luori di lasca propria 
la somma e conia sull'ingresso dì 
qualche Hnanziaiore esterno. 

L’assemblea dovrà provvedere 
pm alla nomina di un amminislra- 
tore uròco o, come aiupicà Ferbi- 
r», di una commissione di tre sag¬ 
gi che possa studiare I proUtenl 
economici prospettando c^ni stra¬ 
da per evitale il taltiinenlo. I saggi 
dcnieMieio essere sceU da )%der- 
cade». Comune di Napoli e prò- 
prielà. Intento si moWplicano le 
vQddimeazato. Gtmaicetto è (’ad- 
d» di Calmavaro, che dovrebbe 
andate all' Inter. fbssibile il ritorno 
del libero Bb. Il Napoli eviterebbe 
coddl rìscatteie Cruz dal» Standar 
LIegl. Richieste vn sarebbero anche 
per Tarantino e Taglialaiela. Se 
Boskov non dovesse acoindaist 
con la nuova proprietà potrebbe 
arrivare Tabarez. 


6 sn»i*iii 


Gap slriMWrowù I natne datta quatto iqaarlitt *ftmul«tt b 
B.ABato|pia4Ì0twakilMlib«aatoaN|iellMglteMA 
hiWaCà W ilaliii fl i r iiwielatCbltrttaraM te lialaCTWrib 
ballt u h l a<« y aatiiteBrieaa . Utaia n a n a 'l tel W ri n ' 
tFtùBBato):F*ite«aMa)«8t««iu|iucaH).IBaMta4Mit 
(Faf0a). A FtoMMitt d’Aiga, kitanto. b Ifrtea ha 
ttehtomatg ag'wOra H rat eie. L'roarMnWmdoiw 
eamunifia ha bteni tmatae M un’erAiann eaa b qaab 
bnttot EfM M Tteektoato a iiM mteùlattnia 
(•vntuaimaBM) ero aeMamaizl og0 ilaEa taa n atb 38 
par eh Étti«toBBWe8aarl,o»MrelBabi ui K i li a,elaaràb 
tap p ra eroto ilaria rlaM'opata <a v a8 aib nri lie aaa. 

MERCATO. Lo inseguono tre squadre 

Tutti a caccia 
(di Stoichkov 

WUTBIIMteMNEUFNMeVBGOSbmiiNi 


OfioA yM t. ed è insomina, contan¬ 
do pure Atottina. (Nerva di siran'ien 
extracomunttaii. Ecco perché l'af- 
teie-Stoichkovénxritodilf Ielle. 

h Uzza c'è perù anche b Roen- 
Ima dopo avei rèutemato prMca- 
mente ex maro b retroguardia con 
MaWu. Eatma. Amaiwo e BF 
Ehta. ora » scatenato CecchI Cori 
e tentalo dai bul^ro •PalkMie d'o¬ 
ro- per formale una coppia d'at¬ 
tacco da mille e una notte: Bati- 
abita Slolcbkùv. fi di» viola, co¬ 
me Itnter. nel» unirne cue si è falla 
sotto di nuovo per Notay Tfag^t 
chiede uno sconto sui parametro, 
ma il Mibn ha ormai conciuso i'af- 
biepcril fuoncbssediCaklogno. 

caccia all'sttaixuite è » 
quii dei momento: Branca, che 
non ha voglia di faro b terza punta 
anche a Roma, ha molle richieste 
(Ciliari. Samp, Cremonese. Udi¬ 
nese). ma I pietendemi si spaven¬ 
tano di ironie al mdiaido di ingag- 
90 che spetta al locatore ancora 
per una stolone. Una soluztone 
pteiebbe arnvaic magari altraver- 
su uno scambro Branctt-TovaKtil 
erri Ban. InLiMo TAtetanla. slumalo 
Titequìsto di Marco Ntfri del Co- 
%nza (Chiedala olue 700 milioni 
cTingagg» per ne anni', ora è ri- 
chteiu dal Perugia e dal Genoa, 
die nel àaDempi* Ita preso Di 
Mauro l. pi» ricevere ìri prestilo 
Petterson (dal Malinoe. «a In- 
ter I Padova!» é della Juventus; 
LuIm va al Chiew. Cccconl dal 
Bolugna ala Lucdiese. Altri aflari 
ciinchisa' Zanutta dalb Reggiana 
al VeiMizia ZlllanI dal Cosenza al- 
b Re^n.! Il Bari ha sceiio Zè 
Elbe, (uasriianu classe 76 dei Co- 
nuluans. ccqifto. come shanteio 
■•armanna pere» Garson o Buar- 
IMO. R bniasBte MasMmo Oiian- 
dttèrìrhiesto dallllillnc.se 


VACANZE LIETE 

MCCtONi - HOTEL CLELIA ‘ VWno tptogsitt • tdnm 

T«l. 0644fB04BBT-eO(M43 - ccrMort» - tudra CttàMin^ • carnei» 
(loocte - «ve - bebonl - aaeerisora - Panatone complaià giugno 
43.000. luglio t 21-31/S 50.000. 1-20/8 65.000. aattùmbra 
45.000 ocrnptoaaiva, aneba Iva e cabina mare - aconti bambini • 
dirazMna propitotti». 

MMINI lUREBELLO - HOTEL PERUGINI - Tal. 0641073718 
Vltii» irtela - camare mivUI. Mieona - nnrrova» - cucina caaa- 
nnga - giatdinc, parehagg» laclntato (1.000 ntq) idaala par 
bambini - gtogno a sattetnbia 40.000, luglio 44.000/46.000, dal 
33a9o«o4«A00. 

ABRUZZO MONTESILVANO PESCARA 
ALBERGO NEL PEàETO 

Natta vaida iag»na dai parcM - ndb pinata • 30 mani mara • 
faroiHaia - acarta manìi - «amara, aarvizi • aacanaoi» • panatona 
compiam 60 . 000 / 60.000 • compiaaoafpbfaUona - adra» • tal. 
CBB/*àS3118. 

IDEA MARBU BELIARIA • HOTEL ORNELLA • Via Plauta. 33 
Tal. 0541/331421 iranquil» • SO mi mara - giardino - cabina 
mara - eamara aarvizi. baiootia. aacansora, parebagg» • cucina 
romagnola - tconb bambini (giugno bambino gralis) giugno 
3500000. ODO. luglio 40.00046.000. agoalo 55.00005.000. 

MKANO ADRUTICO • ALBERGO MAtOLP* ■ Via MattaotU, 13 
Tal. 0541/613236-606614 (Priv. 601701) - garaga privato - 
nuova ccquusona, vicine mare - aacarisora - sotariurn - cucina 
casalinga - luna eamara aervlzi. balooni vista mara - bar - giardi¬ 
no - cabina mara - Panslona compiala maggio, giugno, sanem- 
bra 36.000. iugl» 45-000.1-22n 56.000. 23-31(6 45.000 (ulto 
oompraao ■ scontr bcrinbirtt ■ gastione proprialarìo. 

IGEA MANNA - ALBERGO 8. STEFANO • Via Tibullo 63 

Tel. 0541/331499 - 30 metri mare - nuovo - tutta camere eon 
servizi privati • balconi - cucina curata - parcheggio ■ 
Oiugno/Saltambra 36.000 - Luglio 44.000/46.000 ■ 21-31 
Agosto 50.000 ■ lutto compreso - seonto bambini ■ direzloi» 
propriatar». 

RUàWH VISERBA . ALBERGO CICCHIHI 
Vicrno mara - completamanie rimodernato ■ aria condizionata • 
camera bagno ■ telefono - parcheggio - cucina familiare - 
Giugno 36.000 - Luglio 46.000 - Tel. 0541/733306. 
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Guse|M)e f>i Grande Ha vinlo ta 
CMsa del WQWe Grappa. sOappan- 
Ido ccd la maglia iosa a Sgnaolin, 
neì^Goo d'Itana dilettanti di cicli- 
smo. Il ventiduenne siciliano si è 
Imposto con un dislacco di 2' allo 
stesso ^aottn e a FùKtfo. 


Ancora acceso il satnaion naso 
per la disputa ad Imola, il 3 settem¬ 
bre. del Gp delle Nazioni, decima 
prosa del molamondiale. Venenll 
pareva certo, dopo l'annundo del¬ 
la IVn. ette lasse la pela Imolese a 
dover sostituire l'annullato Gp de¬ 
gli Stati Uniti Ma sia II mirùstroche 
la Soviinlendenza hanno bocciato 
I progetti finora piesenlati dal Co¬ 
mune Ne dofftt essere pieseMaio 
un altro. Per anivaie all'omologa¬ 
zione Intemazionale per le gare di 
moto I ratrraqff^ sono ancora tanti 
prima di date il via ai lavori. 


PALLAVOLO 

Lìtalbaby 

contro 

rOlanda 


■ ROMA. È il gioino dell'ltalbab}’. 
Quella di patoolo che stasera 
(ore 20) concluderà la fase elimi- 
naloria della World League. Awer- 
satlodi turno è l'Olanda, proprio la 
formazione che. nel settembre 
scorso, giocb conno <Saiù e soci la 
finale del campionato dei mondo 
in quel di Atene. Quella volta ftao- 
no gli azzuni ad aggiudicaisi 11 
match e l'iride. Slavolia, perfi, la 
musica sarà dheisa perchfi nel 
team di Velasco mancano dtveisi 
dei pezzi migliori, rimpiazzi da 
giovani dalle capacita eccezionali, 
■e potete dillo io«e - spie^ il cl 
azzuiTO - peiché le vittorie ottenu¬ 
te finora tbU'halia hanno fatto po¬ 
co clamoie, sono quasi pasùle 
inosservate. E, questo, naturalmen¬ 
te, non mi la piacete. Peichè se In 
campo scendesse la lormazione 
mondiale, allora, tutto cid potreb¬ 
be anche passate per normale. 
Ma. siccome non è cod, allora bi- 
sc#)erebbe dare più risalto alle vW 
tode Ottenute Ariora. La squadra 
che scender stasera al palaeur t 
l'ossatura di quella che giocheti 
dopo fi Lt)96, anno in cut si depu¬ 
teranno le Ofimpladl. I vari Meoni, 
Rosafca, Bovolenta e Fangareggl 
hanno fatto esperienza e, questo, 
risulieitt In fijiuro, utiNasimoi. la 
Wortd laague é un torneo indetto 
dalla Perlenzione intemazionale 
cori un montqfremi globaie di sei 
milioni di dcdlarl E gli azzuiri. Ano- 
Ttt, hanno simeralo quota 
208.000 doHari vinti. Al quali, perù, 
bisegnetù aggiungere quelli che 
arrNetanno dalla fase finale che si 
disputerà in Brasile dal 4 al 9 libilo 
proMlmo. VelaKO. peto, prima di 
pensare alle panile da disviare In 
Sudamerica, ritorna sul discorso 
dei suol ragazzi giovani, forse iro(^ 
po per esieie capaci di oUectere 
subito risultati di presàgio; 4n ge- 
neie - dice - di un aHeta sldice «è 
fislcameme Ione, è alto, tecnica¬ 
mente valido, ma i giovane. Come 
loMe un vtiora negativo. Per me fi 
Il contrarlo. Essere giovani à un va¬ 
lore poilllvo, un atleta porta In 
camFÓ il sacio fuoco della sua età. 
Anche a costo di peccali di Inespe- 
rienta Ma, troppo spesso, nello 
sport si sacrifica l'entusiasmo gio¬ 
vanile per non rejponsabllizzaie 
allei! ttattall come bambini La no¬ 
stra pohttca à dNersa. Uutrco mo¬ 
do di mettere a Imito il vantaggio 
della gioventù i rendere un atleta 
proi^omsta. lo non odio loco 
stampelle su cui poggiarsi ma re- 
sponsablliia». Arriva il mocnenlo di 
parlare di obiettivi In questa World 
Le^ue. «Abbiamo già fatto mollo. 
Se attivasse anche una finale in Ict- 
ra brasifena sMara...'. Non liniKe 
la frase Velasco. Ha I suoi buoni 
motivi. 


BASKET. Azzurri sconfìtti 87-74. Ma l'europeo non è compromesso. Domani c'è la Lituania 


Insuperabile 
Ju^slavìa, 
battuta 


JUeOtLAVIA-ITALIA 


t7.74 


MOMlJt>n4u6odirQga2.b.nnovte^à, CibrnMv)ctt.PMpai| à. Bé¬ 
rle 4. Dlerdievlc 22, Rebraca 4, DIvac 11. Savie ». Kolurovic 2. H.E.; 
Sraienovic eTomasevlc. 

ITAUA: Coldebella 3, OenHIe 11. Pmla S. Espoéilo 1S, Conti 4. AbMo 
T.Fuekeltt. Pieri, ttro^niS, Celate 4, Rueeoni.N.E..MagTMico. 
AMITM: Tollver |Ue«) e Jungebrand (Fin) 

NOTE: Uri Ubèri: Jugoalévra 32/36; Ilali412/1S. Usetio parclrtque talli: 
ST'SS' Carer*. Tiri da Irà punti; Jugoilèvlt 31» (BOdIroga 0/1. Otnilo- 
■rie 1/2, QbradovteO/à, Olocdiavic 1/1, Otvae1l2l; Hall. fi/t7 LGanM. 
3/6.PlttiB 1/2,Espeslto3/6, Abbio0/2.Fueka1/2).8p«tntori:2.0ll0. 


NOSTHOaCItVlZO 


■ ATENE E stata raolor sconfitta, 
non batosta. Ma^a oiHuolazkine 
per ITtalia, battuta (S^74), non 
stritolala dal motoch Jugos^na in 
una pattila giocau ad^ndicap. 
Non tank! per l'asKiiza di Walter 
Mapiifieo • a rìpoeo per una botta 
sopra II ginocchio e in dubbio an¬ 
che perTincoriOo con la Uiuania. 
domani aera • oppure per la sian- 
chesa del maich coti la Grecia di 
12 ore prima, quanto per la scena 
convinzione mostrata nei momenti 
ciuciali all'Indio, quello che il et 
Messina ha deAnlio <un Inizio ebe- 
». quando 6 stato ooncoaso un 
parziale di 3-20 al serbi, e poi ndle 
npr ea a, quando, arrivali a -7 e con 
. l'oppotouiltà anche del -S. gli az- 
zutti sono rimetti di nuava perallz- 
zaii dalle loio pauie. subendo un 
alto 0-10. ciM ha definitivamente 
chiuso la gara, ammesso che mal 
losM stala apeita. .Dobbiamo coQ- 
' virtcerel che possiamo giocarcele 
lum. anche saper battere squadre 
come la Jugoslavia il deve ereere 
più che perfetth. ha commentato 11 
capuano Carera. ^ anche «ereie 
I cosi, solo che l'Italia se ne 4 resa 
' conio dopo che era suonata la sf¬ 
rena. e se coMlruiera questa men¬ 
talità - mdlpendeniemenle dai pn> 
, sKreicheMnstriahanlevafci-c'a 
I II solilo, terribile rischio di dmetsi 
' affidare ai risuluii degli alM per an¬ 
dare avanti. 

Ieri, comunque, i stato scongiu- 
I rato il pericolo di esMre in mano 
I alla Grecia neUa sua ultima partita 
I con la Germania, martedì I tede- 
' schi.campKxild’&iiopauscenU.si 
sono ptalicamenle suicidati, irella 
putta con braele, pena T&60. il 
pencolo adesso i rappresentato 
dagli israelianj, che tenteranno 
un'msperata quafificazione nella 
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partita di lunedi seta contro la Gre¬ 
cia, che precederà queUa degfi az- 
zuiTl contro i lituani. In attesa del 
giorno di lotoso, domani, per rior¬ 


dinare le idee, l'Italia archivia la ga¬ 
ra con la JugoriausL E vere che 
avrebbe ponilo mostrare magnar 
comSnzIone, non accotare S ruolo 
delTagnefio destinalo al sacrificio, 
ma 4 altrettanto revoche nulla vie¬ 
ta di peosare che anche gli awrr- 
sari non abbiano vofiiu Infierire. 
Almeno incafKiamcMe. anche se 
Il et MuMc, nell'iniervallo e alla fi¬ 
ne, ha sUgUaSo i suoi e anche ae 
sono «ale proprio le stelle seibe 
teduiU dal campttinato italiano, 
Ofotdfevfc (il ffllgHare. 22 punti 
7/10 dal campo e 7/8 dalla lunet¬ 
ta) e Danilnsc, ad ariandare le 
speranze itailane. Filma di loro, 
comunque, cl avere eenaaso Vtade 
Oivac a acioónM dareni ad un 
conhiio Rusconi tutto il campiona¬ 
rio che «tenderà razsutro nella 
Nba. Egli talianriUno sprazzo si- 
rmizio, 44), unico vantaggio della 
paitiia e pòi 4 cgmiorzlaiD 8 previ- 

canestio dopo 140 ..tiJufioaavie 
ha cominciato a punire iliazzutri 
in conn^iMa. In enttaia, nel Uro 
p«Mtias.s di ll clBun cianOtrec Do¬ 
po fi 20' Il punwgglo era di 20-7 e 
le speranze di un riiultaiD a sorpre¬ 
sa ormai messe In un angolo, an¬ 
che peicM tulli I teniaiivj di Messi- 
nadl ittrerttre la inndeoaa, zona I- 
3-1 compresa, renivano liustr«i 
dalU capacita del aerbi di adattarsi 
a tutto quanto l'avreisarfo propcv 
neva 33-18 a loio favore all'ìr, 
con Oivac richiamalo m panchina 
a riposare, por mmèrimorila azzur¬ 
ra, grazie agli uomini venuti dalla 
panchina Hi pankolare a ^icha e 
Gentile, fino al -7 (41-34 al Ifi'Sfi") 
per poi precettare «L -12 delfMer- 
valla, con II ritorno in campo del 
giocalore dei Uilias^ Nella ripresa, 
una buona difesa di Conti sullo 
stesso Divac e un po' di vivacità 
hanno penato VttaKa di nuoro in 
panila: 51-44 al fi', possesso di pal¬ 
la che Rusconi ha «egalaK» a rtra- 
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té nemiche. A quM pomo. {'4 saia 
bresa.4atiivaK>a KMJiugosIsvo, 
afimeniaiD da Oiordievic. si4ioc- 
caioilTSkSfialM'enelfinalebho- 
«ic ha pottrtD Rfrerc in campo fi se¬ 
condo quartetto, contro il quale gli 
azzurri, n qualche modo, hanno 
tenuto botta. E stalo eviMo lo 
scempio, ma la Jugoslavia ha dato 
sempre l'Hnpiessione di poter gn- 
care al gatto col loptc Cb>- dèe? 
Oggi c'4 stala la oonteima che Ira 


le due scuole eslsie un abisso, an¬ 
che se dieno al grandi- di Serbia i 
ricambi non sembrano all'altezza. 
LoslessoRebraca.pRasimuairac- 
cosdo con Tiensrx non ha davvero 
kniisessionalo Meglio, mollo me¬ 
glio il pii) anziano Savie. Oli azzur¬ 
ri: continua il momemo nero d: 
CoMebeRa. pcsnata-no per Rusco¬ 
ni IS'incanqio. astoitiluUQ.int- 
pieciso ^posfio, (Hosciugato Pittis. 
Non resta che accontentarsi di un 
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Andiqa Boldiini ha realizzato la 
jlosilion nelle prove del Gp 
, della lotteria d'i Formula 3 che ri 
sono dispulate ieri a Monza. Bol- 
dmì è riuscito a sopravanzare Lu- 
. ctribróoni. Diciannove i pilotì che 
oggi ptend«anno pane alle due 
corse. valide pa la classìfica di 
CampionMo italiano. Ai fini del 
rabunameiUo con I Aglietti della 
laOtteria (palmo premio 2 miliardi) 
vàittà. pero solo la seconda corsa 
che paitirà alle 15.30 e vena tra¬ 
smessa sui Raitte. 


Véll^» iiiropol 
Beco lo awvMOpH* 
dogUaooant 

Saranno Russia. BuigariA Polonia, 
Romania e Repubblica Cèca le av- 
verserle degli azzurri agli europei 
maschili dibaBavolo ciré ti dlipu- 
leianno in Grecia dall'S al Ifi set- 
leirrtee. Nella veastontt femminile, 
in programma ad Ainhem, in 
Olanda, dal 23 settembre al primo 
cfiiobre. le Italiane dovranno Inve¬ 
ce atttoniate Olanda, Croazia, Tlii- 
chia ed an^a Repubblica Ceca e 
e Bulgaria. E questo II risullato del 
sorteggio per la composizione dei 
gironi delle lari finali delle due tas¬ 
sane coniineniali, fatto Ieri nella 
cìnadina olandese. 


FoctohnalmeTne incisivo (ISpun- 
li. &'I2 e 10 rimbalzi) e finora il 
più cominuo dell'Italia, della cre¬ 
scita di Gentile, che ha nuoreto 11 
tiro pesame, perù con un giorno di 
ntardo, del buon lavoro operaio di 
FKsini e soprattutto di Caiera. Ma 
per dar corpo alle ambizioni oc¬ 
corre di pio. Mollo di più. 

QuesttliituKttUdflail-. Israele- 
Cermania 78-60; Francia-Turchia 
30-7S; Sioveiiia-Russia 82-92. 


Twini»: Sancii*! 

• NgMFOtnavliicgHi* 
aEasliNHini* 

Nella finale del doppio del torneo 
femminile di Easiboume. la spa¬ 
gnola Aiantxa Sanchez e la ceca 
Jsva NcTvoina si sono Imposte alla 
atalunhense Oigi Ferrvandez e ^ 
biclonissa NaUuha Zvisreva per 0- 
6,6-3,6-1. 


CteUSMO. Og^ a Pescara sì assegna il tìtolo tricolore dei professionisti 

Podenzana, c’è un tris per desiderio 


4MNO 

■ Una corsa di 246 ctiilomeui 
che si svilupperà sul tradizionale 
circuito dd Trofeo Matteotti, asse¬ 
gnerà oggi il tilolo di campione ita¬ 
liano del ciclismo proféssionisiico. 
Più volte ho scritto che il tracciato 
diftscara meritava (e merita) una 
parucoiare atienzione perché 
completo, con poca pianura e sul- 
licenlcmenie vallonaio per pro¬ 
muovete elementi di lalento e di 
colaggio. Un anello con aria di 
mate e di collina, per intenderci, 
glusio la sede per i campionari del 
mondo che nella vicina latciano 
avrebbero trovalo una buona col¬ 
locazione per i moli della pista. 
Fulvio Berna e i suoi collaboratori 
non sono siali ascoltari. forse per- 
cl)é troppo fontani dalle beghe del 
palazzo, troppo modesti nella loro 
passione e nella loro bravura, lede- 
Il nel loro sacrilici per leneie in pie¬ 
di una competizione in cui si ono¬ 
ra la memoria di un uomo che ha 
dato la villi per la libertà del nostro 
Paese 

E comunque in data odierna si 
Icsle^A il ciiiquanienario di una 
gara duvo il vincitore aixtrà sul Ito- 
din |Mir indossare la maglia iricolo- 
te. perciò non sarà un giorno qual¬ 


siasi. Sarà una verifica dei valori di 
casa a una settimana di distanza 
dall'inizio delTour de Franco. 

Tutto comiMifiMlUOB 

Sarà la pagina numero 84 di una 
sfida naia nel 1906 con la firma di 
Govanni Cunìolo. Tempi di pio¬ 
nieri e di figure g'^niesche come 
quella di Coslanle Girarderqio, pri- 
missitito In gradualoria con 9 suc- 
cesriomsecuUvI. AquotaSlearco 
Guena.aquota4. Biitda. Battali e 
Coppi, poi il già citalo Cuniokt, Fio¬ 
renzo Magni, Bilossi. PaolinI e Ga¬ 
vazzi con ne aflermazloni e se ag¬ 
giungiamo le apparizioni di Adotto 
Leoni, di Ortelli, Bevilacqua, Baldi¬ 
ni. Dciilip^tis, Dancelll. Balma- 
mion, Oimondi. Moser, Saionni. 
Aigentin, Flirfan e Bugno, via via 
arriviamo a Massimo Podenzana. 
campione negli anni '93 e '94. 

Dunque, un tiioloche nd passa¬ 
lo e ndpiesenie è stalo conquista¬ 
to dai maggiori esponenti, come a 
dire che si iralla di un baguaido al- 
lerianlc, di una maglia da mostrare 
con oigoglio ecol dovuto rispetio 

Lo anMzhml <1 Rtottilnw 

Il buon Podenzana non nascon¬ 


de le suo ambizioni. Domenica 
scena s'4 impoSlo per dbiacco nel 
Giro efi Toscana c«xi un finate di¬ 
rompente per i compagni di fuga. 
Condizkmi ritrovale dopo tefrec» 
duK che avevano costretto lo spez¬ 
zino a riOrani dal Giro d'Ilal». -àn- 
conrenienti del mestiere, imHfie 
piangere sul passato. Adesso sio 
belve e mi batteid per realizzare un 
tris che SI pieseiita thificile, vuoi 
peiche saro merito coniroflalo. vuoi 
penzhe essendo scarso in volata 
dovrò cercate l'azione solìlaria. Il 
percono 4 sefelliw, t&leda óchie- 
deie l'impi^ di grossi rapporti 
Tanto me^io se la corsa sarà com¬ 
battuta...». 

Chiedo a Massimo I nomi dn ri¬ 
vali più minacciosi e registro ta se¬ 
guente risposta: <7ilappuccl Fbtt- 
driesl. Etti, Tari e Fbrlan. rr» è un 
elenco ristretto. Sono almeno uno 
ventina I ptelenderAl al succroso-, 

llmftttttiioBu*» 

Fra i venti gli osservatori deBa vi¬ 
gilia includono Gianni Bugno che 
pur nelle vesti di (Rigetto misterioso 
la sapere che «sarebbe bello anda¬ 
re al Tour con la maglia tricolore'. 
Già, li Tour. Ecco Pantani col suo 
cnlusiasmo e la voglia di distin¬ 
guersi. Domanda: ti andrebbe be¬ 


ne ripetere I terzo posto dello scar¬ 
so anno? -Mi acconteirterei di via- 
cere un paio di tante. Ij fopna sta 
migliDrando. ma ^ IndUrain e i 
Romingei posseggono armi deci- 
samerrte supenoré. «Ancbe iala- 
bert 4 da tenere h seria considera¬ 
zione. E mlgkoiato norevolmenle 
in salila', nterriene Qiiappucci 
Un Oriappucci die con una striz¬ 
zatina d'occhi lascia capire di non 
gradile lutti i dùcorsi su Pantani. 
Come a Ae. «E 0OIWK. bscùIHo 
crescere in pace, lo ho fatto II gre- 
gatlo prima d dhenlree caima¬ 
no...'. I disconi e le pressioni sul 
roiA^iolo di Cesenatico sono re- 
lameirte tante, forse teppe Inlan- 
lo ecco zpfiane il sole dopo ilven- 
loelapii^giadelegioniatepKcc- 
derTO. 

Per c^ si prevede un ipan cal¬ 
do e saia un motiiio di piCi per ten¬ 
dere dwa, anzi slibianle la dome¬ 
nica del liicotoie. Ihxleiizana cer¬ 
ca 8 Iris; potrebbe ttovafloe,con 
esso, potrebbe trovare la ghista 
spinta per realizzale cose ancora 
|ré) impoMaml G saia anche la le- 
tevirireieas^uirebcarsaHicolo- 

le i;appunlanienlo4ale I6.2n.su 
R« 3. Una vQha tanto, il cìcfismu 
non sarà trascuralo. 































Una grande 

eòtate ai 

muòica e óport. 


1-23 luglio Tour de Franco, 6-23 luglio Coppa America di Calcio, Top Dance. 

Scuole Cantautori. Canzoni sul Tappeto Volante. 


5-13 agosto Campionati Mondiali di Atletica, 18-27 agosto Campionati Europei 
di Nuoto. Top Dance, I Grand» Solisti in concerto, Festival Musica Dance, 

Canzoni sul Tappeto Volante. 
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